
Andrea ha 37 anni e una sto-
ria di sinistra doc alle spalle.

Gesine, a 65 anni, potrebbe esse-
re sua madre, e viene dalla cultu-
ra del circolo di Seeheimer, cele-
bre pensatoio della destra social-
democratica. Non potrebbero es-
sere più diverse, politicamente, le
duestellechedaunpo’hannoco-
minciato a brillare nel cielo ne-
ro-pece della Spd insieme con
un’altra Andrea, cinquantenne,
cuiadaprilenell’Assiariuscì ilcol-
paccio di riportare un partito sco-
raggiatoaunpassodalpotere.Ge-
sine e ledue Andrea: pare proprio
che il destino del più antico e più
potente(ancheseunpo’malcon-
cio) partito della sinistra europea
sia nelle mani delle donne.
 segue a pagina 11

Staino

«In Italia oggi ci sono
allarmanti segnali di
razzismo. Dobbiamo
rimanere in stato di allerta,

non per quello che sta
succedendo ma per quello
che potrebbe succedere.
Prima si mette nel mirino un

gruppo, poi un altro.
Bisogna porre subito uno
stop»

Riccardo Di Segni, rabbino capo di Roma
The Times, 29 maggio

■ Prezzi fuori controllo: il dato provvisoriodelmesedimaggio in-
dica un’inflazione al 3,6 per cento. Erano 12 anni, dall’estate del
1996,chenonarrivavacosì inalto.Scontato(mapesante) l’aumen-
to della benzina e degli energetici, è soprattutto l’impennata degli
alimentari a suscitare grande allarme. Rispettoal maggio dell’anno
scorso il pane costa il 12,9 per cento in più, la pasta addirittura il
20,4 per cento. Per le associazioni dei consumatori i rincari reali so-
no ancora più elevati.
«È allarme rosso», commenta Walter Veltroni. «Salari, stipendi e
pensioni - aggiunge il leader del Pd - perdono ancora terreno ma il
governo guarda dall’altra parte». Il Pd vuole fare della sfida econo-
mica ilbancodiprovadella suaopposizioneerilancia lesuepropo-
ste a sostegno delle fasce più deboli della popolazione.
 Miserendino, Vespo e Venturelli alle pagine 2 e 3

TRATTATO DI LISBONA

STRANI «EROI»
DI QUARTIERE

Inflazione

PRIMO: DIFENDERE
I SALARI

Razzismi

LA SPD SALVATA DALLE DONNE

ALITALIA

BOSSI MINACCIA
REFERENDUM

GOVERNO DIVISO

■ «L’ho già detto alla Digos: il
capoavevaunabandana,unfou-
lard con la svastica». Simona, la
giornalista dell’Agenzia Italia te-
stimone diretta del raid xenofo-
bo al Pigneto, ha ancora «l’im-
magine chiara» davanti a se.
«Quell’uomo - racconta a l’Unità
- avrà avuto sui 25 anni e aveva
la svastica, era lui che guidava i
violenti». Eppure tutta l’atten-
zionesièspostatasulpregiudica-
to Dario Chianelli, e sulla sua
versione dei fatti: «Non è razzi-
smo,ma lavendetta diquartiere
contro uno scippo». Ma tante
cose inquestaricostruzionenon
tornano:«Hadettoche avevano
tutti il casco, ma stranamente -
prosegue Simona - quello che
ho visto io il casco non ce l’ave-
va. Dicono che c’era anche un
ragazzodicolore tragliaggresso-
ri, ma certo l’avrei notato». Ma
forseper tanti - anchegiornalisti
- è più comodo credere a un ba-
lordo...  Tarquini a pagina 9

LEGA CONTRO L’EUROPA
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TREMONTI
CHIEDE AIUTO

A BANCA INTESA

Più prigione per tutti

PRIVATIZZAZIONE

DI SESSANTOTTO, nonostante il quarantennale, la tv non si
occupa, se non in occasione di qualche libro che riapre le pole-
miche, magari con l’intento di chiuderle una volta per tutte. Ieri è
stata la volta di un nuovo testo di Luigi Manconi, che, intervista-
to dal Tg3, ha parlato, al solito, come un libro stampato. Mentre,
in tutt’altro contesto, ha detto la sua anche il leghista Roberto
Castelli. Si discuteva (a Omnibus) di certezza della pena, mate-
ria di cui Castelli si considera il massimo esperto vivente, aven-
do, come ha vantato orgogliosamente, costruito ben 6000 posti/
carcere in più. E si capisce che il nostro si roda nel rimpianto di
non essere stato confermato ministro della Giustizia da qui al-
l’eternità, per poter entrare nel Guinnes dei primati carcerari.
Peccato che a impedire questa missione liberale sia sorto un
ostacolo che Castelli ha individuato con precisione: la colpa è
tutta del 68. Se non fosse stato per quell’anno orribile, che ha
minato alle fondamenta la fiducia nella repressione, oggi avrem-
mo più prigione per tutti.

«Raid del Pigneto, insisto: il capo era un nazista»
L’unica testimone ripete: era giovane, aveva il volto coperto da un fazzoletto con la svastica

ALLUVIONE IN PIEMONTE Trovate morte madre e figlia
TROVATE SENZA VITA anche Erika Po-
et e la piccola Annik, madre e figlia di-
sperse giovedì: erano sepolte dal fango

poco lontano dalla loro casa. Le vittime
dell’alluvione sono così quattro, men-
tre resta l’emergenza.   a pagina 10

MARIA NOVELLA OPPO

D i fronteallecontinueesem-
pre più marcate impenna-

te dell’inflazione - ormai siamo
a 3,6 su base annua e addirittu-
ra allo 0,5 nel solo mese che sta
finendo - viene da chiedersi
quale mai possa essere il livello
ingradodisuscitareunacredibi-
leedeterminatareazionestrate-
gica. Finora il sistema politico,
le organizzazioni rappresentati-
vedegli imprenditori edei lavo-
ratori, le associazioni dei consu-
matori,gliosservatorieconomi-
ci hanno preso atto che c’è un
problema di surriscaldamento
dei prezzi che viene dai mercati
internazionali dei prodotti di
base.  segue a pagina 28

«E r Che Guevara der Pigneto»
ha i capelli bianchi, tatuag-

gi sulla pelle e rapine sulla fedina
penale, ha un passato da orfanello
e un presente da precario, conserva
gelosamenteedesponeconpiacere
tutta la mitologia di chi si nutre di
fumettiodiB-movieviolenti. Con-
cetti tipo: io so’ bbono e caro ma
quanno m’incazzo sfascio tutto. Io
per mia madre, mia sorella, mia fi-
glia, mia nonna, la mia donna, il
mio quartiere sono capace di fare
qualunquecosa, anche la peggiore.
Sottotesto: e faccio benissimo a far-
lo (anche se poi mette in guardia
dall’imitarlo), in quanto esercito il
punto primo del diritto selvaggio
applicato. segue a pagina 28

Volano i prezzi, il governo fermo
Inflazione al 3,6 per cento, la più alta dal ’96: alimentari oltre ogni record
Veltroni: è allarme rosso per famiglie e pensionati, ma la destra guarda altrove

FRONTE DEL VIDEO

ALFREDO RECANATESI

LIDIA RAVERA

ANTONIO PADELLARO

PAOLO SOLDINI

Carugati e Collini a pagina 4

L’editoriale

Emergenza rifiuti
ora Berlusconi dice:
ci vogliono tre anni

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.
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Lombardo e Vasile a pag. 6-7

Com’è triste Chiaiano

O ra, onestamente, aprireste
una discarica in un luogo

dove si raccolgono le più belle ci-
liege di tutta la Campania? Po-
tremmo chiudere qui prima an-
cora di cominciare, ma è giusto
che il lettore sappia che all’inizio
di questo nostro breve viaggio la
domanda era un’altra, e cioé: co-
me è possibile che la nostra re-
pubblica rischi di morire soffoca-
ta dai rifiuti?
Lungo la via campana la rotonda
Titanic con la prua di cemento
scuro, decoro sgraziato di un in-
decoroso paesaggio ci pone da-
vanti a un bivio. Di là Napoli. Di
qua Chiaiano. Di qua i tronchi
d’albero di traverso sull’asfalto
(giustolospazioper i ceffi suimo-
torini che zigzagano guardinghi)
suggeriscono che sarebbe meglio
proseguire. Di là lo Stato, i gippo-
nidellacelereparcheggiatiadebi-
ta distanza, le divise slacciate per
il caldo polveroso, gli scudi e i
manganellinoninvista, losguar-

do sui resti calcinati della som-
mossa sospesa (e il timore di una
nuovaazionedi forzachevorreb-
bedire infilarsi inunbudellosen-
za uscita). Sì, lo Stato che è final-
mente tornato, come da giusto
plausodegli autorevoli editoriali-
sti per il decisionismo del nuovo
governo.Macheprestopotrebbe
ripensarci a sentire gli esperti no-
minatidalle amministrazionico-
munaliedaicomitatidi lottapoi-
ché «non ci sarebbero le condi-
zioni per realizzare una discarica
che rispetti le normative euro-
pee».
Seci è concesso unpunto di vista
guardandolecosedalponte sgar-
rupato del Titanic saremmo pro-
pensi a consigliare di lasciar per-
dere.SiamoanchenoiconloSta-
to, ci mancherebbe altro e il tan-
fo della monnezza fitta e unifor-
me, solida e umida che da ore ci
accompagnaversosudaccresce il
senso interiore di catastrofe.
 segue a pagina 29

Foto di Ciro Fusco/Ansa

Matteucci e De Mattia a pagina 13

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Giuseppe Vespo / Milano

LA RIVINCITA del pollo. A guardare i dati dif-

fusi ieri dall’Istat, che a maggio registra un’in-

flazione al 3,6% - mai così dall’agosto del

1996 - viene da pensare che alla fine mange-

remo solo quello: il

pollo, l’unico nel pa-

niere a non subire ul-

teriori rincari. Il resto

è tutto sempre più salato.
Nella lista degli apprezzamenti
ilprimopostospettaaglienerge-
tici, cresciuti di costo rispetto al
maggio 2007 del 12,9%, quan-
do ad aprile il rincaro - rispetto
ad aprile 2007 - era del 10,5%.
Seguono i beni alimentari: più
5,7% su base annua, contro il
5,6% registrato ad aprile. Con
certi prezzi, ormai mettere sulla
tavolapaneepastadiventaqua-
si un lusso: il primo, rispetto al-
l’anno scorso, ha subito un ri-
toccodiprezzodel12,9%.Men-
tre il piatto forte della cucina
mediterranea costa il 20,4% in
più rispetto al 2007. Sotto sale,
sempre su base annua, anche il
prezzodel latte(+11,1%)equel-
lo della frutta (+6,8%). Mentre
la carne costa il 3,9% in più di
un anno fa. Resta il pollo, come
detto.
Semangiarecostacaro,muover-
sidiventaunproblema.Oggi fa-
rebenzinacosta il5,2%inpiùri-
spettoadaprilee il10,9%rispet-
to all’anno scorso mentre, per
chi va a gasolio il ritocchino è
del 6,7% rispetto ad aprile e del
26,2%sui prezzi dell’annoscor-
so.
I maggiori costi dell’energia si
traduconopoi inapprezzamen-
ti anche su casa (+0,6% rispetto
ad aprile e +6,8% rispetto al
2007) e trasporti (+1,8%su base
mensile e +6,2% su base an-
nua).
Complessivamente, per la casa,
l’acqua, l’elettricitàeicombusti-
bili,aparitàdiconsumispendia-
mo lo 0,6% in più di aprile e il
6,8% in più nei confronti del
maggio del 2007.
Tirate le somme, i calcoli sono
diAdusbefeFederconsumatori,
tutto si traduce in un aumento
della spesa per le famiglie di
quasiduemilaeuro.Maiconsu-
matori criticano il dato ufficiale
(3,6%) ritenendolo «estrema-
mente sottostimato se non ad-
dirittura ottimistico». Per Adu-
sbef e Federconsumatori, consi-
derando solo l’inflazione di ali-
mentari ed energia, il valore del

dato si attesterebbe al 5,68%. Se
poi, aggiungono le associazio-
ni, vengono presi in considera-
zione anche assicurazioni, tra-
sporti e servizi bancari, il tasso
«reale», cioè quello percepito
«nellespesediognigiorno»arri-
verebbeal6,68%,pariadunau-
mento di spesa per le famiglie
di 1.973 euro l’anno. Mentre

per ilCodacons«gliaumenti re-
corddeiprezzidimostranochia-
ramente come l’Italia si trovi
oramai in una situazione di ve-
raepropriaemergenzanaziona-
le. I rincari registrati da inizio
anno di questo passo determi-
neranno a fine anno una ma-
xi-stangatapariacirca1.500eu-
ro a famiglia».

Cresconoiprezzi ecalanoicon-
sumi. A dirlo è la Coldiretti, che
ha elaborato i dati Ismea Ac
Nielsenrelativiaiprimi tremesi
del 2008. Secondo l’associazio-
necheriuniscei coltivatori,ata-
vola c’è sempre meno pane
(-5,5%),pasta (-2,5%) e in gene-
rale una grave stagnazione del-
lequantitàdiprodottialimenta-
ri acquistate dalle famiglie
(-0,4%). Diminuiscono, stando
ai coltivatori, anche i consumi
diortaggi (-5,5%),dicarnebovi-
na (-3,4%) e di frutta (-1,8%).
Mentre una positiva inversione
di tendenza si è verificata per il
latte fresco i cui consumi sono
aumentati dell’1,6%.
Numeri certamente non belli,
ma con i quali dovremo convi-
vere ancora. Almeno secondo
l’Isae, ma non solo. Per l’Istitu-
to di Studi e Analisi Economica
difficilmente l’inflazionerallen-
terà nei prossimi mesi, soprat-
tuttoperchè iprezzidelpetrolio
restano a livelli record.
Ancheperquesto inmoltiespri-
mono forte preoccupazione.
Tra gli altri, Guglielmo Epifani.
Il leaderdellaCgil,chiedeunin-
terventodell’esecutivoper fron-
teggiare il caro-vita. «Si confer-
ma l’allarme che da tempo sto
lanciando - ha detto Epifani - se
il governo non interviene per la
parte sua per porsi il problema
del contenimento dei prezzi e
se i salari restano bassi si crea
quella miscela esplosiva di cui
ho sempre parlato».

Al Festival dell’Economia di Trento si
parla di protezionismo e mercato - di
come tutelare i cittadini italiani ed eu-
ropei dagli effetti più nocivi della glo-
balizzazione - quando sidiffondono le
stime preliminari dell’Istat: l’inflazio-
ne è cresciuta a maggio del 3,6%, non
è mai stata così alta negli ultimi dodici
anni. Ecco uno degli effetti nocivi sud-
detti, forse il più doloroso per i consu-
matori, che per difendersi dal carovita
hanno a disposizione una sola arma,
l’arte di risparmiare dove si può.
Professor Tito Boeri, ordinario di
economia del lavoro all’Università
Bocconi e responsabile scientifico
del Festival, si può parlare
di una vera e propria emergenza
prezzi?
«Quest’inflazioneè legataall’aumento
della domanda di materie prime, non
allacarenzadell’offerta,quindidovreb-
be progressivamente rientrare. Ma si
tratta inognicasodiunfenomenopre-

occupante, soprattutto in un paese co-
me l’Italia che adegua i redditi al caro-
vita con notevole ritardo e che vede in
difficoltà milioni di lavoratori dipen-
denti».
Dunque, una controindicazione
della
globalizzazione?
«Le fonti di questa
ondata inflattiva
sono soprattutto
internazionali, le-
gate all’aumento
dei prezzi del pe-
trolio e alla ricerca
di fonti d’energia
alternative, come
i biocarburanti,
chehacambiato l’utilizzodimoltecol-
tivazioni mondiali e spinto i prezzi dei
prodotti alimentari. Senza dimentica-
re alcune speculazioni in atto sui mer-
cati».
Come si può diminuirne l’impatto

sui consumatori?
«Innanzitutto si dovrebbe intervenire
a livello europeo, per ridurre le politi-
che comunitarie di protezione del-
l’agricoltura che fanno pressione sui
costi delle materie prime. In questo
modo scenderebbero i prezzi dei pro-
dotti alimentari, gli agricoltori europei

potrebbero beneficiare di un mercato
chevedecrescere ladomanda,e anche
i Paesi in via di sviluppo riceverebbero
vantaggi da una simile apertura alla
concorrenza».
Che cosa si può fare, invece, a

livello nazionale?
«È necessario riformare i meccanismi
contrattuali, perché ci sono milioni di
lavoratorichedaanniattendonoil rin-
novo dei contratti di categoria ormai
scaduti. Non c’è altro tempo da perde-
re:questabenedetta riforma dellacon-
trattazionevafatta subito,esenzamet-
tere in mezzo il governo. Spetta alle
parti sociali mettersi d’accordo».
E la politica? Quali interventi deve
predisporre?
«Serve un’adeguata rete di protezione
sociale, sull’esempio di quelle presenti
in molti paesi europei. Finora in Italia
nessuno l’ha realizzata, né i governi di
centrodestra, né quelli di centrosini-
stra».
La questione salariale sembrava
essere una priorità, almeno in
campagna elettorale, ma le prime
misure del governo non sembrano
andare in questa direzione.
«Si poteva fare una cosa molto sempli-
ce per aumentare il potere d’acquisto
di stipendi e salari, bastava aumentare

ledetrazioni sul lavorodipendente. In-
vecesi è preferitodetassaregli straordi-
nari con una norma ingestibile, la più
complicata della storia repubblicana.
Un incubo di nuova burocrazia per gli
imprenditori,chesonocostrettia tene-
re una contabilità diversa per ogni sin-
golo lavoratore.Mi chiedo che cosa ne
pensi il ministro per la Semplificazio-
ne, che noto avere accenti anche mol-
to coloriti».
Servirà almeno a sostenere i
redditi delle famiglie?
«No, i maggiori benefici economici sa-
ranno per le imprese. La detassazione
toccherà soprattutto chi ha già salari
superiori alla media, mentre escluderà
i nuovi contratti part-time».
Si salva almeno l’abolizione dell’Ici
sulla prima casa?
«Mi sono sempre detto contrario alla
sua cancellazione indiscriminata. Se si
vuole fare il federalismo,èassurdoabo-
lire l’unica tassa federalista del nostro
sistema tributario. Quelle risorse pote-
vano essere utilizzate molto meglio».

Arriverà martedì all’Ecofin lo stop definitivo alla procedura
perdeficiteccessivoacaricodell’Italia. IlPaese,però,nonpotràab-
bassare la guardia: il deficit è «ben lontano» dal pareggio, gli sforzi
del 2008 sono stati inferiori agli impegni, bisogna controllare «in
modotassativo»laspesaedevitare tagli fiscalinoncoperti.Èquan-
tosi legge in«DecisionedelConsigliosull’abrogazionedellaproce-
duraperdeficiteccessivodell’Italia»,unaraccomandazioneprepa-
rata per la riunione Ecofin di lunedì e martedì. Il 2007 si è chiuso
con un deficit all’1,9%, nel 2008 sarà al 2,3% e nel 2009 al 2,4%.

Il dato provvisorio di maggio indica una crescita
dei prezzi al consumo del 3,6%, un livello che

non si toccava dall’estate del 1996

TITO BOERI L’economista e regista del Festival di Trento: un intervento europeo e una riforma dei contratti per tutelare i redditi

«Salari? Detassare lo straordinario non serve a nulla»

L’inflazione galoppa, mai così alta da 12 anni
Pane, pasta e poi frutta, gasolio: rialzi record, famiglie in crisi, governo assente
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Per le associazioni dei consumatori i rincari
sono più elevati di quelli ufficiali e per i cittadini

la stangata sfiora i 2000 euro l’anno

IN ITALIA

DEFICIT
Martedì finisce la procedura Ue contro l’Italia

ALLARME PREZZI

■ di Luigina Venturelli inviata a Trento

L’INTERVISTA

Il caro-prezzi è legato alla
domanda di materie prime
e dovrebbe rientrare, ma
per l’Italia è preoccupante
perché colpisce le famiglie
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PIERPAOLO VELONÀ

Veltroni: le famiglie annaspano
Ma il governo fa finta di niente

■ di Bruno Miserendino / Roma

«I dati Istat sull’inflazione sono
da allarme rosso, salari, stipendi
epensioniperdonoancoraterre-
no ma il governo guarda dall’al-
tra parte». Attacca, Walter Vel-
troni. Da giorni il segretario del
Pd batte sul tasto dell’emergen-
za sociale, critica il governo che
toglie alle famiglie agiate quel
che rimane dell’Ici, e «non dà
un euro a chi ne avrebbe biso-
gno»,etuttofacapirechesuque-
sti temi, considerati una priorità
dalPd findallacampagnaeletto-
rale, ci sarà battaglia in parla-
mento. Nel mirino c’è Tremonti
e la sua«solita»politica.Èproba-
bile,comepronosticaEnricoLet-
ta, che «la luna di miele del go-
verno con gli italiani durerà an-
cora qualche tempo», ed è vero
che il superministro ha iniziato
allasuamaniera,conmisuretan-
to ininfluenti sulle vere emer-
genze quanto accattivanti, co-
me Ici, mutui, straordinari: però
ilPdvuole faredella sfidaecono-
mica il banco di prova per la sua
opposizione. «Vogliamo - dico-
no - spiegare al paese che noi ab-
biamo presentato proposte mi-
gliori e più eque, coperte e non
elettoralistiche, in grado di agire
davvero sulle emergenze». «Noi
-aggiungono - sfidiamoilgover-
no ad accoglierle, questo sì che
sarebbe un buon segnale».
«L’aumento dei prezzi - attacca
Veltroni-èunaquestionecheas-
silla le famiglie,mentresalari, sti-
pendi e pensioni perdono anco-
ra terreno,e ilpartitodemocrati-
co ha posto questo tema come
unaveraepropriaemergenzaso-
ciale che i dati sull’inflazione
nonsoloconfermanomarendo-
no più grave». «Ma dal governo
- dice ancora il segretario del Pd -
nonarrivanomisurecapacidi ri-
spondere a questa emergenza e
quel che viene fatto (ad esempio
sulla detassazione degli straordi-
nari)è insufficienteeriguardaso-
lo una quota minoritaria del la-
voro dipendente, mentre esclu-
de completamente le pensioni».
IlPdè inattesadi segnali,perchè
su questi temi che riguardano le
emergenze sociali non hanno
senso nè le bandierine, nè l’op-
posizione pregiudiziale. In so-
stanzasonopossibili convergen-
ze, purchè il governo non si
muova come su Alitalia: con la
politica degli annunci. «Finora
daTremonti eSacconiarriva po-
chissimo che incida veramente
sulla produttività, nulla che au-
menti di un euro salari e pensio-
ni di chi ha bisogno, nessun in-
tervento sui prezzi», dicono al
Pd. In compenso c’è il taglio del-
l’Ici rimanente (al 40% dei pos-
sessori di prima casa delle fasce
più deboli era già stata tolta dal
governo Prodi) e la mossa viene
realizzata levando soldi destina-
ti non a spese inutili ma inter-

venti indispensabili. E metten-
do in difficoltà i Comuni. «È
molto facile - dice Anna Finoc-
chiaro - governare così, gli italia-
ni si accorgeranno presto che
Tremontistadandoconunama-
no e togliendo con due». «Pur-
troppo - aggiunge - i soldi per ta-
gliare l’Ici sono stati recuperati
cancellandootagliandopesante-
mente i fondi per strade, ferro-
vie, metropolitane, trasporto
marittimo, incentivi per l’occu-
pazione.Ciharimessopersino il
piano contro la violenza sulle
donne,cheèstatocancellatodo-
po che la Destra aveva tanto
sbandierato provvedimenti per
la sicurezza».
Cosa propone il Pd sui prezzi lo
spiega Matteo Colaninno: «Si
può e si deve intervenire imme-
diatamente a sostegno delle fa-
sce più deboli e della produttivi-
tà, invito il governo Berlusconia
fareproprie lepropostepresenta-
te dal Pd in campagna elettorale
partendo dall’adozione di un
buonospesaperle famiglie italia-
ne». «Noi - sottolinea - avevamo
proposto 600 euro per tre milio-
nidi famiglieconprecisecaratte-
ristiche di reddito e di composi-
zione, un buono che grazie agli
accordi con le associazioni di ca-
tegoriapotevaesserespesoinne-
gozi convenzionati prevedendo
il diritto ad un ulteriore sconto
del 5-10%». «Sarebbe - aggiunge
- un intervento mirato, una mi-
sura emergenziale e straordina-
ria, che visti i tempi potrebbe es-
sere introdotta rapidamente in
un ottica veramente biparti-
san».

Affari suoiLa notizia è di quelle
succulente, o meglio lo

sarebbe in un paese che avesse a
cuore i fatti. Quella che volgar-
mente si chiama informazione,
ecco. Il 19 maggio il Tribunale
civile di Roma ha respinto la
richiesta di danni del direttore di
Rai1 Fabrizio Del Noce contro
due consiglieri
d’amministrazione della Rai,
Nino Rizzo Nervo e Sandro
Curzi, che l’avevano accusato di
sabotare il servizio pubblico a
vantaggio di Mediaset nel
famoso caso «Affari tuoi».
Motivo: i fatti denunciati da
Curzi e Rizzo Nervo erano «veri e
documentati». La notizia,
segnalata dalle agenzie, non è
stata ripresa da alcun quotidiano,

eccezion fatta per Il Gazzettino, Il
Tempo ed Europa. Strano (o forse
no): perché la querelle tra Del
Noce e i due consiglieri Rai non
era roba da poco. Era la
primavera del 2005 e la Rai si era
appena lasciata scappare il re
degli ascolti, Paolo Bonolis, che
stracciava quasi ogni sera
Canale5 con i pacchi di «Affari
tuoi», format della Endemol.
Scelta opinabile ma non
criticabile, visti i compensi
pretesi dal conduttore e
regolarmente concessi dalla
famiglia Berlusconi. Infatti Curzi
e Rizzo Nervo, in un’intervista

alla Stampa, si concentravano su
quello che era accaduto dopo la
dipartita di Paolino. Il direttore
generale Cattaneo, nominato in
quota An ma preoccupato per le
sorti dell’azienda che dirigeva,
aveva subito ingaggiato al posto
di Bonolis, un altro re dello
share, Fabio Fazio, che purtroppo
soffriva di un grave handicap:
non era organico alla maggio-
ranza berlusconiana. Insomma,
un comunistaccio. Del Noce
boicottò con ogni mezzo la
soluzione. Come? Annunciando
che gli studi del programma
erano stati smontati, dunque

non potevano iniziare le prove.
Presentandosi a Cannes, dinanzi
ai pubblicitari, senza il nome del
nuovo conduttore. Esprimendo
dubbi su Fazio. Proponendo di
affiancargli Teo Teocoli, sgradito
a Endemol. E infine sganciando
«Affari tuoi» dal traino della
Lotteria Italia. Cosa che fece
ipotizzare ai due consiglieri di
centrosinistra quello che il
giudice definisce - citando
l’articolo della Stampa- «un
complotto per privare la Rai del
programma di punta Affari tuoi
nell’interesse della concorrenza».
Cioè di Mediaset. Cioè di
Berlusconi. Ed ecco la notizia:
«La critica - scrive la giudice
Rizzo - muove da fatti e
comportamenti veri e

documentati: la mancata
indicazione del conduttore del
programma nella tradizionale
presentazione agli investitori
pubblicitari (Cannes, 20 giugno
2005) del palinsesto Rai per la
stagione 2005-2006; gli ostacoli
frapposti alla nomina a
conduttore di Fabio Fazio, in
sostituzione di Bonolis; il
termine dell’abbinamento del
programma con la Lotteria
Italia». E aggiunge: «La questione
particolare si inserisce in un più
ampio e grave problema di
notevole rilievo politico e sociale,
che ha preoccupato e preoccupa
l’opinione pubblica, come quello
della corretta gestione della rete
televisiva di Stato nel rapporto
con le emittenti commerciali,

soprattutto dopo la
concentrazione di interessi
pubblici e privati nella persona
dell’on.Berlusconi, proprietario
dellepiù importanti emittenti
televisive private. È notorio il
dibattito politico sul “conflitto
d’interessi”, nonché il contrasto
con la dirigenza Rai durante il
governoBerlusconi. In questo
contesto va inquadrata l’aspra
critica all’operato del direttore di
Raiuno Fabrizio Del Noce, già
parlamentare eletto tra le file del
partito Forza Italia». Critica
mossada due «consiglieri di
amministrazione Rai, che,
proprio per la funzione
istituzionale a cui sono preposti,
sono legittimati a esprimere
opinioni personali anche in toni

accesi, per l’ambito in cui ci si
muove e per l’importanza degli
interessi coinvolti». Dunque
«non si ravvisano attacchi
gratuiti e personali al dott. Del
Noce», che pretendeva
addirittura un risarcimento di
presunti danni patrimoniali
«non inferiore a 300.000 euro» e
una riparazione pecuniaria di
50.000 euro. Nessun danno, per
la giudice Rizzo, e nemmeno un
euro di risarcimen- to perché i
fatti denunciati erano veri e le
parole su Del Noce rientrano nel
«legittimo esercizio del diritto di
critica». Il conflitto d’interessi di
Berlusconi non è un’invenzione
o un insulto. È vero e addirittura
“preoccupa- nte”. Sono pazzi
questi giudici.

Attacca il segretario del Pd: «I dati Istat
sull’inflazione sono da allarme rosso, salari,

stipendi e pensioni perdono ancora terreno»

IN ITALIA

«Noi abbiamo presentato proposte migliori
e più eque, coperte e non elettoralistiche,

in grado di agire davvero sulle emergenze»

Il Pd «può e deve essere» la casa di tutti i riformisti italiani, al
suo interno trovano il loro spazio anche i socialisti italiani: è
quasi un manifesto. È una forza pluralista, fondata su tradizio-
ni culturali e politiche che si rifanno alla sinistra, al cattolicesi-
mo democratico, all'ecologismo e alla liberaldemocrazia. La
carta dei valori è ciò che li unisce». Lo ha detto Vannino Chiti,
vicepresidente del Senato, in un dibattito a Firenze, alla Casa
delPopolodelleCaldine.Chitihacosì replicatoalleosservazio-
nidiValdoSpini (Ps),presidentedellaFondazioneCircoloRos-
selli, che richiamava l'attenzione sul fatto che «oggi nel grup-
po socialista al Parlamento Europeo militano esponenti del
Pd,delPartitoSocialistaedellaSinistraArcobaleno»esichiede-
vase«alleEuropeesidividerannoinvarie listeoppuresesipuò
cominciare fin da ora un'azione che non prescinda dalla novi-
tàdelPd,macheagiscaperunireenondividere?».Chitihaos-
servato che «le tradizioni che si fondono nel Pd sono impor-
tantimanonsufficienti: il Pd,per rispondereallenuovesfidee
allenuovesperanze,devedarsiun'organizzazionenuova,di ti-
po federativo, legato al territorio. Mi auguro che Rifondazione
e le altre forze si impegnino in un percorso di rinnovamento».
«La destra che ha vinto nonè un'invincibile armata - ha conti-
nuato Chiti - ci sono contraddizioni rilevanti tra Lega Nord e
Pdl. E il loro progetto non è all'altezza dei bisogni dell'Italia. È
possibile costruire un percorso che porti il Pd e i suoi alleati a
vincereed a governare l'Italia.E occorre ricercare il dialogosul-
le riforme, e al tempo stesso dare vita ad una opposizione fer-
ma sulle scelte strategiche per il futuro dell'Italia».

ROMA «Mi viene voglia
di invocare una sorta di
Cnldi tutti ipartiti cheso-
no rimasti fuori dal Parla-
mento. Mettiamoci insie-
me, superiamo il quorum
eblocchiamoquestamos-
sa ai limiti della democra-
zia». Lo dice Clemente
Mastella a proposito del-
l’ipotesidimettereunaso-
glia di sbarramento nella
leggeelettoraledelleeuro-
pee. E a Veltroni, il leader
dell’Udeur manda a dire:
«Inseguire l’ideadelbipar-
titismo ed eliminare tutti
gli altri in mezzo fa male
al Pd. Perché al nord, con
la Lega , la partita non sa-
rà mai Pd contro Pdl. Lì il
centrodestra giocherà
sempre con l’uomo in
più.
È al sud che si gioca la ve-
rapartita,quellaunocon-
tro uno. E il Pd non ce la
facomunquedasolo,per-
ché non recupera al cen-
tro.Ha bisogno dimetter-
si in coalizione».

VANNINO CHITI
«Il Pd può essere la casa di tutti i riformisti»

MASTELLA
«No allo sbarramento
per le europee»

ORA D'ARIA

ALLARME PREZZI

La firma nello studio del notaio
bolognese Stame è arrivata alle
15.30. Nasce così, in una giorna-
tapiovosaedoporegolare registra-
zione, la veltroniana «Fondazio-
ne di scuola politica del Pd», che
avrà sede a Roma.
Ilpresidenteè l’economistaMiche-
leSalvati,unodei teoricidelParti-
todemocratico.Adirigerlasarà in-
vece Salvatore Vassallo, politolo-
go, eletto alla Camera nelle liste
del Pd - all’ultima tornata di voto
- proprio in Emilia-Romagna.
«È un’iniziativa promossa a tito-
lo individuale e con risorse private
da persone vicino al Pd», spiega
Vassallo subito dopo la registra-
zione. Mentre altri promotori fan-
no trapelare:«La Fondazione
avrà il compito di formare i qua-
dridelpartitoedarvitaavarie ini-

ziative durante tutto il corso del-
l’anno. Senza limitarsi ad una
semplice Summer school, ma con
un’attivitàcostantedinaturapoli-
tica e culturale».
Una scuola-quadri, dunque, ma
ancheun«forum» didiscussione,
composto da varie anime del Pd:
liberal,ulivistidellaprimaora, ru-
telliani e fassiniani. Vassallo cita
tra le persone presenti nello studio
del notaio, Enrico Morando, coor-
dinatore del governo ombra e i se-
natori Giancarlo Sangalli e Wal-
ter Vitali.
La Fondazione, vista da qualcu-
no come una risposta alla dale-
miana «Italianieuropei» cerca di
non attaccarsi addosso, da subi-
to, particolari etichette. E Vassal-
lo ci tiene a precisare che il nuovo
soggettononvuoleentrare incom-
petizione con corsi di formazione
o associazioni già esistenti. «Non

è lacontinuazionediUnibonèvo-
gliamo paragonarci alla scuola di
formazione politica di Milano di-
retta da Cacciari. Sarà un luogo
dicrescitapoliticaedi incontro,at-
traverso seminari e lezioni, aperto
soprattutto ai più giovani ma non
solo.Ci ispiriamo aquello che do-
vrebbe essere lo stile e la natura
del Pd».
Ancora da definire il programma,
le modalità di accesso e di inse-
gnamento, così come i singoli cor-
si e la tempistica degli appunta-
menti. Né si sa se le lezioni segui-
ranno un andamento strutturato
opiuttostounpercorso libero, sen-
zavincoli di presenza per chideci-
derà di seguirle.
Per il momento, l’unica certezza è
che la sede sarà a Roma. Sebbene
Vassallononescludauntotdiap-
puntamenti«itineranti»da tener-
si anche in altri centri della Peni-

sola. La Scuola potrebbe così di-
ventare un «collettore» di espe-
rienze locali, da mettere gradual-
mente in rete. «Questo è anche
uno degli obiettivi del Pd : quello
di consolidarsi sul territorio», dice
il neo-direttore. Mancano per il
momento anche i dettagli sui no-
mi coinvolti.
Vassallo ha però annunciato che
tutti i punti oscuri sarannochiari-
ti in una conferenza stampa che
si terrà a Roma la prossima setti-
mana. Nel frattempo si cercherà
di definire meglio il «palinsesto»
e gli obiettivi della fondazione.
Il primo appuntamento, del tutto
informale, si è tenutogià ieriaZo-
la Predosa, un piccolo centro del
bolognese. I promotori si sono riu-
nitiperanalizzare ilvotodelleulti-
me elezioni. E, allo stesso tempo,
si èdiscussodiagendaediappun-
tamenti.

LA NOVITÀ Avrà sede a Roma, sarà presieduta da Michele Salvati. Una fondazione vicina al segretario

Nasce la scuola politica del Pd

Su questi temi
sono possibili
convergenze
Ma non si proceda
come su Alitalia

«Avevamo proposto
600 euro
di “buono spesa”
per tre milioni
di famiglie»

MARCO TRAVAGLIO

Il segretario del Partito Democratico Walter Veltroni Foto di MArco Merlini/LaPresse
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LA LEGA NORD non perde il vizio. E di fron-

te alla ratifica del trattato di Lisbona, avvenu-

ta ieri in Consiglio dei ministri, non rinuncia a

mostrare la propria vocazione euroscettica. Il

ministro Calderoli

spiega che dal Car-

roccio è arrivato un

«sì con riserva» e che

l’intenzione è quella di proporre
un referendum sul trattato firma-
to a dicembre 2007, che ha perso
il carattere«costituzionale»del te-
sto del 2004, bocciato dai referen-
dum in Francia e Olanda nel
2005, ma contiene alcune rifor-

me, tra cui l’istituzione del presi-
dentedelConsiglioeuropeoel’au-
mento dei settori in cui si voterà a
maggioranzaqualificata.Caldero-
li è statochiaro:«Il testodel tratta-
to di Lisbona è notevolmente mi-
gliorato rispetto a quello della
Convenzione, ma rimangono le
riserve della Lega». Dunque «il re-
ferendumnon puòe nondeve es-
sere evitato, in quanto siamo da-
vantiaunapesantecessionediso-
vranità». Per questo la Lega, ag-
giunge il ministro per la Semplifi-
cazione, proporrà «una legge co-
stituzionalead hocper consentire
un referendum sul Trattato».
Imbarazzo nel Pdl. «Ci misurere-

mo con le proposte della Lega
quando vedremo cosa propongo-
no», dice a denti stretti il capo-
gruppo a Montecitorio Fabrizio
Cicchitto.Più duro il numerodue
Italo Bocchino, di An: «No a refe-
rendum che rispondono a logi-
che di pancia». Il ministro per le
Politiche europee Andrea Ronchi
schiva il problema, e parla di una
conferma «dell’impegno europei-
sta del governo». Interviene an-
che il ministro degli Esteri Fratti-
ni:«Noncisonodivisioniall’inter-
no del governo, il ddl è stato ap-
provato all’unanimità. Mi auguro
che il Parlamento ratifichi a larga
maggioranza,comprese leopposi-

zioni, questo disegno di legge. Fa-
remo in fretta». Preoccupazione a
Bruxelles,dove il ricordo del 2005
è ancora vivo e dove si attende il
responso del referendum irlande-
se previsto per il 12 giugno: «La
Commissione spera che tutti gli
stati membri facciano il possibile
affinché il trattato entri in vigore
ilprimogennaio2009, senzaritar-
di», spiega Pia Ahrenkilde Han-
sen, portavoce del presidente Bar-
roso. Ma «spetta agli stati membri
decidere le modalità di ratifica del
trattato. Su questo non abbiamo
nessuna voce in capitolo».
In Italia l’opposizione non ci sta:
«Il referendum che propone Cal-
deroli è una follia», dice Maria Pa-
ola Merloni, ministro ombra del
Pd per i rapporti con la Ue. «Dal-
l’Europa non si torna indietro ed
è grave che la maggioranza si pre-
sentiaunappuntamentocosì im-
portante con le riserve e le distin-
zionidiunodeisuoiazionistiprin-
cipali».CriticaancheAnnaFinoc-
chiaro, che parla del tentativo di
Frattini e Ronchi «di mettere la
polvere sotto il tappeto». «Invece
di vuote dichiarazioni, Frattini
spieghi a Calderoli l’importanza
del trattatodiLisbona.Sequestoè
l’esordio internazionale del nuo-
vogovernoc’èdicheesserepreoc-
cupati».CosìPieroFassino:«Fratti-
ni spieghi ai suoi alleati che l’Ue
non è un peso inutile e fastidioso
dicui liberarsi».«Lalogicareferen-
daria e antieuropeista della Lega
va sconfitta», dice il portavoce
Udc Pionati. E l’Idv Evangelisti
parladiunaLega«retrogradaean-
tieuropeista».
MaCalderoli insiste:«Solo ilpopo-
lopuòdecidereconunaconsulta-
zione se è favorevole o meno alla
cessione della sovranità o di parte
di essa. Se poiqualcuno considera
un fastidioso e inutile peso il po-
polo si pensi che in Irlanda il refe-
rendum si farà». «È sbagliato im-
porre dall’alto questo nuovo trat-
tato», gli fa eco il capogruppo del
Carroccio in Senato Federico Bri-
colo.SolidaleconlaLegaLucaRo-
magnolidellaFiammatricolore.E
intanto il ministro delle Politiche
agricoleLucaZaiaconvocagliagri-
coltori padani domenica a Ponti-
da: «Difenderemo le nostre azien-
de dai burocrati europei».

La Lega contro l’Europa minaccia:
referendum sul Trattato di Lisbona

Ora s’invoca il Pd
per arginare il Carroccio

◆ Per far passare Berlusconi in seconda linea, non basta
nemmeno un’alluvione: il Piemonte può finire sott’acqua
fino a Superga, ma il Tg1 (nemmeno il Tg5 osa tanto) va
avanti come un treno: Berlusconi viene prima di ogni
altra cosa. Può tranquillamente proclamare a milioni di
italiani che quella napoletana è «giustizia a orologeria».
Che un giornalista avanzi qualche dubbio sulla legittimità
di queste dichiarazioni, è da escludere: al seguito di
Berlusconi c’è sempre Susanna Petruni, una sicurezza.
Comunque, sui tg del Padrone, circolava una parola
d’ordine già sentita e di sicuro successo: «La gente di
Napoli percepisce il clima costruttivo e ha grande fiducia
nell’opera del governo». E chi lo dice? Berlusconi. Fede
il redivivo sostiene che il «premier» resterà a Napoli
«finché non sarà stata trovata la strada giusta». Poiché la
«soluzione» è stata spalmata in un piano triennale,
pensiamo che Berlusconi si tratterrà da quelle parti fino
al 2011. Dai telegiornali irregimentati si sa anche che il
governo salverà Alitalia. Come, non si sa. Ma almeno si
sa che le «cordate» erano solo fantasie elettorali per
gabbare i gonzi.  Paolo Ojetti

LA NOTA

L’alluvione berlusconiana
scavalca la piemontese

Dal Consiglio dei ministri sì al ddl per la ratifica
Calderoli non ci sta e annuncia una legge

ad hoc per poter fare la consultazione

IN ITALIA

Imbarazzo nel Pdl, Frattini fa finta di nulla: «Non
ci sono divisioni». Più dura An: no a referendum

che rispondono a logiche di mal di pancia

Dopo lo spostamento delsuo«AnnoZero»dedicatoadAndre-
otti, per far posto allo speciale su Vasco Rossi, MicheleSantoro ha
decisodi scriveredal sitodella sua trasmissioneal rocker diZocca:
«CaroVasco,purtroppoquellocheabbiamovistononèunospet-
tacolo capace di raccontare la forza che sprigioni, ma un assem-
blaggio insensato di clip, interrotto a tratti da un Gene Gnocchi
in crisi dì identità». «È stato ripetuto che noi eravamo arrabbiati
conteper la scelta diRai Duedi dedicareuna serataal tuo concer-
to spostando AnnoZero- prosegue Santoro-. Si tratta di una bugia
perché, indipendentemente dai risultati di ascolto, noi abbiamo,
fin dal primo momento, valutato che sarebbe stata una scelta di
immagine positiva per la rete trasmettere la tua musica». «Inoltre
- prosegue - siamo da sempre tuoi ammiratori e saremmo venuti
volentieri a vederti allo stadio, se avessimo avuto il giovedì libe-
ro». Dall’entourage del cantante si spiega che con il giornalista
«nonci sonopolemiche», «Sono problemidi Raidue». Il direttore
Antonio Marano rivendica la scelta fatta, nonostante lo share al-
l’8,3%, un milione e 829mila spettatori. «Operazione totalmente
riuscita, risultati in linea con le previsioni», dice Marano. Ma an-
che Sandro Curzi, consigliere Rai, è perplesso: «Solo la diretta del
concerto avrebbe giustificato lo spostamento di AnnoZero».

Il tentativo di minimizzare l’annuncio di Calderoli,
che ha «accettato con riserva» il disegno di legge per
la ratifica del Trattato di Lisbona, mette in evidenza
le preoccupazioni di Palazzo Chigi per le ricadute di
un’operazione propagandistica che allunga sul Pdl -
accentuandola - l’ombra antieuropeista del
Carroccio. In cerca di una legittimazione
internazionale che faccia dimenticare le gaffe della
precedente esperienza di governo - in linea con
l’immagine di statista dialogante che segna l’esordio
del suo quarto incarico - Berlusconi non può
alimentare le diffidenze che sconta a Bruxelles e nelle
cancellerie europee. Le immagini dei campi rom dati
alle fiamme, che rimbalzano sulla stampa di mezzo
mondo - con il Times che chiede se l’Italia non stia
per essere travolta da un’ondata xenofoba e razzista -
non aiutano il Cavaliere a recuperare credito
internazionale. Si sommano, anzi, alla spazzatura
che si accumula a Napoli e tolgono smalto
all’efficienza decisionista che cerca di ostentare il
Cavaliere. Le riserve della Lega sul processo
d’integrazione europea fanno scontare al Pdl un
nuovo imbarazzo. Il ministro degli Esteri, Frattini,
nega che il governo si sia diviso ieri sul Trattato di
Lisbona, ma è costretto a tacere sulla presa di
distanze di Calderoli. La Lega, in realtà, imputa al
testo «una cessione di sovranità pesante» del nostro
Paese all’Europa. Malgrado il nuovo documento
sull’integrazione sia meno ambizioso della
Costituzione sottoscritta a Roma nel 2004,
archiviata dopo le bocciature dei referendum francese
e olandese. «Non ci sono divisioni all’interno del
governo», insiste Franco Frattini. «Si vuole fare il
referendum sulla legge elettorale - lo smentisce il
leghista Cota - Ma non si accetta di sentire il popolo
su cambiamenti importanti che tolgono ai Paesi la
loro sovranità».
E Gianni Pittella, presidente della delegazione
italiana nel gruppo Pse a Strasburgo, prova a snidare
il nostro ministro degli Esteri, commissario
dell’Unione europea fino all’altro ieri, chiedendogli
«una netta condanna» della proposta leghista di una
legge costituzionale ad hoc che permetta il
referendum. Mossa solo propagandistica quella
annunciata da Calderoli? Nel 2005 - quando si
trattò di approvare il disegno di legge che ratificava la
Costituzione europea - la Lega espresse voto contrario
in Parlamento insieme a Rifondazione. Bossi e
Calderoli, allora, facevano parte del terzo governo
Berlusconi.
Il Trattato di Lisbona che il Consiglio dei ministri
propone al Parlamento di ratificare è perfino meno
ambizioso della Costituzione decaduta dopo i no
francesi e olandesi. E, come spiega l’Udc Cesa,
costituisce «un ulteriore piccolo passo avanti perché
l’Europa possa funzionare meglio». Un passo che,
tuttavia, cozza con le pulsioni anti europee del
Carroccio. «Il lupo perde il pelo, ma non il vizio -
commenta Piero Fassino - l’antico umore di settori
leghisti riemerge». Ed esponenti di primo piano del
Pdl - dal Parlamento e dal Governo - cercano di
contenere l’idea leghista del referendum, facendo
appello al Partito democratico e all’Italia dei valori. E
si augurano, con Bocchino o ancora con Frattini,
«che una larga maggioranza, comprendente le forze
di opposizione, contribuisca alla rapida adozione»
del disegno di legge per la ratifica del Trattato.
Sull’Europa, in sostanza, il Pdl mette nel conto una
frattura con il Carroccio.
E, ventilando la possibilità di votare in modo
difforme dalla Lega, si affida alla responsabilità
europeista dell’opposizione. Maggioranza
compatta? Non sembra. E, per di più, in una materia
come la politica estera che veniva considerata uno
dei talloni d’Achille del governo Prodi
e dell’Unione.

«Così si mette a ri-
schio la credibilità
dell’Italia». A Marina
Sereni non è piaciuto
assistereaunadivisio-
ne del governo sul
Trattato di Lisbona.
«Gli alleati possono
anche minimizzare», dice la viceca-
pogruppodel Pdalla Camera facen-
do riferimento alla proposta di refe-
rendum della Lega e alle parole del
ministro degli Esteri Franco Fratti-
ni, «ma mostrando all’esterno la
mancanza di una posizione univo-
ca su un tema strategico come que-
sto, la maggioranza indebolisce il

ruolo del nostro paese in Europa».
Anche se il Consiglio dei
ministri ha approvato il disegno
di legge per la ratifica del
Trattato?
«Intanto, il governo ha dato il via li-
bera a un disegno di legge che era
statogiàpresentatodalgovernoPro-
di e che avremmo potuto approva-
re definitivamente in Parlamento
primadelle elezioni, se laCdl avesse
accettatolanostrapropostadicalen-
darizzarlo prima della chiusura del-
l’Aula».
Il Pd dunque voterà a favore?
«Certamente, trattandosi di un me-
ro provvedimento di ratifica di un

trattatoeuropeochecondividiamo.
La Carta di Lisbona chiude una fase
di incertezza nell’Unione europea
determinatasi dopo il referendum
franceseeolandesesul trattatocosti-
tuzionale.Enoiabbiamosempreso-
stenuto che l’Europa può funziona-
re se non è così debole politicamen-
te».
Lo sostiene anche Tremonti nel
suo ultimo libro...
«Dando però, a un problema che
purec’è,delle rispostesbagliate.Ora
il Trattato di Lisbona può rendere
l’Europa più forte sul versante della
politica. E preoccupa il sì condizio-
natodiunacomponentesignificati-
va del governo come la Lega. Così si
rimanda nuovamente all’estero

l’immagine di un’Italia guidata da
forze che hanno posizioni differen-
ti su una questione di prospettiva
moltoimportantecomeil ruolodel-
l’Italia in Europa. Noi abbiamo fat-
todi tutto, con il governo Prodi, per
recuperare una credibilità che nei
cinque anni precedenti era andata
viaviaperdendosi.E loabbiamofat-
to sia adeguando il nostro ordina-
mento alle normative comunitarie
che ridando un autorevole ruolo al
nostro paese in politica estera. Se
ora ci presentiamo con due facce
nonpossiamocheuscirne indeboli-
ti».
Sicuri che lo spirito europeista
sia così vivo nel paese?
«Una cosa è certa: se è vero che per

molti l’Europa è più il luogo della
burocrazia che non quello dove si
prendonodecisioniutilia tutti, èan-
chevero che per poter criticare l’Eu-
ropa,perpoterlaspingereafare scel-
te ancora più coraggiose, c’è biso-
gno di un ruolo forte dell’Italia. Co-
sa che non può avere se si presenta
priva di posizioni chiare e omoge-
nee».
Frattini però minimizza lo
smarcamento della Lega: il
ministro degli Esteri sbaglia?
«Può anche minimizzare, ma le
oscillazioni non fanno bene al no-
stro rapporto con i partner interna-
zionali. Del resto, registro anche
che in poche settimane questo go-
verno ha avuto sia in politica estera

che su altre materie rilevanti molte
più incertezze di quanto non fosse
lecito aspettarsi dopo il voto. Basti
pensare al ping pong di posizioni
tra La Russa e Frattini sulle missioni
militari all’estero, o alle dichiarazio-
ni del titolare della Farnesina sul-
l’Iraq, alle continue affermazioni
che poi devono essere corrette dagli
stessi che le esprimono e all’eviden-
temancanzadiconfrontotraidiver-
si ministri prima di dichiarare. Noi
non ci rallegriamo di questo, per-
chéunpaese importantecomel’Ita-
lia dovrebbe presentare sulle que-
stionipiù importantiuna largacon-
vergenzadelle forzepoliticheprinci-
pali e una linea netta, non ambigua
e non interpretabile».

MARINA SERENI Il Carroccio sbaglia. E non è l’unica incertezza dell’alleanza di governo nelle vicende di politica estera. Noi voteremo sì: la Carta di Lisbona rafforza la Ue

«Così si indebolisce il ruolo internazionale dell’Italia»

ANNOZERO
Santoro protesta per lo spostamento e scrive a Vasco

LA DESTRA DIVISA

■ di Simone Collini / Roma

L’INTERVISTA

L’opposizione protesta:
è una follia, dall’Europa
non si torna indietro
Preoccupati a Bruxelles:
no a ritardi nelle ratifiche

Umberto
Bossi

con Roberto
Cota

(a destra)
e Mario

Borghezio
Foto

di Alberto

Ramella

Ap

■ di Andrea Carugati / Roma
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■ di Vincenzo Vasile / Roma

«SGOMENTO», «catastrofe». Com'è noto

nel lessico di Giorgio Napolitano l'iperbole è

una figura retorica assai rara. Ma i ragazzi del-

le scuole d'Italia convenuti nei giardini del

Quirinale per la «fe-

sta della primavera»,

gli parlano dei rifiuti

che si accumulano

nelle stradedella «sua»Napoli.E
il presidente fa un'eccezione alla
sua regola di understatement,
sbotta: «Sono molto angosciato,
vivo questa situazione, come ca-
po dello Stato e come napoleta-
no, con grande sgomento». In
particolare, quei roghi dei casso-
netti e delle cataste di immondi-
zia assurgono a simbolo di una
situazione che appare fuori con-
trollo. «La cosa peggiore è lascia-
re accumulare i rifiuti nelle stra-
de, lasciarli marcire e fare la fol-
lia di incendiarli. Bisogna soste-
nere gli sforzi per superare
l'emergenza e non chiudersi in
unavisioneristretta: setuttidico-
noi rifiutinonportateli sottoca-

samiamadaun'altraparte, ci sa-
rà una catastrofe».
Proprio in questi giorni per ini-
ziativa del «Mattino» di Napoli
ilpresidente havisto il film «Go-
morra» assieme al regista Mat-
teo Garrone, e all'autore del li-
bro da cui il film è tratto, Rober-
to Saviano. Così chiosa quelle
immagini, in una cronaca pub-
blicata dal giornale napoletano:
«La crisi dei rifiuti e il potere del-
lacamorrasonounbubboneco-
sìgrandechenonci saràmai svi-
luppo vero se non viene estirpa-
to». Alla visione del film c'erano
anche, traglialtri,gliamiciFran-
cesco Rosi e Raffaele La Capria,
lamoglieClioe ipiùstretti colla-
boratori. Il presidente quando si
sono accese le luci in sala ha
commentato: «Impressionante,
un film impressionante. Un
film di verità e dolore su Napoli,
chemaicomeinquestomomen-
to interroga e stimola le nostre
coscienze.OraGomorrafaràilgi-

ro del mondo alimentando il di-
battito e le polemiche sulla real-
tà di Napoli e della Campania
ma il film come il libro si fonda,
oltre che su conoscenze ed espe-
rienze dirette, su basi di docu-
mentazione ineccepibile, atti
giudiziari e parlamentari».
Certo, nel film le lucidi Scampia
o di Castelvolturno sono «fo-
sche»maquelchecontaèlapos-
sibilità che il film solleciti «uno
sforzo di comprensione di quel-
lo che avviene».
Questo è un segnale da cogliere.

E la visione assieme a Saviano
del film deve avere un significa-
to più vasto: valere, cioè, come
«un gesto di sostegno, di vici-
nanza delle istituzioni alla sua
battaglia,alsuocoraggiodisvela-
reilmondocriminaledeiCasale-
si. Bisogna coltivare la speranza
che in Campania accada quello
che è successo in Sicilia, che ci
sia contro i clan che muovono il
traffico di rifiuti tossici lo stesso
impegnoche nell'isolasi èverifi-
cato nella lotta e nella denuncia
del racket. Su questo terreno la

magistratura - penso proprio al
processo contro i Casalesi - e il
comportamento della politica
sonomolto importantipercoin-
volgere i cittadini».
Durante l'incontro con gli stu-
denti, Napolitano estende il suo
discorsoaunpiùgeneraleappel-
lo per un «nuovo risveglio delle
coscienze»: lo impone la com-
plessità dei problemi, che in Ita-
lia «vengono avvertiti più acuta-
mente che altrove».
Anchedaquidiscendelanecessi-
tà di riformare la Costituzione

con una «larga condivisione»
delle forze politiche. Si tratta di
mettere mano, spiega Napolita-
no,nonaiprincipi fondamenta-
li, ancora attuali, ma a quelle
norme sull'organizzazione dei
poteriche«meritanodiessereag-
giornate dopo 60 anni». E a pro-
posito di diritti fondamentali,
Napolitano chiede ben maggio-
re impegno sul lavoro: «Dobbia-
mo perseverare in questo sforzo,
specie nel Mezzogiorno e tenere
fermo questo principio che non
è stato garantito una volta per
tutte».
Il presidente non si sottrae alle
domande sull'ambiente, che è il
tema della giornata festeggiata
ieri al Quirinale. Sottolinea che
in Italia «ci vuole più coscienza
ambientale»,sianelle scelte indi-
viduali, sia in quelle collettive:
soltantocosì«inItaliasipotràre-
spirare un'aria migliore». Il capo
dello Stato incita tutti a un uso
più consapevole delle risorse del
pianeta, «che non sono illimita-
te». E chiede una «mobilitazio-
ne generale» per le emergenze,
come quella dell'acqua potabile,
auspica un maggior rigore per la
tutela del paesaggio italiano: il
turismo è una ricchezza, ma
non si può deturpare l'ambiente
«costruendo senza regole». Sen-
nò si danneggiano beni «che
non possono essere riparati».

L’intervento al Quirinale davanti a un gruppo
di scolaresche provenienti da tutta Italia

per festeggiare la giornata della primavera

BENEVENTO Il comita-
to civico del «Codisam» di
Sant'Arcangelo Trimonte,
nel Beneventano, che si
opponeallacostruendadi-
scarica destinata ad ospita-
re 700mila tonnellate, ha
decretato per oggi «il lutto
cittadino invitando la po-
polazione locale a vestirsi
di nero». «Di fronte all'ac-
canimento politico che si
sta perpetrando sul nostro
territorio- spiega ilcomita-
to - non si dovrebbe rima-
nere insilenzio,mail silen-
zio e il profondo lutto mo-
ralesonol'unicamanifesta-
zionedisdegnocheinque-
sto momento siamo capa-
ci di esprimere». «Gli eser-
cizi commerciali, le impre-
se, gli agricoltori e i cittadi-
ni tutti, fermerannole loro
attivitàdalleore 12 alleore
12,30 - aggiunge - in segno
di riflessione e di preghiera
per quanti, in questi lun-
ghi anni di sacrifici in no-
me dell'emergenza rifiuti,
si sono ammalati di neo-
plasie e di altre malattie».

Napolitano: «Rifiuti, si rischia una catastrofe»
Il presidente agli studenti: come Capo dello Stato e come napoletano vivo questa situazione con grande angoscia

«Una follia incendiarli nelle strade». Poi l’invito ai
cittadini: sosteniamo gli sforzi, non si dica “non
portateli sotto casa mia ma da un’altra parte”

IN ITALIA

SANT’ARCANGELO
«Lutto cittadino
contro la discarica»

EMERGENZA CAMPANIA

Giorgio Napolitano tra i giovani nei Giardini del Quirinale durante la "Festa di Primavera" Foto di Enrico Oliverio/Ansa
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◆ Sta accadendo qualcosa di assai grave, sotto gli occhi di
tutti: siamo dei reclusi in una sorta di «penitenziario del
sollievo». Ma sì: ricordate il delitto di Novi Ligure, qualche
anno fa? Città e Paese (ma assai meno di oggi) per un
momento mediatico furono indotti xenofobicamente a
pensare che gli assassini di una donna e del suo bambino
fossero «albanesi» (la virgolettature è di tipo sociologico...).
Quando Erika confessò ci fu un respiro di sollievo generale:
non erano stati gli albanesi bensì «semplicemente» la
figlia/sorella maggiore ed Omar, fidanzato della medesima.
Naturalmente diventati poi eroi mediatici. Capite? Sollievo
per una tragedia greca siffatta a Novi Ligure... E così oggi:
c’è chi tira respironi di sollievo perché al Pigneto non è
stato un raid nazirock, ma «solo» una «reazione da
saturazione», da insicurezza, da recessione economica. E
c’è chi da destra ingigantendo politicamente il sollievo
sottolinea che il tal picchiatore aveva il Che tatuato su un
braccio, onde per cui l’aggressione «non è di destra». Non
basta che sia un’aggressione, ormai, in una società in
disfacimento. L’importante è il sollievo per chi sta
marcendo in un penitenziario… Oliviero Beha

Italia, nel penitenziario
del sollievo

■ di Nedo Canetti / Roma

Berlusconi: nessuno ci fermerà
Si farà la discarica a Chiaiano

È LA PRIMA Festa nazio-

nale dell’Anpi (Associazio-

ne nazionale partigiani). Si

svolgerà nel Parco del Mu-

seo Cervi di Gattatico (Reg-

gio Emilia) dal 20 al 22 giu-

gno, sotto l’alto patronato del
Presidente della Repubblica. Lo
ha annunciato il senatore Ar-
mandoCossuttadeldirettivona-
zionale dell’Anpi insieme a Rai-
mondo Ricci, vice presidente vi-
cario.«L’attualità deivaloridella
Resistenza e della Costituzione -

ha sottolineato Cossutta - che
hanno assicurato al Paese pace e
democrazia per sessant’anni, sa-
rà il filoconduttoredellamanife-
stazione,nelcorsodellaqualesa-
ranno organizzati quattro labo-
ratori storico- culturali, ai quali
parteciperannostudiosi, intellet-
tuali, scrittori, dirigenti politici».
La Festa è stata concepita e orga-
nizzatadaun gruppo di giovani,
iscrittiall’Anpiquandol’Associa-
zione, con la modifica dello Sta-
tuto, ha aperte le porte anche a
chi non ha partecipato diretta-
mente alla Resistenza. La scelta
della località nasce dal forte si-
gnificato simbolico che la terra

dei Cervi ed il Museo lì sorto in
loro ricordo, hanno rivestito per
l’intero movimento resistenzia-
le e per le generazioni successi-
ve.È stata, per prima,MariaCer-
vi, figlia di una del sette fratelli
martiri, purtroppo deceduta lo
scorso anno, a credere in questo
progetto. Con lei hanno inizial-
mente lavorato questi giovani,
chepoihannoportatoal traguar-
do l’ idea, scaturita durante i la-
vori del 14˚ Congresso dell’Anpi
di Chianciano.
Sarà vera Festa. Non solo conve-
gni, dibattiti e laboratori di stu-
dio, sono in programma, infatti,
ma anche eventi musicali, ludi-
ci, culturali. L’iniziativa, illustra-
ta da Alessandro Frignoli, re-

sponsabile della Festa e dalla di-
rettrice del museo e sindaco di
Gattatico, Cantoni, sta riscuo-
tendo, in tutto il Paese, larghe
adesioni. Da Ciampi a Veltroni,
da Epifani a Finocchiaro, da In-
graoadonCiotti,daErraniaMa-
razzo,aVendola,aSoru,daMari-
na Sereni a Diliberto a Rodotà a
Zavoli,daCarlaFracciaScarpati,
alPresidenteemeritodellaCorte
Costituzionale, Giuliano Vassal-
li,presenteallaconferenzastam-
pa, sono centinaia le personalità
della politica,della cultura (forte
l’impegno anche organizzativo
dell’Arci), dello spettacolo, del
mondo sindacale che hanno già
fatto pervenire l’adesione. Alcu-
ni saranno presenti alla Festa.
«Mi auguro che i giovani - è il
messaggio di Margherita Hack -
ritrovinol’entusiasmoper igran-
di ideali di solidarietà che han-
no animati i giovani di 60 anni
fa».
L’iniziativa si colloca in un mo-
mentoparticolare della situazio-
ne dell’Italia, nel quale rigurgiti
fascisti si stanno materializzan-
do in diverse parte del Paese. «I
valoridi libertàegiustizia -ha in-
sistito Cossutta - che sono alla
basedellaCostituzioneantifasci-
sta, sono attualissimi in un mo-
mento in cui tendono a prevale-
re ilqualunquismoe l’antipoliti-
ca, che aprono la strada agli at-
tacchi alla Resistenza, agli atti di
intimidazione razzista e fascista,
da Verona a Roma, che chiedo-
no una riconciliazione senza ve-
rità, equiparando il torto degli
sconfitti alle ragioni dei vincito-
ri». «La festa - ha concluso - vuo-
le anche essere un chiaro no al
revisionismo culturale e stori-
co».

LINEA DURA: di nuovo a Napoli, Silvio Ber-

lusconi non cambia di una virgola il decreto

sui rifiuti, anzi, dà per scontato che la discari-

ca a Chiaiano si farà: zona militare difesa dal-

l’esercito, perseguito

chiunque si opporrà

violentemente. A sor-

presa anticipa i risul-

tati delle indagini tecniche: "Sia-
mo sicuri che c’è l’idoneità della
cava di Chiaiano e che quindi la
decisione finale sarà che si possa
utilizzare".AChiaiano ironizzano:
"Berlusconi si comporta da Black
bloc". Nessun cambiamento nep-

pure sulla "superprocura" unica a
Napoli,perché "serve"e imagistra-
ti "nonpossonovivere inunempi-
reoepensaralle leggicomeunMo-
loch assoluto".
Sututtoil resto,però,Silvio IVvuo-
le combattere "l’anarchia" di chi
contesta. E per supportare la linea
della fermezza ribadita ieri, Berlu-
sconi la presenta come una richie-
sta che viene dalle istituzioni loca-
li di centrosinistra. Il presidente
delle Regione Campania, Antonio
Bassolino e il sindaco di Napoli,
Rosa Russo Jervolino, soprattutto,
hannochiestouniterparlamenta-
re celere" per il decreto sui rifiuti.
Ma il premier fa presupporre, sba-

gliando, un via libera dal Pd al de-
cretoblindatoeassicuracheinPar-
lamento"ci sarà l’aiutodell’opposi-
zione". Per non perdere la faccia a
questo punto il presidente del
Consiglio va avanti sulla linea de-
cisionista, per Napoli, confermata
dalla sua presenza fisica. Però ha
giàallungatoi temi:monnezzaad-
dio "nel giro di tre anni". Arrivato
alle tre con ilministro dell’Interno
Maroni e la ministra dell’Ambien-
te Prestigiacomo, nella sede della
Prefettura a piazza Plebiscito ci so-
no state due riunioni: una, piu’
lunga, con Bassolino, Jervolino, il
sottosegretario Bertolaso e il com-
missario in scadenza Gianni De

Gennaro, ipresidentidelleprovin-
ce campane e i sindaci di capoluo-
go e i prefetti. Poi, alle cinque e
mezza, secondariunioneconiver-
tici delle forze dell’ordine, quindi
il capo della polizia, Manganelli, e
quellidelleForzearmateedeiVigi-
li del fuoco. In generale il premier
"ha ascoltato": dalla relazione di
De Gennaro sullo stato dei lavori
alle problematiche delle istituzio-
ni locali, con la presidente della
Provincia di Avellino, Alberta De
Simone, che chiedeva un decreto
"non blindato" in Parlamento, e
quello della provincia di Napoli,
preoccupatodall’altadensitàabita-
tiva.Primadelle riunioniBerlusco-
ni ha parlato da solo con Bassoli-
no, il quale apprezza la collabora-
zione, ma chiede l’individuazione
di nuovi siti per l discariche, per-
ché quelli previsti non bastano.
Sollevatodalla "presenzadelloSta-
to", c’è una sintonia fra il governo
e il Governatore. Tanto che Berlu-
sconi, nella conferenza stampa in
Prefettura (stavolta niente gran-
deur scomoda a Palazzo Reale), ha
ricalcato il Bassolino pensiero
espresso nel blog: "In questi anni
sono state prese tante decisioni,
ma lo Stato non a saputo metterle
in atto". Stefania Prestigiacomo di
nuovo fa scena muta. E contro
quella che il premier chiama
"anarchia" (le proteste), pugno di
ferro. "Non c’è alternativa a que-
sto piano". Le discariche saranno
definite "aree di interesse strategi-
co nazionale": ’’Useremo l’eserci-
to per garantire giorno e notte la
possibilitàdi accedere ai siti: Chia-
iano sarà definita zona militare e
la discarica sarà protetta. Coloro i
quali si opporranno saranno per-
seguibili come autori di un reato’’.
Che ne dirà il ministro della Dife-
sa, La Russa? Così Berlusconi anti-
cipa i risultati dei nuovi "carotag-
gi" avviato da Bertolaso (De Gen-
naro precisa che le indagini sulla
cava leavevagiàpreviste lui): "Evi-
dentemente Berlusconi ha com-
missariato il commissario...è ilpre-
mier il vero facinoroso", commen-
ta Pietro Rinaldi, uno dei leader
della protesta di Chiaiano, dove
continua il presidio ma fra "canti
e balli" e dove domenica ci sarà
unamanifestazionenazionale an-
che coi No Tav, "festosa e pacifi-
ca". Maa tagliare i ponti al dialogo
è stata l’interpretazione sull’in-
chiesta "a orologeria" sullo staff di
Bertolaso, al quale nella riunione
è stata data piena solidarietà. Nel-
la diatriba eterna con i magistrati,
stavolta Silvio mira a quelli locali.
In 70 hanno sollevato dubbi sulla
Superprocura? "Non esistono pro-
fili di incostituzionalità, è il giudi-
zio fondato di autorevoli costitu-
zionalisti. Un piccolo magistrato
non può bloccare una scelta dello
Stato".

Via dall’albo
i giornalisti ebrei

Ametà del 1938 tutto
l’apparato culturale e

giornalistico del regime
partecipa attivamente alla
«Difesa della razza» sotto la
regia del Ministro della Cultura
Popolare Alfieri.
In aprile erano state date
disposizioni per togliere dalla
circolazione articoli e libri degli
scrittori ebrei, ebreizzanti o
comunque decadenti.
Su circa trecentocinquanta
periodici e riviste che si
pubblicano a Milano, almeno
sessanta hanno direttori ebrei.
Tra il 7 ottobre e il 10
novembre 1938, tutti i
giornalisti ebrei, dopo apposito
censimento, sono licenziati e
cancellati dall’albo
professionale.
Ne vengono «discriminati», e
quindi temporaneamente
esclusi, soltanto dodici tra i
quali Margherita Sarfatti,
amante di Mussolini negli anni
venti e autrice del volume
biografico «Dux» (1924) e
Giulio De Benedetti, futuro
direttore della «Stampa» nel
1948.
A leggere «Il Tevere» di
Interlandi e soprattutto il
quindicinale «La Difesa della
razza» l’aggressione agli ebrei
resta centrale e sopravanza ogni
altro tema giornalistico.
Nel luglio 1939 Giorgio
Almirante, segretario di
redazione del quindicinale,
propone che si riscriva la storia
del giornalismo italiano per
«avere un’idea precisa della
subdola e il più delle volte
dissimulata opera compiuta dai
giornali e dai giornalisti ebrei in
Italia».
Al giovane giornalista e politico
romano non basta la
persecuzione in atto. Vuole
riscrivere la storia del
giornalismo italiano per
purificarlo dalla presenza degli
ebrei.
Una posizione militante e assai
diversa, insomma, dagli
opportunisti di quel momento
come, ad esempio, lo scrittore
Guido Piovene che pure sul
«Corriere della Sera» il 15
dicembre 1938 aveva recensito
il libello polemico di Telesio
Interlandi «Contra Judeos»
giudicandone persuasive le tesi
antisemite.

Il presidente del Consiglio fa una visita-lampo
a Napoli e mostra la faccia dura del governo:
«Le inchieste non hanno intimidito Bertolaso»

IN ITALIA

EMERGENZA CAMPANIA «Il decreto non è incostituzionale, faremo
la superprocura». Gli amministratori locali

soddisfatti. Sempre muta la Prestigiacomo

■ L’ultima aggressione ieri
mattina in pieno centro a Ro-
ma. Per la terza volta in quindi-
ci giorni si è sentitadire frasi co-
me «Sporca negra, che c…
vuoi?», «C’avete rotto, tornate-
vene al vostro Paese». E lei, An-
naz, 48 anni, passaporto delle
IsoleMauritiusmacittadinaita-
liana, sposata da venticinque
anni con un calabrese, due fi-
glie, da sempre impegnata so-
cialmente nella capitale, ieri ha
cercatodi rispondere.Poiquan-
do uno di quei tre uomini che
l’avevanoinsultata, lesièavvici-
nato come nel tentativo di dar-
leuna testata, haavutopaura. E
sconforto per quelle persone af-

facciateaibalconichenondice-
vano nulla. Anzi ridevano.
«Non so cosa sta succedendo -
ci racconta - Temo per le mie fi-
glie. Saranno sempre straniere
perché la pelle è quella che par-
la. Non importa se sei nato qui,
se ti sei sempre comportato be-
ne.Dobbiamoscrivercisulla fac-
cia che siamo cittadini italia-
ni?».
Storie di quotidiani soprusi a
sfondo razzista. Che colpisco-
noanchechicomeAnnazfavo-
lontariato ad anziani e disabili,
la domenica distribuisce i pasti
ai senzatetto e non ha mai avu-
to problemi con la legge. Solo
per il colore della pelle, com’è

accaduto a Roma per tre volte
in quindici giorni. Ieri l’ultimo
episodio. Annaz passeggia per
le vie del centro con sua figlia.
Ridono e scherzano. Tra le due
vola qualche sfottò. È a quel
punto che si fanno avanti tre
uomini. «Che c… hai detto?
Guarda che questa non è casa
tua.Vedidi tornarteneal tuopa-
ese» gli fa uno. Inutile il tentati-
vodispiegare.L’uomolesiavvi-
cina come perdarle una testata.
Dai balconi alcuni residenti ri-
dono.Annazesuafiglia scappa-
no e ora lei non fa che ripetere:
«Che futuro avranno i miei fi-
gli? Saranno sempre stranieri».
 Massimiliano Di Dio

Italiana, ha la pelle nera, ride con la figlia
Insultata e minacciata nel centro di Roma

«Bella ciao» ora ha la sua Festa
Dal 20 al 22 giugno la prima festa nazionale dell’Anpi. In nome dei fratelli Cervi

VITA DI ALMIRANTE/2

Corteo
dell'Anpi
a Roma

Foto Ansa

Il presidente del Consiglio Berlusconi con il sottosegretario all’Emergenza rifiuti Bertolaso durante la conferenza stampa nella Prefettura di Napoli Foto di Cesare Abbate/Ansa

■ di Natalia Lombardo inviata a Napoli

NICOLA TRANFAGLIA
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■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

«QUALUNQUE provvedimento il Parlamen-

to prenderà faccia salvo il duplice orienta-

mento della giusta sicurezza dei cittadini e di

quella tradizione di accoglienza che caratte-

rizza non solo la co-

munità cristiana, ma

la storia del nostro

popolo». Non ha in-

certezzeilpresidentedellaCei, car-
dinale Angelo Bagnasco che illu-
strando le conclusioni della 58a
assemblea generale dei vescovi ha
chiarito la posizione della Chiesa
sul tema difficile dell’immigrazio-
ne.Vannoconiugatiassiemesicu-
rezza e accoglienza.
Con un punto fermo a proposito
delCpt (Centri temporaneidiper-
manenza)oraCei (Centridiespul-
sione e identificazione): «Ciò che
dev’esseretemporaneonondiven-
ti troppo prolungato, e tanto me-
no permanente». Un messaggio
chiaro al governo Berlusconi che
puntalacartadei«centri»percon-
trastare il fenomeno immigrazio-
ne. Non è solo un problema di or-
dine pubblico, per l’arcivescovo
di Genova sono altre le logiche
chedovrebberoguidare ledecisio-

ni della politica e del Parlamento,
richiamate ieri anche da un docu-
mentodelPontificioconsiglioper
i migranti con il quale si invitano
gli Stati a favorire i ricongiungi-
menti familiari, qualunque sia lo
status legale dell’immigrato, «poi-
ché rappresentanouna risorsa per
lasocietà incui lavorano». Ilpresi-
dentedellaCei invitaaprestareat-
tenzione anche al linguaggio.
Non è «tolleranza», ma «rispetto»
quello che si deve all’immigrato,
come a qualsiasi altra persona,
scandisceilporporato.Esistonodi-
versi «umanesimi», osserva,e la
Chiesasi faportatricediunavisio-
ne «personalista» - alternativa ad
un umanesimo «individualista» e
alla fineegoista-chehacome ispi-
razione «la fraternità e l’esperien-
za di libertà che tiene conto degli
altri». Auspica che questa cultura
prevalga anche nei luoghi delle
decisioni. La Chiesa - assicura -
non corre il rischiodi essere utiliz-
zata come «religione civile», di es-
sere di supporto al «trono». La lai-
cità, la netta separazione tra servi-
zio al trono e all’altare, ricorda, «è

soprattutto un valore evangeli-
co». Tutto nasce dal quel «date a
Cesarequel cheèdiCesareeaDio
ciò che è di Dio» cui la Chiesa tie-
ne «sia per il bene dello Stato che
dellaChiesa».E il rischiodicedere
alla tentazione del potere evocata
nei giorni scorsi da Massimo
D’Alema? «Tali tentazioni sono
umaneequindibisognaesseretut-

timoltoattenti»rispondeeaigior-
nalisti ribadisce il giudizio positi-
vo dei vescovi per il quadro politi-
coemersoconildopoelezioni. In-
tanto per l’alta partecipazione al
voto, ma soprattutto per «il nuo-
vo clima più collaborativo e più
costruttivo per il bene del Paese».
«Era quello che avevamo auspica-
to - insiste -dandovoceaunsenti-

re diffuso tra la gente». Un giudi-
zio positivoche non viene inficia-
to dall’irrilevanza dei cattolici in
quanto tali in politica: «I cattolici
non sono necessariamente all’in-
terno di una organizzazione o
quelli etichettati come tali, sono
nelle parrocchie e sul territorio»
ha affermato. Ora si guarderà «ai
frutti delle cose».

Sul piatto, oltre che la famiglia, vi
èlaesplicitarichiestadelPapadi fi-
nanziamenti alla scuola cattolica.
L’obiettivo-chiarisceBagnasco -è
quello di garantire il diritto costi-
tuzionale dei genitori ad assicura-
re in libertà l’educazioneai loro fi-
gli, tanto più che anche le scuole
«parificate» tenute da religiosi so-
no parte integrante del servizio

pubblico. Una richiesta collegata
all’emergenza educativa e alla
condizionedeigiovani, influenza-
ta anche dai modelli di riferimen-
to. Da qui la raccomandazione ai
media:«Datespazioalle tantereal-
tà positive presenti nella società
ed offrite un’informazione sere-
na, obiettiva, il più possibile com-
pleta». Anche sulla Chiesa.

ll Consiglio pontificio dei migranti: favorire
i ricongiungimenti familiari qualsiasi sia lo status
dell’immigrato, che è una risorsa per la società

È stato «degradato» a prosindaco di Treviso ma
come responsabile di un canile sarebbe di certo inadegua-
to.Dopol’ordinanzadidivietosuibisognideicani, lepan-
chineestirpatedaigiardiniperevitarechegli extracomuni-
tari si sedessero sopra e la pulizia etnica invocata contro i
«culattoni»,ecco l’ultima«zampata»delbuldozerGiancar-
lo Gentilini: ha messo al bando le «razze» immigrate degli
«amici» a quattro zampe. «Basta con i cani stranieri. Basta
con gli incroci - ha detto il prosindaco leghistadi Treviso -.
Vogliamo il Fido padano».
Per «sparare» sul meticciato e le razze estere, Gentilini-sce-
riffo ha scelto il convegno dell’unità cinofile delle Foresta-
le.Eanulla sonoservite le reazionidiallevatori eagricolto-
ri presenti, come riporta la Tribuna di Treviso: «È difficile
trovare una razza italiana di cane, figuriamoci una veneta
o addirittura trevigiana», ha fatto notare il veterinaio Fa-
bioFattori. Ilprosindacohacontinuatoa«ringhiare» (sen-
za offesa per i cani): «Vogliamo la razza pura canina italia-
na. Vogliamo quegli amici dell’uomo che accompagnava-
no i nostri agricoltori e rispettavano l’economia floreale».
Della serie: al «bando» husky, labrador, pechinesi e
chihuahua. Anche se si chiamano Fido e non Mohamed.
C’è cacca e cacca, insegna Gentilini: i bisogni dei canidi
stranieri sono diversi da quelli del bracco italiano o del pa-
store abruzzese: corrodono il centro di Treviso.

Clandestini? I trentatré scovati
dal vicesindaco di Milano? Scova-
ti inautobus, trascinati sulmarcia-
piede, contati contro il muro:
clandestini.GerardoD’Ambrosio,
il magistrato milanese, ancora se-
natore per il Pd, obietta: tutto pre-
vedibile, anche quei vigili che in-
vecedidarmulteperdivietodi so-
stasequestranodocumentiaviag-
giatori con la pelle scura e gli zigo-
mi tagliati all’insù.
Ma le sembra questo il modo,
senatore? Non le chiedo di
“buone maniere”
«Per rispondere si dovrebbecono-
scere il quadro legislativo in cui si
agisce. Invece tra un decreto leg-
ge, alcuni aspetti del quale sono
ancoraoscuri, compresa la norma
che considera un’aggravante la
clandestinità, un disegno di legge
chedovrebbeintrodurrealcuneal-
tre norme particolarmente restrit-
tive, e la legge Bossi-Fini, sembre-
rebbe che il destino del clandesti-
no debba essere quello della gale-
ra e, prima, di ingorgare gli uffici
dellamagistratura,costrettaavigi-
lare su migliaia di casi diversi...»
Una bolgia infernale più che un
tribunale...
«Mipareche si stiaprocedendo in
modo veramente strano, autole-

sionista. Invece di stringere accor-
diconipaesid’emigrazione, inve-
cedipreoccuparcidicostruirecon-
venzioni internazionali, si preferi-
sce fermare un clandestino per
metterglio in mano un foglio di
via, un pezzo di carta. Un clande-
stino che nella maggior parte dei
casi avrà un lavoro retribuito, an-
che se in nero, quindi sottopoga-
to, senza diritti, un vantaggio per
il datore di lavoro ... Diamo il fo-
glio di via, intantoconsentiamo il
perpetuarsi del lavoro in nero,
non puniamo chi trae vantaggio
daquestaformamodernadischia-
vismo, chi esercita pure concor-
renza sleale nei confronti di altri
imprenditori».
Scusi, senatore, mi
sembrerebbe la legge

Bossi-Fini la vera cassaforte
del lavoro nero...
«Penso alle badanti, che sono di-
ventate presidio insostituibile di
fronte all’inesistenza del servizio
pubblico.Ma non diversa la situa-
zione di tanti lavoratori, chi nelle
fabbriche, chi alle prese con gli al-

tiforni, indispensabili tutti. Sono
situazione che vanno sanate.Ma
si obietta: il permesso di soggior-
no alla badante che assiste un an-
ziano va bene, ma se poi quella
delvecchioèunascusae labadan-
te fa altro, spaccia, si propstitui-
sce... Basterebbe “decentrare”, far

funzionareuffici diprossimità, far
sì che ai permessi di soggiorno
provvedano i Comuni. In un
quartierenonèdifficilericonosce-
rechi fa labadante echi delinque.
I vigili servono a questo. Mi ricor-
do giovane magistrato immigrato
a Milano: andai a denunciare in

comune il mio nuovo soggiorno,
ma i vigili uscirono a controllare
se la mia dichiarazione corrispon-
deva al vero».
Forme di controllo modeste.
Ma non fanno sicurezza...
«Percorro a qualsiasi ora le strade
diMilanoenonmiparediavverti-
re un senso di insicurezza da allar-
me. Vedrò un immigrato che be-
ve la birra seduto ai giardinetti.
Ma non è reato. Si ha la sensazio-
ne di un vento che alza un allar-
me, spesso ingiustificato. Di sicu-
ro far diventare reato la clandesti-
nitànonaiuterà a limitare l’afflus-
sodei clandestini. Sene vedranno
di più in carcere. E dopo il carce-
re? Non tutti sono qui per delin-
quere, lo sappiamo».
Il senso comune costruisce

però un certo parallelismo
criminalità-clandestinità.
«Anche questo dovrebbe aiutarci
a riflettere sullo stato della giusti-
zia in Italia. L’avevamo detto: il
processo penale in Italia è troppo
lento e siamo diventati il ventre
molle dell’Europa. Un delinquen-
te non trova una piazza migliore
di questa, un delinquente in Italia
haquasi la certezza, anchese indi-
viduato, di non scontare la pena.
E se per qualche tempo finisce in
carcere, non avrà a disposizione
una scuola migliore».
Diciamolo: il problema è
complicato. Ma che cosa si
potrebbe organizzare?
«Dicevo dei patti che si devono
copstruireconipaesid’originede-
gli immigrati. Dicevo anche della
responsabilità da attribuire ai Co-
munirispettoallaconcessionedei
permessi di soggiorni: i comuni
possono sapere se una donna
ucraina fa la badante o no. Ag-
giungo che si dovrebbe prevedere
una maggior presenza della poli-
zia in strada.Basterebbe eliminare
infinite scorte e prevederle solo
perchi nehabisogno.Nonvoglio
militarizzare il territorio. Vorrei
che lapolizia si riappropriassedel-
la conoscenza del territorio».

La laicità è un «valore evangelico»
La Chiesa non corre il rischio di essere

utilizzata come «religione civile»

IN ITALIA

La Cei: gli immigrati vanno rispettati
Bagnasco: «I Cpt siano temporanei». E sul tema Chiesa-potere: tentazione umana, bisogna stare attenti

L’assemblea generale della Cei in Vaticano Foto Ansa

Si finirà soltanto
con il riempire
le prigioni e gravare
di un enorme lavoro
la magistratura

Siamo il ventre molle
dell’Europa: chi viene
per delinquere
ha quasi la certezza
di uscire indenne

TREVISO
Gentilini: via i cani stranieri, solo razze italiane

Gerardo D'Ambrosio Foto Ansa

L’ASSEMBLEA DEI VESCOVI

■ di Oreste Pivetta / Milano

L’INTERVISTA

D’Ambrosio: assurda caccia al clandestino
servono patti con i paesi d’origine
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La testimone: «Non era
Chianelli il capo della banda»

■ di Anna Tarquini / Roma

Ripartiamodallasvastica.L’aggres-
sore del Pigneto aveva o non ave-
va la svastica? Simona, la cronista
dell’Agi che in diretta, seduta sul
sellinodel suo motorino,hadetta-
to il primo lancio di agenzia sul
raid ancora oggi è sicura di sì,
c’era. Ed è certa anche di un’altra
cosa:questa storia è moltobruttae
si sta dando più credito alla versio-
ne di un uomo che ha pure più di
un precedente penale rispetto a
quella di una giornalista che suo
malgrado è stata testimone diret-
ta. «Io ho visto quello che ho scrit-
to, né più né meno. Ho visto que-
sta bandana o questo foulard con
dei segni tra cui la svastica. L’ho
già detto anche alla Digos». Simo-
na, lo diciamo subito noi, è stata
minacciata. In questi giorni ha
mantenuto un rigoroso silenzio
sulla vicenda, anche se il suo me-
stiere è raccontare. Lo ha fatto per-
ché è testimone, naturalmente,
ma anche perché qualcuno le ha
detto papale papale: «Al Pigneto è
meglio che non ti fai rivedere per
un po’». Simona non crede alla
versionediDarioChianelli,nonri-
cordadiaverlovistodavantiall’ali-
mentari del bengalese. Dice: «può
essere pure che ci fosse, ma io ho
denunciato un’altra cosa, ho de-
scritto un altro uomo come capo-
banda».
Ripartiamo dai fatti. La rabbia del
quartiere, la violenza, l’intolleran-
za. Poche ore dopo il pestaggio già
gira una versione che dice: «Non è
razzismo, ma la storia di uno scip-
po vendicata dal quartiere». Ma in
quelle stesse ore e ancora oggi c’è
unaltro fatto incontestabile:Simo-
na, sabato 24 maggio, alle 17.15 è
sedutasulmotorinodavantiall’ali-
mentaridelbengaleseevedearriva-
reunuomoseguitodaaltridieci ra-
gazzi urlanti. Alza il telefono e cer-
ca, invano, di chiamare il 113.
«L’immagine è ancora chiara da-
vanti a me. Avrà avuto 20 forse 25
anni e aveva la svastica». Ecco il
suo racconto: «Io in questi giorni
non sono intervenuta. Ho fatto il
mio dovere di cronista, l’ho detto
allaDigos, loro hanno detto la loro
verità va bene così. La cosa più bel-
la è che per alcuni giornali, come
dire,quellochehadettounaperso-
na che comunque ha precedenti
penali è oro colato. È arrivato là da
solo, c’era casualmente, insomma.
Hadettocheavevano tutti il casco,
ma stranamente quello che ho vi-
sto io il casco non ce l’aveva. Poi
ora dicono che c’era anche un ra-
gazzo di colore tra gli aggressori,
ma forse l’avrei notato invece non
l’ho notato. Insomma una serie di

cose che mi lasciano francamente
perplessa.Però, siccomeiononfac-
cio la commentatrice, e siccome
mihannofattocapirechedevosta-
re attenta e non avvicinarmi al Pi-
gneto, allora il mio profilo è anco-
rapiùbasso.Dopodichémagarive-
nisse fuori, ma a questo punto se-
condo me non verrà mai fuori».
Percarità.Tuttopuòessere.«Maga-
ri - dice Simona - quelli erano vera-
mente un’accozzaglia di gente del
quartiere, magari la svastica non
sanno nemmeno che vuol dire.
Boh. Però so che la svastica uno ce
l’aveva, poi figurati se può venir
fuori, evidente che no».
Il giorno dopo il pestaggio la Digos
offre la sua versione: la politica
non c’entra. È uno sgarro mischia-

toall’intolleranzadelquartiereche
non ne può più di spaccio e risse. Il
responsabile - dice sempre la Digos
- è un uomo che cercava di riavere
il portafogli da un certo Mustafà.
Poi è la vendettaverso i bengalesi a
colpi di bastone e di sloga: «Immi-
grati bastardi».
L’altra versione. Niente slogan,
niente frasi come «negri bastardi».
I dieci, quindici energumeni che
hanno preso a mazzate le vetrine
dei bengalesi non parlavano, urla-
vano,comese laspedizionepuniti-
va fosse studiatada tempo atavoli-
no e dovesse essere rapida e preci-
sa. Già una settimana fa Simona
erastataprecisasuquestacircostan-
za.Oggi loèancoradipiù.«Sì,urla-
vae chiamavagli altri. Tra l’altro io

holettochequelloconlamaglietti-
na rossa, quello che si è costituito,
Chianelli, dice che era il primo. E
che poi gli altri sarebbero arrivati
dopo. Ora, io ero seduta sul mio
motorino, quindi se lui è venuto, a
volto scoperto, passeggiando tran-
quillamenteesi èmessodavantial-
l’alimentari può anche essere che
io non l’abbia visto. È possibile. E
poi sono arrivati gli esagitati die-
tro, può essere. Detto questo io pe-
rò ho davanti l’immagine del pri-
mo che arriva urlando come un
pazzo, arrivano tutti urlando e in-
sieme come massa di dieci perso-
ne, quindici persone si gettano
contro quello là, contro il bengale-
se». Il primo che arriva davanti al-
l’alimentari, il capo, secondoSimo-
na non è Chianelli. «Mi sembrava
un giovane. Io ho detto anche alla
Digos che, considerato che era ab-
bastanza snello, poteva avere sui
25 anni. Però questa è proprio una
deduzione. Non era assolutamen-
te Chianelli, anche perché la ma-
gliettina rossa mi avrebbe colpito,
no? Invece proprio no, non aveva
la maglietta rossa. Chianelli dice
che è arrivato da solo, questi non li
conosceva, giusto? Però poi lui di-
ce: “però io sono di sinistra quindi
non c’entra questo fatto della sva-
stica, il razzismo non c’entra”. Pe-
ròse tunonliconoscinonsaiquel-
li comesi sonobardati,no? Oforse
li conosci perché hai visto che pos-
sono essere ragazzotti del quartie-
re, ma tu, se non li conosci, non lo
sai quello che si sono messi addos-
so. Almeno dovrebbe essere così.
C’èqualcosachenonmitorna,do-
podiché...». Dopodiché Dario
Chianelli si offre alla stampa. Rac-
conta il raid, dice: «Sono stato io e
la politica non c’entra». Giovedì
29 a mezzogiorno si costituisce.
Viene interrogato e poi viene la-
sciato libero di tornare a casa, ac-
colto tra gli applausi dal Pigneto.
Di più. Ormai rinfrancato il quar-
tiere confessa che tra i mazzieri c’è
anche un immigrato. «La cosa più
graveè lastrumentalizzazione -di-
ce Simona - , nel senso che tu fai
una cosa, per me è stato uno choc
terribile, e tu vedi poi che i colle-
ghi credono più a un balordo che
dice delle cose piuttosto che a una
personache non ha motivo di dir-
ti una cazzata. Perché c’era la sva-
stica o non c’era la svastica, sem-
pre quello è. Sempre violenza è.
Quindi non capisco perché se c’è
la svastica allora è fascista ed è più
grave? Io non scrivo per l’Unità, io
lavoro per l’Agi quindi... non
avrebbe proprio senso. Una storia
proprio brutta, proprio brutta».

Zingari, quei lavori negatiDopo i roghi di Ponticelli,
gli sgomberi dei campi

nomadi, gli episodi di
violenza e intolleranza di
questo scorcio di 2008, una
delegazione delle maggiori
associazioni europee che
tutelano i diritti dei Rom sta
visitando le città d’Italia
nelle quali è più critica la
situazione del mio popolo.
Ieri ho accompagnato nel
campo «nomadi» di via
Triboniano di Milano alcuni
membri di questa
delegazione che hanno
avuto un lungo incontro con
le comunità rumene e
bosniache che vi sono
ospitate.
Mentre raccontavo che chi
vuol visitare il campo deve
avere il permesso del
Comune - qualche giorno fa
una giornalista della Rai che
mi ha chiesto di portarla nel
campo ha dovuto chiedere
l’autorizzazione che è stata
concessa solo a condizione
che la troupe fosse
accompagnata dai vigili - i
rom si avvicinavano prima

diffidenti poi, dopo che ho
spiegato chi erano i delegati,
con dei documenti in mano.
Documenti di storie penose
come quella della donna
disperata che ci racconta di
suo marito. Aveva avuto una
espulsione tempo fa, quando
la Romania non era ancora
nell’Unione Europea, e
adesso durante un controllo
è stato arrestato e portato in
un Cpt come se non fosse un
cittadino comunitario.
Ma perché all’inizio c’era
tanta diffidenza e mi
chiedevano se quelle

persone con me erano
giornalisti?
Ce lo spiegano alcuni
uomini: ci parlano del loro
bisogno di farsi sentire, di
raccontare le loro storie, la
loro vita in questo Paese e
dell’informazione che non è
mai a loro favore, ma
soprattutto ci raccontano
quello che gli succede
quando vengono
riconosciuti come «zingari»
dal loro datore di lavoro.
Dieci di loro hanno perso il
lavoro perché il loro padrone
li ha cacciati dopo aver visto
in televisione un servizio sul
campo e li ha riconosciuti. E
allora? Allora lavoro nero. Mi
raccontano che se sei zingaro
ti pagano 4 euro all’ora, se sei
rumeno 5 euro, se sei
albanese 6 euro e così via.
Poi c’è il rom che lavora per
una società che smantella
l’amianto che ci dice che
non vuole perdere il suo

lavoro esponendosi o
partecipando a iniziative che
raccontino che i rom non
solo lavorano ma si
prendono anche i lavori più
schifosi.
Si arriva poi al paradosso
dell’uomo che ci fa vedere la
sua carta d’identità, rilasciata
dal Comune di Milano. C’è
scritto: «residenza: via
Barzaghi 16 - campo
nomadi». Come a dire, se fai
vedere il tuo documento
nessuno ti prende a lavorare.
Poco più di sessant’anni fa ci
mettevano il triangolo
marrone per identificarci
come razza da sterminare.
Oggi ci si limita a
identificarci come zingari per
escluderci dai diritti
fondamentali di ogni
cittadino come quello al
lavoro, che vuol dire alla
dignità della vita.

dijana.pavlovic@fastwebnet.it

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Perché se non
conosceva i ragazzi
del raid afferma
che non sono
razzisti?

Scusarsi
ma di che?

LEGGE È toccata a Milano

la «medaglia» per la prima

applicazione del reato di

clandestinità. L’aggravan-

te, prevista nel decreto Ma-

roni sulla sicurezza, è stata

utilizzata ieri mattina in alcuni
processi per direttissima che si
sonotenutinel capoluogo lom-
bardo.
L’aggravante generica, inserita
all’articolo 61 del Codice Pena-
le alnumero 11 bis, è stat a con-
testata, nell’ordine, ad un cile-
no di 18 anni accusato di dan-
neggiamentoeresistenzaapub-
blicoufficialenelprontosoccor-
so della clinica Santa Rita, ad
marocchino di 27 anni sorpre-
socon 80 grammi di cocaina ed
eroina ed infine ad un ucraino
di 32 anni e un moldavo di 25,
arrestatiper il furtoaggravatodi
6 televisori e 30 paia di scarpe.
Nel loro capo di imputazione si
legge che il delitto è aggravato
dal fattoche il reato«ècommes-
sodasoggettochesi trovi illegal-
mente sul territorio nazionale»,
esattamente come previsto dal
tanto discusso decreto Maroni.

L’avvocatoMarioPetta,difenso-
redeldiciottennecileno, hafat-
to sapere che assieme ai legali
degli altri imputati a cui è stata
contestata l’aggravante della
clandestinità «solleveremo in
aula una questione di legittimi-
tà costituzionale della norma,
cheècontrariaall’articolo3del-
la Costituzione, per la quale la
legge è uguale per tutti. A que-
sta stregua, sarebbe come dire
che chiunque abbia i capelli
biondi, oppure neri, e commet-
te un reato, dev’ essere condan-
nato a un terzo in più della pe-
na. A mio avviso si tratta di una
norma palesemente incostitu-
zionale».
GennaroCarfagna, chedifende
il marocchino di 27 anni arre-
stato per possesso di droga, ha
aggiunto che comunque tutti i
legali «aspetteranno di vedere

cosa farà il giudice, che potreb-
be decidere di sollevare lui stes-
so l’incostituzionalitàdellanor-
ma».
Il processo per direttissima è un
procedimentopenalenonordi-
narioacuisi ricorre incasodiar-
resto inflagranzadi reatoocon-
fessione dell’imputato. L’iter è
moltopiùvelocediunnormale
processoevengonosaltate le fa-
si preliminari del processo, sia
le indagini che l’udienza. Il giu-
dice dovrebbe già decidere do-
mani. A quel punto si dovrà at-
tendere la decisione della Corte
costituzionale sull’aggravante,
intanto gli imputati verranno
giudicati per gli altri reati. Nel
caso in cui i giudici della Con-
sultadovesserogiudicare lanor-
ma affetta da illegittimità costi-
tuzionale, farebbero decadere il
reato di clandestinità.
IlvicesindacodiMilano,Riccar-
do De Corato, ieri ha ribadito
come secondo lui «i clandestini
devono stare a casa loro, visto
che di nullafacenti e accattoni,
extracomunitari o comunitari,
ne abbiamo già abbastanza dei
nostri. L’attuale legge Bossi-Fini
prevedechechinonhacasaela-
voro deve fare i bagagli e il pac-
chetto sicurezza Maroni dice
che per questi individui la va-
canza è finita».

La giornalista dell’Agi torna su quel giorno:
«L’immagine è ancora chiara davanti a me

Quell’uomo avrà avuto 25 anni e aveva la svastica»

IN ITALIA

«Sempre violenza è. I colleghi credono più a
un balordo che dice delle cose piuttosto che a una

persona che non ha motivo di dirti una cazzata»

Perché si è
subito
creduto
al racconto
di Chianelli?

Perché si parla
solo del Che
e non più
della svastica vista
dalla testimone?

Gasparri insiste: Veltroni deve scusarsi «per le
menzogne diffuse sul Pigneto». Storace gli
consiglia democraticamente uno «sciopero della
parola», visto che forse c’era anche uno di colore
nel raid contro i negozi degli extracomunitari. E
poi spunta anche un dirigente storico della
sinistra come Emanuele Macaluso che attacca:
«Errore cavalcare questa storia, così il Pd non
troverà la sua identità». Insomma il fronte si
allarga, ma pare che Veltroni non abbia alcuna
intenzione di scusarsi o rettificare giudizi. Ha
detto che l’episodio testimonia di un bruttissimo
clima, perchè il problema non è «che tatuaggio
hai ma il fatto che ti fai giustizia da te». È chiaro
che ognuno ha i suoi buoni motivi per criticare il
leader del Pd, ma perchè mai la risposta di

Veltroni dovrebbe essere offensiva, come vuole la
Destra, o sbagliata come vorrebbe Macaluso? E
soprattutto: che c’entra l’identità del Pd? La
vicenda del Pigneto riserverà altre sorprese e altri
tatuaggi, perchè tante cose non tornano: ma
anche dando per buono che la politica non
c’entra, perchè sottovalutare la gravità del fatto?
E poi: perchè dire che non c’entra la xenofobia? I
proprietari dei negozi devastati non erano ricchi
commercianti dei Parioli, erano bengalesi. È la

banale verità. Se lo chiede anche Macaluso:
l’assalitore avrebbe agito allo stesso modo se i
gestori fossero stati italiani? E il fatto che una
parte del quartiere appoggi il raid e consideri il
vendicatore un eroe, rende più grave l’episodio,
non meno grave. L’idea che ci si può fare
giustizia in proprio se rubano il portafogli a una
tua amica, non è la conseguenza del disagio e
dell’esasperazione dei cittadini, perchè se no ci
sarebbero migliaia di morti al giorno. È la
conseguenza diretta della parola d’ordine
tolleranza zero. Non è questione di «marea
nera», ma se un politico diventa sindaco
gridando davanti ai microfoni tolleranza zero,
poi qualcuno può pensare che è arrivata l’ora del
fai da te. Proprio come al Pigneto.  b. mi.

GIUSTIZIA FAI-DA-TE

La prima volta del reato di clandestinità. E la legge non è più uguale per tutti
Milano, processo per direttissima, e per accuse diverse, a un cileno, un ucraino, un marocchino e un moldavo

LE DOMANDE

DIARIO ROM

RAID AL PIGNETO

Sottopagati e rischiosi
gli impieghi per i rom
Se ne parla
al campo di via
Triboniano, a Milano

La sentenza forse
già domani. Ma
i giudici potrebbero
sollevare la questione
dell’incostituzionalità

DIJANA PAVLOVIC

Uno dei negozi
danneggiati nel quartiere
Pigneto a Roma
dopo l'assalto compiuto
contro alcune attività
commerciali gestite
da extracomunitari
Foto di Ettore

Ferrari/Ansa
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■ di Eugenio Giudice / Torino

DISASTRO Il bilancio ora è ufficiale, anche

se non c'erano dubbi: la piccola Annik Rivoi-

ra, accanto ai suoi peluche, e, vicino, la mam-

ma Erika Poet sono state trovate senza vita a

pochi metri di distan-

za dal cadavere del

nonno, Carlo Rivoira

rinvenuto ieri. Sepol-

te da fango e terra, poco lonta-
ne da quella che era la loro casa
coloratadi rosa, ridottaaunam-
masso di detriti in Borgata Ga-
rin,ValPellice, lazonapiùcolpi-
ta dal maltempo di queste ore.
Secondo i soccorritori stavano
cercando di fuggire.
Lalorocasasarebbestatacostru-
ita al fondo di un cono di deie-
zione, un'area instabile a forma
di cono appunto, posta allo
sboccodiunaripidavalle,carat-
terizzatadallapresenzadidepo-
siti alluvionali. Se è vero, biso-
gnerà capire come sono stati
concessi i permessidi costruzio-
ne.

Con i due corpi recuperati ieri,
salgono a quattro quindi, con il
giovane rumeno Vasile Marius
Urtica, di 30 anni schiacciato
nella suaauto, levittimedique-
sto nuovo disastro ambientale,
causato inPiemonteda tregior-
ni di pioggia battente. Tre gior-
ni giunti al termine di un mese
giàdipersé tra ipiùpiovosidell'
anno.
E'una tragediaquesta che lascia
molte ferite aperte. Il governo
ha dichiarato lo stato d'emer-
genza per il Piemonte e la Valle

d'Aosta. Arriveranno subito i
primi cinque milioni, promette
il sottosegretario alla Difesa,
GuidoCrosetto. Ieri lapresiden-
te della Regione Piemonte Mer-
cedes Bresso ha ricordato che
l'Aipo (Agenzia interregionale
per il fiume Po) non ha un euro
per la manutenzione. Se non si
intervieneconopportuni finan-
ziamenti per la necessaria pre-
venzione, sarà difficile salva-
guardare le vite umane e il terri-
torio.
E all'appello del governatore
del Piemonte si sono associati i
deputati piemontesi del pd, Ce-
sareDamiano intesta.Maassie-
me al problema della mancan-
zadi fondirestaquellodeidena-
ri spesi male, dell'urbanizzazio-
ne fatta a casaccio in zone peri-
colose e Legambiente rincara le
sue critichealla gestionedel ter-
ritorio regionale ricordando
che sono circa 1000 i comuni a
rischio in Piemonte, l'87% del
totale,di cui138 arischio frana,
303 a rischio alluvione e ben
605 a rischio sia di frane che al-
luvioni.
Il sottosegretario alla protezio-
ne civile Guido Bertolaso è ve-
nuto in Piemonte. E' stato a To-
rino e Cuneo, ha sorvolato con
l'elicottero le zone colpite dagli
allagamenti e dalle frane, un

lungo reticolo di fiumi gonfi
del colore del cemento, che
hanno invaso prati e strade.
"Parlerò con Berlusconi per la
messa in sicurezza del territo-
rio" ha promesso: "non dobbia-
mo abbassare la guardia, siamo
ancorainmezzoallacrisichesa-
rà tale ancora per le prossime
24 ore".
Alla famiglia Rivoira - la donna
aveva altri tre figli - e alla presi-
dente della Regione, Bresso è
giuntoilcordogliodelpresiden-
te della Camera Gianfranco Fi-
ni.
Ieri l'allarmesièconcentratoso-
prattutto in provincia di Cu-
neo. Isolate una dozzina di fra-
zioni, evacuati alcuni palazzi
sia a Fossano che a Savigliano,
dove persino i dipendenti dell'
azienda ferroviaria Alstom so-
no stati messi in libertà.
A Torino invece la situazione è
tornata quasi normale, i fiumi

restanoalti,maiponti sonosta-
ti tuttiapertial traffico.Soloicir-
ca 50 degenti dell'ospedale
AmedeodiSavoianonsonoan-
cora tornati nei loro letti. Il Po è
uscitodagliarginialcastellome-
dioevale, mentre qualche ap-
passionato non ha rinunciato a
fare jogging nel circostante par-
co del Valentino. In provincia
soltanto due ponti sono rimasti
chiusi.
Il codice di allarme è intanto
sceso da 3 a 2 in una giornata
che ha visto altalenarsi tempo-
rali di breve durata, considerati
poco pericolosi, e sprazzi di so-
le.

■ / Roma

Dimentica la figlia in auto, muore a 2 anni
Lecco: la donna doveva portarla dalla baby sitter, invece va a scuola

UNA MORTE assurda, e

per molti versi ancora in-

spiegabile. Aveva due anni

la bambina che ieri è morta

all’ospedale di Merate do-

po che i medici hanno cer-

catoa lungo di rianimarla. Sarà
l’autopsia a dire che cosa l’ha
uccisa, ma quel che è certo è
che la piccola è stata ritrovata
già agonizzante nell’auto della
madre dove era stata lasciata
per ore.
Perché la dinamica della trage-
dia accaduta ieri a Merate, in
provincia di Como, ha dell’in-
credibile. Secondo una prima
ricostruzione l'insegnante, S.
V. di 39 anni e madre di altri
due figli in età scolare, è uscita
di casa con l’ultimogenita per
accompagnarla dalla baby sit-
ter. Invece avrebbe raggiunto
direttamente la scuola, un li-

ceodiMerate, lasciandolabim-
ba in auto. Alcune ore dopo il
marito della donna ha ricevu-
tounatelefonatadallababysit-
ter che chiedeva come mai
non le fosse stata portata la
bimba. L'uomo a sua volta ha
subito telefonato alla moglie.
Ladonnasièprecipitata instra-
da dove aveva lasciato l’auto
parcheggiata e ha trovato la
bimba agonizzante. La piccola
è stata subito portata all’ospe-
dale di Merate, ma è morta no-
nostante tutti i tentativi di ria-
nimarla. Sull’accaduto la pro-
cura di Lecco ha aperto un fa-
scicolo affidato al pm Luca Fu-
zio, iscrivendo la donna sul re-

gistrodegli indagaticonl’ipote-
si di reato di omicidio colposo.
Sarà ora l’autopsia a chiarire
quali siano state le cause del
malorecheha ucciso la bambi-
na, mentre la madre dovrà
chiarire la dinamica di quanto
avvenuto nel suo interrogato-
rio con il pubblico ministero.
Ma la storia di Merate ricordo
tragicamente un precedente
avvenuto dieci anni fa a Cata-
nia. Una dinamica incredibil-
mente simile, visto che anche
ilbambino morto nella città si-
cilianaavevaappenadueanni.
E anche lui aveva perso la vita,
era il 3 luglio del 1998, nella
macchinadove ilpadre l’aveva
lasciato per quasi sei ore nel
parcheggio dell’azienda per
cui lavorava. Anche il quel ca-
so l'uomo avrebbe dovuto la-
sciare il piccolo all’asilo prima
di andare al lavoro, ma aveva
dimenticato il bambino nel
seggiolone lasciandolo nella
macchina parcheggiata sotto
al sole, aglioltrequarantagradi
dell’estate catanese.

Sicilia, «Il riscatto verrà
dalla lotta alla mafia»

Dalla lotta degli imprendito-
ri siciliani contro la mafia arri-
verà un nuovo impulso verso
lo sviluppo dell'isola: lo ha det-
to il presidente della Confindu-
stria della Sicilia, Ivan Lo Bel-
lo, chiudendo a Torino i lavori
del convegno su Etica, Econo-
mia e Legalità. «La nostra bat-
taglia - spiega Lo Bello - non
è solo una rivolta etica. È la
consapevolezza che gli inte-
ressi degli imprenditori sono
incompatibili con la mafia.
Perchè la mafia è totalmente
incompatibile con il libero
mercato, ha compresso lo svi-
luppo economico e bloccato
le energie vitali del Sud». Pri-
ma degli anni 90 - ha spiegato
- gli imprenditori siciliani si li-
mitavano a intercettare i flussi
dei soldi pubblici. Ora però le
imprese si misurano con il
mercato, e che anche per que-
sto combattono la mafia».

Sardegna, una legge per frenare gli omicidi bianchi
Più coordinamento tra le istituzioni per la sicurezza sul lavoro. E un contributo regionale ai familiari delle vittime

Merita di perdere tutti ibenie leproprietà
che il marito le ha cointestato la moglie che
tradisce il coniuge portando l'amante nella
casa coniugale consumando carnalmente il
suo «flirt». L’avvertimento viene dalla Cassa-
zione che ha confermato la «revocazione per
ingratitudine» della cointestazione di tutti i
beni che il marito Aldo I. aveva donato, in
comproprietàallamoglieSilvanaI.che lotra-
diva in casa con un giovanissimo amante. La
Cassazione-conlasentenza14093dellaIISe-
zioneCivile -ha respinto il ricorsocon ilqua-
le la moglie infedele chiedeva la nullità del
verdettodellaCorted'appellodiMessina che
nel marzo 2005 (a conclusione in una causa
iniziata nel lontano 1975) le aveva revocato
lacomproprietàdeibenicheAldoleavevain-
testato. Per i giudici d'appello Silvana aveva
commesso una «ingiuria grave che ledeva
gravemente il patrimonio morale di Aldo» e
pertanto, legittimamente il marito doveva
tornare nel pieno possesso dei beni che ave-
va voluto condividere con la moglie. L'infe-
deltà di Silvana venne scoperta da Aldo nel
1975:allora ladonnaaveva36annieaveva3
figli. Tradiva Aldo con un focoso ventitreen-
ne e «si univa a lui» nella casa coniugale. Si-
tuazione durata diversi anni prima che Silva-
na si decidesse ad abbandonare la famiglia e
a convivere con il nuovo compagno. Il pri-
mogradoil tribunalediMessina,nell'ottobre
1990,avevaritenutonongravi lemodalitàdi
questo tradimento.

La zona dei Murazzi allagata dalla piena del Po, la scorsa notte a Torino Foto di Tonino Di Marco/Ansa

ROMA ˘Continua l'ondata di maltempo anche in Trentino
chehaprovocatounosmottamento inValdiSole. Ieri matti-
na a causa dei forti temporali e delle grandinate che si sono
abbattute in Trentino, i vigili del fuoco hanno dovuto effet-
tuare numerosi interventi. Solo questa mattina sono stati
unaquindicina gli interventidei vigili del fuoconel capoluo-
goper cantineogarageallagati. Ilmaltempo cheavevacolpi-
toneigiorni scorsi ilPiemontesiè spostatosull'Emilia-Roma-
gna, causando qualche problema anche sul territorio della
provincia di Piacenza. In particolare, le forti precipitazioni,
concentrate nell'arco di qualche ora, hanno allagato alcuni
tratti delle arterie stradali provinciali, causando qualche pic-
colo problema alla circolazione, prontamente risolto dall'in-
tervento dei tecnici della provincia.

La Regione Sardegna in soccor-
sodellevittimedellemortibian-
che. Dopo la crescita di infortu-
nimortali registratinell’isolane-
gliultimianni, laRegionehade-
ciso di sostenere economica-
mentei familiarideimorti sul la-
voro.Nonconunprovvedimen-
tostraordinariodettatodallage-
nerosità, ma per legge. Ossia
con una norma che punta, da
una parte a bloccare il fenome-
no delle morti bianche e dall’al-
traa farsìche i familiaridellevit-
timedei cantieri sianomeno so-
li. La legge, approvata dal consi-
glio regionale, ha approvato al-
l’unanimità le «misure straordi-

narie per gli infortuni sul lavo-
ro». Il provvedimento prevede
un contributo di 30mila euro ai
familiari delle persone rimaste
vittime di incidenti mortali. Ma
anche misure importanti legate
alla prevenzione degli inciden-
ti.
Per la precisione la legge preve-
de il «potenziamento delle atti-
vitàdicoordinamentotra ipote-
ri pubblici a diverso titolo coin-
voltinellaprevenzione,compre-
se le necessarie funzioni di con-
trollo e ispettive, articolate nell'
ambito delle competenze dello
Stato (Ispettorato regionale del
lavoro)e dellaRegione (Assesso-

rato dell'igiene e sanità e dell'as-
sistenzasociale -Aziendasanita-
ria locale)»e«lapromozionedel-
la conoscenza tecnica e della
buonaculturadel lavoropermi-
gliorare le competenze degli
operatori pubblici e privati ad-
detti alla sicurezza nei luoghi di
lavoro, e quelle più generali dei

lavoratori e degli imprenditori,
attraversoun programmaspeci-
fico di formazione da definirsi
nell'ambito del Piano regionale
deiserviziedellepolitichedel la-
voroeper l'occupazione».Misu-
re necessarie, come hanno ri-
marcatoidiversiesponentipoli-
tici presenti al Consiglio regio-
nale, proprio per cercare di
stroncare gli omidici bianchi e
gli incidenti sul lavoro registrati
nell’isola dall’inizio dell’anno.
«L’approvazione della nuova
leggehaunaltissimovalorepoli-
tico - spiega Antonio Calledda,
consigliere regionale del Partito
Democratico -, prima di tutto
perché è il primo caso in Italia,
poiperché finalmente si ricono-

scel’importanzadel lavoroe, so-
prattutto, i familiari delle vitti-
me non potranno più sentirsi
abbandonati, in un momento
sicuramentetragicoedrammati-
co in cui, molto spesso si devo-
no fare i conti con i soldi che
mancano improvvisamente».
Proprio per questo motivo, co-
me spiega il consigliere regiona-
le, la Regione (la giunta ha fatto
proprio il disegno di legge ap-
provato dal Consiglio) «ha deci-
so di seguire i due binari: quello
della prevenzione, con controlli
accurati e quello del sostegno
economico urgente, dato che le
risorse dovranno essere erogate
entro trenta giorni dalla trage-
dia».

ROMA È tornato in libertà Gianni Guido,
unodei tre responsabilidelmassacrodelCir-
ceo, che nel settembre del 1975 vide l'omici-
dio di Rosaria Lopez e le violenze a Donatel-
la Colasanti: lo ha scritto «Corriere della Se-
ra», spiegandoche «dall'11aprileGuido èaf-
fidatoai servizisociali,dopoil lavorononde-
ve tornare in carcere. La sera rientra nella ca-
sa dei genitori (a due passi dalla Nomenta-
na) e dorme nel suo letto».
Perquei fatti, il29 luglio1976, igiudicidipri-
mo grado condannarono Guido all'ergasto-
lo(insiemeaiduecompliciAngelo IzzoeAn-
drea Ghira): in appello, unico dei tre, otten-
ne la riduzione a trent'anni di carcere.
Nell'81 evade dal carcere di San Gimignano
edopounalatitanza inSudAmericavienedi
nuovocatturatonel1994,aPanama.Daallo-
ra è stato in carcere, laureandosi in Lingue e
LetteratureStraniere.SecondoilDipartimen-
to dell'amministrazione penitenziaria (Dap)
Guido finirà di pagare del tutto il suo conto
con la giustizia tra poco più di un anno, nell'
agosto2009. IgenitoridiGuido,papàRaffae-
leemammaMaria,«oratemonoloscatenar-
si di nuove polemiche, nuovi veleni. Mio fi-
glio ha pagato. E comunque non sarà facile
rifarsiunavita alla suaetà - sospira la signora
Maria - noi di sicuro in tutti questi anni non
l'abbiamomaiabbandonato.CosafaràGian-
ni dopo aver espiato fino in fondo la sua pe-
na non importa - aggiunge il padre - c'è qui
la sua famiglia, ci siamo noi».

IN ITALIA

LA CASSAZIONE
Porta l’amante in casa, moglie
perde beni e proprietà cointestati

Alluvione in Piemonte
I morti sono quattro

Trovate senza vita mamma e figlia disperse da giovedì
Stato di emergenza nella regione, si attenua la pioggia

Calledda, Pd: è
la prima volta in Italia
Prevenzione e sostegno
economico alle famiglie
entro 30 giorni

TRENTINO
Grandinate e smottamenti

Allarme dalla
Bresso: non
c’è un euro
per la manutenzione
del Po

La causa
di tutto resta
l’urbanizzazione
selvaggia
in zone ad alto rischio

Il marito le ricorda
della figlia ma quando
arriva in macchina
la bambina è ormai
agonizzante

ROMA
Torna in libertà Gianni Guido
uno dei massacratori del Circeo

■ di Davide Madeddu / Cagliari
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BOMBE INTELLIGENTI anche a detta dei

più documentati esperti militari, non ne esi-

stono. La guerra è sempre una spaventosa

tragedia nella quale gli eserciti sperimentano

ogni sorta di «armi di

distruzione di mas-

sa». E ieri tutti coloro

che lottano per la pa-

ce hanno ricevuto da Dublino
una bella notizia: 111 paesi del
pianeta hanno deciso la messa al
bando delle bombe a grappolo.
Civorrannoottoanniperdistrug-
gere le scorte e porre fine all’uso
di queste armi ma, finalmente, è
stata posta la prima pietra in un
processo destinato col tempo a li-
berare il pianeta dagli orrori pro-
vocati dalla «cluster bomb». Tra
gli strumenti di morte le bombe a
frammentazione sono quelli più
odiosi. Il Libano ne è pieno, Af-
ghanistan ed Iraq sono immensi
depositi.
Non è un caso che tra le tante as-
senze a Dublino spicchino quelle
dei rappresentantidegliStatiUni-
ti,della Cina,della Russia,dell’In-
dia e del Pakistan.
Lebombeagrappolosi frammen-
tano in centinaia di piccoli ordi-
gni. Il contenitore «madre» si
apre seminando sul terreno deci-
ne di migliaia di oggetti dalle for-
me più strane e tali da attrarre so-
prattutto l’ingenuità dei bambi-
ni.Restanonel terreno, si vedono
difficilmente, basta un rametto o
un foglia per renderle invisibili,
esplodono anche dopo molto
tempo dal bombardamento. Le
vittimesonodunquecivilie, spes-
so, minori, il compito di queste
bombe è quello di terrorizzare,
rendere impraticabili, off limits,
parti di un territorio. E sono so-
prattutto gli eserciti occidentali a
farne uso. Nel 1991, dopo l’attac-
co americano, il Kuwait appariva
un’immensa distesa di cluster
bomb, così come il Libano meri-
dionale dopo le incursioni israe-
liane dell’estate 2006.
Perquestoil risultatoraggiuntoie-
ri a Dublino è di portata storica.
Conunapplausounanime idele-
gati dei 111 paesi rappresentati
hanno salutato l’approvazione
delTrattato,cioèdellaconvenzio-
ne internazionale che prevede la

bonifica dei territori «inquinati»,
il risarcimento delle vittime (oltre
13mila quelle riconosciute fino-
ra, 400 milioni le persone a ri-
schio), la fine delle produzioni e
la distruzione dello scorte. Inizia
ora un complesso iter per rendere
operativo l’accordo raggiunto ieri
in Irlanda. La convenzione verrà
sottoscritta dai paesi che l’hanno
approvata nel corso di una ceri-
monia che si terra il 3 dicembre
ad Oslo. Successivamente ci vor-
ranno sei mesi e trenta ratifiche
per l’effettivaentrata invigoredel-
le disposizioni del Trattato. L’Ita-
lia, per bocca del ministro degli
Esteri Frattini, ha fatto sapere ieri
che Roma procederà alla ratifica
in tempi brevi. La decisione adot-
tata a Dublino è stata commenta-
ta con estremo favore da Roberta
Pinotti, ministra della Difesa nel
governo ombra del Pd. Il 28 mag-
gio scorso il Senato ha approvato
un ordine del giorno bipartisan
che impegna l’Italia a schierarsi
infavoredelTrattato. Ilnostropa-
ese è tuttavia tra i sostenitori del
passaggio del Trattato che ha su-
scitato riserve e critiche. In segui-
toafaticosemediazionisiè stabili-
to che gli stati «abrogazionisti»,
quelli che non utilizzano le bom-
be a frammentazione, «possono
partecipare ad azione di coopera-
zione militare con stati che non
aderiscono». Un comandante di
un paese «abrogazionista» quan-
do la «scelta di quali munizioni
usare è sotto il suo esclusivo con-
trollo» non potrà però ordinare
l’uso di bombe a frammentazio-
ne. Alla luce di queste disposizio-
ni, l’Italia può proseguire la colla-
borazione militare con gli ameri-
cani, ad esempio in Afghanistan,
ma un comandante italiano, alla
guida di una forza multinaziona-
le, non può ordinare l’uso di que-
sto tipo di ordigni.
I commenti delle Ong come la
CampagnaMinee laRete italiana
disarmo, che hanno in questi an-
ni condotto le campagna contro
le cluster bomb, sono tutti positi-
vi e parlano di una «vittoria della
società civile», ma definiscono
«un difetto» la clausola sulla coo-
perazione militare.

I punti più significativi
della convenzione di Dublino

■ di Paolo Soldini / Segue dalla prima

LA FIGURA SALVIFICA,

molto «tedesca» e molto

«socialista», del «Hoffnung-

sträger», ciò che furono

Schumacher, Brandt, Schrö

der, oggi va declinata al

femminile plurale: portatrici
disperanze.Almenoper l’avvi-
litopopolo socialdemocratico.
La prima Andrea di cognome
fa Nahles ed è vicepresidente
delpartito.Ècresciuta negli Ju-
sos, l’organizzazione giovanile
da sempre schierata a sinistra.
È arrivata ai vertici della Spd
con una strategia di sfonda-
mentochegliosservatoripara-
gonano a quella condotta da
AngelaMerkelnei ranghi della
Cdu: lotta senza quartiere al
machismo politico e rinnova-
mento di contenuti e di stile.
L’attuale cancelliera se la do-
vette vedere con Kohl, che pri-
ma la coccolava poi, quando
capì che stava crescendo trop-
po, lemisetra leruote tutti iba-
stonipossibili.Nahles se l’èdo-
vuta vedere con Schröder e
con la sua longa manus Franz
Müntefering.ProprioMüntefe-
ring è stato il primo a rimetter-
ci le penne: quando, sicuro di
vincere, l’allora presidente del-
la Spd nell’ottobre del 2005
propose il suo fedelissimo
Kajo Wasserhövel alla segrete-
ria generale, fu Andrea ad op-
porsi a quello che appariva co-
me un atto di arroganza politi-
ca e lo fece tanto efficacemen-
te che il praesidium, invece di
Kajo, elesse lei. Müntefering si
dimise, Andrea Nahles rinun-
ciò alla carica ma da allora di-

venne il punto di riferimento
di tutti i rinnovatori del parti-
to. Se ne è accorto il debole
Kurt Beck, che prese il posto di
Müntefering e che Nahles,
con una determinazione che
hasfiorato laperfidia, tienesot-
to il tirodellapropriapopolari-
tà nella base e - cosa in Germa-
nia molto importante - tra i la-
voratori iscritti alla potentissi-
ma Ig-Metall.

È stato proprio contro Beck
che la prima Andrea ha vinto
la battaglia che chiama in cau-
sa la seconda donna della tria-
de delle rinnovatrici: Gesine
Schwan.Nelquadrodellagros-
se Koalition, Beck aveva stret-
to con la cancelliera un patto
secondo il quale la Spd non
avrebbe presentato un proprio
candidato alla presidenza del-
la Repubblica che scade l’anno
prossimo e alla quale sarebbe
statorielettoKöhler.Maancor-

ché politicamente agli antipo-
di nella Spd, Nahles e Schwan
hanno stretto anche loro un
patto, forti della circostanza
che la seconda, co-fondatrice
delcircolodiSeeheimer, rispet-
tatissimapolitologaericercatri-
cedi scienze sociali, presidente
della prestigiosa università eu-
ropea di Francoforte, è molto
popolare tra i grandi elettori
del capo dello Stato e già nel
2004 mancò contro Köhler
per pochi voti.
La scelta di candidare la social-
democraticapiù ingradodias-
sicurarsi voti a destra, imposta
dallasinistradellaSpdconl’ac-
cordodeiVerdiequello (sotto-
banco) della Linke, la sini-
stra-sinistradiBiskyeLafontai-
ne, ha fatto infuriare la cancel-
liera e ha impresso una bella
scossa all’edificio, già assai tra-
ballante, della grosse Koali-
tion. Ilchepoi, èalmenolecito
sospettarlo, non dispiace affat-
toallanostraAndrea.Laquale,
per il futuro della politica tede-
sca, ha in testa scenari diversi
dalla continuazione di quel
matrimonioforzosotraelefan-
ti che è l’alleanza tra la Spd, la
Cdu e la Csu .
E qui entra in scena la seconda
Andrea di questa storia. Ypsi-
lanti nella campagna elettora-
le che qualche mese fa le ha
consegnato lo strepitoso suc-
cesso elettorale nell’Assia ave-
va assicurato l’opinione pub-
blica moderata, e soprattutto
la destra del suo proprio parti-
to, che non avrebbe cercato,
dopo il voto, l’alleanza con la
Linke. Poiché però in base alla
composizionedellanuovaDie-
ta l’unica combinazione di go-
verno prevedeva almeno
un’intesa con i deputati di
BiskyeLafontaine,AndreaYp-

silanti aveva provato a riman-
giarsi,almenoparzialmente, la
parola data. Di fronte al no di
un esponente, uno solo, della
direzione regionale la vincitri-
ce delle elezioni, molto corret-
tamente, ha rinunciato. Ma il
temachepermesiemesiera ri-
masto sepolto sotto i tabù è
uscito,comunque,alloscoper-
to: la Spd nei sondaggi èmolto
indietro alla Cdu-Csu, ma, se
vuole, ha di fronte a sé una
maggioranza alternativa, pur-
ché ai Verdi aggiunga anche la
Linke. La formula rosso-ros-
so-verde è già praticata a livel-
lo locale a Berlino (che è un
Land) sotto la guida del borgo-
mastroKlausWowereit, ilqua-
le non a caso è indicato, come
le due Andrea, tra i riformatori
dellaSpd nel cui futuro può af-
facciarsi la stanza dei bottoni
della cancelleria.
Il fatto è che, come amava dire
Brandt, in Germania esiste
una maggioranza a sinistra del
centro. Un orientamento del
complesso dell’opinione tede-
sca che pesa sulla Spd e la sta
costringendo,nonsoloperreg-
gere alla concorrenza della
Linke e alle inquietudini dei
sindacati, a una virata a sini-
stra rispetto al programma di
revisione del welfare propu-
gnato da Schröder sotto il no-
me di Agenda 2010 che ha già
presocorponella ridiscussione
delle misure di sussidio e del-
l’età pensionabile, mentre co-
mincia, e si annuncia infuoca-
to,unnuovoscontrosullapoli-
tica fiscale. Con la cancelliera
da una parte e con un gruppo
dirigentesocialdemocraticoca-
ratterizzato da una forte pre-
senza femminile dall’altra par-
te, il confronto sarà molto at-
tento alle ragioni delle donne.

La scheda

LONDRA «Signora, le passo il
primo ministro». La reazione è
subitanea e comune: non ho
tempo per scherzi idioti. E inve-
ce no. Niente trucco niente in-
ganno, dall’altra parte della cor-
netta compare, con l’inconfon-
dibile voce baritonale, Gordon
Brown, premier della Gran Bre-
tagna: «ho letto la sua lettera
con attenzione...». Espediente
perguadagnarepopolaritàosin-
cero alto senso del dovere che
sia, è tutto vero. L’austero
Brown, ogni settimana, si dilet-
ta in non meno di due dozzine
di chiamate ad altrettanti citta-

dini che hanno scritto a Dow-
ning Street - solitamente per
esprimere disappunto - e discu-
tere «faccia a faccia» l’argomen-
to delle questione. Le telefona-
te, a quanto pare, a volte dura-
no anche decine di minuti. La
notizia è stata resa pubblica dal-
la rivista «PRWeek» -e subito ri-
presa dal «Times». Lo staff del
primoministro,purconferman-
do questa abitudine, è andato
su tutte le furie a causa dell’ipo-
tesi - sostenuta da «PR Week» -
che Brown stia in realtà solo se-
guendoiconsiglidel«guru»del-
l’immagine Stephen Carter.

GRAN BRETAGNA

Il premier Brown in difficoltà
telefona a casa ai cittadini delusi

Germania, tre moschettiere per salvare la Spd
Andrea Nahles, Gesine Schwan e Andrea Ypsilanti i volti nuovi del partito che perde colpi rispetto alla Cdu

La Convenzione contro le bombe a grappolo
prevede innanzitutto che i paesi aderenti non possano
in alcuna circostanza usare, produrre, acquistare,
stoccare o trasferire ad altri paesi questo tipo di armi, in
tutte le loro varianti.

- Molto rilevante è anche la parte dedicata alla

bonifica di aree disseminate di ordigni: spetta al Paese
aderente, che in quell'area ha operato, di ripulire la
zona mettendo in atto tutte le misure necessarie alla
protezione ed informazione dei civili a rischio.

- Gli Stati aderenti alla convenzione devono
inoltre assistere le vittime delle bombe a grappolo ed
essere attivi nella cooperazione internazionale volta a
mettere al bando gli ordigni e aiutare le vittime.

- Entro 180 giorni dalla ratifica, il Paese aderente

deve riferire al segretario generale dell'Onu sullo stato
di applicazione della convenzione. Cinque anni dopo
l'entrata in vigore del documento, l'Onu convocherà
una conferenza per verificare lo stato dell'applicazione.
- La convenzione approvata a Dublino verrà
firmata il 3 dicembre prossimo ad Oslo. Entrerà in
vigore dopo sei mesi dopo che trenta Paesi che
l'avranno ratificata. Resta aperta ai Paesi che non
hanno aderito, se vorranno farlo in futuro.

Bombe a grappolo fuorilegge. Non per i Grandi
Oltre cento Paesi a Dublino approvano il trattato che vieta l’uso, la vendita e lo stoccaggio

delle pericolose cluster bomb. Ma Usa, Russia, Cina, Israele, India e Pakistan non ci stanno

Una immagine di repertorio di una cluster bomb lanciata in Libano Foto di Mohammed Zaatari/Ap

■ di Toni Fontana

Andrea Nahles Gesine Schwan Andrea Ypsilanti

PIANETA
Le vittime sono oltre 13mila

400 milioni di persone
a rischio, dall’Iraq

al Libano, all’Afghanistan

Il 3 dicembre ad Oslo
la firma della Convenzione
Poi occorreranno
6 mesi e 30 ratifiche
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TONI FONTANA

IL CAVALIERE proverà a guardare da un’al-

tra parte per non incrociare lo scomodo inter-

locutore. Il suo ministro degli Esteri cercherà

di conciliare le ragioni della diplomazia con

quello di una piazza

che reclama drasti-

che rotture. Ma, co-

me si suol dire, «pe-

cunianonolet».E l’Irannonfaec-
cezione.Ecosì, mentre l’indeside-
ratoMahmudAhmadinejadcata-
lizzerà l’attenzione nella giornata
inaugurale - martedì prossimo -
della Conferenza della Fao sulla
crisi alimentare, mentre - c’è da
scommetterci - le agenzie stampa
saranno inondate di dichiarazio-
nidi fuoco diesponentipoliticidi
ogni coloritura politica, mentre
vainscenaunamotivata indigna-
zione, nella sala delle conferenze
di un super blindato albergo ro-
mano, i rappresentanti di alcune
importantiaziende italianediscu-
teranno delle prospettive nelle re-
lazioni economiche tra Italia e
Iran.
L’appuntamento è fissato per le
ore 18 di martedì 3 giugno. A di-
scutere con imprenditori e mana-
ger italianisarà lostesso interlocu-
tore che il presidente del Consi-
glio ha cercato di evitare come la
peste: Mahmud Ahmadinejad. E
che “imbarazza” anche Benedet-
to XVI. Tutto è ancora incerto in-
fattisullasuapossibilevisita inVa-
ticano. L’ambasciata iraniana
presso la Santa Sede ha inoltrato
la richiesta di udienzaal Papa, do-
manda che si aggiunge a quelle
degli altri leader presenti a Roma
per ilvertice,conoggettiviproble-
mi di agenda per il pontefice, vi-
sto che è sfumata la possibilità di
un’udienza «collettiva». La linea
vaticana è di parlare con tutti e i
rapporti con Teheran si manten-
gono buoni. Lo attesta anche
quelloscambiodi letteresullareli-
giosità del 2006 tra Ahmadinejad
e Benedetto XVI. Così si fa strada
la soluzione di un incontro breve,
di una decina di minuti, del Papa
con chi ha richiesto l’udienza.
Gli imprenditori, invece, avran-
no più tempo da dedicare all’uo-
mo forte di Teheran. Potenza de-
gliaffari.Ealloraproviamoaguar-
dare più da vicino queste relazio-
ni. Tra le aziende più importanti
presentialmeetingromano,viso-

no l’Ansaldo e la Fata, del grup-
poFinmeccanica.L’Ansaldoèatti-
va in Irandamolti annima la rea-
lizzazione del suo ultimo proget-
to, del valore di circa 350 milioni
dieuro,risaleal2004,conlaparte-
cipazioneallacostruzionediquat-
tro centrali elettriche. La Fata ha
in corso di realizzazione un im-
piantodioltre300milionidieuro
perlaproduzionedialluminiopri-
marioaBandarAbbas,nelsuddel-
l’Iran. All’incontro con Ahmadi-
nejad dovrebbe prendere parte il
suopresidente, IgnazioMoncada.
Alcuni giorni fa un importante

quotidiano riformista iraniano,
Etemad, ha rimarcato un peggio-
ramento delle relazioni fra Italia e
Iran, citando fra l’altro il fatto che
nelle ultime settimane il ministro
degli Esteri Franco Frattini ha an-
nunciato una linea di maggiore
fermezza nei confronti del pro-
gramma nucleare di Teheran ri-
spettoalprecedenteesecutivo.Ol-
tre alla circostanza che «il gover-
no italiano ha detto che nonc’è il
tempo per inserire nel program-
ma un incontro con Ahmadi-
nejad». Ci sono «ragioni profon-
de» per evitare oggi un colloquio

con il presidente iraniano Ahma-
dinejad, ha ribadito ieri il titolare
della Farnesina ospite di «Onda
Anomala» su Rainews 24 condot-
ta da Rula Jebreal. Innanzitutto
c’è «la profonda insoddisfazione
per quanto fatto dall’Iran nel ne-
goziato con l’Europa, che da mol-
totempononesistepiù».Epoi, in-
siste Frattini, Con l’Iran «c’è un
problema politico: non può esse-
re un interlocutore dell’Italia chi
dice che Israele debba essere can-
cellata dalla carta geografica». In-
terlocutore politico, forse no, ma
gliaffari, si sa, sonoaffari...Egli in-
teressicommerciali rimangonodi
capitale importanza per l’Italia, in
unPaese riccodi petrolio egas co-
me l’Iran (quarto produttore di
greggio al mondo), con il quale

esiste una consolidata tradizione
di interscambieprogettidisvilup-
po realizzati da imprese italiane.
Nel 2007, con un interscambio
complessivo di 5,7 miliardi di
euro, l’Italiaèstata, tra iPaesidel-
l’Unione Europea, il primo part-
ner commerciale dell’Iran. Le im-
portazioni dalla Repubblica isla-
mica, per l’80% petrolifere, sono
state pari a 3,9 miliardi, contro
esportazioni per 1,8 miliardi,
che hanno posizionato l’Italia al
terzo posto tra i Paesi fornitori di
Teheran, dopo la Germania e la
Francia. «Per l’Italia - sottolinea
Antonio Avallone, capo dell’uffi-
cio di Teheran dell’Istituto per il
commercioconl’estero - l’Iranè il
terzo mercato di esportazione nel
Medio Oriente, dopo Emirati ara-

bi uniti e Arabia saudita. Ma in re-
altà molti prodotti di consumo
venduti agli Emirati arrivano poi
proprio nella Repubblica islami-
ca». Le esportazioni dirette di
aziende italiane in Iran riguarda-
no principalmente macchinari e
attrezzatureperle industriedeltes-
sile e abbigliamento, ceramiche,
legno e, soprattutto alimentare.
«Nella Fiera internazionale dei
macchinari dell’agroindustria,
svoltasi in questi giorni a Teheran
- rilevaAvallone - quella italiana è
stata la presenza straniera più im-
portante,con42imprese.Saràpu-
repersonapoliticamentenongra-
dita, ma di certo nei giorni roma-
ni, Mahmud Ahmadinejad strin-
gerà lo stesso molte mani. Di ita-
liani in affari.

Per i romani si annunciano tre
giornate da incubo al volante. Ma
Roma ne ha già viste tante e non
saranno i cortei di auto blu con ti-
ratori scelti sporgenti da jeep blin-
datea cambiare le regole del traffi-
conella capitale.Alcuni leader, co-
me il brasiliano Lula, si sono già
messi in viaggio per Roma, altri,
come Zapatero e Sarkozy, prende-
ranno l’aereo all’ultimo momen-
to, martedì mattina. Per tre giorni
(dal3al5giugno)Romasaràcapi-
taleplanetarianellaqualedidiscu-
teranno temi di importanza capi-
tale per il futuro dell’umanità.
Una trentina i capi di Stato edi go-
verno attesi per il vertice Fao sulla
sicurezza alimentare. Si parlerà
del vorticoso aumento del prezzo
dei cereali che sta mettendo in gi-
nocchio gran parte del sud del pia-
neta, dei cambiamenti climatici, e
delle bioenergie, cioè dei carburan-
ti derivati da prodotti vegetali che
stanno rubando terra e risorse alle
produzioni di alimenti e contri-
buendoadaffamare ipaesi poveri.
Problemi enormi ai quali il sum-
mit di Roma non darà nè riposte
definitive,nè indicherà soluzionia
portata di mano. Da tempo Stati
Uniti, Cina e Russia disertano i
grandi appuntamenti Onu e, co-
me dimostra l’esito della conferen-

zadi Dublino sullebombe a fram-
mentazione, non assumono nè
vincoli nè impegni quando si trat-
ta di rinunciare a qualcosa, che si
tratti di emissioni, di bombe o bio-
carburanti. Ma il fatto che
Washington, Mosca e Pechino
non siano rappresentati al sum-
mit, non riduce la portata dell’in-
contro che non sarà come quelli
che lo hanno preceduto. Non è un
mistero il fatto che la Fao, al pari
di altre strutture Onu, stia vivendo
una crisi di rappresentanza e di
strategie. Gli ultimi incontri han-
no visto la presenza solo di capi
africani, alcuni dal discutibile cur-
riculum (come Mugabe) che si riu-
nivano per lamentarsi e imprecare
contro i paesi ricchi, ma parlando
tra loro. «La situazione - spiega
un’autorevole fonte diplomatica -
si è drammaticamente aggravata.
Aumento dei prezzi, mutamenti
climatici e sviluppo delle bioener-
gie stanno facendopagareunprez-
zo altissimo ai paesi in via di svi-
luppo, il rischio èquello che si apra
un conflitto tra nord e sud. Il sum-
mit non servirà per individuare so-
luzioni o a proporre piani d’azio-
ne,maè stato convocatoperaprire
una finestra di dialogo, per evitare
una radicalizzazione dagli effetti
drammatici».
Il sud del pianeta chiede strumen-
tazioni ed infrastrutture per preve-

nire le catastrofi naturali. Il sisma
in Cina e l’uragano in Birmania
hannodimostrato una voltaanco-
ra che dove le case sono «costruite
di cartone» crollano provocando
la morte di milioni di persone,
mentre le stesse emergenze non
producono effetti catastrofici in
Giappone e negli Stati Uniti.
I biocarburanti sottraggono terra e
investimenti alle coltivazioni, e,
nel summit, si discuterà se è possi-
bile tutelarequesteproduzioni«co-
me fonte di reddito», ma evitando
danni all’agricoltura e prevedendo
un loro sviluppo «equilibrato». Le
fonti diplomatiche non ritengono
realistico«stabilirenormecherego-
lano i mercati» per frenare l’au-
mento dei prezzi dei cereali, ma si
può iniziare adiscutere su «misure
di controllo e normative nazionali
per frenare le speculazioni». Que-
sti i temi della discussione nella
qualesi stannoformando«lesqua-
dre».E qui il discorso si fa più poli-
tico.Nelverticeci sarannoildiscus-
so e contestato leaderdello Zimba-
bwe, Robert Mugabe che, a dispet-
to di quel che si pensa in Europa,
gode ancora di un ampio consenso
inAfrica edè ingradodi catalizza-
re non pochi consensi.
Ci saranno il venezuelano Chavez
e l’iranianoAhamadinejadche,as-
sieme ad altri «cattivi», faranno
fronte comune puntando il dito
contro l’Occidenteaffamatore,cini-
co e «imperialista». Toccherà al
brasiliano Lula vestire i panni del
mediatore cercando l’appoggio, sul
fronte opposto, di Francia, Italia e
Spagna(Zapateroparlerànel corso
della cerimonia di inaugurazione).
Come si vede nell’assemblea della
Faovi sono molte e vistose assenze
e le tensioninonmancheranno.Al-
cuni africani, stanchi di andare
agli appuntamenti internazionali
con «il cappello in mano», verran-
noaRomaaddirittura (è il casodel
Senegal) per chiedere la «chiusura
della Fao». Le tensioni tra nord e
sud del pianeta rischiano di esplo-
dere con effetti catastrofici, alcuni
paesi africani ed asiatici stanno
sprofondando inuncrisialimenta-
re senza precedenti. Queste tragi-
che emergenze non verranno certo
risolte a Roma, quella dei vertici
Fao è una lunga storiadi fallimen-
ti e mancate promesse. Ma, alme-
no, per tre giorni si parlerà di pro-
blemi seri sotto i riflettori delle tele-
visioni di tutto il mondo.

Il presidente iraniano Ahmadinejad Foto di Abedin Taherkenareh/Ansa-Epa

Bush: ’ndrangheta peggio di Cosa nostra
Il presidente americano la inserisce nella lista nera del narcotraffico con il Pkk

BIRMANIA

Il regime sfratta
i profughi e accusa:
«Donatori tirchi»

PIANETA

Per gli uomini d’affari
Ahmadinejad
è ospite gradito
Vedrà gli imprenditori italiani, da Ansaldo a Finmeccanica
Lui vuole udienza dal Papa: imbarazzo per il Vaticano

■ IlpresidentedegliStatiUniti Ge-
orgeBushhainserito la ’ndrangheta
calabrese e i ribelli curdi del Pkk e
nella lista nera delle organizzazioni
criminali dedite al narcotraffico. La
misura annunciata dalla Casa Bian-
ca punta a impedire alla mafia cala-
brese di accedere al sistema econo-
mico-finanziario americano. Utiliz-
zando la legislazioneUsa per la lotta
al narcotraffico Bush ha fatto si che
le aziende e i singoli americani che
abbiano a qualsiasi titolo contatti
conla ‘ndranghetasianoperseguibi-
lidiconcorsoinassociazioneadelin-
quere, consentendo la confisca dei
beni.E ilprovvedimento consentirà
di congelare i beni americani degli
appartenenti alla ‘ndrangheta che
secondo gli analisti ha superato la

Mafia siciliananel controllodel traf-
fico di stupefacenti: secondo l'Euri-
spesnel solo2007 il girod'affaridell'
organizzazione criminale calabrese
sulla droga ha raggiunto i 44 miliar-
di di euro. Alla lista nera, definita
“ForeignNarcoticsKingpinDesigna-
tion Act”, creata per la prima volta
nel 1999 si sono aggiunti i nomi di
quattro individui (l'afghano Khan
Zarkari Mohammadhasni, il ve-
nezuelano Hermagoras Gonzalez
Polanco, il turco Cumhur Yakut e il
messicano Marcos Arturo Beltran
Leyvae) e oltre alla ndrangheta e il
Pkk c’è anche il gruppo criminale
messicano guidato proprio da Bel-
tran Leyva. In totale sono ora 75 i
nomi citati dalla Foreign Narcotics
Kingpin.

«Questa azione sottolinea la deter-
minazione del presidente a fare tut-
to il possibile per perseguire i traffi-
canti di droga, minare le loro attivi-
tà e porre fine alle sofferenze che
quelcommercio illegale infliggeagli
americanieaaltrepersoneintuttoil
mondo, così come impedire ai nar-
cotrafficanti di sostenere i terrori-
sti», ha dichiarato la portavoce della
casa Bianca Dana Perino. Dall’Italia
arriva la reazione di Nicola Gratteri,
pm della Dda di Reggio Calabria: «È
un dato - dice Gratteri all'Ansa - che
mi era noto. Mi risulta, tra l'altro,
chenell'elencostilatodalpresidente
Bush la ‘ndrangheta sia stata inseri-
ta prima di Cosa nostra tra le orga-
nizzazioni criminali più pericolose
nei confronti degli Stati Uniti»

RANGOON La giunta birmana
ha iniziato a «sfrattare» i rifugiati
daicampiallestiti dalgoverno nel-
lazonacolpita28giorni fadaldisa-
strosocicloneNargis, rispedendoli
alle aree di provenienza con can-
ne di bambù e teli impermeabili
per incoraggiarli a ricostruirsi laca-
sa. La notizia arriva, lo stesso gior-
noincui la stampaufficialeaccusa
la comunità internazionaledi «tir-
chieria» nell’aiutare finanziaria-
mente la Birmania e di essere solo
interessata al libero accesso del
suo personale nel Paese: meglio
mangiare rane che accettare le ta-
volette di cioccolato concesse a
mòdielemosinadagli stranieri,di-
ce un articolo, rivolgendo un reto-
rico appello alle popolazioni disa-
strate.
Il duro articolo comparso sul quo-
tidiano «New Light of Myanmar»,
organo della giunta militare al po-
tereda45anni, si rivolgeallepopo-
lazionivittimediNargis, ches’è la-
sciato dietro almeno 134.000 fra
morti e dispersi e 2,4 milioni di si-
nistrati: «La popolazione della Bir-
maniaè capace di rialzarsidopo si-
mili catastrofi naturali», e quella
del delta «può facilmente procu-
rarsi pesci» oppure «mangiare le
grosse rane» che abbondano con
l’arrivo dei monsoni.
L’autoredell’articolosidice«stupi-
to»della«tirchieria»dellacomuni-
tà internazionale che, a fronte de-
gli11miliardi richiestidallaBirma-
niaper la ricostruzione ai Paesido-
natori, riuniti nel fine settimana
sotto l’egida di Onu e Associazio-
ne dei Paesi del Sudest asiatico
(Asean),hapromesso solo150mi-
lioni di dollari. L’articolo segna
una netta inversione una settima-
na dopo che il capo della Giunta,
il generalissimo Than Shwe, pro-
mise al segretario generale dell’
Onu, Ban Ki-moon, l’apertura a
tutti gli aiuti «a prescindere dalla
nazionalità».

IL SUMMIT FAO Scontro aspro sull’aumento dei prezzi. Anche Italia, Francia e Spagna cercheranno di favorire un accordo

Cibo e clima: Chavez l’accusatore, Lula il mediatore

Nel 2007 l’Italia primo
partner commerciale
dell’Iran fra i Paesi Ue
Nella Santa Sede
solo per pochi minuti?

■ di Umberto De Giovannangeli
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Alitalia, Tremonti riparte dall’inizio
Finito il bluff della «cordata Ermolli» il ministro chiede aiuto a Intesa-San Paolo

ZERO Per Alitalia si riparte da zero. Il mini-

stro all’Economia Giulio Tremonti si affida ad

Intesa San Paolo come advisor per la vendi-

ta, e vara un decreto di deroga alle regole del-

le privatizzazioni per

far fronte «all’eccezio-

nalità della situazio-

ne». In tempi rapidi, e

con un mandato ampio, Intesa
partirà con una ricognizione sui
conti della compagnia, in base al-
la quale dovrà preparare un pia-
nodirisanamentoindustriale,do-
podichè verificherà l’esistenza di
investitori industriali e finanziari
disponibili a partecipare all’im-
presa.
Per il momento almeno, non è
previsto alcun intervento diretto.
NèdiBanca Intesa,nè dialcun al-
tro operatore. «Sappiamo cosa
non c’è più, cioè Air France», dice
Tremonti. Precipitano anche le
possibilità di un ritorno in pista
di Aeroflot: il direttore generale
della compagnia di bandiera rus-
sa,ValeriOkulov, fasaperecheal-
lo stato attuale sia «altamente di-
scutibileche il risanamentodiAli-
taliasiapossibile».Unannofafor-
se, adesso propriono.E la cordata
millantantadaBerlusconiincam-
pagnaelettorale non èmai perve-
nuta.
ComedicePierluigiBersani,mini-
stro ombra dell’Economia per il
Pd: «Per ciniche ragioni elettorali
il nuovo governo ha distrutto la
soluzione Air France e gettato a
mare una procedura limpida.
Con le decisioni di adesso si com-
pie uno strappo rispetto ai tradi-
zionali meccanismi di trasparen-

za e di pari condizioni nei proces-
si di privatizzazioni».
Tranchant Fabrizio Solari, segreta-
rio della Filt-Cgil: è «sconcertan-
te» che dopo «tanti proclami sia-
mo ancora al come si fa e non al
cosa si fa».
Nel frattempo, la situazione non
fachepeggiorare.Al30aprile la li-
quidità di Alitalia era pari a 174
milioni,contro i180milionidi fi-
nemarzo,comecomunica lastes-
sa compagnia. E l’indebitamento
netto, sempre a fine aprile, era di
1.358 milioni, in aumento dello
0,4%rispetto al meseprecedente.

Il leader Cgil Guglielmo Epifani
chiedeche sindacato e Parlamen-
to vengano informati dal gover-
no di quanto sta avvenendo.
Equantostaavvenendo, termina-
to il Consiglio dei ministri, è la ri-
cerca ex novo di un azionista,
«l’unica alternativa» per Alitalia,

come dice Tremonti, perchè
«non è più procrastinabile un au-
mento di capitale».
Il decreto per procedere alla ces-
sione della compagnia in deroga
alla legge sulle privatizzazioni do-
vrebbe servire ad evitare la messa
in liquidazione, e per Tremonti

«è assolutamente in linea con
l’Europa: l’Europa vuole più mer-
cato, e più mercato della privatiz-
zazione...».
L’intervento del governo, che ha
deciso per il prestito ponte di 300
milionidieuro,secondoTremon-
ti ha permesso di «disinnescare il

rischio di un immediato avvio di
procedura liquidatoria».
Nel frattempo, ha preso il via a
Bruxelles l’esamedelle mosse con
cuiRomaintendesostenereAlita-
lia fino alla sua cessione. Tocche-
rà ora ai servizi che fanno capo al
nuovo commissario Ue ai Tra-
sporti, Antonio Tajani, verificare
se l’operazione è in contrasto con
lenormeeuropeesugliaiutidiSta-
to.Alcentrodel confrontotraRo-
maeBruxellesc’èproprioilpresti-

to ponte erogato per decreto dal
governo Prodi, sotto pressione
della nuova maggioranza. Presti-
to poi convertito in patrimonio
netto.
IlmesescorsoBruxelleshaespres-
so a più riprese dubbi sulla natura
del prestito: un aiuto di Stato sa-
rebbe giudicato incompatibile
con le norme Ue. L’Alitalia ha già
beneficiato nel 2001 di aiuti pub-
blici autorizzati. E non potrebbe
riceverne altri prima del 2011.

ANGELO DE MATTIA

●  ●

Si ritorna a un film già visto? Si ri-
mescolano le carte e, per esempio,
scompare la "qualifica"dibancadi
sinistraattribuita, conaltre, a Inte-
sa-SanPaolo?Parteverosimilmen-
te dal presupposto (peraltro non
scontato) che Alitalia abbia i mez-
zi per evitare la liquidazione nei
prossimi 12 mesi e dalla necessità
didareuna finalitàalprestito-pon-
te, il decreto legge varato ieri dal
ConsigliodeiMinistri che,derogan-
do alla normativa sulle privatizza-
zioni e, in maniera abbastanza si-
billina, agli obblighi informativi a
caricodellesocietàquotate,autoriz-
za il Governo all’individuazione
dei soggetti che possano concorrere
all’acquisizione di Alitalia. Ma va
subito osservato che le prospettive
di una rapida, positiva conclusio-
ne di questa tristissima vicenda,
agitatedurante lacampagnaeletto-
rale dal Presidente del Consiglio
Berlusconi, hanno dovuto fare i
conti con una ben diversa, dura re-
altà.Chehaache fare conil reperi-

mento delle risorse occorrenti per
gli interventi-tampone nella Com-
pagnia e per gli investimenti ai fini
dello sviluppo e della competitivi-
tà,conlamessaapuntodiunrobu-
sto progetto industriale, con la pro-
mozionediun’alleanzainternazio-
nale degna di questo nome, con la
necessità della partecipazione nel-
l’operazione di intermediari finan-
ziari di elevato standing.
Intesa-San Paolo - evidentemente
considerata dal Governo non più
avversaria o fiancheggiatrice del
centrosinistra,comefuimprudente-
mente affermato in occasione del-
la vicenda Telecom - sarà advisor,
ma potrà poi essere partecipe del
salvataggio di Alitalia. E’ interesse
dell’Esecutivo - si afferma - "che si
trovino gli investitori". La formula
esoterica adoperata "procedere al-
l’individuazione di uno o più sog-
getti..." assicurerebbe al Consiglio
dei Ministri ampia discrezionalità
nell’impianto della selezione fino,
forse, alla possibilità di dare uno
sbocco formale a quella probabile
cordata Ermolli di cui la stampa

haabbondantementeparlato, sen-
za peraltro che si sia avuta notizia
dell’assoggettamentoall’obbligodi
fornire comunicazioni al pubblico,
in base all’art. 114 del Testo unico
della finanza.
Quanto al ruolo previsto per Inte-
sa, ci si chiede se potrà preludere
anche all’assegnazione di una
qualche parte nell’operazione di ri-
lancio ad Air One, la compagnia
sostenutaneimesiscorsidallaBan-
canelnotoprogetto,per laveritàca-
rente di un’alleanza internaziona-
le e tuttavia scartato forse troppo
sbrigativamente, anche per una
procedura selettiva apparsa non

moltoefficaceeper l’avere incrocia-
to un fuorviante dibattito su di
una accezione non appropriata di
italianità. Si era giunti addirittura
a sostenere, da parte di forze del-
l’opposizione di allora, che, nel
quadro di un corretto rapporto tra
bancae impresa, Intesanonavreb-
be dovuto sovvenire - non si capi-
sce perché - una società quale la
compagnia di bandiera. Per chi
compone il Governo quam ab illo
mutatus oggi. Ma quella di Bazoli,
Salza e Passera, sin dal momento
fondativo, ha dichiarato e voluto
essere una banca particolarmente
sintonizzata con le esigenze dello
sviluppo economico del Paese. Se
oggi aderisce al ruolo propostole,
nonècertoperunmerodesideriodi
rivincita, ben sapendo quanto que-
sta operazione sia complessa e ab-
bastanza indeterminata: si man-
tiene così coerente con le sue finali-
tà istituzionali. E’ proprio questo
ruolo dell’Istituto di credito che to-
glierebbevaliditàaipotesi chequal-
cunopotrebbe formulare - e che sa-
rebbero uguali e contrarie a quelle

avanzate dall’opposizione al Go-
verno Prodi - su di una riallocazio-
ne dei punti di forza del sistema
bancario indotta dal nuovo conte-
sto politico.
Salvo tutto ciò che potrà accadere
(e, nonostante gli eventi, bisogna
sforzarsi di avere un approccio non
pessimistico), sembrano trascorsi
anni luce dalle possibilità che, pur
connesse con oneri e sacrifici non
certo lievi, si eranotuttaviadischiu-
se con Air France. Insomma, posto
che almeno per adesso si può ac-
cantonare il riesamediciòchesipo-
teva fare e colpevolmente si è impe-
dito di fare, i caratteri, i vincoli, le
condizioni di visibilità e trasparen-
za del nuovo impianto normativo
e dello scenario che si apre vanno
tutti approfonditamente chiariti e
analizzati.Dovrebbeessereconvin-
zione diffusa che - senza l’ipotesi
di una salda governance e senza i
necessari interventi su pianodi svi-
luppo e raccordi con l’estero - non
c’è futuro per la Compagnia. E un
futuro, invece, deve esserci per i la-
voratori eper ilPaese.Poichéinque-

sto contesto di corsi e ricorsi la fun-
zionedi Intesa significa, certamen-
te, qualcosa di importante - per la
sua storia e per il suo presente che
non possono essere vulnerati - è ad
essa e alle sue valutazioni che oc-
correràfare riferimento.Assaidiffi-
cilmente l’Istitutopotrebbegiudica-
re con favore progetti di acquisizio-
nechenonabbianounsicuroavve-
nire. Assume così, la Banca, il ruo-
lo di "eforo", di giudice della validi-
tà, innanzitutto sul piano dell’eco-
nomicità e della competitività del
progetto di recupero di Alitalia.
E dovrebbe essere l’occasione buo-
na per smetterla con la ritornante
accusadibancocentrismo.Senza il
ruolodelle banche, che purehanno
le lorosicurepecche, comesiaffron-
terebbero problemi cruciali di que-
sto tipo? Comunque, se si è voluto
evitare, dal Governo, con il provve-
dimento del 21 maggio e con il de-
creto legge di ieri che Alitalia porti
libri in tribunale, ora bisognerebbe
aprire una fase nuova, della quale
purtroppo non si vedono ancora le
premesse.

LO SCENARIO Per propaganda elettorale il centrodestra ha affondato Air France, ora chiede aiuto a una banca contestata ai tempi del caso Telecom

Se il governo si affida alla banca «di sinistra»

Pescatori italiani in sciopero contro il caro
gasolio passato in un anno e mezzo da 40
a 82 centesimi di euro al litro. Secondo la
Federcoopesca, ad aver lasciato le loro
imbarcazioni in porto dalla mezzanotte di
ieri sono stati 12-13mila addetti, su un
totale di 15 mila che svolgono i mestieri a
più alto consumo di carburante e quindi i
più coinvolti dal caro gasolio. Lo sciopero
potrebbe causare da qui a 4 giorni un calo
del 20% del prodotto ittico nei mercati.

Tremonti
Privatizzazione?
«Soon is better»,
prima si fa
e meglio è
per tutti

Bersani
È uno strappo alla
trasparenza. Si crea
un vestito su misura
per una soluzione
che non c’è

■ di Laura Matteucci / Milano

Anche battuto dalla pioggia in-
cessante e dalla grandine, il cen-
tro di Trento resta uno splendido
salotto all’aria aperta dove ragio-
nare di sviluppo, mercato e de-
mocrazia. L’unico salotto, proba-
bilmente, che di questi tempi,
per prestigioso che sia, viene ac-
curatamente evitato dai politici.
Per la terza edizione del Festival
dell’Economia, tra gli affreschi di
Palazzo Geremia c’è Benjamin
Friedman, economista di Har-
vard, che parla delle conseguen-
ze morali della crescita economi-
ca; nel medievale Castello del

Buonconsiglio la giovane studio-
sa Gilat Levy, nata a Tel Aviv e
prestata alla London School of
Economics di Londra, affronta
un tema ancor più scottante, il
governo dei ricchi su un mondo
costituito soprattutto da poveri;
all’elegante Teatro Sociale il pri-
moministrodelMozambicoLui-
sa Diogo racconta la sua straordi-
nariaesperienzadi sviluppoerin-
novamento di un paese a lungo
segnato dalla guerra civile e dalla
miseria. Insomma,il livellodeldi-
battito scientifico è alto e impe-
gnativo.

Forse troppo per un governo sot-
to lapressionediemergenzed’at-
tualità. Il consiglio dei ministri
chiamaegliesponentidell’esecu-
tivo diligentemente rispondono.
C’è da risolvere il disastro dei ri-
fiuti in Campania, così gli invita-
ti danno buca.
Non si presenta il responsabile
del Welfare Maurizio Sacconi,
che pure doveva esprimersi su
equilibrio fiscale ed equità socia-
le, argomenti sempre all’ordine
del giorno per chi si occupa di la-
voro, pensioni e ammortizzatori.
Dà forfait anche il ministro per
l’Innovazione Renato Brunetta,
atteso al dibattito con Emma

Marcegaglia e Mario Monti su
protezionismoemercato,chegià
scontalamancanzadelpresiden-
te della Camera Gianfranco Fini
e di Massimo D’Alema. Così si al-
leggerisce il lavoro dei cronisti
presenti,gli appuntidegli studen-

ti si fanno più istruttivi, i discorsi
volgonoaimassimisistemi.Ilpre-
sidente dell’Università Bocconi
può esibirsi sui personaggi-sim-
bolo di questa fase economica: la
vittima delle sue multe da com-
missario europeo alla concorren-
zaBillGates,«nonperchésiasog-
giogato dal suo fascino - sottoli-
nea - ma perché la globalizzazio-
ne è stata trascinata dall’innova-
zionetecnologicadi cui il softwa-
re è la testa di diamante», e l’in-
ventore dell’integrazione euro-
pea Jean Monnet. Il vecchio con-
tinente, con la sua moneta unica
e le sueregoleantitrust,dovrebbe
infatti «smettere di autoflagellar-

sie imporreunmodellodigestio-
ne multilaterale»all’apertura dei
mercati internazionali.
Non si tira indietro nemmeno la
neopresidente di Confindustria:
«Nella globalizzazione ci sono
purtroppo vincitori e vinti, ma
nelcomplessosi trattadiunfeno-
meno positivo, che nel mondo
ha fatto uscire dalla povertà mez-
zo miliardo di persone e in Euro-
pahaacceleratolacrescitaecono-
mica fino ai livelli statunitensi».
Unpo’piùcomplicata la situazio-
ne a livello nazionale: «Certo, la
globalizzazione è impegnativa -
ammette Marcegaglia - e costrin-
ge le imprese italiane a ripensarsi

continuamente.Maèunostimo-
lo straordinario, le produzioni
più spiazzate sono quelle a più
basso contenuto tecnologico e
quindi più obsolete. Ci vogliono
però regole chiare per tutti gli at-
tori».I toni del Festival dell’Eco-
nomia non cambieranno nei
prossimigiorni:altoprofiloscien-
tifico, basso indice di protagoni-
smo politico.

Il coordinamento cooperativo del
Trasporto e della Logistica, costituito da
Ancst-Legacoop, Federlavoro e Servizi-
Confcooperative e Psl-Agci, ha deciso di
proclamare un'azione di fermo nazionale
generale dei servizi di autotrasporto
merci per il periodo 30 giugno-4 luglio. Il
Coordinamento chiede al governo misure
contro il caro carburante e l’avvio della
discussione sulla una riforma strutturale
del settore.

Gli Emirati Arabi Uniti saranno
il primo Paese della regione del Golfo
ad introdurre nel 2009 l’imposta sul
valore aggiunto, che sarà al massimo
del 5%. Gli Emirati, come gli altri
Paesi del Golfo, non impongono tasse
sul reddito delle persone fisiche

HANNO DETTO

Etica, sviluppo, povertà: l’economia di Trento snobbata dai ministri
Sacconi e Brunetta rinunciano, dopo il forfait di Fini e di D’Alema: basso protagonismo politico, alto profilo scientifico

AUTOTRASPORTATORI FERMI
DAL 30 GIUGNO AL 4 LUGLIO

PESCATORI IN SCIOPERO
CONTRO IL CARO GASOLIO

ECONOMIA & LAVORO

Giulio Tremonti e Vittorio Grilli a Palazzo Chigi per la conferenza sull’economia Foto di Marco Merlini/LaPresse

Corrado Passera Foto Ansa

Benjamin Friedman a Trento LaPresse

Cada anche la carta
Aeroflot, che chiude:
«Altamente discutibile
che il risanamento
sia possibile»

Ci sono Mario Monti
e Emma Marcegaglia
che esalta
la globalizzazione
(ma non in Italia)

■ di Luigina Venturelli inviata a Trento

PUOI RISPARMIARE
FINO AL 40%

SULL’RC AUTO
SE ENTRI

NELLATRIBÙ LINEAR.
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it
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■ di Felicia Masocco / Roma

BRUNO UGOLINI

Cgil, concerto a più voci
Rinaldini: troppi giochi di potere

È stato il giorno del dibattito e
del dissenso alla conferenza
d’organizzazione della Cgil. A
fare dialettica ci ha pensato
Gianni Rinaldini, leader della
Fiom, e dopo di lui è toccato a
Giorgio Cremaschi di Rete 28
aprile. Ma si è registrata anche
una forte contrapposizione tra
i segretari dei lavoratori pubbli-
ci e della scuola, Carlo Podda
edEnricoPanini, chehannore-
plicato duramente al segretario
deichimiciAlbertoMorselli cri-
ticoconladecisionedell’abban-
dono del tavolo sugli statali.
Si sapeva che il segretario dei
metalmeccanici non fosse in li-
nea con Guglielmo Epifani, a
cominciare dal modello con-
trattuale. Inatteso è stato inve-
cel’attaccoamanovreopresun-
te tali che sarebbero in corso
per coprire i posti vacanti della
segreteria confederale. Rinaldi-
ni scegliedi nongirarci intorno
e dice così: «Anch’io sono un
pezzo di archeologia industria-
le. Ho iniziato a 20 anni ma di-
co sempre quello che penso e
senonsonod’accordodicoche
non sono d’accordo. Evitiamo
che la discussione politica vada
in un modo e poi ci si scanni
per chi deve entrare in segrete-
ria senza che ci sia un confron-
to sudove va la Cgil». Meglio la
trasparenza dei falsi unanimi-
smi.«BadaGuglielmo-afferma
- sento troppe cose in giro che
guardanoal riassettodeigruppi
dirigentiperchéècambiatalasi-
tuazione e lo scenario politico.
Io preferisco dissentire politica-
mente e aprire una fase di tra-
sparenza perché è l’unico mo-
do per rafforzare la Cgil».
Rinaldini ha poi ribadito le sue
preoccupazioni sulla strategia
della Cgil affermando in pre-
messa che «se è vero che il sin-
dacato sta abbastanza bene
non è così per le condizioni di
chirappresentache invecepeg-
giorano». A suo avviso il con-
gresso del 2006 non ha sciolto i
nodi strategici, «piegato come
era sulle possibilità offerte dal
governo Prodi». Sui contratti, il
segretario della Fiom resta con-
vinto che la piattaforma unita-
ria indebolisca il contratto na-
zionale«per noiè inveceneces-
sario che accresca il valore reale
delle retribuzioni». Critica la
presidente di Confindustria e
annuncia che proprio ieri Fe-

dermeccanica ha respinto le
piattaforme integrative presen-
tate daimetalmeccanici perché
«fuori dalla regole contrattua-
li». Come dire, è la Confindu-
stria di sempre.
Duro con viale dell’Astrono-
miaeconEpifanipernonesser-
lo stato abbastanza è stato an-
cheCremaschiper ilquale«la li-
nea della Cgil è perdente». «Se
si ridimensiona il contratto na-
zionale avremo un nuovo dan-
no per la Cgil e, per non averlo
questo danno, dovremo avvia-
re il conflitto, la lottaeconfron-
tarci con una Confindustria
che appare dialogante, ma dia-
logantenonè».Lasuaèunapo-
sizionedi minoranza. Gli inter-
venuti, praticamente tutti i se-
gretaridi categorie emolti delle
regioniedelleCameredelLavo-
ro, concordano con l’imposta-
zione di Epifani. A cominciare
con il valore o la necessità del-
l’unità con Cisl e Uil. Il segreta-
riodellaFilcem(chimici),Alber-
to Morselli, la definisce un «be-
neprezioso». «Allanotiziadella
rottura al tavolo degli statali,
fortunatamente ricomposta,
confesso di avere provato rab-
bia e sconcerto», ha detto «per-
ché si rischia di fornire alibi per
una frattura definitiva». Scatta
la polemica con le categorie
«pubbliche», tanto più che in
un’intervista,Morselli avevaaf-
fermato che mentre i chimici
se vogliono un euro in più in
bustapagadevonodare incam-
bio flessibilità e produttività,
nel pubblico non è così. La re-
plica di Carlo Podda, segretario
di Fp: «Tranquillizzo tutti sul-
l’unità, sono15annichesiamo
uniti e anche questa volta non
cisarannorotture.Avevamora-
gione a farlo e non prendiamo
lezioni da nessuno». Poi la sti-
lettata con un riferimento alla
Pirelli «fabbrica deichimici», in
cui l’Uglhapreso lamaggioran-
zadelleRsu:bisognaevitare,di-
ce, «che un fatto strano diventi
lanormalità».AncheEnricoPa-
nini non è stato tenero con il
collega della Filcem il quale si
chiedeva come mai nonostan-
te diminuiscano gli studenti il
numero degli insegnati debba
rimanere lo stesso: occhio alla
disinformazione, «mancano
70mila insegnanti», ha rispo-
sto Panini. Oggi le conclusioni
di Epifani.

◆ La Cgil ha reso ieri omaggio a Bruno
Trentin, scomparso 9 mesi fa, ed ha
consegnato la medaglia d’oro coniata
per i 100 anni dell’organizzazione
sindacale alla moglie Marcelle
Padovani. «Siamo molto debitori a
Trentin per la sua storia e per quello che
ha fatto per la nostra organizzazione. È
stato il sindacalista che ha portato il
maggior contributo di innovazione non
solo nella Cgil, ma in tutto il movimento
sindacale, in questo è stato
insuperabile» ha detto di lui Guglielmo
Epifani ricordando anche «il coraggio
anticipatore e le tante scelte
controcorrente» di Trentin. Epifani non
ha mancato si sottolineare anche i
momenti più difficili della dirigenza di
Trentin, quelli nei quali «i cambianti si
sono affermati attraverso battaglie e
anche conflitti pesanti», come in
occasione dell’accordo del 23 luglio
1993. E, riferendosi alle contestazioni
che Trentin subì, Epifani ha detto:
«sarebbe forse il caso, prima o poi, di
chiedere scusa per quello che non
abbiamo capito del suo coraggio di
anticipatore». Tra le tante iniziative in
memoria di Trentin in ottobre a Roma si
terrà un convegno sul sindacato dei
diritti con la partecipazione di Delors.
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C’èuno spettro - chiamiamolo così
- che si agita tra le quinte della
Conferenzanazionaled’organizza-
zione della Cgil. È quello dei previ-
stiavvicendamenti emodifichenei
gruppi dirigenti. Un orizzonte non
slegato, del resto, dalla discussione
sulla linea politica, sulla necessità
di far fronte a una fase nuova, do-
po il «terremoto», per dirla con le
parole di Guglielmo Epifani, delle
ultime elezioni, di fronte ad un go-
verno di centrodestra più scaltro
delpassatomanonperquestocon-
quistato agli interessi del mondo
del lavoro. E se poi davvero le con-
clusionidellaConferenzadaranno
il via alle scelte organizzative, ido-
nee a far cambiar pelle al sindaca-
to,dirottandodalcentroallaperife-
ria risorse e capitale umano, sarà
necessario un forte coordinamento
innovatore.L’impresanonsarà fa-
cile.
Perché ora come ora il gruppo diri-

gente centrale è, come dire, ridi-
mensionato rispetto all’ultimo
Congresso,svoltonel2006aRimi-
ni. Due membri della segreteria
confederale,PaoloNerozzi eAchil-
le Passoni, sono entrati in Parla-
mento. L’attuale responsabile pro-
prio dei problemi organizzativi,
Carla Cantone, ha annunciato
proprio l’altro ieri di lasciare quel
ruolo, rispettando le regole interne
della Cgil ispirate a criteri di avvi-
cendamento.Ègiàstatoannuncia-
to il suopassaggioaunnuovo inca-

rico: segretaria generale dello Spi, il
sindacatodei pensionati (prenden-
doilpostodiBettyLeonecheavreb-
be dovuto diventare parlamentare
per l’Arcobaleno). Inoltre un’altra
segretaria confederale Marigia
Maulucci dovrebbe assumere la re-
sponsabilità del nuovo Istituto, in-
titolatoaBrunoTrentin, cheaccor-
perà l’Ires e l’Isf, ovverosia ricerca e
formazione.
Chi coprirà i posti vacanti? I nomi
che circolano, soprattutto sui gior-
nali, sono i più diversi. Citiamo
AgostinoMegaleorapresidentedel-
l’Ires, Carlo Podda (segretario del-
la funzionePubblica),EnricoPani-
ni (segretario della Federazione dei
lavoratoridellaconoscenza),Vale-
riaFedeli (segretariadei tessili),Fa-
brizio Solari (trasporti), Susanna
Camusso(Lombardia).Quest’ulti-
ma,sempreadettadiqualche indi-
screzione, rientra anche nella rosa
di chi dovrebbe succedere allo stes-
so Epifani nel caso l’attuale segre-
tario generale scegliesse, come ipo-

tizza qualche giornale, di presen-
tarsi alle prossime elezioni euro-
pee.L’impressioneèchesi tratti so-
lo di congetture. Fatto sta che il di-
battito in questa Conferenza è sta-
to spesso contrassegnato da riferi-
mentiaquestoprossimo«maremo-
to».Ponendo, comeadesempioha
fatto Carlo Podda, il problema di
unapartecipazionenonristrettaal-
le decisioni su chi va e chi viene.
Mentre Fabrizio Solari ha parlato
della necessità che tutti i dirigenti
sappiano porsi in discussione.
Un’esigenza avanzata anche da
un’altra segretaria confederale Ni-

coletta Rocchi in un recente conve-
gno dedicato all’analisi del «terre-
moto» elettorale e delle sue conse-
guenze sul sindacato.
È un dibattito spesso sotterraneo
sul rinnovamentodellaCgil intrec-
ciato a un discorso politico che ve-
de almeno tre posizioni: quella di
opposizione (Rinaldini, Fiom),
quella dell’avanti tutta sul piano
dell’unitàedel confrontocongover-
no e imprenditori (vedi l’intervento
di Alberto Morselli della Filcem),
quelladichi intendeperseguireuni-
tà e confronti senza rinunciare alle
proprieproposte.C’è, infine, chi in-
tende il rinnovamento anche a no-
me di determinate istanze: i tren-
tenni sempre in camerad’attesa, le
donne spesso ancora sacrificate,
gli immigrati. Sono stati fatti enor-
mipassiavantimac’èancoramol-
to da fare. Lo ricordava ieri, in un
bell’intervento, Abdou Faye della
Filcams di Udine: «La integrazio-
nenonvasolo invocatavapratica-
ta anche dalla Cgil».

I segretari generali di Cgil, Cisl e
Uil hanno scritto al ministro del-
laFunzionepubblica,RenatoBru-
netta, confermando l’impegno
delle confederazioni a discutere
dituttigliaspetti relativialla rifor-
madellapubblicaamministrazio-
ne.
La lettera è la manifestazione di
una volontà unitaria delle tre
confederazioni, Cgil, Cisl e Uil
chiedono però cambiamenti nel
metodo inaugurato dal Gover-
no. E che, quindi, non si possa
prescindere dalla presenza al ta-
volo negoziale dei rappresentan-
ti delle categorie.
«Egregio signor ministro - scrivo-
no Guglielmo Epifani, Raffaele
Bonanni e Luigi Angeletti - il pia-
no industriale attinente le linee
programmatiche sulla riforma
della pubblica amministrazione

èoggettodi interesseper leconfe-
derazioni».
I sindacati sottolineano «che gli
elementi portanti di una riforma
delle debbano essere l’efficienza
dei servizipubblici; l’efficaciadel-
lerispostealleesigenzedeicittadi-
niedelle imprese; il ruolo insosti-
tuibile dei lavoratori pubblici; le
modalità con cui valutare e valo-
rizzare il lavoro». E affermano
che questi sono alcuni degli
aspetti fondamentali per ridise-
gnare una funzione dei servizi

pubblici orientata ad accompa-
gnare un processo di crescita
competitivadel sistemaprodutti-
vo.
Secondo Epifani, Bonanni e An-
geletti le lineeconsegnatedalmi-
nistro ai sindacati nell’incontro
del 28 maggio devono trovare la
più ampia declinazione allo sco-
po di chiarire tutte le modalità e
gli strumenti attuativi. Che, per
quanto riguarda il sindacato,
non possono prescindere dallo
strumento contrattuale, per ren-
dere operativo il progetto.
Epifani,BonannieAngelettihan-
no anche aggiunto di ritenere il
confronto negoziale - da attivare
da subito con le confederazioni e
le categoriedelpubblico impiego
- lo strumento necessario per rea-
lizzare gli obiettivi contenuti nel
piano.
Unasceltaunitaria suggellatadal-
la stessa Funzione pubblica Cgil.

«Tranquillizzotutti sull’unità, so-
no 15 anni che siamo uniti e an-
che questa volta non ci saranno
rotture. Ma sull’unità non pren-
diamolezionidanessuno»,haos-
servato il segretario generale del-
l’organizzazione, Carlo Podda.
Che,apropositodell’abbandono
del tavolo da parte della Cgil, ha
osservato: «Non era chiara nè la
sededelnegoziatonèilsuoconte-
nuto, nè se fosse possibile nego-
ziare qualcosa o se fosse solo una
trattativa telematica in cui il sin-

dacato dopo avere ricevuto alcu-
neslide,comeseavessepartecipa-
to ad un corso informatico e non
a un negoziato, dovesse solo in-
viare per e-mail al ministro delle
osservazioni che lui avrebbe poi,
in autonomia, provveduto a sce-
glieretraquelledacogliereequel-
le da marginalizzare».
Ieri intanto Brunetta ha scritto a
tutti i colleghi di governo per in-
vitarli a condividere l’iniziativa,
da luimessa inatto inquestigior-
ni, di pubblicare sul sito internet
del proprio ministero i dati sulle
retribuzionideidirigentie lestati-
stiche sulle presenze del persona-
le negli uffici. La pubblica ammi-
nistrazione resa «casa di vetro» -
scrive brunetta - costituisce una
sfida anche pernoi, che abbiamo
scelto di essere «datori di lavoro»
politico e amministrativo, attra-
verso il nostro impegno nel go-
verno.

Il leader Fiom: evitiamo
di scannarci su chi
deve entrare in
segreteria senza
sapere la strategia

Si amplia la mobilitazione a difesa dei 450 lavoratori del-
la Buiotni di San Sepolcro, che la Nestlé intende mettere in
vendita. Ieri iparlamentariPd,DonellaMattesinieWalterVe-
rini, hanno ribadito la loro «piena solidarietà» nei confronti
delle maestranze. I due deputati, che già qualche giorno fa si
erano incontrati con i rappresentanti della Rsu, davanti ai
cancellidella fabbrica,hannoribadito la loro«pienadisponi-
bilitàe il loro impegnoadogni iniziativachepossacontribui-
re a far uscire i lavoratori, e quel territorio, dalla situazione di
grave incertezza e preoccupazione, che si sta vivendo, dopo
la decisione di Nestlè di vendere lo stabilimento».
Preoccupazione per la situazione della Buitoni è stata espres-
sa dai vescovi di Arezzo e di Città di Castello (Perugia), che in
unannotacongiuntahannoespresso la«preoccupazionedel-
la comunità cristiana per le conseguenze sociali ed economi-
che che un drastico ridimensionamento della produttività
dello stabilimento potrebbe arrecare al territorio e alle centi-
naiadi famiglie,per lopiùcompostedagiovanicoppie, lacui
vita è in gran parte sostenuta dal lavoro in Buitoni».
Invitano inoltre «Nestlè Italia, il mondo dell’ imprenditoria
locale e le realtà economiche presenti sul territorio a favorire
una soluzione industriale che abbia piena consapevolezza
del valore storico, sociale e culturale, oltre che economico,
delpastificio,garantendoresponsabilmentenonsoltantoun
serio impegno finanziario per la sua sopravvivenza, ma an-
che un deciso percorso progettuale che ne assicuri la conti-
nuità e lo sviluppo».

Pubblico impiego, i sindacati pronti al confronto sulla riforma
Lettera di Epifani, Bonanni e Angeletti a Brunetta: al tavolo del negoziato devono partecipare tutte le categorie interessate

Il leader della funzione
pubblica replica a
Morselli dei chimici:
pensa ai delegati che
hai perso alla Pirelli...

Bruno Trentin ad una manifestazione dei metalmeccanici a Milano nel 1972 Foto Ap

IL RICORDO

Trentin, l’uomo delle scelte
innovative e controcorrente

Per il nuovo
organismo si fanno
i nomi di Podda,
Megale, Camusso,
Panini, Fedeli e Solari

Marigia Maulucci
dovrebbe assumere
la responsabilità
dell’istituto intitolato
a Bruno Trentin

Gianni Rinaldini Foto Ansa

VERTENZA BUITONI
Solidarietà ai lavoratori di San Sepolcro

IL CASO Grandi manovre in vista di avvicendamenti e modifiche nei gruppi dirigenti di Corso d’Italia

Stagione di grandi ricambi al vertice

Il ministro scrive
ai colleghi di governo
perché mettano
on line presenze e
stipendi degli impiegati

■ / Milano

Le confederazioni
assicurano il loro
pieno impegno
ma chiedono che
si cambi metodo

Carlo Podda
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STRATEGIE «Il ciclo negativo non è finito,

ma stimiamo che il peggio sia passato». Ro-

berto Colaninno, presidente e amministrato-

re delegato della Piaggio, sostiene di non es-

sere affatto preoccu-

pato: «Anche se ab-

biamo rinviato di un

anno i target, l’impor-

tante è che l’impresa generi cassa,
controlli idebitiesiaaltamentein-
novativa»,dice. Ilnuovopianoin-
dustriale 2008-2010 include una
stimadi1,71miliardiper il fattura-
to 2008 (in precedenza 1,8 miliar-
di) e di 1,8 miliardi per il 2009 (da
1,96). Per i mercati, evidentemen-
te, la situazione è sotto controllo:
a fine giornata, Piaggio guadagna
in Borsa il 2,31%.
Tra crisi economico-finanziaria,
corsa dei prezzi delle materie pri-
me e consumi asfittici, la situazio-
ne in Europa «è a macchia di leo-

pardo», dice Colaninno. In Italia,
dove «il secondosemestre non sa-
rà così negativo come la seconda
metà del 2007», dopo le difficoltà
degli ultimi mesi legate al meteo
(la pioggia non invoglia all’acqui-
sto di moto), Colaninno auspica
regole e politiche che «incentivi-
no l’uso di mezzi non inquinanti
eabassiconsumi»ecita ladecisio-
ne del sindaco di Londra che ha
permessol’utilizzodellecorsiepre-
ferenziali anche alle due ruote.
Altro punto delicato, le difficoltà
valutarie legate all’andamento di
euro, dollaro, rupia e sterlina, che
avranno un impatto negativo
«perdecine dimilioni di euro» sui
conti di quest’anno. La responsa-
bilità, spiegasempreColaninno,è
anche della politica della Banca
centraleeuropea:«Leautoritàcen-
trali sono molto rigide sulle flut-

tuazioni dei cambi perchè voglio-
no controllare l’inflazione, e que-
sto danneggia le imprese e rende
più difficile la concorrenza».
Piaggiorestaancorataall’Italiaeal-
lostabilimentopisanodiPontede-
ra, ma in questi tre anni intende
trasformare la sua copertura geo-
grafica crescendo sensibilmente
inAsia,doveintendeportare il fat-
turato a 450 milioni nel 2010 dai
290 del 2007 (l’Asia «potrebbe su-
perare l’Europa»), rafforzandosi
negli Stati Uniti. Poi, sarà la volta
di Messico e Brasile.
Al momento, l’attenzione è con-
centrata sul Vietnam, dove dal-
l’annoprossimoentrerà infunzio-
ne un nuovo impianto produtti-
vo che sfornerà le mitiche «Ve-
spa»per tuttoil sudestasiatico.Sa-
ranno identiche al modello occi-
dentale,dalle30alle50milaall’an-
no, contro le oltre 100mila pro-
dotte nel 2007 in Italia. «In quel-
l’area già esportavamo la Vespa,
ma concosti enormi percolpadei
dazi doganali e del trasporto: per
questo abbiamo deciso di produr-
la in loco», spiega Colaninno.
Tra i progetti di Piaggio c’è anche
quellodiunveicolo ibridoa4ruo-
te per la mobilità leggera che po-
trebbe diventare l’erede dell’Ape

in India per il trasporto passeggeri
e servire anche nelle aree urbane
in Europa, con consumi ed emis-
sionimoltobassi.Nonsarebbeco-

munque una risposta alla «Nano»
dell’indiana Tata, perchè «non è
un low cost, l’ ibrido costa mol-
to».

Roberto Colaninno con la Vespa Foto Ansa

Il settore delle costruzioni rischia di essere sconvolto da
un autentico terremoto: quello del caro-ferro che, con effetti
sulle opere pubbliche ancora più devastanti dell’impennata
dei prezzi del petrolio, sta mettendo a serio rischio l’equili-
brio economicodelle realizzazioni. L’allarme lo lancia il vice-
presidentenazionaleAnce,RiccardoGiustino,daLaccoAme-
no(Ischia),doveè incorso il convegnonazionaledei costrut-
tori.
«I rincari del ferro e dell’acciaio, materie prime fondamentali
nellecostruzioni,negli ultimimesi sonostati bensuperiori al
100%-denunciaGiustino,chehaladelegaalleoperepubbli-
che - occorreun intervento immediato del Governoper con-
sentire l’adeguamento dei prezzi per gli appalti già in essere e
bisogna lavorare, al tempo stesso, per individuare soluzioni
alternative per la realizzazione delle strutture».
«Il caro-ferro, se il problema non sarà fronteggiato subito e
con energia - avverte Giustino - metterà in ginocchio le im-
prese che lavorano nelle infrastrutture pubbliche, determi-
nando in buona parte dei casi il blocco dei cantieri».
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«Piaggio diventerà
la multinazionale
dello scooter»
Colaninno presenta il piano strategico
In arrivo un nuovo «ibrido» a 4 ruote

■ di Laura Matteucci / Milano

ALLARME DEI COSTRUTTORI
Il caro-ferro mette a rischio i cantieri pubblici

A2A, i Comuni
si oppongono
al riacquisto
delle azioni

Sospesa
la pubblicità
di Moby
sui traghetti

■ Conil92,93%divoti favore-
voli, l’assemblea di A2A, azien-
da energetica lombarda, ha ap-
provato la proposta avanzata
dal Comune di Brescia cui si so-
no accodati i Comuni di Mila-
no e Bergamo, di rinviare l’ap-
provazione del piano di buy
back, secondo punto all’ordine
del giorno dell’assemblea di ie-
ri. Contrari lo 0,9% dei presenti
mentre gli astenuti sono stati il
6,16%, tra cui, come esplicita-
mente dichiarato, il fondo Am-
ber Capital.
Il Comune di Brescia attraverso
ildirettoregeneraleRobertoMa-
iocchi aveva chiesto di rinviare
l’approvazione del piano di ac-
quisto di azioni proprie per ap-
profondireulteriormentel’argo-
mentoanche«alla lucedei rapi-
dicambidelloscenarionaziona-
le ed internazionale».
Va ricordato che il Comune di
Brescia, che insieme a Milano
detieneunaquotadel27,5%cir-
ca, ha da poco visto un cambio
ai vertici dell’amministrazione
con l’elezione del nuovo sinda-
coAdrianoParolidiareacentro-
destra subentratoaPaoloCorsi-
ni del centrosinistra.
Maiocchihaappuntomotivato
la sua richiesta con il recente
cambiodimaggioranzaeconla
conseguente necessità di riesa-
minare gli indirizzi strategici
della società. «Chiediamo - ha
spiegato Maiocchi - ulteriore
tempoperapprofondire le fina-
lità dell’acquisto di azioni pro-
prie anche alla luce della rapida
evoluzionedelloscenarionazio-
nale e internazionale. Voglia-
mo - ha proseguito - acquisire
in tempi rapidi elementi per
esprimereun consensoadegua-
to».

■ L’Autoritàgarantedellacon-
correnza e del mercato ha deci-
sodisospenderelapubblicitàat-
tualmente diffusa dalla società
Moby «Vai in Sardegnao Corsi-
ca. Torni gratis», in quanto il
messaggio è «potenzialmente
in grado di ingannare i consu-
matori».
La decisione, si legge in un co-
municato diffuso daell’Anti-
trust, è stata presa per evitare
che tale messaggio induca i cit-
tadini a scelte sbagliate proprio
nelle settimane in cui iniziano
a prenotare i mezzi di trasporto
per raggiungere le destinazioni
turistiche di Sardegna e Corsi-
ca.
Secondo l’Antitrust le modalità
della promozione pubblicitaria
sospesa potrebbero ingannare i
consumatori in quanto l’offer-
ta, oltre a non specificare ade-
guatamente il necessario paga-
mento di tasse, diritti e supple-
menti, è comunque condizio-
nata all’applicazione, sulla trat-
ta di andata, di una tariffa più
elevata (denominata Best Price
A) rispettoadaltre tariffeofferte
dalla stessa Moby.
Questa limitazione - a giudizio
dell’Antitrust - comporta che il
costo complessivo dell’offerta
per le tratte di andata e ritorno
prescelte, potrebbe risultare
molto spesso superiore alla
combinazione delle tariffe più
economiche sulle medesime
tratte,offertedallo stessoopera-
tore.
Secondol’Autorità entrambigli
aspetti vanificherebbero in so-
stanza il principale vantaggio
economico su cui si incentra la
campagna promozionale di
Moby, cioè la gratuità del viag-
gio di ritorno.
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Cambi in euro
1,5508 dollari -0,004
163,7400 yen -0,020
0,7860 sterline -0,001
1,6276 fra. svi. -0,002
7,4588 cor. danese -0,000
25,0880 cor. ceca +0,028
15,6466 cor. estone +0,000
7,9080 cor. norvegese +0,032
9,3280 cor. svedese -0,002
1,6212 dol. australiano -0,000
1,5382 dol. canadese +0,008
1,9812 dol. neozelande. -0,008
241,3300 fior. ungherese +0,010
3,3749 zloty pol. -0,009

Bot a 3 mesi 99,54 3,48
Bot a 6 mesi 98,18 3,62
Bot a 12 mesi 96,06 3,80

A
A2A 4970 2,57 2,61 3,57 -17,03 62347 2,20 3,12 0,0700 8042,17
Acea 25760 13,30 13,41 2,24 -6,30 433 11,39 14,43 0,6200 2833,29

Acegas-Aps 10284 5,31 5,34 1,27 -19,64 38 5,26 6,98 0,3000 291,99
Acotel 166984 86,24 86,03 2,73 3,68 23 53,11 87,67 0,4000 359,62

Acq. Potab. 5681 2,93 2,92 -1,15 -14,49 121 2,36 3,43 0,1000 105,63
Acsm 3574 1,85 1,83 1,22 0,71 270 1,22 1,85 0,0200 86,52

Actelios 14456 7,47 7,48 1,42 11,30 60 5,99 7,84 0,1500 505,30
Aedes 3501 1,81 1,78 -2,62 -47,01 396 1,56 3,41 0,2500 184,00
Aeffe 3371 1,74 1,75 1,16 -33,85 116 1,71 2,63 0,0200 186,92

Aem To 4190 2,16 2,17 1,59 -15,67 699 1,87 2,59 0,0850 1584,31
Aem To w08 1101 0,57 0,57 1,04 -26,47 46 0,41 0,80 - -

Aerop. Firenze 34590 17,86 18,02 3,22 -0,92 2 16,65 18,05 0,1800 161,40
Aicon 1886 0,97 0,95 1,27 -54,22 996 0,95 2,13 - 106,19

Alerion 1382 0,71 0,74 5,00 1,46 468 0,55 0,73 0,0050 285,68
Alitalia 947 0,49 0,49 - -38,16 771 0,23 0,79 0,0413 678,10
Alleanza 15341 7,92 7,91 0,83 -10,01 3256 7,81 8,80 0,5000 6707,72

Amplifon 3907 2,02 2,01 0,45 -42,18 496 1,82 3,57 0,0400 400,41
Anima 3752 1,94 1,93 0,94 -10,28 49 1,60 2,16 0,1400 203,49

Ansaldo Sts 19272 9,95 9,89 0,71 15,06 315 7,17 9,98 0,2000 995,30
Arena 122 0,06 0,06 2,28 -51,32 1864 0,05 0,15 0,0413 50,63

Ascopiave 3133 1,62 1,63 3,36 -3,75 291 1,43 1,82 0,0600 379,28
Astaldi 11614 6,00 6,01 0,47 16,35 169 4,02 6,11 0,1000 590,35
Atlantia 44960 23,22 23,10 -0,56 -9,47 6618 18,63 25,65 0,3700 13275,14

Auto To-Mi 23470 12,12 12,05 0,33 -19,11 1178 11,23 14,99 0,2000 1066,65
Autogrill 18305 9,45 9,46 1,39 -17,66 970 9,23 11,57 0,4000 2405,10

Azimut H. 12737 6,58 6,57 1,44 -26,00 460 6,02 8,89 0,1500 937,76

B
B. Bilbao Viz. 27882 14,40 14,40 0,35 -14,44 0 12,85 16,83 - -
B. Carige 5209 2,69 2,69 0,63 -18,31 14350 2,25 3,29 0,0800 4343,50
B. Carige risp 5228 2,70 2,70 0,07 -16,09 4 2,32 3,25 0,1000 473,23

B. Desio 12907 6,67 6,78 2,73 -6,24 26 6,02 7,11 0,1050 779,92
B. Desio r nc 12557 6,49 6,49 - -7,36 0 5,98 7,00 0,1260 85,61

B. Finnat 1641 0,85 0,85 0,77 -3,04 254 0,65 0,87 0,0200 307,54
B. Generali 10336 5,34 5,39 2,51 -21,26 78 4,62 6,78 0,1800 594,19

B. Ifis 18637 9,63 9,69 1,41 7,48 57 7,91 10,52 0,3000 300,88
B. Intermobiliare 9856 5,09 5,00 - -28,43 82 4,85 7,11 0,4000 792,21
B. Italease 14338 7,41 7,33 1,52 -21,94 1210 4,83 9,49 0,7800 1247,03

B. Popolare 25088 12,96 12,89 0,12 -14,12 4909 10,43 15,09 0,6000 8298,72
B. Profilo 2738 1,41 1,42 1,51 -26,24 282 1,32 1,92 0,1470 180,10

B. Santander 25640 13,24 13,41 2,23 -9,21 4 11,18 14,59 0,1229 -
B. Sard. r nc 27241 14,07 14,26 2,59 -15,26 0 13,89 16,60 0,5600 92,86

B.P. Etruria e L. 15107 7,80 7,75 -1,26 -14,81 155 6,98 9,16 0,3000 420,80
B.P. Intra 28461 14,70 14,70 -0,05 30,44 51 9,54 14,77 0,1000 827,43
B.P. Milano 13802 7,13 7,07 0,48 -22,32 3817 6,97 9,18 0,4000 2958,36

B.P. Spoleto 13920 7,19 7,18 2,28 -22,42 11 6,91 9,27 0,3900 157,29
BasicNet 3747 1,94 1,92 -0,57 -7,19 733 1,47 2,29 0,0650 118,02

Bastogi 561 0,29 0,29 -0,17 -11,52 1345 0,24 0,33 - 195,75
BB Biotech 96542 49,86 50,51 2,04 -3,07 3 45,94 52,80 0,5439 -

Bca Ifis w08 6771 3,50 3,54 1,87 32,61 47 1,62 3,64 - -
Bco Popolare w10 794 0,41 0,41 -1,26 -37,81 306 0,32 0,66 - -
Beghelli 1827 0,94 0,94 0,17 -18,02 165 0,87 1,18 0,0200 188,72

Benetton 16735 8,64 8,62 -0,15 -27,79 274 8,00 11,97 0,4000 1578,89
Beni Stabili 1322 0,68 0,68 -1,37 -8,62 3379 0,61 0,78 0,0320 1308,44

Bialetti 2285 1,18 1,18 -0,76 -28,44 0 1,17 1,65 - 88,50
Biesse 25582 13,21 13,13 -1,07 1,85 110 11,24 14,78 0,4400 361,92

Boero 54990 28,40 28,40 - 10,94 0 21,20 29,50 0,4000 123,27
Bolzoni 6051 3,13 3,13 0,90 -19,02 8 2,75 3,86 0,1200 80,75
Bon. Ferraresi 72552 37,47 37,50 - 5,49 1 28,02 39,44 0,1800 210,77

Brembo 14741 7,61 7,55 -0,29 -30,60 241 7,61 10,97 0,2800 508,43
Brioschi 771 0,40 0,41 2,07 -18,02 341 0,35 0,49 0,0038 287,37

Bulgari 14441 7,46 7,42 0,34 -21,67 1487 6,80 9,52 0,3200 2239,59
Buongiorno Spa 3627 1,87 1,85 -1,07 -8,10 451 1,53 2,19 - 199,20

Buzzi Unicem 36483 18,84 18,87 2,28 0,42 639 14,40 19,12 0,4200 3115,51
Buzzi Unicem r nc 25013 12,92 12,93 1,75 3,29 73 9,23 12,92 0,4440 525,92

C
C. Artigiano 5030 2,60 2,66 1,72 -11,81 127 2,60 3,05 0,2130 739,89
C. Bergam. 53790 27,78 27,83 1,61 -4,47 2 25,38 30,72 1,1000 1714,77

C. Valtellinese 13881 7,17 7,20 1,39 -20,85 163 7,10 9,09 0,3400 1303,46
Cad It 15879 8,20 8,20 - -18,94 4 8,20 10,12 0,7000 73,64

Cairo Comm. 5584 2,88 2,88 0,59 -32,61 29 2,30 4,32 4,0000 225,94
Caltagirone 10289 5,31 5,25 -1,87 -13,31 12 4,65 6,13 0,0800 638,32
Caltagirone Ed. 7125 3,68 3,65 -0,14 -17,34 21 3,59 4,45 0,2000 460,00

Cam-Fin. 1707 0,88 0,88 0,14 -31,78 411 0,88 1,33 0,1400 324,23
Campari 11786 6,09 6,08 -0,46 -7,74 389 5,26 6,60 0,1100 1767,66

Cape Live 1365 0,71 0,71 - -21,67 10 0,62 0,90 - 35,81
Carraro 11161 5,76 5,74 1,56 -16,04 52 4,43 6,87 0,1650 242,09

Cattolica Ass. 61980 32,01 31,67 -1,95 -7,75 80 26,48 35,14 1,5500 1648,91
Cdc 4360 2,25 2,25 0,80 -36,62 13 1,82 3,89 0,5600 27,62
Cell Therapeutics 757 0,39 0,39 0,47 -71,40 1609 0,32 1,37 - -

Cembre 11354 5,86 5,89 0,99 -6,85 10 4,96 6,52 0,2600 99,69
Cementir Hold 10737 5,54 5,53 1,10 -8,04 252 5,18 6,37 0,1200 882,32

Cent. Latte To 5586 2,88 2,92 0,41 -25,22 6 2,29 3,86 0,0500 28,85
Chl 765 0,39 0,40 4,50 -27,33 775 0,28 0,54 - 55,18

Ciccolella 3483 1,80 1,79 -0,56 -38,91 23 1,72 3,02 0,0516 324,72
Cir 3431 1,77 1,77 0,11 -30,24 2194 1,63 2,54 0,0500 1401,62
Class 2341 1,21 1,22 1,67 -14,56 14 0,93 1,43 0,0100 124,02

Cobra 10605 5,48 5,41 -2,13 -14,11 31 4,27 6,38 - 115,02
Cofide 1392 0,72 0,71 -1,20 -33,80 907 0,67 1,09 0,0150 517,04

Cr Valtel w09 2486 1,28 1,29 - -24,74 23 1,05 1,71 - -
Credem 13418 6,93 6,93 1,48 -26,90 384 6,78 9,48 0,3600 1956,53

Cremonini 5801 3,00 3,00 -0,03 20,71 299 2,18 3,00 0,0800 424,89
Crespi 1629 0,84 0,84 -1,14 -13,45 81 0,59 0,97 0,0350 50,47
Csp 2889 1,49 1,48 0,96 -19,22 42 1,29 1,85 0,0500 49,62

D
D'Amico 4626 2,39 2,43 3,58 -13,63 279 1,88 2,77 0,2334 358,23

Dada 28630 14,79 14,76 0,70 -9,69 35 11,30 16,37 - 239,68
Damiani 4413 2,28 2,27 -0,31 -38,60 64 1,78 3,71 - 188,25

Danieli 51640 26,67 26,55 2,08 26,46 132 16,52 27,36 0,0800 1090,26
Danieli r nc 32465 16,77 16,85 2,79 5,76 367 12,51 17,16 0,1007 677,81

Data Service 5083 2,63 2,62 -0,42 -41,41 37 2,48 4,48 0,5200 26,30
Datalogic 11498 5,94 5,99 - -0,70 51 5,49 6,08 0,0700 347,06
De' Longhi 5948 3,07 3,00 -3,63 -18,56 85 2,64 3,85 0,0600 459,26

Dea Capital 3414 1,76 1,74 -0,91 -17,11 298 1,54 2,13 - 540,56
Diasorin 24959 12,89 12,90 -0,04 -1,47 46 10,96 13,34 - 708,95

Digital Bros 8607 4,45 4,50 -0,09 -13,61 10 3,83 5,28 0,0800 62,72
Digital M. Techn. 42153 21,77 22,05 0,64 -37,42 60 19,85 34,79 - 246,10

Dmail Gr. 18904 9,76 9,78 0,31 4,33 1 8,03 11,08 0,1000 74,69
Ducati 3278 1,69 1,69 0,06 13,85 1318 1,02 1,69 - 565,38

E
Ed. Espresso 3861 1,99 1,97 -1,35 -33,38 1797 1,99 2,99 0,1700 866,29
Edison 3325 1,72 1,73 1,89 -19,80 2423 1,55 2,21 0,0500 8895,96

Edison r 3280 1,69 1,71 0,41 -15,76 22 1,58 2,03 0,0800 187,34
Eems 5702 2,94 2,92 0,62 -26,32 35 2,23 4,00 - 125,17

El.En 48019 24,80 24,71 -0,44 -7,05 6 23,00 27,32 1,1000 119,64
Elica 4087 2,11 2,08 -2,90 -38,22 229 2,11 3,42 0,0482 133,67

Emak 9569 4,94 4,93 0,18 -4,87 20 4,30 5,26 0,1750 136,66

Enel 13970 7,21 7,22 0,80 -10,87 34544 6,54 8,20 0,4900 44628,06

Enertad 4870 2,52 2,52 -1,06 -15,46 20 2,30 2,98 0,0207 238,62
Engineering I.I. 44495 22,98 22,95 1,59 -15,92 18 20,94 27,33 0,4800 287,25

Eni 50440 26,05 26,18 - 4,12 34337 21,08 26,94 0,7000 104339,60

Enia 18420 9,51 9,52 0,35 -18,42 141 8,70 11,66 - 1022,65

Erg 28515 14,73 14,69 -0,11 12,61 933 9,77 15,20 0,4000 2213,76
Ergo Previdenza 8144 4,21 4,18 -1,18 5,57 124 3,12 4,26 0,1740 378,54

Esprinet 9352 4,83 4,84 1,30 -41,72 563 4,83 8,29 0,1550 253,11

Eurofly 2184 1,13 1,10 3,97 -45,13 797 1,03 2,06 - 32,13

Eurotech 10057 5,19 5,18 0,74 4,13 52 3,94 5,55 - 181,81
Eutelia 3073 1,59 1,60 -1,30 -53,43 193 1,49 3,41 - 103,82

Everel Group 531 0,27 0,27 -0,51 -30,53 184 0,25 0,40 0,0516 26,79

Exprivia 3023 1,56 1,55 -0,19 -17,36 88 1,23 1,98 - 52,96

F
FastWeb 39345 20,32 20,35 1,24 -18,52 136 17,86 25,67 3,7700 1615,60

Fiat 27902 14,41 14,32 -0,06 -18,60 18435 12,15 17,70 0,4000 15739,29

Fiat priv 21121 10,91 10,89 0,45 -25,36 39 9,18 14,61 0,4000 1126,71

Fiat r nc 20705 10,69 10,64 0,32 -27,15 73 9,35 14,68 0,5550 854,51
Fidia 14605 7,54 7,60 1,60 -6,29 29 6,10 9,47 0,1400 35,45

Fiera Milano 13463 6,95 6,94 0,90 46,47 83 3,77 10,22 0,3000 235,65

Fil. Pollone 1184 0,61 0,61 -0,33 -16,84 2 0,54 0,76 0,0500 6,51

Finarte C.Aste 861 0,44 0,45 -0,75 -17,37 26 0,43 0,54 0,0362 22,27
Finmeccanica 37662 19,45 19,48 2,32 -10,86 2810 18,48 22,35 0,3500 8270,92

FMR Art'é 13846 7,15 7,24 0,98 -10,66 4 6,19 8,00 0,4000 25,60

Fondiaria-Sai 46703 24,12 24,36 2,96 -13,95 1094 23,37 29,69 1,1000 3022,99

Fondiaria-Sai r nc 30485 15,74 15,97 3,63 -18,62 86 15,25 19,88 1,1520 681,88
Fondiaria-Sai w08 10322 5,33 5,45 2,74 -16,39 4 5,27 6,71 - -

FullSix 6068 3,13 3,09 -3,41 -49,01 35 3,13 6,15 - 35,05

G
Gabetti Prop. S. 3505 1,81 1,81 - -20,16 5 1,67 2,27 0,0700 95,02
Gasplus 13986 7,22 7,20 -0,55 4,11 4 6,48 8,17 0,2400 324,38

Gefran 9219 4,76 4,75 -0,79 -8,16 10 4,28 5,18 0,2500 68,56

Gemina 1856 0,96 0,94 -0,19 -19,57 2051 0,81 1,20 0,1000 1408,52

Gemina r nc 1907 0,99 0,99 - -11,26 0 0,86 1,11 0,0500 3,71
Generali 51873 26,79 26,73 0,79 -12,68 5724 26,14 31,43 0,9000 37774,31

Geox 15955 8,24 8,28 2,36 -39,42 837 7,76 13,60 0,2400 2135,51

Gewiss 7550 3,90 3,86 -2,50 -19,28 26 3,34 4,83 0,1000 467,88

Grandi Viaggi 2833 1,46 1,47 1,31 -3,94 29 1,16 1,52 0,0300 65,83
Granitifiandre 13250 6,84 6,76 -2,52 -20,76 7 6,77 8,64 0,1500 252,25

Greenergycapital 1859 0,96 0,96 -7,87 - 229 0,50 1,77 - 70,14

Gruppo Coin 7340 3,79 3,79 2,43 -31,12 430 3,79 5,50 - 500,94

Guala Closures 7733 3,99 3,98 -1,12 -7,65 317 3,44 4,33 0,0880 270,09

H
Hera 5199 2,69 2,73 3,97 -11,65 2975 2,29 3,04 0,0800 2772,90

I
I. Lombarda 313 0,16 0,16 -0,92 26,39 2817 0,10 0,17 - 662,60
Ifi priv 34804 17,98 18,07 3,91 -21,81 986 15,56 22,99 0,6300 1380,51

Ifil 10404 5,37 5,37 0,39 -15,28 5874 4,51 6,34 0,1000 5580,47

Ifil r nc 9015 4,66 4,65 0,67 -20,33 120 3,92 5,84 0,1207 174,06

Ima 27017 13,95 13,86 0,14 -1,06 56 12,20 15,07 0,8500 475,80
Imm. Grande Dis. 4078 2,11 2,08 -3,17 1,74 735 1,75 2,52 0,0560 651,28

Immsi 1758 0,91 0,90 0,50 -29,99 431 0,88 1,30 0,0300 311,63

Impregilo 7687 3,97 3,96 0,23 -13,62 3534 2,51 4,60 0,0300 1597,76

Impregilo r nc 15877 8,20 8,20 - -13,14 0 7,18 9,44 0,0404 13,25
Indesit Comp. 15633 8,07 8,06 -1,35 -24,34 348 7,33 10,67 0,5090 917,45

Indesit r nc 20079 10,37 10,37 - -22,26 0 10,07 13,34 0,5270 5,30

Intek 1261 0,65 0,66 4,88 -6,95 1413 0,55 0,71 0,0190 226,44

Intek r nc 2062 1,06 1,06 0,09 4,41 34 0,90 1,09 0,2172 16,17
Interpump 12253 6,33 6,28 -2,12 -9,75 122 5,41 7,01 0,2000 486,31

Intesa Sanp. r nc 7468 3,86 3,86 1,13 -20,98 4395 3,81 4,88 0,3910 3596,62

Intesa Sanpaolo 8107 4,19 4,21 2,06 -20,78 74022 4,13 5,29 0,3800 49613,15

Inv e Sviluppo Med 2130 1,10 1,10 10,00 - 20 0,96 1,15 - 55,78
Invest e Svil w09 52 0,03 0,03 8,40 -24,51 0 0,02 0,04 - -

Invest. e Svil. 269 0,14 0,14 1,97 -20,51 203 0,13 0,19 0,0362 33,70

Ipi Spa 6734 3,48 3,49 - -6,53 0 3,11 4,83 0,5000 141,85

Irce 4968 2,57 2,59 -1,89 -2,58 27 2,22 2,82 0,0500 72,18
Isagro 9255 4,78 5,12 14,91 -3,36 400 2,10 6,28 0,3000 83,89

It Holding 1137 0,59 0,58 -0,36 -45,05 736 0,50 1,09 0,0258 144,43

It Way 11006 5,68 5,74 0,65 -22,25 2 5,68 7,36 0,1300 25,11

Italcementi 25127 12,98 12,99 3,25 -10,18 1249 11,76 14,45 0,3600 2298,45
Italcementi r nc 18534 9,57 9,54 1,39 -10,99 1880 8,02 10,75 0,3900 1009,19

Italmobiliare 122779 63,41 63,46 0,92 1,13 30 53,34 67,33 1,6000 1406,60

Italmobiliare r nc 88952 45,94 45,83 -0,30 -4,67 25 37,01 48,19 1,6780 750,80

J
Juventus FC 2006 1,04 1,03 1,28 7,11 140 0,76 1,11 0,0120 208,81

K
Kaitech 730 0,38 0,37 -1,41 -0,53 183 0,23 0,39 - 33,69

Kme Group 2171 1,12 1,13 2,54 -24,22 464 1,00 1,48 0,0080 263,97
Kme Group rsp 2686 1,39 1,39 -0,93 -8,35 144 1,17 1,51 0,1086 26,45

KME Group w09 331 0,17 0,17 0,53 -35,22 120 0,13 0,26 - -

L
La Doria 3100 1,60 1,60 -2,32 -3,61 10 1,21 1,70 0,0444 49,63
Landi Renzo 7449 3,85 3,88 2,78 66,61 498 2,28 3,87 0,0550 432,79

Lavorwash 3524 1,82 1,82 -0,11 6,25 8 1,31 1,85 0,0200 24,27

Lazio 736 0,38 0,38 - 30,58 4 0,25 0,40 - 25,74

Lottomatica 35602 18,39 18,35 1,08 -25,10 944 17,87 25,01 0,8250 2794,67
Luxottica 34779 17,96 17,94 1,85 -15,95 1570 14,79 21,37 0,4900 8314,62

M
Maffei 4868 2,51 2,52 2,28 -3,68 5 2,15 2,78 0,1000 75,42

Maire Tecnimont 8165 4,22 4,21 0,48 17,69 946 2,98 4,47 0,0700 1359,98
Management e C 1375 0,71 0,71 - -4,05 288 0,66 0,78 - 387,31

Marazzi Group 13670 7,06 7,07 0,13 8,02 234 4,84 7,11 0,2400 721,76

Marcolin 3356 1,73 1,73 2,07 -6,98 19 1,46 1,86 0,0290 107,69

Mariella Burani 34245 17,69 17,53 0,16 -5,46 128 15,68 18,71 0,1600 528,95
Marr 13207 6,82 6,80 -0,35 -3,83 40 5,97 7,32 0,4000 453,77

Mediacontech 13335 6,89 6,80 -1,46 -15,67 1 5,78 8,17 0,6000 63,93

Mediaset 10204 5,27 5,24 0,04 -22,68 9303 5,17 6,82 0,4300 6225,07

Mediobanca 23202 11,98 11,95 0,67 -14,81 2760 11,77 14,07 0,6500 9821,63
Mediolanum 7110 3,67 3,69 5,06 -32,26 7862 3,52 5,42 0,1150 2678,68

Mediterr. Acque 7691 3,97 4,00 0,20 -6,63 8 3,05 4,25 0,0600 304,59

Meliorbanca 5056 2,61 2,60 2,40 -26,47 137 2,46 3,57 0,1300 329,67

Mid Ind Cap w10 1549 0,80 0,80 6,67 -18,86 26 0,54 0,99 - -
Mid Industry Cap 37155 19,19 19,99 - -12,78 0 17,90 22,00 0,2284 72,92

Milano Ass 7786 4,02 4,04 2,02 -24,12 1790 3,88 5,30 0,3400 1818,98

Milano Ass r nc 7811 4,03 4,05 1,50 -23,14 31 3,98 5,25 0,3600 124,00

Mirato 16179 8,36 8,36 0,99 0,07 102 6,81 8,40 0,4800 143,72
Mittel 7995 4,13 4,17 2,83 -20,10 5 3,85 5,17 0,1500 272,51

MolMed 4153 2,15 2,13 -0,61 - 122 1,95 2,15 - 224,08
Mondadori 9124 4,71 4,69 -2,60 -15,93 4227 4,71 5,79 0,3500 1222,43
Mondo TV 14416 7,45 7,55 2,33 -35,29 5 5,58 11,51 0,3500 32,79
Monrif 1225 0,63 0,62 - -29,81 0 0,62 0,90 0,0240 94,92
Monte Paschi Si 3940 2,04 2,05 3,17 -31,42 38011 1,97 2,97 0,2100 5601,34
Montefibre 990 0,51 0,51 -0,22 -12,65 41 0,45 0,63 0,0300 66,49
Montefibre r nc 964 0,50 0,50 -0,20 -12,08 14 0,44 0,61 0,0440 12,94
MutuiOnline 8779 4,53 4,59 1,93 5,10 19 3,15 4,78 0,0917 179,15

N
Nav. Montanari 5201 2,69 2,67 -1,15 -0,19 106 2,05 2,82 0,1100 330,00
Negri Bossi 1363 0,70 0,69 -0,45 -13,30 727 0,43 0,82 0,0400 31,02
Negri Bossi w10 483 0,25 0,25 3,77 -1,73 87 0,12 0,28 - -
Nice 5999 3,10 3,06 -2,27 -16,18 79 2,90 3,70 0,0682 359,37

O
Olidata 1536 0,79 0,80 0,58 -21,29 46 0,75 1,06 0,0440 26,98
Omnia Network 2653 1,37 1,37 0,07 -34,26 6 0,95 2,10 - 35,53

P
Panariagroup I.C. 6454 3,33 3,35 - -24,39 3 2,99 4,41 0,1500 151,17
Parmalat 3600 1,86 1,86 1,14 -29,90 17033 1,85 2,65 0,1590 3099,88
Parmalat w15 2072 1,07 1,06 0,09 -35,58 29 1,07 1,66 - -
Permasteelisa 26496 13,68 13,80 2,12 -1,69 29 10,64 14,47 0,3000 377,68
Piaggio 3003 1,55 1,55 2,18 -33,43 3083 1,44 2,33 0,0600 614,26
Pininfarina 14903 7,70 7,67 1,35 -43,60 17 6,92 14,80 0,3400 71,71
Pirelli & C r nc 1057 0,55 0,54 0,59 -10,50 36 0,53 0,62 0,0728 73,57
Pirelli & C R.E. 32343 16,70 16,51 -1,21 -34,86 187 16,70 27,43 2,0600 711,54
Pirelli & C. 1041 0,54 0,53 -1,42 -8,42 29007 0,49 0,59 0,0160 2813,34
Poligr. Ed. 1205 0,62 0,63 1,30 -44,10 19 0,62 1,11 0,2634 82,13
Poligrafica S.F. 31734 16,39 16,42 3,92 -0,14 14 12,66 17,86 0,3615 19,57
Poltrona Frau 2525 1,30 1,31 1,94 -39,32 50 1,03 2,15 0,0200 182,56
Premafin 2703 1,40 1,43 3,85 -28,41 225 1,38 1,95 0,0150 572,83
Premuda 2715 1,40 1,40 -1,82 -13,19 109 1,18 1,62 0,0600 197,35
Prima Ind. 51950 26,83 26,81 -0,04 -9,39 2 20,72 32,48 0,6500 123,42
Prysmian 32793 16,94 17,00 1,99 3,80 2627 12,46 16,94 0,4170 3056,33

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 846 0,44 0,44 1,98 -15,99 13 0,35 0,52 0,0517 22,72
RCS Mediag. r nc 2879 1,49 1,48 0,14 -33,43 29 1,46 2,23 0,1300 43,64
RCS Mediagroup 3778 1,95 1,93 -0,77 -33,84 679 1,95 2,95 0,1100 1429,44
RDB 5849 3,02 3,02 0,57 -3,82 17 1,98 3,14 0,1000 138,55
Recordati 9974 5,15 5,14 -0,52 -17,31 337 4,34 6,31 0,2150 1070,61
Reno De Medici 731 0,38 0,38 1,15 -34,07 65 0,36 0,58 0,0165 142,45
Reply 43682 22,56 22,80 1,06 5,52 2 17,87 23,94 0,2800 204,84
Retelit 1657 0,86 0,85 1,56 -34,23 692 0,84 1,52 - 72,26
Ricchetti 3255 1,68 1,67 0,42 -0,12 63 1,43 1,73 0,0300 90,02
Risanamento 2703 1,40 1,40 -0,21 -61,56 1607 1,34 3,63 0,1030 382,97
Roma A.S. 2552 1,32 1,31 -3,66 106,36 4807 0,56 1,48 - 174,67

S
Sabaf 37432 19,33 19,93 4,41 -13,73 6 15,99 22,62 0,7000 222,96
Sadi Serv.Ind. 3021 1,56 1,57 0,58 -22,19 31 1,42 2,00 0,0125 144,61
Saes G. 33623 17,36 17,25 -0,22 -14,46 11 16,25 21,04 1,0000 265,19
Saes G. r nc 27584 14,25 14,07 -1,51 -18,58 7 13,65 17,51 1,0000 106,28
Safilo Group 3493 1,80 1,80 -1,86 -22,94 1689 1,68 2,34 0,0850 514,85
Saipem 56733 29,30 29,52 0,34 7,76 11436 21,84 30,44 0,4400 12928,68
Saipem r 57101 29,49 29,49 - 3,51 0 23,00 30,05 0,4700 4,69
Saras 7722 3,99 3,96 -0,40 -1,09 3523 2,72 4,09 0,1700 3792,59
Sat 21001 10,85 10,79 -0,56 -13,30 1 9,06 12,51 0,1000 106,94
Save 19264 9,95 10,00 1,63 -7,60 3 9,68 12,05 0,4300 550,58
Schiapparelli 85 0,04 0,04 1,41 -6,61 1337 0,04 0,05 0,0155 26,71
Seat P. G. 200 0,10 0,10 -1,54 -61,66 226940 0,10 0,27 0,0070 847,99
Seat P. G. r 245 0,13 0,13 0,32 -52,39 90 0,12 0,27 0,0015 17,20
Sias 17080 8,82 8,79 -0,25 -14,36 199 7,75 10,30 0,1600 2006,78
Sirti 5073 2,62 2,61 -0,11 -0,30 14 2,16 2,65 1,0000 581,58
Smurfit Sisa 4043 2,09 2,09 - -19,85 0 2,01 2,62 0,0100 128,62
Snai 7737 4,00 3,99 1,19 -22,81 383 2,87 5,18 0,0387 466,83
Snam Rete Gas 8264 4,27 4,27 0,23 -1,11 8999 3,94 4,64 0,1300 8350,11
Snia 1210 0,62 0,62 -0,53 -11,91 714 0,44 0,71 0,0487 88,44
Snia w10 52 0,03 0,03 -1,85 -21,45 824 0,02 0,03 - -

Socotherm 10777 5,57 5,53 -1,20 -13,57 23 4,39 6,44 0,0500 214,57
Sogefi 6405 3,31 3,31 -0,66 -22,89 207 3,17 4,68 1,4000 384,17
Sol 9124 4,71 4,69 -3,51 -5,25 34 4,40 5,05 0,0810 427,38
Sole 24 Ore 8026 4,14 4,15 0,05 -26,47 20 3,57 5,64 0,1208 179,62
Sopaf 870 0,45 0,45 -0,20 -0,33 265 0,43 0,51 0,0620 189,52
Sorin 2172 1,12 1,11 -0,71 -16,08 452 0,77 1,36 - 527,80
Stefanel 2227 1,15 1,15 - -42,50 5 1,12 2,00 0,0400 62,33
Stefanel r 8249 4,26 4,26 - -13,94 0 4,26 4,95 0,0750 0,42
STMicroelectr. 16379 8,46 8,39 1,40 -13,20 10594 6,35 9,74 0,0900 -

T
Tas 37856 19,55 19,99 3,47 -6,63 1 18,27 23,19 1,1694 34,65
Telecom I. Media 249 0,13 0,13 0,16 -45,50 978 0,12 0,24 0,1643 423,13
Telecom Ita Med. r nc 242 0,13 0,13 4,25 -43,18 8 0,12 0,22 0,1679 6,87
Telecom Italia 2751 1,42 1,42 1,22 -32,43 140341 1,21 2,14 0,0800 19014,11
Telecom Italia r 2213 1,14 1,14 2,15 -28,92 33306 0,94 1,61 0,0910 6887,86
Tenaris 37902 19,57 19,69 1,21 29,50 3631 12,16 19,61 0,2278 -
Terna 5640 2,91 2,92 0,97 4,45 9559 2,63 2,93 0,1400 5827,84
Tiscali 4742 2,45 2,40 -2,92 34,07 15988 1,31 2,64 - 1406,23
Tod's 77548 40,05 40,07 1,21 -16,75 95 34,55 48,11 1,2500 1220,76
Trevi 32119 16,59 16,51 0,11 36,67 179 8,96 16,61 0,0500 1061,63
Trevisan Comet. 5176 2,67 2,71 5,23 -18,13 365 2,21 3,33 0,0700 75,40
Txt e-solutions 23584 12,18 12,21 0,47 -6,17 4 9,68 15,96 0,4000 31,95

U
UBI Banca 31972 16,51 16,56 2,92 -11,71 3118 14,77 18,70 0,9500 10553,58
Uni Land 449 0,23 0,23 0,65 -41,48 873 0,22 0,42 0,0010 266,54
Unicredito 8618 4,45 4,49 4,05 -20,59 175420 4,18 5,70 0,2600 59396,20
Unicredito r 9058 4,68 4,70 2,60 -19,69 21 4,49 5,88 0,2750 101,54
Unipol 3323 1,72 1,72 1,42 -14,90 23522 1,43 2,02 0,4161 2539,48
Unipol priv 2844 1,47 1,46 0,97 -18,68 8629 1,24 1,81 0,4213 1339,05

V
V.d. Ventaglio 971 0,50 0,50 0,56 0,22 373 0,28 0,51 0,0700 63,89
Vianini I. 6359 3,28 3,29 -0,06 -1,65 2 2,96 3,38 0,0400 98,87
Vianini L. 20230 10,45 10,36 1,79 -6,39 15 7,97 11,16 0,1300 457,60

Vittoria 24813 12,81 12,77 0,84 6,59 11 9,23 14,21 0,1700 418,62

W
w Inv e Svil Med 11 168 0,09 0,09 9,68 - 353 0,03 0,25 - -
War Greenergycap 11 677 0,35 0,35 -5,41 - 149 0,10 0,54 - -
Warr Intek 08 187 0,10 0,10 6,99 -21,19 1169 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8858 4,58 4,56 -0,41 -2,20 110 4,02 5,02 0,2180 366,00
Zucchi 5714 2,95 2,93 -3,14 -10,58 8 2,76 3,30 0,0300 71,94
Zucchi r nc 6564 3,39 3,39 3,04 -3,14 0 3,06 3,84 0,0300 11,62
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Azioni

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Chiusura positiva per Piazza
Affari, in un giornata
contrassegnata da scambi
poco rilevanti, per 4,9 miliardi
di euro di controvalore.
Il Mibtel ha guadagnato
l’1,17% a 25.598 punti e lo
S&P/Mib l’1,39% a 33.225
punti, trascinati per lo più dal
comparto bancario e delle
telecomunicazioni.
Tra i titoli assicurativi e bancari
allungo di Mediolanum
(+5,06%). In evidenza
Unicredit (+4,05%) e bene
Intesa Sanpaolo (+2,06%).

Tra gli energetici seduta
incolore per Eni (invariata a
26,1 euro) e poco mossa
Saipem (+0,34% a 29,52 euro).
Acquisti su A2a (+3,57%).
Tra i telefonici bene Telecom
(+1,22%), insieme a Fastweb
(+1,24%). In controtendenza
invece Tiscali (-2,92%).
Contrastata l’industria con Fiat
(-0,06%) e Pirelli (-1,42%) in
calo a differenza di Piaggio
(+2,18%).
Acquisti sul fronte del
cemento e delle costruzioni,
da Italcementi (+3,25%) a
Buzzi (+2,28%) e Cementir
(+1,1%).

Banca Monte dei Paschi di
Siena e Banco Santander
hanno concluso le operazioni
di compravendita di
Antonveneta per 9 miliardi di
euro, come stabilito lo scorso 8
novembre con l’annuncio
dell’operazione.
I presidenti dei due gruppi
Emilio Botin e Giuseppe
Mussari, riuniti a Madrid per la
sigla dell’accordo definitivo,
hanno valutato la «possibilità
di opportunità di accordi
congiunti in settori quali il
corporate banking, servizi di

tesoreria e servizi bancari in
America Latina». Con
l’operazione da 9 miliardi
annunciata a sorpresa lo scorso
8 novembre, Mps passa dai
1.862 sportelli del 2005 a 3.100
sportelli, annettendosi la rete
Antonveneta che al 2005 era
appunto di 1.003 sportelli.
Quanto ai colloqui annunciati
oggi tra Botin e Mussari, lo
stesso presidente di Mps lo
scorso 15 maggio aveva
annunciato che il gruppo
toscano avrebbe «ragionato
con Santander su cose da fare
insieme anche nel
Sudamerica».

Terna Participações, holding
brasiliana quotata alla Borsa di
São Paulo controllata da Terna,
attraverso Lovina ha
perfezionato l'acquisizione di
Eteo, Empresa de Transmissão
de Energia do Oeste. Il
corrispettivo pagato per il 100%
del capitale di Eteo è di 562,2
milioni di Reais, pari a circa
219,3 milioni di euro.
L'operazione sarà interamente
finanziata da Terna Part con un
prestito bancario di durata
annuale.
Eteo è titolare di una

concessione trentennale per
502 Km di linee di trasmissione
a 440 KV nello Stato di San
Paolo e sarà gestita in maniera
integrata con gli altri asset
posseduti in Brasile, in modo da
massimizzare le sinergie
operative ed i risparmi di costo
realizzabili. Nel 2007 Eteo ha
realizzato ricavi per 86,2 mln di
Reais (pari a circa 33.6 milioni di
euro ). Con questa operazione il
gruppo Terna si conferma uno
dei principali soggetti nella
trasmissione di energia elettrica
in Brasile e consolida la propria
posizione di secondo operatore
privato per ricavi nel settore .

Banca Mps Terna
Bancari in luce

Gruppo Sace,
leader italiano
nell’assicurazione del
credito ha chiuso il
primo trimestre con un
utile lordo di 167,1
milioni e un utile netto di
106,9 milioni. L’utile
netto risulta in crescita
rispetto allo stesso dato
di un anno fa (102,5
milioni). Alla
performance positiva
del primo trimestre ha
contribuito in particolare
il risultato del conto
tecnico (relativo alla
gestione assicurativa),
pari a euro 153 milioni,
in crescita del 68%
rispetto al dato
dell’anno precedente. In
particolare.

Richard-Ginori
evidenzia al 30 aprile
una posizione
finanziaria netta con un
saldo negativo di 5,173
milioni dai 4,329 di fine
marzo. L’indebitamento
finanziario netto a breve
termine è positivo per
circa 740mila euro
mentre i debiti finanziari
a medio-lungo termine
ammontano a 2,24
milioni di euro.

Igd, attiva nel settore
immobiliare della
grande distribuzione, ha
siglato un accordo
preliminare per
l’acquisizione di una
galleria commerciale nel
comune di Gorizia, in
prossimità del confine
con la Slovenia. Il
progetto prevede la
realizzazione di un
centro commerciale,
costituito da un
ipermercato di 4.500
mq - ampliabile fino a
6.000 mq - e da una
galleria commerciale di
14.300 mq di Gla (Gross
Leasable Area).

Fatturato ed
esportazioni in
crescita
(rispettivamente del
4,7% e del 14,30%) nel
2007 per Kipre Holding
spa, holding di
partecipazioni e servizi
triestina che controlla il
100% delle società
Principe di San Daniele
spa e King’s spa.
L’assemblea degli
azionisti ha infatti
approvato il bilancio
2007, che ha fatto
registrare un fatturato
complessivo di 126
milioni di euro (47
milioni per King’s e 79
per Principe).

Margine di
intermediazione
cumulato da 270,4
milioni, con utile netto di
52,2. Questi gli obiettivi
del piano 2008-2010 di
Banca Profilo, che ha
tra le proprie linee guida
quello della crescita per
linee esterne. Il progetto
di Banca Profilo
prevede per la
controllata svizzera
Societè Bancaire Privèe
il ruolo di sub-holding
per le acquisizioni
all’estero, fermo
restando che al
momento non c’è
interesse per operazioni
al di fuori dell’Europa.

Antonveneta è sua Shopping in Brasile
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BTP AG 01/11 102,040 102,000

BTP AG 02/17 103,860 103,790

BTP AG 03/13 98,660 98,680

BTP AG 03/34 97,290 97,100

BTP AG 04/14 98,480 98,420

BTP AG 05/15 94,950 94,930

BTP AG 06/16 94,000 93,960

BTP AG 07/10 100,000 100,010

BTP AG 07/39 96,850 96,520

BTP AG 08/18 97,240 97,110

BTP AG 08/23 96,800 96,650

BTP AP 04/09 98,890 98,910

BTP AP 07/12 98,100 98,080

BTP AP 08/13 98,510 98,540

BTP DC 93/23 154,000 154,000

BTP FB 01/12 101,510 101,500

BTP FB 02/13 100,850 100,910

BTP FB 02/33 107,470 107,500

BTP FB 03/19 95,290 95,240

BTP FB 04/15 98,190 98,140

BTP FB 04/20 96,730 96,640

BTP FB 05/37 82,370 82,120

BTP FB 06/09 99,170 99,180

BTP FB 06/21 88,680 88,470

BTP FB 07/17 95,040 94,930

BTP FB 07/18 97,790 97,690

BTP FB 08/11 98,000 98,040

BTP GE 05/10 97,810 97,810

BTP GN 05/08 99,930 99,920

BTP GN 05/10 96,720 96,710

BTP GN 06/09 99,380 99,420

BTP MG 98/09 100,080 100,130

BTP MG 99/31 111,010 110,550

BTP MZ 06/11 97,390 97,380

BTP MZ 07/10 99,250 99,280

BTP NV 01/11 92,370 92,020

BTP NV 93/23 141,780 141,960

BTP NV 96/26 125,330 125,220

BTP NV 97/27 116,570 116,420

BTP NV 98/29 101,350 101,150

BTP NV 99/09 99,780 99,790

BTP NV 99/10 102,260 102,260

BTP OT 07/12 98,740 98,740

BTP ST 03/08 99,810 99,820

BTP ST 06/11 97,630 97,630

BTP ST 06/17 98,870 98,430

BTP ST 07/12 99,570 99,530

BTP ST 07/23 100,630 100,460

BTP ST 08ind 100,270 100,260

BTP ST 10 S 98,090 98,110

BTP ST 14ind 100,640 100,680

BTP ST 19ind 99,710 99,470

BTP ST 35ind 95,270 94,810

CCT AG 02/09 100,050 100,070

CCT AP 02/09 100,090 100,110

CCT DC 03/10 99,990 100,010

CCT DC 07/14 99,730 99,770

CCT FB 03/10 100,020 100,030

CCT GN 03/10 100,040 100,060

CCT LG 01/08 100,030 99,960

CCT LG 02/09 100,090 100,100

CCT LG 06/13 99,780 99,820

CCT LG E2/09 100,040 100,050

CCT MG 04/11 99,900 99,910

CCT MZ 05/12 99,740 99,770

CCT MZ 07/14 99,690 99,750

CCT NV 04/11 99,790 99,810

CCT NV 05/12 99,730 99,780

CCT OT 02/09 100,120 100,140

CCT ST 01/08 99,980 99,990

CTZ DC 06/08 97,650 97,640

CTZ DC 08/09 93,310 93,340

CTZ GN 07/09 95,510 95,520

CTZ GN 07/09 91,870 91,870

ABN 06/11 STE Gen06 92,810 92,700
ABN Crescita Mag 11 89,760 90,600
B Apulia 07/09 TV 100,150 100,150
B Carige /09 ind 98,310 98,700
B Carige 05/11 91,590 91,480
B Intesa 04/14 91,330 91,560
B Intesa tv IAPC 102,630 102,590
B Intesa/08 Bask 101,920 101,880
B Intesa/08 Goal 99,200 99,150
B Intesa/08 IT03 100,680 100,610
B Intesa/08 STIN 100,300 100,200
B Intesa/09 Gen04 99,210 99,110
B Intesa/09 STAP04 98,760 98,610
B Intesa/09 STEG 100,040 99,950
B Intesa/09 STIG 99,220 99,120
B Intesa/09 STMZ04 98,320 98,360
B Intesa/09 STOT04 99,030 99,020
B Intesa/14 STEuro 90,920 90,790
BancApulia TV 06/08 100,200 100,130
Bca Fideuram 99/09 Tv 100,230 100,250
Bei 96/16 Zc 73,600 73,280
Bei 97/17 Zc 40,460 40,410
Bei/09 eu bot 99,260 98,610
Bei/14 EIBF 83,950 83,880
Bei/15 eu var 81,240 81,360

Bei/15 Euro Inv 83,980 83,820
Bnl 05/11 RBP 6a 97,790 97,780
Bnl 06/12 R2 BP 92,900 92,810
Bnl/09 RBP 3bim04 100,060 100,140
Bnl/09 RBP 3trim04 100,310 100,160
BPU 00/08 TV Eur 100,230 100,140
Centrob /14 Rf 98,630 99,000
Comit /09 100,230 100,840
Comit 97/27 Zc 35,390 35,170
Council Europe Sdf 99/24 Sd 90,310 90,350
Crediop /19 Float1 93,580 93,300
Dexia Cr Dollaro Piu' 93,670 93,360
Dexia Cr EP Gen 05 95,410 95,420
Dexia Cr SR Mar 05 93,410 93,000
Dexia Cr ST Gen 05 95,150 95,000
Dexia Cr/15 ST Gen05 85,880 84,220
Dexia Cred Euro Var 78,100 77,750
Dexia Cred. CMS 11 92,000 92,950
Dexia Cred/04/09 97,060 96,800
Dexia Cred/05/10 94,190 94,240
EBRD/11 103,020 103,170
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 97,870 98,020
Enel 07/15 Eu 5.25% 102,250 102,250
Enel 07/15 Ind 102,910 102,900
Enel TF 05/12 96,540 96,670

Enel TV 05/12 100,800 100,750
Fiat Step up/11 101,890 101,670
Gold Sachs/10 RBP 97,000 97,060
Goldman S-13 Rel BP 92,440 92,500
HVB/08 BPm V 5a 99,880 99,750
HVB/09 BPm I 5a 97,700 97,660
HVB/09 BPr II 5a 99,560 99,520
Interb /13 351 Cal 95,240 97,610
Intesa 12 Rel 3 BP IV 95,380 95,320
Intesa/12 Rel 3 BP V 93,670 93,440
Issue of up S&P DTI 100,670 101,120
Med Cent/09 Cons 99,060 98,900
Med Cent/11 tv 100,300 100,170
Med Lom /18 Rf C 75 92,870 92,430
Med Lom /19 37 80,610 81,900
Medio Cen 14 Step Down Zc 100,420 102,290
Medio Cen 18 Step Down 83,240 84,430
Medio/09 Sch.Tot.Sm 100,380 100,000
Medio/11 Comm.Bas. 111,070 111,320
Medio/11 ST Gn06 96,120 96,690
Medio/12 Inf.Link 93,620 93,680
Medio/14 Rend TP 90,840 90,870
Mediob /08 Russia 97,900 97,810
Mediob 96/11 Zc 84,770 84,800
Mediocr C/13 Tf 99,910 99,560

Mediocr C/28 Zc 34,450 34,670
Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 96,700 96,090
Merrill 12 BP3 Rel 3 95,740 95,570
Merrill Lynch 2005/11 94,740 94,810
Mpaschi 99/09 2 99,530 99,560
Mpaschi 99/14 3 Sd 88,170 88,300
MPaschi/13 85,560 85,580
MS 12 Rel 2 BP2 93,480 93,340
Spaolo /13 St Down 116,920 115,820
Spaolo 97/22 115 Zc 50,700 51,200
Spaolo To /13 161 5,58% 102,910 102,550
UniCr 03/02/12 S02/05 93,070 93,170
UniCr 08/11/10 95,440 95,550
UniCr 16/11/10 S2 95,420 95,440
UniCr 20/01/11 S01/05 94,470 94,580
UniCr 20/12/10 S11 95,470 94,740
UniCr 30/06/11 S10/05 92,640 92,670
UniCr/08 III bim 100,570 100,500
UniCr/09 Reload BP 100,390 100,290
UniCr/10 ind 94,260 94,450
UniCr/10 S-U 102,410 102,310
UniCr/14 Lower T 2 96,350 96,510
UniCr/14 V.R.E 93,630 93,590
UniCr/15 LT 86,210 87,010
UniCr/16 LT 2 86,070 88,230

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 17,659 17,651 0,472 -17,063
Al AzIt AS 4,910 4,909 0,204 0,000
Alboino Re 7,493 7,489 -0,465 -21,218
Allianz Azioni Italia L 26,864 26,850 0,501 -19,971
Allianz Azioni Italia T 26,444 26,432 0,444 -20,174
Arca Azioni Italia 24,798 24,782 1,245 -18,476
Aureo Az. Italia 22,791 22,784 1,388 -19,790
Bim Az.Small Cap It 8,721 8,692 0,961 -28,163
Bim Azion.Italia 9,058 9,049 1,604 -18,315
Bipiemme Italia 19,764 19,770 0,601 -19,786
Bnl Az Italia PMI 6,710 6,713 -0,534 -26,667
Bnl Azioni Italia 22,770 22,750 0,084 -20,902
BPVi Az. Italia 5,991 5,975 3,293 -14,524
CA-AM Mida Az.Italia 24,264 24,262 1,442 -17,974
CA-AM Mida Mid Cap 5,822 5,817 1,837 -23,885
Car Dyn Ita 4,077 4,082 0,221 -19,395
Carige Azionario Italia A 6,401 6,387 1,410 -16,392
Carige Azionario Italia B 6,408 6,394 0,000 0,000
Ducato Geo Italia A 17,549 17,538 1,404 -16,050
Ducato Geo Italia Y 17,635 17,623 1,719 0,000
Eurizon Az.Italia 130/30 21,963 21,956 -0,911 -20,611
Eurizon Az.PMI Italia 5,915 5,917 0,939 -26,903
Eurizon F. Az.Italia 15,546 15,547 0,856 -18,501
Euromob. Azioni Italiane 25,143 25,107 1,489 -24,113
Fondersel Italia 24,386 24,413 2,497 -16,274
Fondersel P.M.I. 18,502 18,504 -0,719 -25,524
Generali Capital 59,921 59,966 -0,295 -22,915
Gestielle Italia 16,105 16,120 2,684 -23,141
Gestnord Az.Italia 13,070 13,072 0,903 -18,986
Imi Italy 27,135 27,138 1,284 -20,229
Leonardo small caps 10,708 10,721 0,772 -22,881
Mediolanum R.I.Cre. 20,063 20,047 0,425 -21,964
Nextam P.Az.Italia 5,776 5,764 -1,668 -23,089
Optima Azionario Italia 7,018 7,015 1,138 -17,706
Optima Small Caps It. 6,954 6,953 0,608 -29,387
Pioneer Az. Crescita 17,979 17,952 0,312 -19,701
Sai Italia 22,955 22,950 0,874 -21,301
Systema Az. Italia 13,413 13,410 0,781 -18,881
UBI Pra.Az.Italia 6,050 6,054 -3,785 -24,043
UBI Pramerica Small Cap 6,136 6,155 -3,263 -35,281
Vegagest Az.Italia 7,743 7,730 1,868 -16,310
Zenit Azionario 12,616 12,584 -0,285 -24,793

AZ. AREA EURO
8a+ Eiger 4,509 4,516 1,852 0,000
Alto Azionario 18,460 18,458 -0,319 -18,589
Aureo Azioni Euro 12,515 12,496 1,988 -13,594
Bipiemme Euroland 5,799 5,792 5,016 -16,549
BP Azio Euro 5,205 5,217 0,000 0,000
CA-AM Mida Az.Euro 6,260 6,234 1,888 -13,738
CAAM Azioni QEURO 16,177 16,161 4,543 -16,618
Ducato Geo Euro BlueC. A 7,566 7,542 2,036 -11,870
Ducato Geo Euro BlueC. Y 7,601 7,577 2,343 0,000
Epsilon QEquity 5,786 5,780 4,591 -16,592
Eurizon Azioni Italia 31,824 31,800 -0,952 -20,620
Eurizon F. Az.Euro 17,657 17,615 2,377 -13,836
Intra Azionario Area Euro 6,598 6,585 3,449 -13,965
Leonardo Euro 6,643 6,625 1,715 -12,327
Systema Az. Euro 5,816 5,804 1,218 -16,461
UBI Pra.Az.Etico 5,717 5,712 1,329 -19,103
UBI Pra.Az.Euro 6,334 6,333 -1,508 -21,502
UBI Pramerica Euro Sectors 5,709 5,697 1,547 -15,108
Vegagest Az.Area Eur 8,402 8,386 3,473 -14,335
Zenit Eurostoxx 50 I 6,069 6,050 3,127 -11,389

AZ. EUROPA
Abis Europa 4,759 4,759 -0,063 -16,494
Abn Amro Master Az Eu 6,534 6,516 1,208 -11,786
Allianz Azioni Europa L 17,900 17,863 2,047 -13,279
Allianz Azioni Europa T 17,618 17,582 1,991 -13,480
Allianz MultiEuropa 8,262 8,218 1,287 -14,045
Anima Europa 4,627 4,629 -0,623 -19,530
Arca Azioni Europa 10,952 10,923 1,633 -13,838
Bim Azionario Europa 10,748 10,753 2,411 -16,734
Bipiemme Europa 14,476 14,440 2,159 -13,869
Bipiemme In.Europa 7,785 7,785 2,677 -18,856
Bnl Azioni Euro Crescita 13,188 13,142 0,564 -14,552
Bnl Azioni Europa Div 3,579 3,566 1,792 -16,529
BPVi Az. Europa 4,480 4,476 2,965 -13,912
CAAM Euro Eq 4,648 4,632 1,662 0,000
Car Dyn Eur 4,463 4,440 1,640 -12,917
Carige Azionario Europa A 6,615 6,581 3,537 -11,741
Carige Azionario Europa B 6,621 6,586 0,000 0,000
Consultin. Azione 10,679 10,677 2,495 -15,801
Ducato Geo Euro Pmi A 22,071 21,979 0,000 0,000
Ducato Geo Euro Pmi Y 22,182 22,088 0,000 0,000
Ducato Geo Europa A 11,642 11,596 3,255 -10,114
Ducato Geo Europa Y 11,700 11,653 3,576 0,000
Epsilon QValue 6,507 6,485 3,582 -16,897
Eurizon Az.EuropaMult 6,484 6,447 2,126 -15,540
Eurizon Az.PMI Europa 8,192 8,166 1,098 -22,993
Eurizon F. Az.Europe 9,008 8,974 2,004 -15,939
Euromob. Europe E. F. 16,684 16,633 1,657 -14,084
FMS - Equity Europe 10,687 10,620 2,503 -13,967
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 98,508 98,334 1,040 -15,883
Fondersel Europa 15,129 15,094 1,838 -14,308
Generali Europa Value 28,787 28,759 -0,146 -18,000
Gestielle Europa 7,857 7,840 1,643 -14,412
Gestnord Az.Europa 9,776 9,763 2,046 -15,183
Imi Europe 21,468 21,408 1,841 -14,433
Investitori Europa 5,828 5,818 1,781 -13,634
Kairos P.Europe Fund 6,174 6,189 -2,680 -18,323
Kairos P.Small Cap Fund 10,541 10,506 2,330 -11,001
Laurin Eurostock 4,169 4,160 2,081 -13,757
MC G.FdF Europa A 7,503 7,462 1,998 -15,820
MC G.FdF Europa B 4,316 4,292 2,884 -15,703
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,640 6,612 1,081 -11,890
Mediolanum Europa 2000 17,795 17,742 -1,100 -15,600
Nextam P.Az.Europa 5,369 5,352 -0,186 -20,928
Optima Azionario Europa 3,464 3,454 1,673 -14,109
Pioneer Az Valore Eur Dis 7,913 7,886 2,262 -20,012
Pioneer Az. Europa 17,257 17,205 0,355 -19,095
Sai Europa 11,874 11,836 0,584 -14,674
Soprarno Dj Eu Stx 50 4,589 4,576 3,683 0,000
Systema Az. Europa 4,255 4,241 0,000 0,000
Talento comp. Europa 137,555 136,697 0,894 -16,001
Uniban Az. Europa 6,347 6,332 1,406 -14,942
Vegagest Az.Europa 5,311 5,292 2,331 -13,726

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 4,953 4,914 2,462 -14,648
Allianz Azioni America L 13,180 13,042 2,912 -17,180
Allianz Azioni America T 12,973 12,838 2,854 -17,396
Allianz MultiAmerica 5,180 5,132 0,000 -16,532
Alto America Az. 4,352 4,316 1,777 -15,446
Anima America 4,766 4,712 -0,251 -25,086
Arca Azioni America 16,361 16,212 2,731 -15,981
Bim Azionario Usa 5,712 5,651 -0,833 -18,447
Bipiemme Americhe 8,588 8,515 3,482 -17,080
Bnl Azioni America 15,242 15,092 2,179 -14,963
CAAM Usa Eq 5,159 5,130 2,239 0,000
Car Dyn Ame 4,213 4,175 2,208 -16,574
Carige Azionario America A 2,492 2,470 2,551 -17,429
Carige Azionario America B 2,495 2,472 0,000 0,000

Ducato Geo America A 4,464 4,423 3,238 -15,342
Ducato Geo America Y 4,485 4,444 3,532 0,000
Eurizon Az.PMI Amer. 17,461 17,251 2,034 -21,903
Eurizon F. Az.America 8,671 8,585 2,859 -15,685
Euromob. America E. F. 14,223 14,096 0,310 -15,061
FMS - Equity Usa 8,680 8,598 0,872 -16,579
Fondersel America 9,853 9,732 -0,182 -21,289
Generali America Value 16,904 16,771 2,263 -14,574
Gestielle America 7,629 7,561 1,476 -11,824
Gestnord Az.Am. 11,797 11,716 1,401 -17,544
Imiwest 17,919 17,747 2,835 -16,722
Investitori America 3,646 3,611 2,272 -15,816
Kairos M-Manager America 953,561 937,763 1,126 -8,277
Kairos P.US Fund 4,870 4,824 1,458 -22,833
MC G.FdF America A 6,031 5,948 2,481 -7,144
MC G.FdF America B 4,814 4,748 2,666 -5,180
Mediolanum America 2000 9,784 9,702 1,970 -15,713
Mediolanum Cristoforo Col. 12,829 12,723 4,360 -12,460
Nextam P.Az.America 3,218 3,176 -0,648 -20,169
Optima Azionario America 4,212 4,173 2,657 -15,303
Pioneer Az. Am. 8,202 8,184 0,873 -16,731
Sai America 11,649 11,521 1,658 -17,663
SopS&P500 4,592 4,567 4,840 0,000
Systema Az. Usa 4,057 4,022 -0,074 -19,695
Talento comp. America 96,030 95,134 0,107 -18,939
UBI Pra.Az.Usa 4,090 4,058 5,006 -14,363
Vegagest Az.America 3,834 3,798 2,843 -16,013
Zenit S&P 100 Index 3,716 3,675 1,475 -17,915

AZ. PACIFICO
Allianz Azioni Pacifico L 5,641 5,568 0,142 -12,597
Allianz Azioni Pacifico T 5,551 5,480 0,090 -12,789
Allianz MultiPacifico 7,172 7,162 -3,055 -12,802
Alto Pacifico Az. 5,189 5,107 1,130 -8,370
Anima Asia 6,038 5,946 0,000 -14,330
Arca Azioni Far East 5,993 5,900 0,926 -11,894
Bipiemme Pacifico 4,859 4,787 -0,349 -9,583
CAAM Pacific Equity 4,573 4,525 -0,609 0,000
Car Dyn Pac 4,310 4,269 -1,889 -14,297
Ducato Geo Asia A 6,574 6,511 0,305 -4,071
Ducato Geo Asia Y 6,609 6,545 0,655 0,000
Ducato Geo Giappone A 3,086 3,026 0,358 -19,802
Ducato Geo Giappone Y 3,101 3,040 0,682 0,000
Eurizon Az. Asia 9,819 9,671 -4,214 -3,328
Eurizon F. Az.Pacifico 4,278 4,206 -0,442 -8,256
Euromob. Tiger Far East 12,936 12,786 -4,517 -5,563
FMS - Equity Asia 8,742 8,652 -1,075 -16,112
Fondersel Oriente 6,304 6,247 -3,298 -3,623
Generali Pacifico 12,460 12,267 1,548 -12,727
Gestielle Giappone 4,471 4,387 1,845 -18,398
Gestielle Pacifico 13,468 13,355 2,457 -3,198
Gestnord Az.Pac. 7,053 6,944 -1,343 -11,661
Imi East 6,679 6,568 0,861 -14,830
Investitori Far East 5,160 5,075 0,899 -10,835
Kairos M-Manager Asia 1196,058 1188,399 -1,687 -1,276
MC G.FdF Asia A 7,878 7,832 -0,718 -10,771
MC G.FdF Asia B 4,500 4,474 0,874 -9,910
Mediolanum Ferdinando Mag. 5,758 5,687 1,696 -10,784
Mediolanum Oriente 2000 8,149 8,057 0,468 -11,855
Optima Azionario Far East 3,611 3,556 0,641 -11,103
Pioneer Az. Giap. 4,477 4,403 0,811 -18,258
Sai Pacifico 3,892 3,861 -2,137 -16,409
Soprarno Nikkei 225 4,247 4,151 3,889 0,000
Talento C As 109,579 108,807 -5,731 -18,275
UBI Pra.Az.Pacif. 6,674 6,563 -0,447 -13,178
Vegagest Az.Asia 5,504 5,430 1,009 -13,879

AZ. PAESI EMERGENTI
Allianz Az Paesi Emer L 10,557 10,463 0,438 3,897
Allianz Az Paesi Emer T 10,387 10,295 0,377 3,632
Anima Emer.Markets 8,307 8,280 -3,283 -6,231
Arca Az. Paesi Emergenti 9,612 9,509 1,532 6,104
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 6,567 6,486 2,513 4,971
Bnl Azioni Emerg. 10,068 9,958 1,227 6,091
CAAM GlEmEq 5,040 4,976 -0,297 0,000
Ducato Geo PaesiEm. A 6,174 6,107 0,849 7,150
Ducato Geo PaesiEm. Y 6,207 6,139 1,190 0,000
Eurizon F. Az.Paesi Emer 8,840 8,734 0,284 4,418
Euromob. Em. Mkt E. F. 8,528 8,397 0,400 1,175
FMS - Equity Gl Em Mkt 12,510 12,313 0,096 2,331
Gestielle Em. Market 14,271 14,127 2,632 6,675
Gestnord Az.P. Em. 9,490 9,383 0,668 3,490
MC G.FdF Paesi Emerg. A 11,919 11,767 0,838 2,055
MC G.FdF Paesi Emerg. B 5,589 5,518 3,731 2,701
Pepite Bric 5,017 4,912 3,315 0,000
Pioneer Az. Paesi Em. 12,369 12,274 -0,242 6,721
Sai Paesi Emergenti 6,352 6,269 -0,719 -1,244
UBI Pra.Az.Merc.em. 10,290 10,164 1,942 5,832

AZ. PAESE
Euromob. Japan Equity F. 3,048 2,979 1,770 -17,219
Generali Japan 2,696 2,640 2,432 -15,539
Gestielle Cina 9,285 9,189 -3,703 8,992
Gestielle East Europ 17,881 17,635 9,004 13,523
Gestielle India 5,474 5,495 -11,309 -4,250

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 9,755 9,667 1,224 -15,284
Allianz Azioni Glob L 3,421 3,401 1,694 -19,525
Allianz Azioni Glob T 3,365 3,345 1,631 -19,747
Allianz Multi90 4,042 4,014 -0,468 -12,454
Alto Internazionale Az. 4,475 4,434 1,936 -13,124
Anima Fondo Trading 13,487 13,384 -0,325 -19,605
Arca 27 az. Estere 12,087 11,989 2,034 -14,240
Arca 5stelle-Comp. E 3,818 3,790 1,516 -13,581
Arca Multifondo Comp.F 4,200 4,185 2,815 -12,482
Aureo Azioni Globale 10,763 10,700 3,272 -7,383
Azimut C Acc 5,655 5,643 0,124 -11,155
BancoPosta Az. Internaz. 3,718 3,685 0,541 -19,086
Bim Azion.Globale 4,197 4,177 0,239 -18,552
Bipiemme Comparto 90 4,391 4,352 2,498 -14,455
Bipiemme Globale 20,221 20,038 2,431 -16,741
Bipiemme Piu' Comp. Az. 4,940 4,921 0,000 0,000
Bipiemme Valore 4,779 4,737 1,015 -19,178
BPVi Az. Internaz. 3,706 3,680 2,319 -14,074
CA-AM Mida Az. Int. 2,902 2,876 -0,684 -23,003
CAAM Azioni SR 3,837 3,806 2,048 -19,896
CAAM Glob Eq 4,483 4,448 0,134 0,000
Capitalia BdS ArcCrescita 6,320 6,262 1,104 -15,935
Carige Azionario Intern. A 6,505 6,467 3,107 -7,560
Carige Azionario Intern. B 6,513 6,474 0,000 0,000
Civ.Forum Iulii Azione 5,160 5,129 2,178 -11,750
Consultin. Global 4,570 4,534 1,039 -12,183
Ducato Geo Globale A 24,037 23,880 3,252 -9,933
Ducato Geo Globale Y 24,150 23,991 3,564 0,000
Ducato Multi.Gl. Eq. A 3,987 3,960 1,065 -12,142
Ducato Multi.Gl. Eq. Y 4,000 3,974 1,266 0,000
Effe Lin. Aggressiva 4,490 4,459 2,535 -10,700
Etica Val.Resp.Az. 4,615 4,588 2,283 -10,039
Eurizon Az.MondoMult 3,574 3,539 -0,335 -16,554
Eurizon F. Az.Internazionali 7,985 7,920 1,785 -16,693
Fideuram Azione 13,777 13,656 2,165 -14,925
Generali Global 12,634 12,527 1,920 -14,785
Gestielle Internazionale 17,253 17,115 0,895 -15,559
Gestnord Azioni Trend Sett. 2,999 2,980 3,271 -10,504
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 6,761 6,707 -0,089 -13,064

Intra Azionario Internaz. 5,639 5,580 1,787 -14,574
Kairos M-Manager Globale 1148,705 1129,270 1,637 -9,960

MC G.FdF Megatr. Wide A 8,230 8,157 1,705 -9,000

MC G.FdF Megatr. Wide B 4,700 4,660 3,707 -7,825

Mediolanum Borse Int. 16,130 16,058 2,212 -10,498

Mediolanum Elite 95L 5,680 5,628 0,674 -17,225

Mediolanum Elite 95S 11,055 10,953 0,591 -17,506

Mediolanum Top 100 12,840 12,774 2,687 -8,495

Nextam P.Az.Internaz 4,511 4,473 0,044 -14,983
Nextam Par.S.Priv. Eq 4,049 4,022 -0,492 -26,502

Optima Azionario Intern. 4,905 4,866 2,060 -14,547

Pepite 4,529 4,550 0,066 0,000

Pepite Fondi 5,058 5,002 1,039 0,000

Sai Globale 9,432 9,316 0,458 -18,295

UBI Pra.Az.Globali 4,833 4,796 2,329 -16,959

UBI Pra.Priv 5 6,240 6,203 0,775 -16,689

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Eurizon Az.EnMatPrime 10,613 10,597 7,072 4,840

AZ. SALUTE
Eurizon Salute e Amb. 13,107 12,910 -3,134 -19,564

Euromob. Green E. F. 7,971 7,947 -1,520 -18,103

Gestielle Pharma 2,573 2,538 -2,427 -17,927

AZ. FINANZA
Eurizon Finance 22,097 21,861 -0,491 -29,355

Gestielle World Financials 3,809 3,776 -0,470 -27,268

AZ. INFORMATICA
Eurizon Tecn.Avanz 4,107 4,058 6,870 -10,269

Euromob. Hi-Tech E. F. 10,711 10,648 2,547 -11,149

Gestielle Tecnologia 1,820 1,800 6,808 -7,988

Zenit High Tech 1,502 1,490 4,669 -11,177

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. 6,419 6,366 1,663 -10,123

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 7,115 7,098 2,477 -5,561
Ducato Immobiliare A 9,971 9,880 0,799 -22,223

Ducato Immobiliare Y 10,020 9,928 1,120 0,000

Euromob. Real Estate Eq. 6,530 6,453 1,193 -20,695

Gestielle World Utilities 5,954 5,924 5,157 -1,522

Optima Tecnologia 2,737 2,711 4,746 -13,441

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Ducato Etico Geo A 3,541 3,516 1,958 -17,478

Ducato Etico Geo Y 3,557 3,531 2,242 0,000
Eurizon Az. Int. Etico 6,317 6,274 1,887 -16,453

Evolution Eq Gl 46,168 46,168 -1,772 -13,290

Evolution Equity 46,437 46,437 -0,833 -15,715

Gestielle Etico Az. 5,306 5,269 2,849 -12,384

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,246 4,222 0,879 -10,855

Arca Multifondo Comp.E 4,392 4,383 1,879 -9,125

Aureo FF 1Classe Crescita 4,186 4,165 1,356 -7,655

Azimut C Equ 5,576 5,570 -0,588 -6,834
Bipiemme Comparto 70 4,599 4,566 1,501 -12,600

Capitalia BdS ArcEnergia 6,174 6,134 0,866 -10,405

Carige Mosaico 75 5,131 5,107 0,000 0,000

Ducato Mix 50-100 A 4,197 4,178 1,328 -8,021

Ducato Mix 50-100 Y 4,204 4,186 1,448 0,000

Ducato Multi.Equity50-100 A 4,498 4,473 1,124 -8,279

Ducato Multi.Equity50-100 Y 4,509 4,484 1,280 0,000

Euromob. Multibalance Risk 38,789 38,433 -1,013 -8,937
Gestielle Gl. Asset 4 4,958 4,929 2,100 -7,032

Imindustria 13,222 13,159 1,567 -9,809

UBI Pra.Priv 4 6,033 6,017 0,199 -12,931

UBI Pra.Prtf.Aggr. 5,239 5,222 -0,983 -14,771

UBS Strategy Xtra Growth 9,297 9,297 -0,225 -11,985

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 18,174 18,126 -0,862 -9,397

Allianz Multi50 4,942 4,925 -1,120 -6,667
Alto Bilanciato 15,626 15,617 -2,166 -11,688

Arca 5stelle-Comp. C 4,629 4,613 0,216 -8,137

Arca BB 31,636 31,613 -0,126 -9,024

Arca Multifondo Comp.D 4,649 4,646 0,824 -5,064

Aureo FF 1Classe Dinamico 4,171 4,162 0,240 -4,880

Azimut Bil. Internaz. 6,503 6,495 -0,702 -10,254

Azimut Bilanciato 24,489 24,486 1,627 -3,316

BancoPosta Prof.Cresc. 5,825 5,836 -0,614 -4,991

Bim Bilanciato 22,120 22,124 0,199 -9,470
Bipiemme Comparto 50 5,120 5,113 -0,020 -9,172

Bipiemme Internaz. 12,041 11,993 0,308 -8,245

Capitalia BdS ArcEquil. 5,950 5,923 0,151 -6,842

Carige Bilanciato Euro A 6,159 6,163 -0,178 -5,406

Carige Bilanciato Euro B 6,163 6,167 0,000 0,000

Consultin. Bilanciato 5,536 5,513 0,783 -9,764

Ducato Mix 30-70 A 4,457 4,447 0,225 -5,752

Ducato Mix 30-70 Y 4,468 4,458 0,382 0,000
Ducato Multi.Equity30-70 A 4,599 4,581 0,131 -6,467

Ducato Multi.Equity30-70 Y 4,610 4,591 0,283 0,000

Effe Lin. Dinamica 4,712 4,695 1,138 -6,061

Epsilon DLongRun 6,296 6,299 -0,427 -9,657

Etica Val.Resp.Bil. 6,130 6,114 0,972 -4,917

Eurizon Bilan.Euro 36,371 36,323 -1,297 -8,657

Eurizon Soluzione 40 6,054 6,048 -0,673 -6,833

Eurizon Soluzione 60 25,084 25,001 -0,123 -8,835
Euromob. Capitalfit 28,870 28,860 -1,120 -11,188

Evolution Balanc 49,504 49,504 -1,225 -3,904

Fideuram Performance 11,189 11,145 -0,859 -8,106

Fondersel 45,898 45,792 0,183 -7,508

Generali Rend 26,189 26,066 -1,095 -9,006

Gestielle Gl. Asset 3 11,081 11,025 0,326 -9,991

Gestnord Bil.Euro 15,351 15,393 -0,007 -7,306

Imi Capital 31,857 31,764 1,246 -7,564

MC G.FdF Bilanciato A 6,338 6,311 -0,189 -4,978
MC G.FdF Bilanciato B 4,759 4,738 -0,084 -5,632

Mediolanum Elite 60L 5,463 5,433 -0,146 -11,645

Mediolanum Elite 60S 10,560 10,502 -0,236 -12,132

Nextam P.Bilanciato 5,751 5,735 -1,253 -9,717

Sai Bilanciato 3,604 3,580 -1,233 -11,363

Systema Bilanciato 3,654 3,650 0,000 0,000

UBI Pra.Priv 3 5,755 5,749 -0,656 -10,120

UBI Pra.Prtf.Din. 5,180 5,169 -1,521 -9,630
UBS Strategy Xtra Balan 9,566 9,566 -0,468 -8,028

Vega Mob RE 4,650 4,651 -1,608 0,000

Vegagest Sin.Dinamico 5,580 5,574 -1,535 -6,922

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 9,189 9,188 -0,477 -2,317

Allianz Multi20 5,562 5,561 -1,383 -2,745

Arca 5stelle-Comp. B 4,910 4,901 -0,426 -6,190

Arca 5stelle-Comp.A 5,188 5,186 -1,030 -4,369
Arca Multifondo Comp.B 4,948 4,956 -0,663 -1,119

Arca Multifondo Comp.C 4,736 4,738 0,085 -3,248

Arca TE 15,094 15,092 -0,893 -4,836

Aureo FF 1Classe Valore 4,988 4,982 -0,260 -2,730

Azimut C Con 5,307 5,303 -1,044 -3,245

Azimut Protezione 7,272 7,275 -0,574 -2,271
BancoPosta Inv Pr 90 5,493 5,494 0,420 -2,347
Bipiemme Comparto 30 5,180 5,180 -0,728 -6,006
Bipiemme Mix 5,858 5,862 -0,323 -6,016
Bipiemme Piu' Comp.Bil30 4,967 4,958 0,000 0,000
Bipiemme Visconteo 32,455 32,484 -0,335 -3,416
Bnl Protezione 20,518 20,516 0,342 -3,942
CAAM QBalanced 8,825 8,830 -0,305 -5,957
Capitalia BdS ArcEtico 5,031 5,013 -0,455 -6,833
Capitalia BdS ArcOpport. 5,687 5,671 0,088 -3,282
Carige Mosaico 30 5,107 5,094 -0,603 -5,443
Ducato Mix 10-50 A 4,732 4,735 -1,540 -2,854
Ducato Mix 10-50 Y 4,743 4,746 -1,393 0,000
Ducato Multi.Equity10-50 A 4,600 4,589 -0,562 -4,801
Ducato Multi.Equity10-50 Y 4,607 4,596 -0,454 0,000
Euromob. Multibalance Def. 6,418 6,396 -1,745 -5,143
Gestielle Gl. Asset 2 11,139 11,119 -1,894 -5,889
Mediolanum Elite 30L 5,223 5,207 -0,779 -7,114
Mediolanum Elite 30S 10,140 10,110 -0,880 -7,684
Systema Bil. Obbligaz. 5,169 5,168 0,000 0,000
UBI Pra.Bil.E.R/C 5,729 5,734 -0,469 -3,308
UBI Pra.Priv 1 5,412 5,420 -1,349 -3,957
UBI Pra.Priv 2 5,615 5,618 -1,075 -7,282
UBI Pra.Prtf.Mod. 5,335 5,335 -2,128 -4,681
UBS Strategy Xtra Yield 9,692 9,692 -0,748 -4,578
Vegagest Sin.Audace 5,330 5,327 -1,406 -3,617

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,568 9,575 -0,427 2,518
Allianz Monetario 14,821 14,840 -1,009 2,031
Alto Monetario 6,721 6,725 -0,503 1,741
Arca MM 13,645 13,662 -1,008 2,579
BancoPosta Monetario 5,820 5,823 -0,223 3,045
Bim Obblig.BT 6,110 6,114 -0,196 2,724
Bipiemme Monetario 11,469 11,472 0,192 2,521
Bipiemme Tesoreria 6,590 6,590 0,457 2,969
Bnl Obbl Euro BT 6,909 6,919 -1,102 2,416
BPVi Breve Termine 5,940 5,943 0,017 2,378
CAAM Monetario 6,974 6,980 0,086 2,968
Carige Monetario Euro A 11,063 11,070 0,000 2,616
Carige Monetario Euro B 11,094 11,100 0,000 0,000
Civ.Forum Iulii Prudenza 5,199 5,204 -0,593 2,262
Consultin. Monetario 5,210 5,212 0,192 1,224
Cr.Cento Monetario Plus 5,469 5,475 -0,527 2,148
Cr.Cento Valore 6,595 6,603 -0,827 2,216
CS Monet I 7,553 7,551 0,000 0,000
Ducato Fix Euro BT A 5,932 5,937 -0,587 1,959
Ducato Fix Euro BT Y 5,939 5,945 -0,503 0,000
Etica Val.Resp.Mon. 5,488 5,491 -0,490 2,906
Eurizon F. Ob. Euro B/T 14,724 14,740 -0,534 2,449
Euromob. Rendifit 7,956 7,962 -0,550 1,974
Fideuram Security 9,271 9,271 0,379 2,160
Fondersel Reddito 13,464 13,472 -0,259 2,232
Generali Monetario Euro 15,699 15,707 -0,102 1,493
Gestielle BT Euro 7,182 7,189 -0,705 2,483
Imi 2000 16,454 16,453 0,464 2,421
Intra Obb. Euro BT 5,327 5,332 -0,560 2,128
Laurin Money 6,602 6,609 -0,722 2,277
Leonardo Monetario 5,598 5,601 0,233 3,189
Mediolanum Ri.Co. 12,893 12,901 -0,479 2,058
Nordfondo Ob.Euro BT 8,482 8,487 -0,153 2,700
Opt Ris Euro 5,010 5,011 0,000 0,000
Optima Reddito B.T. 6,199 6,206 -0,911 2,463
Passadore Monetario 6,737 6,742 -0,252 2,698
Pioneer Monet. Euro 12,416 12,424 -0,321 2,722
Soprarno Pronti Termine 5,100 5,100 0,433 0,000
Systema Obb. Euro B/T 8,372 8,380 -0,369 2,711
Teodorico Monetario 7,003 7,010 -0,483 2,578
UBI Pramerica Euro Bt 6,196 6,202 -0,816 2,396
Uniban Monetario 5,381 5,386 -0,462 2,437
Vegagest Obb.Euro BT 5,485 5,489 -0,508 2,218
Zenit Monetario 7,000 7,001 0,186 2,579

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,380 5,392 -1,591 2,068
Allianz Reddito Euro L 29,008 29,117 -2,310 1,908
Allianz Reddito Euro T 28,571 28,679 -2,375 1,644
Anima Obbl. Euro 6,330 6,338 0,238 1,345
Arca RR 8,078 8,106 -2,440 1,368
Azimut Fixed Rate 9,288 9,309 -2,211 2,279
Azimut Reddito Euro 14,535 14,565 -2,075 2,518
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,215 6,230 -1,459 2,069
Bim Obblig.Euro 6,094 6,111 -1,805 2,403
Bipiemme Europe Bnd 6,528 6,553 -2,305 2,320
Bipiemme Piu' Comp.Obbl 4,968 4,971 0,000 0,000
Bnl Obbl. Euro M/L T 6,206 6,231 -2,620 0,927
BPVi Obbl. Euro 6,076 6,097 -1,905 1,861
CA-AM Mida Obb.Euro 17,251 17,316 -2,327 2,023
Car BondEu 5,051 5,068 -1,598 1,671
Carige Obbl. Euro LT A 4,998 5,025 -2,096 1,834
Carige Obbl. Euro LT B 5,018 5,045 0,000 0,000
Carige Obbligazionario Euro A 9,975 9,996 -0,973 1,775
Carige Obbligazionario Euro B 10,009 10,030 0,000 0,000
Ducato Fix Euro MT A 6,737 6,768 -2,645 0,477
Ducato Fix Euro MT Y 6,751 6,782 -2,527 0,000
Epsilon Qincome 6,489 6,517 -2,787 1,518
Eurizon F. Ob. Euro 12,378 12,428 -2,918 1,053
Euromob. Reddito 13,894 13,946 -2,313 0,376
Fondaco Eurogov Beta 104,628 105,086 -2,212 2,184
Fondersel Euro 7,314 7,336 -1,402 1,895
Generali Bond Euro 9,106 9,136 -2,578 0,931
Gestielle Etico Obb. 5,689 5,710 -2,636 2,375
Gestielle LT Euro 7,128 7,163 -3,961 2,003
Gestielle Mt Cedola 6,201 6,221 -2,729 1,587
Gestielle MT Euro 13,514 13,554 -2,672 2,557
Imirend 8,816 8,837 -1,110 1,601
Intra Obb. Euro 5,255 5,280 -2,631 1,311
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,515 10,529 -0,979 3,352
Leonardo obbl. 6,727 6,737 -0,723 2,687
Mediolanum Euromoney 6,275 6,298 -2,462 -1,705
Mediolanum Italmoney 6,362 6,384 -1,711 0,847
Nordfondo Ob.Euro MT 15,724 15,775 -1,700 1,925
Optima Obbligazionario Euro 6,333 6,351 -1,768 1,817
Sai Eurobblig. 11,818 11,851 -2,387 0,819
Systema Obb. Euro M/LT 5,498 5,522 -2,535 0,918
UBI Pra.Euro M/L Te 6,014 6,032 -2,211 2,192
Uniban Obb. Euro 5,350 5,362 -1,528 1,750
Vegagest Obb.Euro 5,848 5,874 -2,566 1,405
Vegagest Obb.Euro LT 5,534 5,565 -3,133 1,392
VRG Coro Reddito 5,034 5,063 -2,875 1,553

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,240 6,260 -1,062 0,613
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,590 6,602 -1,715 -0,992
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,286 6,303 -1,643 -0,191
Carige Corporate Euro A 6,024 6,038 -0,660 -0,823
Carige Corporate Euro B 6,030 6,042 0,000 0,000
Ducato Etico Fix A 5,059 5,070 -1,384 -1,075
Ducato Etico Fix Y 5,069 5,081 -1,266 0,000
Ducato Fix Imprese A 5,991 6,007 -1,996 -1,366
Ducato Fix Imprese Y 6,004 6,019 -1,847 0,000
Effe Ob. Corporate 5,920 5,932 -1,743 -1,003
Eurizon Corp. BreveT. 7,628 7,635 -0,314 1,033
Eurizon F. Ob. Euro Corp. 5,435 5,446 -1,415 -0,894
Generali Corp. Bond Euro 6,081 6,096 -1,250 -1,395
Gestielle Corp. Bond 5,911 5,926 -1,615 0,017

Nordfondo Obb.Euro C 6,444 6,465 -1,181 -0,309
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 4,661 4,674 -1,646 -1,331
UBI Pramerica Euro Corporate 6,584 6,596 -1,422 0,519

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix High Yeld Y 6,668 6,672 3,300 0,000
Ducato Fix High Yield A 6,649 6,653 3,101 -6,471
Eurizon F. Ob. Euro HY 5,900 5,907 3,309 -6,468

Gestielle High Risk Bond 5,337 5,339 3,712 -4,355

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,241 5,219 -2,529 -5,720
Gestielle Cash Dlr 4,942 4,919 -2,293 -8,056

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,106 7,094 -3,791 -5,354
Azimut Reddito Usa 4,971 4,964 -4,016 -5,852

Bnl Obbl. Dollaro M/L T 5,030 5,023 -3,455 -5,522
Ducato Fix Dollaro A 6,234 6,223 -3,885 -4,489
Ducato Fix Dollaro Y 6,248 6,237 -3,758 0,000
Fondersel Dollaro 7,157 7,145 -4,344 -5,029

Gestielle Bond-$ 7,239 7,233 -5,112 -3,467
Nordfondo Obb.Doll. 11,400 11,373 -4,370 -5,746

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 7,565 7,576 -3,924 -0,526
Allianz Reddito Glob L 12,998 13,025 -3,740 -2,840
Allianz Reddito Glob T 12,814 12,841 -3,806 -3,093
Alpi Obbligazionario Int. 6,968 6,989 -3,650 -1,498

Alto Intern. Obbl. 5,206 5,210 -3,842 -0,440
Arca Bond 10,468 10,484 -3,343 -1,255
Aureo Obblig. Globale 7,280 7,308 -2,661 3,131

Azimut Rend. Int. 8,107 8,098 -2,770 -0,880
Bim Obblig.Globale 5,271 5,270 -2,171 -0,208
Bipiemme Pianeta 7,808 7,821 -2,849 -1,240
BPVi Obbl. Intern. 4,917 4,924 -3,437 -0,606

CA-AM Mida Obb.Int. 10,427 10,423 -3,739 -3,059
Car Bond Int 4,878 4,885 -3,882 -1,395
Carige Obbl. Internazionale A 4,747 4,747 -4,352 -1,555

Carige Obbl. Internazionale B 4,751 4,751 0,000 0,000
Ducato Fix Globale A 7,309 7,329 -3,550 -3,179
Ducato Fix Globale Y 7,322 7,342 -3,442 0,000

Ducato Multi.Gl. Bond A 4,898 4,898 -1,903 -1,903
Ducato Multi.Gl. Bond Y 4,903 4,903 -1,822 0,000
Eurizon Ob. Internaz. 7,276 7,282 -3,013 -4,802
Euromob. Internation. B. 8,372 8,381 -3,158 -1,274

Fondersel Intern. 11,238 11,230 -3,279 -3,627
Generali Bond Internaz. 12,293 12,295 -2,976 -0,162
Gestielle Obbl. Intern. 5,396 5,407 -5,217 -0,827

Imi Bond 13,217 13,239 -3,981 2,608
Laurin Bond 4,982 4,991 -4,978 -2,847
Leonardo Bond 5,132 5,129 -2,619 0,667
MC G.FdF Global Bond A 4,942 4,950 -1,789 -0,202

MC G.FdF Global Bond B 4,912 4,921 -1,701 -0,728
Mediolanum Intermoney 5,789 5,794 -3,440 -3,010
Optima Obbl. Euro Global 6,368 6,390 -1,834 2,959

Sai Obblig. Intern. 7,442 7,445 -2,719 -0,985
Systema Obb. Globale 6,098 6,104 -4,029 -1,740
UBI Pra.Obb.Glob. 4,732 4,738 -3,997 -0,901
Vegagest Obb.Intern. 4,773 4,779 -3,615 -0,376

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Corporate BT 5,383 5,382 1,394 2,144
UBI Pra.Obb.Gl.Corp 5,986 6,002 -1,270 0,167

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
UBI Pra.Obb.Gl. A/R 7,751 7,752 2,567 -1,886

OB. YEN
Ducato Fix Yen A 3,698 3,705 -4,296 -0,135

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 12,257 12,271 0,674 1,432
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,263 5,269 -0,435 0,209

Bnl Obbl Emergenti 17,919 17,854 -0,715 -7,400
Ducato Fix Emergenti A 12,022 12,043 0,468 1,085
Ducato Fix Emergenti Y 12,062 12,082 0,684 0,000

Eurizon F. Ob. Emergenti 10,159 10,151 0,574 2,029
Euromob. Em.Markets Bond 6,054 6,039 -0,884 -4,072
Gestielle E.Mkts Bnd 8,778 8,782 -0,757 -1,404
MC G.FdF High Yield A 6,546 6,528 -0,502 -4,018

MC G.FdF High Yield B 4,773 4,760 -0,604 -4,387
Nordfondo Obb.P.Em. 6,848 6,831 -0,926 -6,127
Optima Obb. Em. Market 6,050 6,032 -1,111 -7,873

Pioneer Obb. Paesi E. Dis 8,716 8,700 0,531 -2,407
Vegagest Obb.H.Yield 6,286 6,267 -0,048 -2,482

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 5,451 5,440 -3,727 -8,953

Aureo CashDy 5,001 5,005 0,020 0,000
Azimut Real Value 5,231 5,237 -1,358 5,848
Azimut Trend Tassi 8,437 8,460 -2,270 3,395

Carige Mosaico Obbl. 4,974 4,977 0,000 0,000
Ducato Fix Convertibili A 8,577 8,607 0,669 -7,386
Ducato Fix Convertibili Y 8,600 8,629 0,844 0,000
Eurizon F. Ob. Ceola 5,814 5,823 -1,357 1,562

Eurizon Obblig. Etico 5,021 5,042 -2,750 0,052
Gestielle Global Conv. 6,404 6,413 -0,944 -9,356
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,289 5,289 -1,453 1,400

Mediolanum Ri.Re. 10,925 10,937 -1,194 -5,964
Mediolanum Vasco De Gama 10,073 10,097 -1,168 0,413
Nordfondo Obb.Conv. 5,253 5,265 -0,038 -10,082
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,003 6,022 -2,008 1,327

SolidITAS 0,000 0,000 0,000 0,000
UBI Pra.Obblig.USD 3,912 3,902 -3,835 -7,408

OB. MISTI
Alleanza Obbl. 5,382 5,402 -4,064 -3,652
Alto Obbligazionario 8,139 8,163 -2,022 -0,949
Anima Fondimpiego 17,890 17,869 -0,721 -3,657

Arca Obbligaz. Europa 7,753 7,773 -2,096 -0,831
Azi Contofon 5,164 5,165 -0,597 0,330
Azimut C Pru 5,321 5,322 -1,225 -0,056
Azimut Solidity 7,520 7,530 -1,131 0,427

BancoPosta Prof.Rend. 5,452 5,465 -1,321 -0,293
Bim Corporate Mix 5,107 5,115 -1,046 -4,310
Bipiemme Piu' Comp.Bil15 4,963 4,960 0,000 0,000

Bipiemme Sforzesco 8,918 8,930 -0,977 -1,317
Bnl per Telethon 5,189 5,201 -2,991 -2,882
CAAM Prot. Din 1 5,288 5,288 0,342 -1,490
CAAM Prot. Din 2 5,329 5,327 0,320 -0,094

Carige Mosaico 10 5,270 5,271 -0,189 -0,847
Civ.Forum Iulii Rendita 5,067 5,084 -1,420 -2,257
Cr.Cento Misto Best 5,395 5,408 -2,459 -2,300

Effe Lin. Prudente 4,748 4,744 -0,419 -4,042
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,461 5,466 -1,051 0,775
Eurizon DiversEtico 7,326 7,332 -0,960 -1,941
Eurizon Rendita 6,112 6,112 -0,537 -1,529

Eurizon Soluzione 10 6,693 6,700 -0,653 0,015
Evolution Bo Enh 48,581 48,581 -2,143 -3,107
Evolution Bond 50,180 50,180 -2,254 0,692

Fucino Dyn 4,903 4,900 -0,949 -3,275
Generali Cash 6,246 6,265 -2,131 -1,046

Gestielle Gl. Asset 1 8,183 8,189 -1,706 -3,286
Intesa CC Prot.Dinamica 5,325 5,324 0,529 0,000
Leonardo 80/20 5,848 5,856 -0,544 -2,387
Nextam P.Obbl.Mi 5,602 5,603 -1,443 -3,563
Nordfondo Et.Obb.M. 6,127 6,143 -1,368 0,558
Pioneer Obb. Più Dis 8,091 8,088 -1,015 -1,871
Sai Euromonetario 15,969 15,989 -1,182 -0,044
Systema Obb. Dinamico 6,672 6,674 -1,694 -1,024
Total Return Obblig. 4,822 4,825 -0,124 -3,868
UBI Pra.Prtf.Prud. 5,572 5,578 -1,728 -0,197
Vegagest Sin.Moderato 5,250 5,251 -1,167 -1,297
Zenit Obbligazionar. 7,406 7,416 0,014 -3,101

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,178 6,178 -0,274 2,200
Bipiemme Risparmio 7,441 7,454 -0,955 1,805
Bnl Target Return Liquid 9,716 9,719 0,517 2,112
CA-AM Mida Dinamic 5,197 5,198 -0,650 1,089
CAAM Liquidità Aziende 8,698 8,699 0,555 2,668
Civ.Forum Iulii Strategia 4,985 5,000 -0,080 -3,653
Consultin. High Yield 5,265 5,249 0,305 -5,289
Consultin. Reddito 7,199 7,200 0,181 -1,626
Ducato Fix Rendita A 17,188 17,197 -2,319 -1,733
Ducato Fix Rendita Y 17,236 17,245 -2,140 0,000
Euromob. Total RetBond 2 6,228 6,231 -0,144 0,679
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,234 5,241 -2,278 0,326
Gestielle TR Obblig. 5,030 5,036 -3,120 -0,789
Ritorni Reali 5,223 5,241 0,000 -0,514
UBI Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,044 5,049 -2,682 0,438
UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,056 5,060 -2,732 0,537
UBI Pramerica Total Retur. Pru. 9,439 9,447 -1,379 -0,411
UBI TotRetMo 4,991 5,003 -1,168 -0,260
Vegagest Obb.Fess. 5,019 5,039 -1,337 1,067
Volterra TR Obblig. 4,941 4,945 -2,889 -1,180

LIQUIDITÀ AREA EURO
Agora Cash 5,261 5,259 1,290 4,323
Allianz Liquidita' A 5,413 5,413 0,576 2,987
Allianz Liquidita' B 5,494 5,494 0,660 3,348
Anima Liquidita' 6,290 6,289 0,850 3,676
Arca BT-Breve Termine 8,458 8,458 0,583 2,783
Arca BT-Tesoreria 5,549 5,549 0,617 3,045
Aureo Liquidità 5,544 5,545 0,453 2,991
Azimut Garanzia 12,015 12,017 0,510 2,500
Bnl Cash 21,488 21,487 0,793 2,774
CA-AM Mida Monetar. 11,861 11,861 0,628 2,808
Car Liquid 5,155 5,155 0,605 2,894
Carige Liquidità Euro A 6,106 6,106 0,461 2,415
Carige Liquidita' Euro B 6,110 6,109 0,000 0,000
Ducato Fix Monetario A 8,180 8,183 0,282 2,161
Ducato Fix Monetario I 8,220 8,224 0,354 2,519
Ducato Fix Monetario Y 8,193 8,196 0,380 0,000
Epsilon Cash 6,043 6,042 0,801 3,123
Eurizon F. Tesor.Euro A 7,403 7,405 0,393 2,691
Eurizon F. Tesor.Euro B 7,404 7,405 0,000 0,000
Eurizon Liquidità cl. A 7,095 7,095 0,325 2,559
Eurizon Liquidità cl. B 7,228 7,228 0,403 2,831
Euromob. Contovivo 11,544 11,544 0,575 1,943
Euromob. Tesoreria 10,822 10,822 0,539 1,902
Fideuram Moneta 14,225 14,223 0,544 2,797
Fondaco Euro Cash 108,955 108,943 0,694 3,405
Fondersel Cash 8,797 8,798 0,652 2,018
Fondo Liquidità 7,257 7,256 0,778 3,347
Generali Liquidità 6,306 6,306 0,478 1,513
Gestielle Cash Cedola 9,108 9,109 0,452 2,591
Gestielle Cash Euro 6,929 6,929 0,479 2,896
Mediolanum Ri.Mo. 5,504 5,503 0,622 2,283
Nextam P.Liquidita 5,548 5,548 0,090 1,075
Nordfondo Liquidità 5,972 5,971 0,573 2,771
Optima Money 5,953 5,953 0,540 2,673
Pioneer Liquidità 6,042 6,041 0,532 2,808
Sai Liquidita' 11,066 11,067 0,427 2,028
UBI Pramerica Euro Cash 7,042 7,041 0,528 2,863
Vegagest Monetario 5,752 5,752 0,472 2,623
VGR Coro Tesoreria 5,384 5,385 0,767 3,538

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Eurizon F. Tesor.Dollaro 10,804 10,747 -2,262 -7,658
Eurizon F. Tesor.Dollaro $ 16,781 16,794 -2,469 -7,597

LIQUIDITÀ AREA YEN
Ducato Fix Yen Y 3,706 3,713 -4,188 0,000

FLESSIBILI
8a+ Latemar 4,997 5,000 1,793 -0,814
8a+ Cerro Torre 4,643 4,650 1,575 0,000
Abis Flessibile 5,630 5,630 0,734 -2,138
Abn Amro Expert A-RT100 5,086 5,090 -0,683 0,158
Abn Amro Expert A-RT200 5,073 5,073 -0,666 -1,092
Abn Amro Expert A-RT400 4,964 4,964 -0,938 -3,311
Abn Amro Expert A-RT50 16,100 16,104 0,081 1,983
ADB Gl.Qua. 4,797 4,774 -0,146 0,000
Agora Risk 4,799 4,809 7,264 -14,972
Agora Select 4,901 4,904 2,083 0,000
Agora Valore Protetto 95 6,002 6,001 1,608 1,953
AgoraFlex 6,536 6,547 3,582 2,141
Alarico Re 4,960 4,963 0,793 -19,126
Allianz F100 L 4,404 4,392 -2,350 -14,001
Allianz F100 T 4,343 4,330 -2,404 -14,221
Allianz F15 L 5,181 5,187 -1,183 -2,594
Allianz F15 T 5,133 5,139 -1,250 -2,839
Allianz F30 L 5,193 5,196 -0,973 -4,153
Allianz F30 T 5,146 5,148 -1,019 -4,385
Allianz F70 L 26,375 26,372 -1,659 -11,677
Allianz F70 T 25,970 25,967 -1,726 -11,909
Alpi Absolute Return 8,746 8,764 -5,069 -7,908
Anima Fondattivo 13,642 13,584 -0,278 -10,427
Arca CGGiu13 5,028 5,028 0,000 0,000
Arca Rendimento Assol t3 5,234 5,237 0,848 1,218
Arca Rendimento Assol t5 5,093 5,093 0,454 -3,064
Aureo Defens 4,975 4,977 -0,500 0,000
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,448 5,440 0,313 -0,819
Aureo FlexOp 4,942 4,941 -1,160 0,000
Aureo Plus 5,777 5,781 -0,960 1,815
Aureo Rendim. Ass. 6,215 6,211 0,016 -3,956
Aureo WWF Pianeta Terra 6,019 6,015 -0,216 0,000
Azimut American Trend 9,810 9,745 3,831 -13,377
Azimut European Trend 16,101 16,052 1,628 -13,926
Azimut Pacific Trend 6,848 6,748 0,293 -10,764
Azimut Str. Trend 5,239 5,213 1,315 -9,187
Azimut Trend 21,462 21,292 3,546 -17,205
Azimut Trend Italia 20,478 20,467 2,068 -16,297
BancoPosta Centopiu' 5,149 5,149 0,117 -0,924
BancoPosta Extra 5,067 5,066 -0,158 0,198
Bim Flessibile 4,267 4,261 -0,490 -13,868
Bipiemme Flessibile 2,995 2,986 2,288 -7,247
Bipiemme Ob.Rend. 5,241 5,242 1,334 3,782
Biver Obiettivo Rendimento 5,227 5,226 -0,096 -0,305
Bnl Target Return Cons. 5,371 5,380 -0,408 -3,382
Bnl Target Return Dinam 13,890 13,894 -0,014 -6,978
BNPP 100% GE 4,899 4,902 -1,090 0,000
BNPP 100% GrAs 4,993 5,003 -0,478 0,000
BNPP Equipe Attacco 4,728 4,709 -0,169 0,000
BNPP Equipe Centrocampo 4,895 4,884 -0,122 0,000
BNPP Equipe Difesa 5,105 5,107 0,314 0,000
BPosta100P07 5,042 5,037 0,398 0,699

CA-AM Mida Opport 5,136 5,147 -0,097 -2,966
CAAM Absolute 5,095 5,095 -1,298 -1,527
CAAM Dyn.Allocat. 5,043 5,039 0,000 0,000
CAAM Equipe1 5,040 5,042 -0,435 0,000
CAAM Equipe2 5,001 5,003 -0,577 0,000
CAAM Equipe3 4,943 4,943 -0,443 0,000
CAAM Equipe4 4,771 4,763 -0,126 0,000
CAAM Form.Euro EqOpt 2013 4,809 4,809 -1,009 0,000
CAAM Form.Euro EqOpt2 2013 4,862 4,862 0,000 0,000
CAAM Form.Gar. 2012 4,884 4,884 -2,709 -7,535
CAAM Form.Gar. 2013 4,654 4,654 -2,268 -6,075
CAAM Form.Gar. Due - 2013 4,715 4,715 -2,239 0,000
CAAM Form.Gar. EmMk EqRec 2013 4,848 4,848 -0,615 0,000
CAAM Form.Gar. EmMk EqRec 2014 4,821 4,821 0,000 0,000
CAAM Form.Gar. EqRec 2013 4,757 4,757 -1,552 0,000
CAAM Form.Gar. EqRec Due 2013 4,877 4,877 -0,530 0,000
CAAM Form.Gar. HighDiver 2014 4,765 4,765 -4,700 0,000
CAAM Form.Gar. Mercati Em. 5,806 5,806 1,027 14,879
CAAM Form.PrivDivOpportunity 4,559 4,559 -3,758 -5,258
CAAM Piu' 5,339 5,342 -0,983 -0,224
CAAM Private Alfa 4,818 4,818 -3,272 -4,556
CAAM QReturn 5,403 5,402 0,148 -1,585
Car AbsPerf 4,888 4,890 -2,396 -2,900
Car Pratico 5,302 5,311 -1,064 6,380
Carige Flessibile 5,159 5,161 0,370 1,675
Carige Flessibile Piu' 4,967 4,973 -1,370 -2,089
Con Mer Emer 5,009 4,997 1,110 0,000
Consultin. Alto Div. 3,986 3,969 0,657 -17,474
Cr.Cento Premium 4,975 4,959 -0,580 -5,794
Ducato Etico Flex Civita A 4,418 4,408 0,753 -7,535
Ducato Etico Flex Civita Y 4,436 4,425 1,025 0,000
Ducato Geo Am.AltoPot. A 14,531 14,514 1,580 -15,429
Ducato Geo Am.AltoPot. Y 14,653 14,635 2,247 0,000
Ducato Geo Eur.AltoPoten. A 2,168 2,164 2,895 -2,474
Ducato Geo Eur.AltoPoten. Y 2,189 2,185 3,695 0,000
Ducato Geo Ita AltoPoten. A 5,038 5,041 2,879 -3,616
Ducato Geo Ita AltoPoten. Y 5,094 5,097 3,832 0,000
Ducato Multi.Cash Prem Y 4,929 4,927 -0,243 0,000
Ducato Multi.CashPrem A 4,917 4,915 -0,385 -3,720
Ducato Multi.CashPremPl A 4,603 4,598 -0,303 -3,400
Ducato Multi.CashPremPl Y 4,618 4,613 -0,108 0,000
Epsilon QReturn 6,148 6,147 0,196 -1,332
Eurizon F. Garantito 03/12 5,033 5,024 0,459 0,000
Eurizon F. Garantito 06/12 4,800 4,801 -1,559 -4,306
Eurizon F. Garantito 09/12 4,805 4,805 -1,537 0,000
Eurizon F. Garantito 12/12 4,868 4,865 -1,477 0,000
Eurizon F. Garantito 2sem06 5,086 5,082 0,256 -1,777
Eurizon F. Garantito 2tri07 4,918 4,914 0,347 -1,915
Eurizon F. Garantito 3tri07 4,964 4,960 0,384 0,000
Eurizon F. Garantito 4tri07 5,085 5,079 0,833 0,000
Eurizon F. Garantito Isem06 4,971 4,978 -0,877 -5,115
Eurizon F. Garantito Itri07 4,961 4,958 0,242 -2,246
Eurizon F. Profilo Din. 5,427 5,406 -0,294 -5,634
Eurizon F. Profilo Moder. 5,354 5,346 -0,631 -2,317
Eurizon F. Profilo Prud. 5,287 5,286 -0,527 0,285
Eurizon F. Rend.Ass 3anni 5,347 5,348 0,056 -0,243
Eurizon F. Rend.Ass 5anni 4,960 4,960 0,772 0,000
Eurizon F. RendAss2a 5,005 5,005 0,000 0,000
Eurizon Obiettivo Red 7,868 7,868 0,076 0,640
Eurizon Team 1 5,738 5,740 -0,330 0,105
Eurizon Team 2 5,329 5,330 -0,337 -0,837
Eurizon Team 3 4,743 4,740 -0,399 -4,950
Eurizon Team 4 4,245 4,231 -0,094 -8,117
Eurizon Team 5 4,293 4,265 1,465 -10,989
Euromob. Flex Dividend 13,153 13,147 2,798 -2,426
Euromob. Strategic 3,564 3,545 -0,336 -23,388
Euromob. Total RetFlex 3 4,815 4,816 -0,455 1,262
Euromob. Total RetFlex 4 7,134 7,132 -0,028 0,309
FMS-Absolute Return 9,853 9,869 -0,515 -1,999
Fondaco Absolute Return 95,420 95,420 0,082 -5,562
Fondersel Duemila 99,929 99,929 -0,401 -4,009
Formula 1 Balanced 7,134 7,138 -1,369 -3,163
Formula 1 Conservat. 6,864 6,868 -1,124 -1,294
Formula 1 High Risk 7,328 7,324 -1,053 -6,578
Formula 1 Low Risk 6,819 6,823 -0,786 0,353
Formula 1 Risk 7,230 7,228 -0,891 -5,292
Generali Medium Risk 5,449 5,450 -0,238 -0,275
Generali Risk 5,502 5,508 -1,662 -2,963
Gestielle GA PLUS 1 4,989 4,989 -1,169 -1,830
Gestielle GA PLUS 2 4,915 4,915 -1,107 -4,932
Gestielle GA PLUS 3 4,798 4,798 -0,909 -6,435
Gestielle TR Alto Div. 5,186 5,181 -0,135 -3,426
Gestielle TR Globale 12,886 12,890 -0,417 -4,992
Gestnord Asset All 5,474 5,466 -0,635 -7,393
Intesa Premium Power 5,052 5,049 -2,584 -4,046
Intesa Target 2016 4,321 4,321 -1,951 -14,147
Intesa Target 2021 4,353 4,353 -2,487 -15,640
Intesa Target 2026 4,410 4,410 -3,289 -16,016
Intra Assoluto 4,932 4,945 -1,773 -4,696
Intra Flessibile 5,070 5,085 -1,915 -3,170
Investitori Fless. 6,314 6,317 -0,205 -3,662
Iride 0,000 0,000 0,000 0,000
Kairos P.Income Fund 6,478 6,478 0,574 2,516
Kairos Partners Fund 6,758 6,783 -3,801 -12,268
M.Gestion Trend Global 5,279 5,257 0,572 -5,224
MC G.FdF Flx Low Vol A 5,066 5,065 0,576 1,911
MC G.FdF Flx Low Vol B 5,059 5,058 0,637 1,893
MC G.FdF Flx.HighVol. A 5,563 5,561 1,626 -3,688
MC G.FdF Flx.HighVol. B 4,759 4,757 2,432 -3,800
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 7,106 7,103 1,820 -3,726
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 4,758 4,756 2,081 -3,528
Nextam Par.Flessibile 4,626 4,627 0,850 -10,953
Open Fund Ritorno Ass.Var2 4,383 4,383 0,366 0,000
Open Fund Ritorno Ass.Var4 3,686 3,686 0,245 0,000
Paritalia Orchestra 74,124 74,124 0,276 -0,478
Pioneer Target Controllo 5,130 5,137 -0,292 0,628
Pioneer Target Equilibrio 5,233 5,236 -0,324 0,422
Pioneer Target Sviluppo 24,086 24,071 0,922 5,354
Profilo Best F. 5,886 5,875 -0,591 -8,332
Profilo Elite Flessibile 5,169 5,186 -1,693 -12,730
Sofia Flex 0,921 0,917 2,561 0,000
Sop 0RitAs6B 5,098 5,100 0,000 0,000
Sop Contr B 4,438 4,407 0,000 0,000
Sop Gl.MacB 5,089 5,086 0,000 0,000
Sop Inf 1,5B 5,152 5,161 0,000 0,000
Sop RelVal B 5,065 5,076 0,000 0,000
Sop RitAss5B 5,133 5,136 0,000 0,000
Soprarno 0 Ritor. Ass 6 5,093 5,095 2,681 0,000
Soprarno 1 Ritor. Ass 5 5,129 5,132 2,273 0,000
Soprarno Contrarian 4,431 4,402 7,522 0,000
Soprarno Global Macro 5,085 5,083 3,966 0,000
Soprarno Inflaz. 1,5% 5,150 5,159 0,331 0,000
Soprarno Relative Value 5,061 5,073 4,329 0,000
Tank Flessibile 5,695 5,695 0,406 -6,914
Total Return 4,214 4,190 -2,159 -13,435
UBI Pra.Flessibile 5,311 5,315 0,113 -3,260
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 4,892 4,896 0,246 -7,278
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 4,863 4,868 0,185 -7,565
UBI Pramerica Flex Free 5,114 5,115 0,255 -0,448
UBI Pramerica Flex Free 2 4,961 4,964 0,915 -6,308
UBI Pramerica Flex Free 4 4,714 4,720 1,639 -12,720
UBI Pramerica Reddito Piu' 6,281 6,292 1,290 -13,198
Unibanca Pluls 5,055 5,055 -1,673 -2,187
Vegagest Flessib. 6,303 6,314 -1,238 3,328
Vegagest Rendimento 4,958 4,968 -0,979 0,385
Volterra TR Glob. 5,108 5,110 -0,506 -4,021
VRG Coro Rendimento 5,209 5,211 -0,211 -2,599
Zenit Absolute Return 6,276 6,275 1,063 -8,633
Zenit Zero 5,063 5,054 0,000 0,000
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Riscossa italiana

NERO di fango e di pioggia, ma più che altro

di rabbia. Per meglio dire, incazzato nero:

«Vaffanculo», sibila, dietro una tenda non tira-

ta. Riccardo Riccò è un cuor di leone e ha

una certa impazienza

di sfondare. Va bene

che diventare il nuo-

vo Pantani è dura,

durissima, e purtroppo per lui or-
mai tutti non si aspettano altro,
ma tra far risorgere il Pirata e fare la
figura di un “patacca” qualsiasi c’è
una bella differenza, e al ragazzo
proprio non gli va giù. Dopo tutta
quellafaticacciamaledetta,perpro-
vare il tuttoper tuttocontro quello
spagnoloeducato, fortunatoesem-
pre con gli occhi bassi. Uno scatto
coi gomiti bassi e il naso sul manu-
brio,alleultimerampediuntappo-
ne che li ha fatti rantolare per 238
chilometri, una decina oltre il
menùdistribuitotraicorridori, eal-
la fine la faccia di Contador men-
trediceva «eranomoltipiùdiquel-
li che c’erano scritti sulla carta, in-
credibile» non la può rendere nes-
sun traduttore. Danilo Di Luca era
già dentro una coperta ad aspetta-
re l’arrivo del numero uno. Il
“killer” tossiva e aveva un’aria mo-
gia, perché ha capito che il suo pur
sontuoso attacco a Don Alberto
non gli avrebbe tolta la maglia ro-
sa, pur rosicandogli quasi due mi-
nuti. E allora via con la seconda of-
fensiva italiana all’iberico, ecco il
ragazzino di Formigine che è parti-

to come un treno all’inizio della
Presolana, lo aveva promesso e in
fondo lo covava dentro da chissà
quanti giorni, perché non vedeva
l’ora di fargliela vedere a quello là,
il madrileno, che è arrivato all’ulti-
mo momento e che non si spreme
nemmeno tanto. Lui che ha le
gambe da mulo ed è abbastanza
sfacciato da non vergognarsi per il
suo talento, pazienza se nel grup-
po ormai ha più nemici che colle-
ghi, perché senatori o coetanei li
tratta tutti uguali, cioè come corol-
lari al suo destino da predestinato.
Parte come una furia, Riccò, ma la
sfigaè sempre in agguato. Patatrac,
la catena fa i capricci. Pochi chilo-

metriprimailmeccanicodellaSau-
nier aveva dovuto fare l’equilibri-
sta col cacciavite, sporgendosi fuo-
ridal finestrino,macivoleva ilma-
goZurlì.Proprionelmomentodel-
la verità, quindi, il modenese si è
trovato senza le frecce giuste nel-
l’arco. «Porca puttana, non mi va
su il 53» ha urlato salendo verso la
cima del Pora, costretto a ridurre la
potenza («ho dovuto usare il 39 e
quindi non ho potuto esprimere
tutta la forza che avevo») e quindi
a trovarsi con un’incazzatura im-
mane da smaltire, perché sfiorare
la maglia rosa per quattro secondi
farebbe perdere la pazienza ad un
santo, figurarsi a Riccardino Riccò.
Di mezzo ci vanno anche Sella e
Pozzovivo, che nel gruppo con
Contador ad un certo punto si so-
nomessia fare l’andatura, Sellaan-
zi ha provato anche qualche strap-
po,equestoperRiccòbastaeavan-
za, come dichiarazione di guerra:
«Non vedo perché dovessero tira-
re, vorrei capire se vogliono vince-
re il Giro. Ormai si è capito che la
Panaria (exnomedellaCsfNaviga-

re) mi fa la guerra». Aggiunge, tan-
toperesserechiari, chemoralmen-
te si sente superiore a Contador, e
che in salita è più forte e basta. Sel-
la, il suo coinquilino nell’immagi-
nario collettivo che cerca un nuo-
vo Pantani, ha fatto spallucce, con
veleno in coda: «Ho corso per la
mia squadra e per cercare di arriva-
reapodio, comehosempredettoe
come ha fatto anche Pellizotti del
resto. La verità è che Riccò fa sem-
pre polemica, è sempre il solito».
Poteva insomma finire in un terre-
moto, questo primo atto del gran
finale, lasciacomunquetuttoaper-
to con i primi tre nello spazio di
venti secondi.

Chiude in bellezza Paolo Savoldelli,
che ad un certo punto ha preso per
manoDiLucae lohaportatoall’ini-
zio della Presolana con due minuti
su Contador, scendendo dal Vivio-
necomeaibeidì, senzatoccare i fre-
ni,una locomotivaacuiDiLucasi è
attaccato e da cui ha preso la spinta
decisiva per riaprire il Giro. «Ula»,
vola, gli avevano scritto su un len-
zuolo i suoi paesani, e Savoldelli
non li ha delusi, anche se potrebbe
essere il suo canto del cigno, capita
anche ai falchi. Di Luca invece gon-
fia il petto e trancia «ci vuole più ri-
spetto per Di Luca, una zampata la
dà sempre», parlando di sé in terza
persona, non il modo migliore per
la verità per guadagnarsi - appunto
- rispetto. C’è chi invece ha la testa
dura, e un’idea meravigliosa den-
tro:VasilKiryienkaportafinoalla fi-
ne una fuga di oltre 170 chilometri,
«l’avevo detto ai miei capi che vole-
vo provarci tre volte a vincere una
tappa. Le altre due ero arrivato se-
condo,sonocontento».Diesserear-
rivato1, come ai tempi del bianco e
nero: lui non c’era, e poi è russo.

Mentre il Giro d’Italia volge al
termine voglio congratularmi col
più anziano dei suoi
partecipanti, il quarantenne
Fabio Baldato, veneto di Lonigo
(Vicenza), 18 stagioni di attività
professionistica, 42 vittorie, un
milione di chilometri pari a 25
volte il giro della terra. Sono dati
impressionanti, meritevoli di
encomio, un Baldato da citare ad

esempio per la costanza e la
serietà che lo hanno portato ad
essere uno stupendo pedalatore.
Figure del genere vanno
incorniciate come grandi
protagonisti dello sport della
bicicletta perché capaci di recitare
a voce alta in tutti i ruoli che
hanno occupato, quello del
primattore e quello dell’aiutante.
Una disponibilità totale col

sorriso sulle labbra, lui che tra i
suoi successi conta anche quello
riportato a Parigi dove termina il
Tour de France. Caro Fabio,
voglio abbracciarti come
splendido portabandiera del
ciclismo e invito i giovani a far
tesoro dei tuoi insegnamenti.
Ieri una verifica importante, un
test per gli avversari di Contador.
Le voci, i pissi pissi bau bau sulle
alleanze per chi doveva attaccare
lo spagnolo circolavano di buon
mattino, quando i concorrenti
sedevano a tavola per un
abbondante colazione: riso o
pasta, prosciutto crudo ed altro
ancora. Un lungo tratto di

pianura come introduzione che
mostra alcuni fuggitivi senza
ambizione di classifica. Uno di
loro (Kiryienka) sarà il vincitore.
E’ un Giro tremendo, avversato
dal freddo e dalla pioggia. Dopo
il Passo del Vivione c’è una
perfida discesa dove un
fantastico Savoldelli lancia Di
Luca. Poi la Presolana e in
ultima analisi il Monte Pora.
Vola Di Luca, attacca Riccò, è in
difficoltà Contador che rimane
in rosa per un soffio. Oggi il
Gavia, il Mortirolo e l’Aprica
come a dire che la storia è
tutt’altro che finita.
 Gino Sala

1. A. Contador (Spa) .in 82h29'10”
alla media oraria di km. 38,229

2. Riccardo Riccò (Ita) ..........a 4”
3. Danilo Di Luca (Ita) .........a 21”
4. Marzio Bruseghin (Ita)..a 2’00”
5. Franco Pellizotti (Rus) ..a 2’05”
6. Denis Menchov (Rus)...a 2’47”
7. Emanuele Sella (Ita).....a 4’25”
8. J. Van den Broeck (Bel).a 4’26”
9. Domenico Pozzovivo (Ita) a 5’25”

10. Gilberto Simoni (Ita) .....a 7’18”
12. Vincenzo Nibali (Ita) .....a 9’31”
15. Fortunato Baliani (Ita).a 18’31”
16. Paolo Savoldelli (Ita) ..a 20’25”

GINO D’ITALIA

Arrivo e classifica: il crollo di Simoni

1. Vasil Kiryienka (Bie)
.............................. in 6h37’32”
2. Danilo Di Luca (Ita) ......a 4’36”
3. Alex Efimkin (Rus) .......a 4’43”
4. Steven Cummings (Gbr) a 5’25”
5. Riccardo Riccò (Ita)......a 5’44”
6. Emanuele Sella (Ita).....a 6’21”
7. Franco Pellizotti (Ita)........... s.t.
8. J. Van den Broeck (Bel) ..... s.t.
9. Marzio Bruseghin (Ita) ........s.t.

11. Domenico Pozzovivo (Ita)....s.t.
12. Alberto Contador (Spa) .......s.t.
14. Vincenzo Nibali (Ita) .....a 8’50”

La tappa di oggi

Di Luca e Riccò
accendono il Giro
In tre per la Rosa
L’abruzzese recupera quasi 2’, Contador
trema: tutti in 21”. Oggi Gavia e Mortirolo

Ciclismo 15,10 Giro d’ItaliaMoto Gp 13,55 Prove Mugello

■ di Salvatore Maria Righi inviato a Monte Pora (Bg)

■ 10.00 Eurosport
Tennis, Roland Garros
■ 12.00 Sky Sport 2
Basket, playoff Nba
■ 13.00 Espn
Calcio, europei 2000
■ 13.55 Italia 1
Moto, prove Gp d’Italia
■ 14.45 Sky Sport 1
Calcio, mondiali 2006
■ 15.00 Rai Tre
Giro d’Italia
■ 15.05 Italia 1
Moto, Grand Prix

■ 18.00 Sky Sport 2
Volley, serie A2 femm.
■ 19.45 Sky Sport 2
Festival fitness 2008
■ 20.45 Eurosport
Boxe, mondiale Wbo
■ 22.45 Eurosport
Moto, Gp d’Italia
■ 23.00 Espn
Moto, superbike 1997
■ 23.00 Sky Sport 2
World series poker
■ 1.10 Rai Tre
Giro notte

La vittoria di Kiryienka
le bestemmie del
modenese, che perde
la maglia per 4”: «Ma
sono il più forte»

L’attacco di Riccardo Riccò Foto Bettini/Ansa

Lo spagnolo maglia rosa Alberto Contador Foto Bettini/Ansa

LO SPORT
Spezzatino a pranzo: «Penso che la prossima
stagione avremo una partita per l’ora di
pranzo della domenica. Più complicato il
discorso per il Monday night». Giovanni Bruno
direttore di Sky sport, ha anticipato il futuro
assetto della domenica calcistica: «È la
modernità. I tifosi potranno vedere più partite»

IN TV
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Ciao

PIER LUIGI
il nostro affettuoso pensiero Ti
accompagni in questo ultimo
viaggio. Grande è il rimpianto,
perché il vuoto che avvertiamo
sarà incolmabile. Grazie per tut-
to ciò che ci hai lasciato e dona-
to. Un caloroso abbraccio alla
Tua Famiglia.
Gli amici delle AIDO
Comunali della Provincia
dell’AIDO Provinciale
e dell’AIDO Regionale
Emilia-Romagna

La Cgil di Milano piange la
scomparsa di

PIERCARLO
REALI

componente della Segreteria
confederale della Camera del
lavoro dal 1975 al 1980, primo
segretario del sindacato scuo-
la.

Le compagne
e i compagni
della Camera del lavoro
della Flc di Milano

MilanJuventus

PROTAGONISTA Erano tutti occupati a par-

lare del ritorno in azzurro del bizzoso Cassa-

no e del capocannoniere Del Piero. Ma ieri se-

ra Antonio Di Natale, 30 anni e 61 reti in serie

A, ha ricordato che il

titolare della Naziona-

le è lui, attaccante

non finisce mai sulle

copertine ma fa tanti gol. Come
i due con cui ha messo il sigillo
suItalia-Belgio,vintadagliazzur-
ri per 3 a 1. L’ultimo test prima
degli Europei, in cui la Naziona-
le di Donadoni ha mostrato una
buonaforma,divertendosiabat-
tere un avversario platealmente
inferiore. Superato da un’Italia
che,nelprimotempo,eramolto
simileaquella titolare,conl’uni-
caeccezionediAquilani schiera-
to a centrocampo con Pirlo e
Gattuso. Un esperimento ben
riuscito, e che dimostra come il
romanista potrebbe soffiare la
maglia di titolare all’altro giallo-
rosso De Rossi e ad Ambrosini.
È invece sicuro del posto Camo-
ranesi, anche lui a segno ieri sera
e tra i migliori. Gli azzurri parto-
no subito forte. Di Natale e Ca-
moranesi, gli esterni offensivi
nel 4-3-3 proposto da Donado-
ni, hanno corsa e voglia. Così al
3’ lo juventino imbecca subito
Gattuso, che alza sopra la traver-
sa.
Passa qualche secondo, e al ter-
minediunamischiaCannavaro
ci prova dal limite. L’Italia gioca
in velocità, divertendosi. E al 9’,
dopo aver di nuovo sfiorato di
nuovo il gol con Di Natale e Pa-
nucci, passa.A segnare è proprio
l’attaccante dell’Udinese che, su
crossdiPirlo,batte ilportierebel-
ga con una spettacolare girata a
fil di palo. Passata la frenesia dei
primi minuti, gli azzurri fanno
girare palla. Aquilani, schierato
a sorpresa a centrocampo con
Pirlo e Gattuso, cerca l’intesa
con i compagni,senza strafare.
Il Belgio prova a costruire gioco,
mapocheidee.Ainventarequal-
cosa sono un vivace Pirlo, che
impegna il portiere con una pu-
nizione, e il solito Di Natale, che
cerca il tiro da ogni posizione.
Gli sforzi degliospiti invece frut-
tano solo un tiro di Defour,
“dimenticato” in area. Troppo
poco per impensierire un’Italia

molto tranquilla, che al 41’ rad-
doppia.Suerratodisimpegnode-
gli avversari, Aquiliani serve dai
venti metri Di Natale, che insac-
ca con un rasoterra. Prima della
fine del tempo potrebbe arrivare
il tris, ma il colpodi testa di Toni
su cross di Panucci sfiora la tra-
versa. Si riparte con Del Piero,
Chiellini e Grosso al posto di Di
Natale, Cannavaro (colpito alla
caviglia) ePanucci. L’inerzia del-
la gara però non cambia, e al 4’
Camoranesi, innescato da un
perfettoassistdiDel Piero, segna
con un irridente rasoterra sotto
le gambe di Stijne.
Il numero dieci bianconero sfo-
dera numeri, mentre il Belgio,
rassegnato, fa cambi in serie. Al
15’ entra anche Cassano, accol-
to dal Franchi con grandi ap-
plausi. Il barese ripaga il pubbli-
co con qualche dribbling: gli av-
versarinongradiscono,e losten-
donopiùdiunavolta.Swerts in-
veceentradadietro su DelPiero,
e rimedia la prima e unica am-
monizione della gara. Alla mez-
z’ora, dopo una bella iniziativa
di Zambrotta, c’è spazio anche
perBorrielloeAmbrosini,cheso-
stituiscono Toni e Aquilani. Al
36’ il centravanti del Genoa po-

trebbe segnare il suo primo gol
in Nazionale ma, su assist di
Zambrotta, tocca fuori a porta
vuotaecon ilportieregià a terra.
Un errore così incredibile che
Donadoni rimane con la bocca
spalancata per qualche attimo.
Nel finale, Buffon si scalda re-
spingendo con i piedi un colpo
di testa a botta sicura di Sonk.
Maallo scadere ilbelga si rifà, se-
gnando proprio con un colpo di
testa. A fine gara, Donadoni è
soddisfatto: «Era importante af-
frontare bene questo test e pro-
vare alcune cose. Di Natale? Sta
facendo quello che ha sempre
fatto, la sua forma l’ha già dio-
mostrata in campionato. Anche
Cassano è andato bene».

Dall’Inghilterra: il Chelsea di
Abrahamovic corteggia Ancelotti

Non mollerà un euro, e chiederà i
danniall’Inter«perchéconquelco-
municato ha gravemente offeso il
mio onore e la mia reputazione».
Dopo il durissimo comunicato
con cui giovedì sera il club ha an-
nunciato il suo esonero, ieri è arri-
vata la risposta di Roberto Manci-
ni.Unuomoferito,prontoallabat-
taglia legale nei confronti della
squadra con cui ha appena vinto
lo scudetto. Che sostiene di averlo
licenziato per le sue dichiarazioni
dopo Inter-Liverpool dello scorso
marzo. («Credo che saranno i miei
due ultimi mesi e mezzo all’Inter»,
ndr) e per i «fatti più recentemente
emersi nelle cronache giornalisti-
che». Ossia le intercettazioni in cui
Mancini parlava con il pregiudica-
toDomenisco Brescia,mostrando-
gli grande confidenza. Abbastan-
za, secondo il club, per chiedere la
risoluzione per giusta causa del
contratto che lo lega al tecnico fi-
no al 2012. Un accordo da 6 milio-

ni netti annui, a cui Mancini non
vuole rinunciare. Non solo: ora il
tecnico minaccia anche di chiede-
re idanni, comehaspiegatonelco-
municato dettato ieri all’Ansa, ed
elaborato assieme al suo avvocato,
Stefano Gagliardi. «L’Inter ha abu-
sato di vicende false e illecite, che
hanno gravemente offeso il mio
onore e la mia reputazione» spiega
Mancini, che ha dato mandato al
suolegale«di tutelare lamiaimma-
gine in tutte le sedi competenti». Il
rischio concreto quindi è quello di
una battaglia legale, ma un accor-
do extragiudiziale, nonostante le
smentite, rimane possibile. Manci-
ni,cheharespintounaprimaoffer-
ta da 5,5 milioni per la rescissione
del contratto, potrebbe convincer-
si con una cifra molto più alta, che
gli consentirebbe oltretutto di ri-
partire subito con un altro club .
Per “distrarre” l’opinione pubblica
dalla vicenda e accontentare Mou-
rinho, Moratti sembra disposto a

fare follie e ieri c’è chi sussurrava
una trattativa per il giocatore più
costoso del pianeta, Cristiano Ro-
naldo: operazione da 150 milioni
dieuro. MentredalBrasileAdriano
saluta Mancini: «Per me è un bene
che l’abbiano mandato via».

Salgono vertiginosamente le
quotazioni di Carlo Ancelotti al borsino
Chelsea, sebbene a Londra neghino che al
tecnico italiano sia già stata fatta un’offerta
ufficiale da 6 milioni di sterline (oltre 7,6
milioni di euro) l’anno. Come scrivono Daily
Express e Times, il nome dell’attuale
tecnico del Milan sarebbe in cima alla lista
dei desideri di Roman Abramovich, che ha
dato ordine di cacciare anche l’assistente di
Avram Grant, Henk Ten Cate e ora starebbe
per fare la stessa cosa pure con Steve
Clarke. Per Ancelotti sarebbe pronto un
budget faraonico per la campagna acquisti.

LA GUERRA Il tecnico: chiederò i danni. Moratti invece chiede Ronaldo

Mancini: «L’Inter mi ha offeso»

Il brasiliano Amauri ha firmato un
quadriennale che lo legherà alla società
bianconera con un ingaggio di circa 3,5
milioni di euro più 250 mila euro di premi a
stagione. Al Palermo 12,5 milioni più
Nocerino a titolo definitivo e Lanzafame in
comproprietà. L’ex rosanero ha sentito
Ranieri e Del Piero. Si è esaltato: «Adesso
potrò vincere anche lo scudetto, eppoi in
Europa». L’ad bianconero Jean Claude
Blanc fa il punto della situazione di mercato
juventina: «Amauri era la priorità, con lui si
scrive una pagina importante di questa
grande Juve».

Ha vinto d’autorità, contro una
stellaunpo’appannata. IeriaPa-
rigi Flavia Pennetta, numero 26
della classifica mondiale, ha rea-
lizzato una grande impresa, bat-
tendo nel torneo di Roland Gar-
ros l’americanaVenusWilliams,
ottava nella classifica Atp.
Una vittoria netta, visto che la
tennista brindisina si è imposta
per due set a zero, 7-5 6-3 il pun-
teggio finale, in fondo ad una
partita sempre condotta, con
maggiore efficacia nel palleggio,
specie sul rovescio.
Adessolatennistaazzurra incon-
trerà laSuarezNavarronegliotta-
vi: un’occasione ghiottissima
per giungere nei quarti di finale,
traguardo mai raggiunto in car-
riera dall’ex fidanzata di Carlos
Moya.
Eliminata anche la sorella di Ve-
nus: Serena Williams ha ceduto
in due set alla Srebotnik.
Niente da fare per Simone Bolel-

li, sconfittoal terzoturnodel tor-
neo maschile da Michael Llo-
dra, eccentrico e talentuoso ten-
nista francese: 7-6 6-47-6 il pun-
teggiofinale,conlagrandeocca-
sione sfumata nel secondo set,
quando il bolognese era in van-

taggio per 4-2, 40-0 e servizio.
Unpaiodierroriclamorosisotto-
rete hanno compromesso il ma-
tch.
Vittorie facili per Djokovic e Na-
dal, passano anche Almagro e la
sorpresa Chardy.

■ / Parigi

LO SPORT

Roberto Mancini Foto Ap

■ / Milano

Preso Amauri: 12,5 milioni
più Nocerino e Lanzafame

Totò e German
si tengono il posto
L’Italia piace
Battuto il Belgio 3-1. Reti di Camoranesi e Di Natale:
dovevano subire la concorrenza di Del Piero e Cassano

ROLAND GARROS L’Italiana supera la Williams e va agli ottavi. Fuori Bolelli

Impresa Pennetta, batte Venus

Roberto Donadoni Foto Ap

L'attaccante della Nazionale, Antonio Di Natale, segna il secondo goal durante l'amichevole contro il Belgio, allo stadio Artemio Franchi di Firenze Foto di Carlo Ferraro/Ansa

■ di Luca De Carolis
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Flavia Pennetta a Parigi contro Venus Williams Foto di Michel Spingler/Ap
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Dillo con un video su YouTube

I
l 19 giugno il sito italiano YouTube compie un
anno. La casa madre del resto, laggiù nei sob-
borghi di San Francisco, nella Silicon Valley,
nehapocopiùdi tre.Molti forsenonsannobe-
neneppure cos’è,maper gli internauti - perdi-
lettooper lavoro -èormaiuna«dote»delcom-
puter, come le ricerche su Google o il tradutto-
re automatico.
Se Internet è la scoperta del fuoco (la comuni-
cazione globale in un clic), YouTube è quella

dell’acqua calda (la comunicazione per imma-
gini). È lo scambio, rapidissimo, di filmati, da
unangoloall’altrodelglobo: filmatinonimpo-
sti da editori o aziende (o non solo), ma inviati
direttamente da chiunque tra il miliardo di
utenti collegati. Basta un telefonino, ormai,
per«piazzare»suYouTubequalunquecosa: im-
magini di bullismo a scuola, bombe che cado-
no dal cielo, video-confessioni, brandelli di
vecchi film, comizi e video-clip. I ragazzi ascol-
tanolamusica,gliartisti e ipolitici lousanoco-
me tribuna, i teen agers fanno le parodie degli
uni e degli altri, gli internauti rilanciano spez-
zoni di tg e programmi tv, mentre i filmati «di-
vertenti»vengonosaccheggiatidalle tve igior-

nalistideitgdannolacacciaaquelliprovenien-
ti dalle zone di guerra, dove non arrivano le te-
lecamere (come l’Afghanistan e - recentemen-
te - il Tibet). È «omnia», tutto, di tutti. Per but-
tarla in politica, anche la fantasmagorica in-
venzione di YouTube - pochi clic alla tastiera
per vedere il mondo in diretta - rende sempre
più profondo l’abisso del «digital divide», che
separa chi nel mondo ha l’uso del computer e
chi no, che regala opportunità agli uni e relega
sempre più gli altri ai confini della storia, nel
passato. Ma come nasce YouTube?Tre giovani
impiegati di una società informatica america-
na, Chad Hurley, Steve Chen e Jawed Karim,
dopo una festa cercano di scambiarsi via Inter-
net i filmini della serata, maledicendone le dif-
ficoltà: ma quello è il loro mestiere, perché
non trovare un sistema più semplice? È il 25
aprile 2005 quando, da uno stanzone sopra
una pizzeria di San Bruno, a due passi da San
Francisco,vienesperimentatoilnuovocollega-
mento:17 secondidiun video fattoallo zoo in
cui appare Jawed che parla con gli elefanti, ri-
preso dalla madre. Passerà alla storia come il
treno ripreso dai fratelli Lumiére?
Inquesti treanni lastoriadiYouTubehagalop-

pato attraverso il mondo, attraverso le majors
del cinema e della musica, attraverso l’indu-
stria - dalla Coca Cola alla Nike -, attraverso la
Borsa. E a raccontarla, per la prima volta in as-
soluto, è un libro di Glauco Benigni, YouTube.
Lastoria,pubblicatodaSalanieEri (euro16,80,
conun cd Rom «per navigare tra i video più di-
vertentie famosi»).Comedire,dallacomunica-
zione satellitare alle vecchie, care biblioteche.
Appena arrivato in libreria e già qualcuno pen-
sa che sarebbe opportuno tradurlo almeno in
inglese…
Il racconto di Benigni (perché, come ogni sto-
riachesi rispetti,èavvincentecomeunroman-
zo) mette insieme il sogno americano (come

tre ragazzi divennero miliardari in 500 giorni),
alsognolibertarioeanarchicodi internet. Ilpri-
mo è a lieto fine, il secondo meno, perché an-
che YouTube non poteva che finire fagocitato
dall’Industria con la «i» maiuscola: ora è pro-
prietàdiGoogle,hapubblicità, sponsore inser-
zionisti, veicola le produzioni delle majors che
hanno stretto accordi di partnerariato, e - se
non proprio censura - pone severi vincoli agli
utenti.
L’ultim’ora del resto (che nel libro non poteva
esserci)è cheall’iniziodimaggiogliazionistidi
Googlehannodecisodivotarenoaunapropo-
sta in favore della lotta alla censura e contro il
«filtraggio»delle ricerche,comechiedeva inve-
ce Amnesty International pensando alla Cina
e all’Iran. E il «digital divide» s’espande…
Pertornareall’Italia, iprimi«youtuber»nostra-
ni compaiono già nel 2005 sul sito americano,
praticamente agli esordi: lo utilizzano le tele-
streetper i loronotiziari,vengonocaricati spez-
zoni di Raiot di Sabina Guzzanti e di Totò. Ma
nonc’èdubbio:è il filmatodellatestatadiZida-
ne a Materazzi, Mondiali di Calcio 2006, a far
esplodere il fenomeno YouTube anche nel no-
stro Paese.

Il video di «Fix You» dei Coldplay, dal concerto di Toronto del 2006, online su YouTube

istruzioni i numerifilm e tv

■ di Andrea Barolini

■ di Silvia Garambois

L’AFFAIRE BONOLIS AL PROSSIMO SANREMO:
«DECIDERÒ TRA QUINDICI GIORNI»

MUTAMENTI Dal concerto di Madonna alla banda di paese, se lo show è stato filmato è su YouTube

Musica libera a portata di clic per aggirare i divieti

Volete vedere il trailer del terzo
cartoon della serie Era glaciale, in uscita
negli Usa nel 2009? O gli storici sketch in
bianco e nero di Totò e Peppino? O Tempi
moderni di Chaplin in lingua originale? O
riascoltare la sigla di Canzonissima del
'69? Oppure avete voglia di farvi due
risate con gli spezzoni della trasmissione
Avanzi di Dandini, Guzzanti & co.? Magari
ne avete voglia senza dover cambiare dvd
o cercare vecchie videocassette
impolverate, seduti davanti al computer.
La soluzione è YouTube. Digitando, ad
esempio, nello spazio per la ricerca le
parole «serie friends», la ricerca dei filmati
della fortunatissima sit-com americana
visualizza oltre 57 mila video. In italiano,
inglese (con le voci originali degli attori), in
spagnolo. Infinite, sono le «perle» della tv
italiana: dalle più celebri interviste di Enzo
Biagi ai primi spot della Rai.  a. ba.

LA SCOMPARSA DI HARVEY KORMAN
POPOLARE CARATTERISTA PER MEL BROOKS

«Ho avuto la proposta di proseguire il mio percorso con
Mediaset e ho avuto la proposta da alcune persone in Rai per
la direzione artistica e la conduzione del festival di Sanremo.
Tra quindici giorni prenderò una decisione». Così Paolo
Bonolis si è pronunciato per la prima volta sul «caso
Sanremo», al centro del «dibattito» in questi ultimi giorni.
L’annuncio su cosa farà del suo futuro televisivo l’ha dato ieri
nel corso di un’intervista come «special guest» a Radio Luiss
Live. «Cosa accadrà il prossimo anno si deciderà tra una
settimana o due», ha concluso Bonolis conteso attualmente
tra Rai e Mediaset.

Un mare di oppurtunità
ma allarga l’abisso tra
chi ha il computer e chi
non lo ha. Partito come
sogno libertario, è stato
fagocitato dall’industria

Inserire un video su YouTube è
semplice. Dapprima occorre registrarsi sul
sito: sulla pagina principale di
www.youtube.com, in alto a destra si deve
cliccare sul link Sign up. Da qui si accede a
una pagina dove vengono richiesti un
indirizzo di posta elettronica, una
«username» (ovverp un soprannome che
verrà visualizzato accanto al video quando
sarà caricato online), una password e la data
di nascita. A questo punto basta cliccare sul
pulsante giallo con scritto Upload: si aprirà
una pagina nella quale sarà possibile
scegliere un titolo per il filmato, inserire una
breve descrizione e i «tags» (le parole chiave
che permetteranno agli utenti di visualizzare
facilmente il video). A quel punto, il sistema
consente di scegliere quale dei file salvati sul
nostro pc vogliamo condividere su YouTube.
Il limite: i file non devono superare i 10 minuti
né i 1024 MB di «peso digitale». a. ba.

L
oslogandiYouTubeè«Broadcastyourself»
(trasmetti te stesso). Verrebbe da aggiunge-
re: «non solo». Le possibilità di questa im-

mensa banca dati (globale) di contenuti audio e
video sono, infatti, gigantesche. Basti pensare al-
la musica caricata sul sito: di qualsiasi genere, di
tutte le epoche, di pressoché tutti gli artisti del
mondo. Di fatto, la più grande discoteca (gratui-
ta)delpianeta.Qualunquecosacerchiateedèsta-
ta filmata, quasi certamente la potete trovare col-
legandovionlinesulsito.Dall’ultimaperforman-
ce live di Madonna a uno storico duetto di Mina
e Battisti, fino al concerto della banda del paese.
A portata di clic.
Ogni giorno, gli utenti di tutto il mondo aggiun-
gono centinaia di migliaia di nuovi contenuti.
Roba da far impallidire tutte le major discografi-

che, da anni impegnate nella lotta alla pirateria
digitale,esoprattuttoal«peer-to-peer»(la«condi-
visione» dei file in internet, attraverso program-
mi scaricabili gratuitamente). Perché, se (teorica-
mente) la politica del portale è quella di non per-
mettere di caricare contenuti protetti da copyri-
ght, in pratica diventa quasi impossibile control-

lare ciascuno degli oltre 100 milioni di video vi-
sualizzati ogni giorno da chi usa il servizio. E an-
chequalora i titolarideldirittod’autorevolessero
rifarsi su qualcuno per il danno subito dalla pub-
blicazionenonautorizzatadiunvideo,potrebbe-
rofarlo soloconil colossoGoogle,proprietariodi
YouTube. Al più con l’utente che ha, fisicamen-
te, inserito sul sito il filmato: di certonon con chi
si è limitato a guardarlo. Perché, a differenza di
quanto accade con gli mp3 (che, normalmente,
dopo essere stati scaricati dal web, vengono «sal-
vati» per essere riascoltati), sui computer di chi
guarda i video di YouTube non rimane nulla. Il
più grande portale di condivisione di filmati del
mondoènonsolounafontepotenzialmenteine-
sauribile, ma anche il vero concorrente (legale,
pergliutenti)delpeer-to-peer. Soprattuttosever-
rà superatoilgrande limiteattualediYouTube: la
qualità, spesso ancora scarsa, dei video.

100 milioni: sono i video guardati
ogni giorno da utenti di tutto il mondo

29%: è la quota del mercato
dell'intrattenimento video degli Usa in
mano a YouTube

5 milioni e oltre: i video presenti sul
portale

114 mila: i video visualizzati
cercando le parole «Barack Obama»

4.200: sono i video visualizzati
cercando le parole «Grande Fratello»

1,65: i miliardi di dollari sborsati nel
2006 da Google per acquistare YouTube

65mila: i nuovi video caricati ogni
giorno sul sito

30: (appena) i dipendenti di YouTube
2,5 miliardi: i video visti nel solo

mese di settembre 2007 (ricerca
comScore Video Metrix)

20: le lingue nelle quali è tradotto
YouTube.  a. ba.

L’attore americano Harvey Korman, uno dei volti più brillanti
e popolari del cinema e della tv Usa è morto a Los Angeles
all’età di 81 anni, in seguito ad un aneurisma. Interprete di un
centinaio tra film e telefilm, Korman si rivelò subito come
caratterista e bravissimo comico. Sul grande schermo ha
recitato in film come Professore a tutto gas (1963), Questi pazzi

agenti segreti (1966), Sento che mi sta succedendo qualcosa
(1969), Herbie sbarca in Messico (1980). Memorabile
resta la partecipazione di Korman a due film diretti da
Mel Brooks: Mezzogiorno e mezzo di fuoco (1974), con Jene
Wilder, e La pazza storia del mondo (1981).

TENDENZE YouTube è lo

scambio e l’immissione di vi-

deo on line, ha rivoluzionato usi

e costumi, soprattutto dei ra-

gazzi: è nato negli Usa 3 anni

fa, il 19 giugno compie un anno

il sito italiano e un libro di Glau-

co Benigni ne racconta la storia

VIDEOPOLITICI Da Craxi all’ultimo voto

I partiti ora ci puntano
ma vuoi mettere Obama?

La discografia lotta
contro chi scarica
canzoni senza pagare
ma fermare i videoclip
musicali o impedirne
la visione è impossibile

IN SCENA

Dai casi di bullismo a
scuola alle parodie tra
teenager, dalle notizie
dalle zone di guerra
riprese dai tg agli spot
ormai qui c’è un mondo

■ Ilprimopolitico italianoadappariresuYou-
Tube, manco a dirlo, è stato Berlusconi: un
viennese, nickname «dogcow», caricò un fil-
mato in cui Berlusconi mimava un rapporto
sessualeconunaposteggiatrice, riversa sulcofa-
no di un’automobile. Beppe Grillo è stato tra i
primiadaprireuncanale, seguitoaruotadaAn-
tonio Di Pietro, già alla fine del 2006, mentre il
primopartitochehascoperto leenormipoten-
zialitàdelmezzoèstatoAlleanzaNazionale, se-
guito dal Nuovo Psi (tra i video anche quello
del lancio della monetine a Craxi, all’uscita del
Raphael, con una curiosità: nel filmato c’è lo
spot di una società che offre mutui e finanzia-
menti). Il capitolo che Glauco Benigni non ha
potutoscrivere,col librogià instampa,èquello
su YouTube e le ultime elezioni. Stavolta c’era-
no tutti: chi già ben posizionato, come Di Pie-
tro, chi nuovo arrivato, come il Pd. Interessan-
te soprattutto la risposta degli youtuber, che
moltiplicanoilmateriale in rete. Inquestocaso
viene misurato il «buzz» (ovvero «il passaparo-
la»): nel rush finale verso le elezioni, il buzz su
Berlusconierapraticamenteraddoppiato,men-
tre Veltroni non sembrava mai davvero decol-
lato. Almeno per gli italiani, perché in Francia,
GermaniaeGranBretagna l’attenzioneera tut-
ta sul Pd. E se ieri cliccavate il nome Barak Oba-
ma, YouTube dava 114mila video.  s. gar.

Come mettere un video sul sito
Si clicca, con limiti di «peso»

Cento milioni i filmati
visti ogni giorno nel mondo

Dall’«Era glaciale» a Totò
ad «Avanzi»: di tutto di più
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CINEMA TEATRI MUSICA

Teatri

Napoli

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Sala 1 Il Divo 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Sangue pazzo 16:30-19:15-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Maradona 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 The Hitcher 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Be Kind Rewind 16:30-18:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Notte brava a Las Vegas 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Superhero Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Maradona 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 114 Sangue pazzo 16:30-19:15-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Il Divo 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

La Perla Dei Piccoli Riposo (E 3,60)
Taranto 400 Teatro di guerra 18:15-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 3,60)

Troisi 200 Gomorra 17:40-20:10-22:35 (E 5,00; Rid. 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Gomorra 17:00-20:00-22:50 (E 7,50)

Sala 2 110 Notte brava a Las Vegas 15:50-18:05-20:25-22:45 (E 7,50)

Sala 3 365 Sex and the City 16:30-19:30-22:45 (E 7,50)

Sala 4 430 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 5 110 Superhero Movie 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,50)

Sala 6 110 The Hitcher 16:15-18:30-20:45-23:00 (E 7,50)

Sala 7 165 Maradona 16:00-18:15-20:35-23:00 (E 7,50)

Sala 8 165 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-19:15-22:00 (E 7,50)

Sala 9 190 Gomorra 15:30-18:30-21:30 (E 7,50)

Sala 10 200 Sex and the City 15:30-18:30-21:45 (E 7,50)

Sala 11 200 Il Divo 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

L'altra donna del re 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Kerbaker Sex and the City 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

Maradona 17.25-19.35-21.45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16.40-19.20-22.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Gomorra 16.30-19.25-22.15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Superhero Movie 16.30-- (E 7,00; Rid. 5,00)

Gomorra 18.30-21.20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Sex and the City 16.15-19.10-22.10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Il Divo 16.35-19.15-21.55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15.30-18.20-21.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA
� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Riposo

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Gomorra 18:00-20:30-23:00 (E 7,00)

Sala 2 190 Sex and the City 18:30-21:30 (E 7,00)

Sala 3 190 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 18:00-20:30-23:00 (E 7,00)

Sala 4 190 Gli ultimi della classe 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 5 190 The Hitcher 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 6 190 Sex and the City 17:00-20:00-22:45 (E 7,00)

Sala 7 190 Il Divo 18:00-20:30-23:00 (E 7,00)

Sala 8 158 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:15-19:45-22:30 (E 7,00)

Sala 9 158 Maradona 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 10 158 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-19:00-21:30 (E 7,00)

Sala 11 108 Gomorra 16:30-19:00-21:30 (E 7,00)

Sala 12 108 Sangue pazzo 17:00-20:00 (E 7,00)

Rise - La setta delle tenebre 23:00 (E 7,00)

Sala 13 108 Notte brava a Las Vegas 19:00-23:00 (E 7,00)

Superhero Movie 21:00 (E 7,00)

Iron Man 16:30 (E 7,00)

● ARZANO
� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CASALNUOVO DI NAPOLI
Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Riposo
Sala Blu Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo

 18:00-20:30-22:40 (E 4,50)

Sala Grigia Sex and the City 18:30-21:00 (E 4,50)

Sala Magnum Gomorra 18:00-20:20-22:40 (E 4,50)

Sala 4 Maradona 18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

● CASORIA
Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Sex and the City 17.00-20.00-22.50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Gomorra 18.30-21.30- (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 18.30-21.30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Superhero Movie 17.20-20.00-22.10 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 The Hitcher 18.00-20.40-23.00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17.15-20.00-22.45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17.00-19.45-22.30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Maradona 17.50-20.20-22.40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Il Divo 17.30-20.00-22.30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 Sex and the City 18.30-21.30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Gomorra 17.00-19.50-22.40 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA
Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-19:50-22:10 (E 7,00)

L. Denza Sex and the City 17:05-19:45-22:25 (E 7,00)

M. Michele Tito Il Divo 17:30-19:40-21:50 (E 7,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Gomorra 19:30-22:00

Sala 2 The Hitcher 18:30-20:30-22:30

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Maradona 18:00-20:00-22:00

● FORIO D'ISCHIA
Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● FRATTAMAGGIORE
� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

N.P. (E 5,10)
Sala 2 99 Riposo (E 5,10)

● ISCHIA
Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Sex and the City 21:30 (E 7,00)

● MELITO
� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Gomorra 18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 16:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Maradona 16:30-18:30 (E 4,65)

Sala 3 Sex and the City 20:30-22:40 (E 4,65)

● NOLA
� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Riposo (E 5,50)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Gomorra 17:30-19:50-22:10 (E 6,00)

Sala 2 Sex and the City 17:30-19:30-22:00 (E 6,00)

Sala 3 Il Divo 17:50-20:00-22:10 (E 6,00)

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 17:30 (E 6,00)

● PIANO DI SORRENTO
Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Riposo (E 6,20)
Gomorra 17:00-19:30-22:00 (E 6,00)

● POGGIOMARINO
� Eliseo Tel. 0818651374

Sex and the City 15:45-18:10-20:30-22:40 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Il Divo 16:10-18:15-20:30-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO
� Gloria Tel. 0818843409

Riposo (E 5,50)

● PORTICI
Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Gomorra 18:00-20:20-22:30 (E 6,00)

● POZZUOLI
Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Gomorra 20:45-22:50 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Sex and the City 18:40-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 72 Gomorra 19:40-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

● QUARTO
� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Riposo (E 6,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO
Flaminio Tel. 0817713426

Maradona 18:15-20:00-21:45

Sala 1 Gomorra 17:50-20:00-22:10

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO
� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Gli ultimi della classe 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA
Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA
Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO
� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

● TORRE ANNUNZIATA
� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Gomorra 18:30-21:30 (E 6,00)

Pelè 410 Sex and the City 18:30-21:30 (E 6,00)

Vava' Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:45-20:00-22:10 (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO
� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Il Divo 18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 107 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 18:15-20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 97 Gomorra 18:15-20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 35 Gli ultimi della classe 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Gomorra 17:00-19:20-21:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

AVELLINO
Partenio Tel. 082537119

Sex and the City 16:30-19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 Gomorra 16:30-19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:15-17:30-19:45-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 Il Divo 15:15-17:30-19:45-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Riposo

● LIONI
� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Gomorra 20:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 1 Il Divo 18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Sex and the City 17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-22:20 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MERCOGLIANO
� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Sex and the City 16.00-18.50-21.40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 Il Divo 16.30-19.00-21.30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16.10-18.45-21.20 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 Maradona 16.20-18.25-20.30-22.35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 Sex and the City 16.30-19.20-22.10 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 6 84 Il Divo 17.30-20.00-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 7 125 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17.25-20.00-22.35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 Gomorra 16.45-19.30-22.15 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 9 236 Gomorra 16.00-18.45-21.30 (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO
Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Riposo
Sala 2 Sex and the City 18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MONTELLA
Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Riposo

BENEVENTO
� Massimo Tel. 0824316559

Sex and the City 19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Il Divo 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Riposo

● TORRECUSO
Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Sex and the City 18:50-21:30 (E 6,00)

Sala 2 Gomorra 18:40-21:15 (E 6,00)

Sala 3 Il Divo 18:45-21:00-23:10 (E 6,00)

Sala 4 The Hitcher 18:00-21:30-23:10 (E 6,00)

Sala 5 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 19:20-21:40 (E 6,00)

Sala 6 Sangue pazzo 18:30 (E 6,00)

Maradona 19:40-21:25-23:10 (E 6,00)

Sala 7 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 18:30-20:45-23:00 (E 6,00)

Sala 8 Sex and the City 17:40-20:15-22:50 (E 6,00)

Sala 9 Gomorra 17:40-20:15-22:50 (E 6,00)

CASERTA
� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Provincia di Caserta
● AVERSA
� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Il Divo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala Iommelli 85 Sex and the City 16:00-18:30-21:00 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Gomorra 18:30-21:00 (E 5,00)

Vittoria Tel. 0818901612

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● CAPUA
Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Riposo

● CASAGIOVE
� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Il Divo 16:00-18:30-21:15 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO
� Bristol Tel. 0815093600

Gomorra 18:30-21:00 (E 3,00)

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI
� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI
� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Riposo

● MARCIANISE
� Ariston Tel. 0823823881

Riposo
Big Maxicinema Tel. 0823581025

Gomorra 18:30-21:30 (E 6,50)

Sala 2 Iron Man 18:30 (E 6,50)

Sangue pazzo 21:45 (E 6,50)

Sala 3 Superhero Movie 17:10-19:10 (E 6,50)

Rise - La setta delle tenebre 21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 4 Gli ultimi della classe 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 5 Underdog - Storia di un vero supereroe 17:00-19:00 (E 6,50)

Notte brava a Las Vegas 21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 6 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 18:00-20:30-22:50 (E 6,50)

Sala 7 The Hitcher 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 8 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:00-19:15-21:45 (E 6,50)

Sala 9 Maradona 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 10 Il Divo 18:15-20:40-23:00 (E 6,50)

Sala 11 Gomorra 17:30-20:10-22:45 (E 6,50)

Sala 12 Sex and the City 17:10-20:00-22:40 (E 6,50)

Sala 13 Sex and the City 18:30-21:30 (E 6,50)

Cinepolis

Sala 1 190 Notte brava a Las Vegas 19:00-21:00-22:50 (E 6,50)

Be Kind Rewind 17:00 (E 6,50)

Sala 2 190 Maradona 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 6,50)

Sala 3 190 The Hitcher 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 6,50)

Sala 4 190 Superhero Movie 17:00-19:00-21:00 (E 6,50)

Rise - La setta delle tenebre 22:45 (E 6,50)

Sala 5 190 Gomorra 17:30-20:15-22:45 (E 6,50)

Sala 6 215 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,50)

Sala 7 215 Sex and the City 17:40-20:15-22:45 (E 6,50)

Sala 8 215 Il Divo 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,50)

Sala 9 400 Sex and the City 16:30-19:10-21:45 (E 6,50)

Sala 10 235 Gomorra 16:30-19:00-21:30 (E 6,50)

Sala 11 125 Gli ultimi della classe 16:45-18:30-23:00 (E 6,50)

Sangue pazzo 20:15 (E 6,50)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Sala 1 80 Riposo

● MONDRAGONE
Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo

● RIARDO
� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Riposo

● SAN CIPRIANO D'AVERSA
Faro Corso Umberto I, 4

Riposo

● SANT'ARPINO
Lendi Tel. 0818919735

Sala 1 Sex and the City 18:30-21:00 (E 5,00)

Sala 2 Gomorra 20:30-22:40 (E 5,00)

Sala 3 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 18:00-20:30 (E 5,00)

● SESSA AURUNCA
Corso Tel. 0823937300

Riposo

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 6,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Chiamami Salomé 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Sala 2 Mongol 18:00-20:00-22:15 (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Sangue pazzo 18:00-21:00 (E 5,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Sex and the City 16:45-19:35-22:25 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 2 258 Il Divo 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 3 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:00-18:30-21:00 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 4 Maradona 16:05-18:10-20:15-22:20 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 5 Notte brava a Las Vegas 18:05-22:15 (E 7,00; Rid. 4,75)

Superhero Movie 16:10-20:10 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 6 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:00-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 7 258 Gomorra 15:50-18:40-21:30 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 8 333 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:05-17:30-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 9 158 The Hitcher 16:25-18:25-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 10 156 Sex and the City 15:45-18:35-21:25 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 11 333 Gomorra 17:05-19:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,75)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 5,50)

Provincia di Salerno
● BATTIPAGLIA
� Bertoni Tel. 0828341616

Riposo

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Riposo

● CAMEROTA
Bolivar Tel. 0974932279

Gomorra 21:30 (E 5,00)

● CASTELLABATE
Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272

Riposo

● CAVA DE' TIRRENI
� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 18:00-20:15-22:30 (E 6,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Sex and the City 17:30-20:00-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI
� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Gomorra 19:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 Il Divo 19:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA
Sala Truffaut Tel. 0898023246

Gomorra 19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA
� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Gomorra 19:00-21:30 (E 5,00)

● NOCERA INFERIORE
� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Sex and the City 19:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ORRIA
Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Riposo

● PONTECAGNANO FAIANO
� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Gomorra 21:00-23:00 (E 6,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Sex and the City 17:00-19:30-22:00 (E 5,50)

● SALA CONSILINA
� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Rec 21:15

● SCAFATI
Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Gomorra 18:00-20:30-22:45 (E 6,00)

Sala 2 70 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 18:15-20:30-22:45 (E 6,00)

Sala 3 Sex and the City 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA
La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

Gli ultimi della classe 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Napoli

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
RIPOSO

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
RIPOSO

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814

RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
RIPOSO

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
RIPOSO

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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«P
remierati, semipresidenzialismi e cancellierati
sonoimpraticabili in Italia,enonsolopermoti-
vi di dottrina, ma perché favorirebbero un
“dominus” che non ha troncato il conflitto di
interessi». Risposta netta quella di Piero Ignazi,
57anni,ordinariodiPoliticaComparataaBolo-
gna,alquesitosuunapossibileriformaistituzio-
nale patteggiata. Coerente con la sua idea di un
«bipolarismo di coalizione» all’europea («scan-
dinavo»), fondato su partiti maggiori e minori
(le «mezze ali») in un sistema di alternanze. Ed
è un discorso quello di Ignazi che sta tutto den-
trounacerta ideadeipartiti, edel tipodiopposi-
zionenecessariaalPdoggi.Ricavabiledall’inter-
vista che segue, e dal suo ultimo libro per i tipi
del Mulino: I partiti politici italiani. Che partiti e
cheopposizione?Estesi, «strutturati»,perquan-
to possibile in unasocietà mediatica come que-
sta. E poi «federali», forti sul territorio. Ma in
ogni caso a identità e valori forti. Problema che
per la destra - dice Ignazi - è stato più facile, gra-
ziealmix leghista, aziendalista e post-fascista.E
che per il Pd è al momento più arduo: «Manca
un fuoco interiore, l’orgoglio, la convinzione
in sé stessi...». E il tutto in un momento in cui
perIgnazi ipartiti sonodiventatiancheinEuro-
pa, «agenzie elettorali che gestiscono finanzia-
menti,piantatedentro lostato».Dunqueperri-
salire la china e tesaurizzare quel 33%, occorre
un grande sforzo programmatico e di fantasia
culturalealPd.Mapiùchealtrooccorre«identi-
tà» più netta. Quale? Vediamo.
Ignazi, quanto hanno inciso sulla sconfitta
del Pd il suo tratto identitario carente, la
sua debole forma organizzativa e la sua
fragile «novità»?
«Intanto penso che il risultato conseguito non
sia del tutto negativo. Per la prima volta abbia-
mo in Italia un partito riformista che raccoglie
un terzo dei voti e non arretra, pur avendo in-
globatoforzediverse.Un’ottimabasediparten-
za, purché tale la si consideri. Perchè se invece
fosseunpuntodiarrivo, sarebbeundisastro.La
carenza del Pd sta nel suo essere ancora sospe-

so, fluido. Senza una chiara definizione della
“membership”, senza un progetto organizzati-
vo definito. E con organi dirigenti eletti in mo-
do emergenziale. Quanto alla cultura politica
del Pd e ai suoi riferimenti, c’è ancora molto da
lavorare».
Alfredo Reichlin ha scritto su «l’Unità» che
Il Pd deve sapere quali conflitti affrontare,
e capire «non solo con chi scende in campo
ma contro chi». Condivide?
«Ottime parole di buon senso. È l’abc di ogni
forzapolitica: chidifendere,checosaechi sono
gli avversari. Èd certo è più difficile definirsi in
positivo che in negativo, come avviene anche
nel caso del Pd. Nel caso specifico la difficoltà
nascedaunadebolee incostanteriflessionesul-
la natura di questo partito, che avrebbe dovuto
aggregare e, orribile parola, “contaminare”
esperienze diverse. Nel Pd ci sono come è noto
due componenti, quella cattolica, minore. E
quella post comunista, maggiore. Il rischio è
che lapartepiùgrande inghiottaquellapiùpic-
cola.Unrischio,maancheunprocesso inevita-
bile».
Messa così, è difficile che i più piccoli
possano rassegnarsi, non le pare?
«Certo, non si rassegneranno, ma devono an-
chedirequelchevogliono. Infatti,nelmomen-
to in cui aderiscono a un tronco più corposo,
primacomunista,poi“post”esocialdemocrati-
co, e allorché lo stesso processo politico riduce
di fattonelPdilpesodeicattolici -elettoralmen-
te innanzitutto - è giocoforza chiedere loro co-
mevogliono stare in questopartito. Partitocon
riferimenti di necessità più robusti sul versante
socialdemocratico. In più, da questo punto di

vista, aggiungo che se
guardiamo all’Europa, i
vecchi discorsi sull’Uli-
vo mondiale sono tra-
montati».
Ma in Europa a quale
paradigma e a quale
sinistra lei rivolge lo
sguardo?
«Trovodigrandeinteres-
se il dibattito che si sta
sviluppando di questi

tempi inFrancia,con il librodel sindacodiPari-
gi Delanoe, che si è definito socialista e liberale.
Suscitando non poco sconcerto dentro il Psf,
anche da parte della stessa Royal, ma per moti-
vicheattengonoalla lottapolitica internaealla
competizione per la leadership, più che per ra-
gionidiculturapolitica. Inqueldibattitosimet-
te in luce ladoppiaanimache ipartiti riformisti
stanno acquisendo in Europa. Chi più chi me-

no, chi prima chi dopo. E però sta qui il vero
nocciolo identitario delle forze socialiste euro-
pee.Nonla“terzavia”,bensìesseresocialisti e li-
berali».
In Italia in realtà non abbiamo molto da
imparare a riguardo. Rosselli era socialista
in senso forte e liberale: economia mista e
stato di diritto...
«Certo,Rosselli è statounprogenitorediquesta
impostazione. Critico verso il marxismo classi-
co,verso il socialismoautoritario,verso l’insuffi-
ciente comprensione del fascismo da parte co-
munista e socialista...»
Pci e Gl dialogarono anche, oltre a
polemizzare aspramente. E poi Gramsci e
Togliatti, qualcosa del fascismo lo avevano
capito eccome, non le pare?
«Sì, avevano capito moltecose, ma laposizione
comunista negli anni trenta fu a lungo settaria
e ferrigna. In ogni caso è vero: visto il ruolo di
Rosselli e del suo Socialismo liberale, noi italiani

non abbiamo nulla da imparare. Dobbiamo
semmai recuperare alcune tradizioni di pensie-
ro molto minoritarie nella storia d’Italia, come
quellaazionista,cheracchiudonomolti stimoli
e meriterebbero molto più spazio».
Torniamo all’abc. Quale “radicamento”,
interessi e «blocco sociale» per il Pd?
«Non credo che via sia un nocciolo duro socia-
le, a parte il dato statistico del pubblico impie-
go,certodanonbuttareamare.Quindi, radica-
mento diversificato. E se parliamo di Socialismo
liberalealloraoccorrerappresentaresia iceti sot-
toprivilegiati, siadare risposteadomandegene-
rali che vengono da ceti più privilegiati. Do-
mandecheattengonoaidiritti ealle libertàcivi-
li, echepur riguardandoancheiceti subalterni,
nonprovengonoaltresì immediatamentedaes-
si. In sintesi, istanze economiche - ecologiche e
di sviluppoequo-eventaglio liberalee laicodei
diritti. Bene, il punto è dotarsi anche di un cer-
to orgoglio, nel propugnare una scala di valori

originale e diversa rispetto alla destra. E la vera
debolezza del Pd sta proprio in questo. Una fra-
gilità precedente alle elezioni, e che oggi mi pa-
re accresciuta. Il Pd non dà l’impressione di nu-
trire forti convinzioni, di avere un fuoco den-
tro...».
Non è inevitabile, pensando al trascorso
governo, quando si indossano solo panni
rigoristi e monetaristi?
«Dipende. Si può persino sposare un’idea im-
possibile come quella di Padoa Schioppa sulla
“bellezza delle tasse”. Ma il punto è come la si
presenta, e come la si articola. Solo con una
grande forza argomentativa e comunicativa
quell’ideasta inpiedi.Esolocosìdiventacentra-
le nell’agenda pubblica, dinanzi all’opinione
delpaese.Acondizionecioèdi inserirla inundi-
segno strategico più ampio».
Non crede che il peso del rigore
sull’economia si sia tradotto in una
insicurezza generale che ha trascinato con
sé anche il fastidio per gli immigrati?
«No,non mi pare un’ipotesi plausibile. Ciò che
vogliosottolineareèchelecosecomplessee im-
popolari riescono solo se vengono presentate
come grandi sfide e opportunità. Se lo si fa sen-
za convinzione e controvoglia, il risultato è un
autogol. Ed è esattamente quel che è accaduto.
Non è stato valorizzato a fondo il vantaggio di
essere rimasti in Europa, schivando con l’Euro
il baratro».
La destra però offre maggiori protezioni
populiste e incassa la vitoria...
«Non è una novità, è così che la destra si muo-
ve. Hanno trovato il salvadanaio pieno e ades-
so lo usano. Ma è una politica di corto respiro,
che può ben permettersi di lasciare alle ortiche
le filippichedi ieri sul bilancioe le “agende Gia-
vazzi”. Dobbiamo averlo ben chiaro: la destra
non potrà scialacquare più di tanto. E dovrà ri-
spettare i vincoli di Maastricht. Vincoli senza
sconti per noi italiani, che a differenza degli al-
tri abbiamo il debito pubblico più grande».
Opposizione. Che fare e come concepirla?
«Inevitabilechedopola sconfitta l’opposizione
sia frastornata. In generale consiglierei i due bi-
nari. Cooperativo sulle riforme istituzionali, e
battagliero su tutto il resto».
Quale modello istituzionale è concordabile
e quale invece è da respingere?
«Va difeso il Parlamento, senza nessuna sugge-

stione decisionista. Riformando aspetti disfun-
zionali come il bicameralismo perfetto. Ma evi-
tandopremierati,cancellierati e repubblichese-
mipresidenziali. A tutto questo va detto un
chiaro no. E per un motivo dirimente, a parte
dottrina ed esperienza: In Italia con Berlusconi
non abbiamo ancora risolto il conflitto di inte-
resse.Equestotaglia la testaal toroe sbarraogni
possibile intesa a riguardo».

Ogni mattina
al risveglio
devo ricreare
l’universo.
E poi
tutte le sere
devo ucciderlo.

Björk■ di Bruno Gravagnuolo

■ di Maria Pace Ottieri

Ignazi: «Vorrei un Pd
nel segno di Rosselli»

EX LIBRIS

L’Italia va a destra
Che fare?

Alla base della nuova
forza devono esserci
gli interessi dei ceti
sottoprivilegiati
e le istanze liberali
dei diritti civili

Un’opposizione
a due binari incisiva
sul quotidiano e
pronta a discutere
sullo stato ma senza
cedere al premierato

U
n quartiere di Roma: Tor Pignattara, uno
dei più variegati della città, trasformatosi
in pochi anni in un crogiuolo di popola-

zioni diverse.
Una scuola elementare: la «C. Pisacane», che de-
ve far fronte alle difficoltà delle maestre di inse-
gnare ad alunni per il 70% stranieri che vengono
dal Bangladesh, dalla Cina, dalle Filippine, dal-
l’Egitto,dal Marocco,dallaRomaniaedallaPolo-
nia.
Ungruppodi lavoro, chiamato«ProgettoMigue-
lin», creato da insegnanti, tirocinanti, studenti,
professionisti,peraiutarenonsolo ibambini,ma
le loro famiglie adamalgamarsi, a tessereuna tra-
ma di relazioni umane che faciliti la convivenza
tra lingue e culture così lontane. Dal gruppo na-
sce una scuola di italiano per sole donne stranie-

re, ormai collaudata da tre anni e aperta anche a
madri con bambini piccoli.
E infine un programma radiofonico che si chia-
ma Che ci faccio qui? e ha per protagoniste le stes-
se donne straniere, egiziane, marocchine, etiopi,
eritree, polacche, filippine, algerine, peruviane,
ecuadoregne e del Bangladesh, che grazie alla

confidenza maturata a scuola, si confrontano sui
temicrucialidellavitadichivive inunpaesestra-
niero: la lingua, la sanità, lagravidanzae lamater-
nità, l’ipotesidel ritornoa casa,mantenutacome
sogno tenace, ma sempre più impossibile da rea-
lizzaree il conflittocon il desideriodiuna vita in-
tegrata, ledifficoltàdeiricongiungimenti familia-
ri e dell’educazione dei figli, che prima idealizza-
no la vita dei genitori in Europa e poi, una volta
arrivati, di fronte alla loro fatica, ne restano delu-
si. Ma anche il dolore per i figli lasciati al paese,
come racconta Lilly, una donna eritrea che da
dieci anni vive in Italia come rifugiata politica e
da allora non vede il marito e i figli. Giunto alla
decima puntata, in onda dal lunedì al venerdì,
dalle 14,30 alle 15,00 , il programma ha affronta-
tomolti importantiaspettidellamigrazionefem-
minile, dal significato del velo, tanto dibattuto e
poco capito da noi, ai matrimoni combinati,

un’usanza ancora molto comune in diversi paesi
del mondo, vero e proprio contratto tra che pre-
scinde dalla volontà della donna. Una volta arri-
vata in Italia non per scelta, ma perché data in
sposaaunuomomigrante, se lecosenonfunzio-
nano, la donnaè completamente sola e smarrita,
priva del sostegno familiare e femminile che
avrebbetrovatonelpropriopaese. Di fondamen-
tale importanza, il tema delle seconde generazio-
ni, divise fra il desiderio di appartenere al paese
dove crescono e la fedeltà alla cultura del paese
d’origine nel quale stentano a riconoscersi. Un
programma necessario, insomma, benché anco-
ra troppo raro, per dar voce alle donne straniere,
di cui dobbiamo ringraziare, oltre alle protagoni-
ste il gruppo della scuola d’italiano formato tra
da Alessandra Smerilli, Cecilia Batoli, Beths Al-
lyn, Ampuero Valera, Marina Tucci, Maria Gra-
zia De Palmas, Lavinia Palmieri.

Ogni giorno alle 14,40
si discute dei problemi
della migrazione
femminile, dal
significato del velo
ai matrimoni combinati

PARLA IL POLITOLOGO

BOLOGNESE: «Buon risulta-

to elettorale ma solo come pun-

to di partenza, altrimenti sareb-

be un disastro». Che tipo di par-

tito? «Strutturato e all’altezza

del dibattito europeo, che oggi

va verso il Socialismo liberale»

L’inchiesta

IDEE LIBRI DIBATTITO

Cosa deve e può fare il centrosinistra
dopo la sconfitta, per ricostruire un collante
con il sociale, riattivare una presa diretta
con le persone, i cittadini, i loro problemi?
L’Italia va a destra, a Nord e a Sud. La
sinistra scompare dalla rappresentanza

parlamentare, il centrosinistra si trova
sguarnito di fronte alla nuova «ondata» di
voti al Pdl e alla Lega. La discussione su
queste pagine è iniziata. Il 19 aprile con
l’intervista dalla Germania a Gian Enrico
Rusconi. Il 26 aprile con Giulio Sapelli su
economia e valori, L’11 maggio con Piero
Bevilacqua, meridionalista di punta, sul
sud. Con Silvio Lanaro, storico dell’Italia

repubblicana siamo andati nel Veneto. (18
maggio), per capire su quali interessi
sociali trascurati si è fondato il successo
leghista. Con Remo Bodei, filosofo, (25
maggio) abbiamo ripercorso il tema della
laicità e dell’invadenza ecclesiastica nelle
falle della globalizzazione. Con Piero
Ignazi, politologo, torniamo sull’«identità»
in chiave comparata ed europea.

ORIZZONTI

I fratelli Rosselli con i figli. Sotto, Piero Ignazi, professore di politica comparata

ALLA RADIO Un programma di Radiotre dà voce alle donne straniere che si confrontano sui problemi del vivere quotidiano da straniere

Che ci faccio qui? Le extracomunitarie e il senso della vita in Italia
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C
lasse1970, Juan ManueldePra-
da, scrittore spagnolo che The
NewYorkerannovera tra i sei au-
tori più promettenti d’Europa,
dimostra ancora meno anni di
quelli cheha. Dietro i suoigros-
siocchiali, nascondeun faccio-
ne pulito e angelico. Comoda-
menteseduto suun divanodel-
l’Hotel d’Inghilterra - dove ac-
cetta di farsi intervistare prima
di presentare al pubblico italia-
no il suo nuovo romanzo - par-
la di ideologie, di comunismo
e di personaggi che sarebbero
perfetti per un film girato negli
anni 40. «La chiave del mio ro-
manzo - dice - è l’umanità dei
personaggi»,quella stessauma-
nità che, guarda caso, caratte-
rizzava i ragazzi di De Amicis
in Cuore. «Mio nonno mi co-
strinse a leggere quel libro più
di una volta - racconta - un li-
bro bellissimo...». Anche se
quel mondo di miserabili rac-
contato da De Prada è molto
più vicino a quello di Victor
Hugo. Il titolo del nuovo ro-
manzo? Il settimo velo (Longa-
nesi, pagine 644, euro 19,00),
dove tutto comincia con la sto-
ria di Julio: in seguito alla mor-
te della madre viene a sapere
che il suo vero padre si chiama
Jules Tillon, un francese eroe
della Resistenza.
Cominciamo dalla genesi del
suo romanzo, un libro che
nonostante le sue 644
pagine si legge tutto d’un
fiato. Come è nato e perché
ha scelto come riferimento
storico proprio la seconda
guerra mondiale (oltre alla
Spagna franchista e
all’Argentina che dà rifugio
ai nazisti)?
«Avevo letto su un quotidiano
la notizia di un uomo che ha
dovuto affrontare un processo
intribunale relativo ad unaere-
dità: nell’ambito del processo è
venuto a sapere che colui che
credeva suo padre in realtà non
lo era. Ho pensato che potesse
essere l’embrione di un roman-
zo. La seconda guerra mondia-
le, invece, mi ha sempre attrat-
to molto, è l’evento per eccel-
lenza del XX secolo. In quel
momento l’uomo hadimostra-
todi essere capace della peggio-
recrudeltà,manellostessotem-
posièmanifestata la suacapaci-
tà di sopravvivenza. Credo an-
cheche lasecondaguerramon-
diale sia un periodo storico
nonancora giudicatocon suffi-
ciente imparzialità. È l’epoca in

cui hanno avuto successo le
grandi ideologie del XX secolo.
Quello che mi interessava, ad
ogni modo, era raccontare una
storia umana, e dimostrare in
chemodocerti eventidramma-
tici influiscono sulla vita delle
persone.E poi sono sempre sta-
to un grande ammiratore della
cultura francese. Non ho mai
capitocomemai laFrancia,nel-
l’ambito della seconda guerra
mondiale, abbia potuto soc-
combere senza battere ciglio di
fronte alle invasioni del nemi-
co. Così ho pensato di appro-
fondire l’argomento e mi sono
reso conto che l’uomo di cultu-
ra media non sa esattamente
cosa sia successo in Francia. Gli
episodi di quel periodo sono
stati mitizzati, manipolati».
E il risultato di tutto ciò è
mettere in cattiva luce il
comunismo...crede di

essere imparziale?
«Io parlo di cose che normal-
mente la gente di strada non
sa. Del Patto Molotov-Ribben-
trop, del fatto che Hitler e Sta-
lin si spartirono la Polonia, del
fatto che Hitler mandò gli uffi-
ciali dell’esercito polacco a Sta-
lin, il quale li ammazzò tutti in
unbosco...questi sonofatti sto-
rici.Epoiparlandodellacapito-
lazione della Francia, all’inizio,
i comunisti francesi agevolaro-
no una sorta di gemellaggio tra
i lavoratori francesi e l’invaso-
re, quindi quello che io volevo
sottolineare è che all’epoca il
comunismorealeeraun’ideolo-
gia all’antitesi della democra-
zia. I comunisti francesi com-
battono affinché il comuni-
smo trionfi nel loro Paese, non
combattono per il Paese».
Ma come può ignorare che
molti uomini, comunisti,

partigiani, hanno
combattuto e sono morti per
il proprio Paese?
«Infattici sonoanchepersonag-
gipositivinelmio romanzo:Fa-
bian,peresempio,membrodel-
laResistenza,uncomunistano-
bile; e poi Sacha o Caruso; Mar-
cel è più ambiguo, perché da
una parte è paterno verso Jules
edall’altroè fanaticoenonsap-
piamo se è un traditore e no, se
inganna Jules o no. A volte, an-
che servendo un ideale ingiu-
sto, la bontà dell’animo uma-
nopuò venire fuori. Nonostan-
te il turbinio della storia, è sem-
pre il lato più umano delle per-
sone a sovrastare».
Ogni ideologia, dunque, è
negativa...
«Ogni ideologia, il comunismo
comeilnazismo, limita lacapa-
cità di discernimento dell’uo-
mo e la sua capacità di andare

alla ricerca
della giusti-
zia».
Ci sono
personaggi
storici
realmente
esistiti nel
suo
romanzo?
«Fabian è
uno dei po-
chi personaggi reali, fu un eroe
della Resistenza. Poi ci sono
l’ambasciatore tedesco a Parigi;
undelinquentedelmercatone-
ro; l’agente Fuldner che prepa-
ra la fuga degli ex nazisti; il di-
rettore della fabbrica Renault;
naturalmente il generale De
Gaulle e altri ancora. Ma sono
pochi e secondari rispetto ai
personaggi di fantasia».
Parliamo di Jules Tillon, il
protagonista: all’inzio ci

appare come una figura
molto positiva, ma poi molte
ombre calano su di lui. È o
non è un eroe?
«All’inzio Jules è puro come un
bambino, perché ha appena re-
cuperato la memoria, quindi è
positivo. Lo vediamo innamo-
rarsi, lo vediamo cambiare vita
quando entra a far parte del cir-
co, ma a poco a poco il suo pas-
sato comincia a pesare sempre
di più. E mano a mano che co-
nosciamo il suo passato ci ren-
diamo conto che si trasforma
in un eroe. Jules ha lottato per
la liberazione della Francia, ma
ha dovuto anche uccidere, per
questo si interroga sulle sue
azioni. Quando strangola il sol-
dato tedesco si rende conto di
essere un assassino, perché ha
ammazzato una persona inno-
cente. Jules è una persona eroi-
ca che combatte per una giusta
causa ma che nello stesso tem-
po coopera per una ideologia
ingiusta, il comunismo. In no-
medella libertà luiuccideeque-
sto gli causa conflitti morali
moltoforti. Julesèuneroecom-
plesso, ma non per questo me-
no eroico».

Lucia e Olga: soffrono
entrambe, ma in modo
diverso da Jules, giusto?
«Mentre la sofferenza degli uo-
mini è più amara, quella delle
donne si trasforma in qualcosa
di positivo. Lucia ha sofferto
moltissimo, è figlia di un esilia-
to, ha perso sua madre durante
la guerra civile e poi suo padre,
è una donna che deve tornare
in Spagna per proteggere Jules,
edhaunagrandecapacitàdi sa-

crificio che riesce a trasformare
inpositività, riescesempreatro-
vare la forza e la ragione per an-
dare avanti. Olga è per certi
aspetti simile a Lucia, anche lei
ha perso il padre e ha subito
l’esilio, tuttavia è assetata di
vendetta».
«Il settimo velo» è
soprattutto un romanzo
sull’identità. Allora perché
far credere al lettore che in
fondo conviene dimenticare
il proprio passato?
«Quando entra in scena lo psi-
chiatra,Portabella, capiamoco-
sa significa la necessità di di-
menticare... Se non fosse così
non si sopravvivrebbe dopo un
grave trauma. La vittima di
uno stupro ha bisogno, inizial-
mente, di dimenticare; tuttavia
una volta che il trauma è stato
assimilato in modo accettabile,
allora sì diventa necessario ri-
cordare,ma in modonon com-
piacente: adattare il passato al-
le nostre convenienze sarebbe
opportunismo. La vera memo-
riaèquellacheaffronta ilpassa-
to nella sua totalità, accettando
gli errori. Quando decidiamo
di guardare indietro dobbiamo
sapere che andremo a sbattere
contro aspetti spiacevoli, ma
forse da questa sofferenza pos-
siamo trarre qualcosa di positi-
vo... solo così costruiamola no-
stra identità».
Perché ha scelto un prete e
un medico per aiutare Jules
a recuperare la memoria?
«Sono sempre stato grande
amante della psichiatria e per
quantoriguarda ilprete, la lette-
raturaspagnolaèpienadisacer-
doti negativi così ho pensato di
inserirne uno che fosse una fi-
gura buona».
Lei è cattolico?
«Sì, tutta la mia famiglia lo è».
Come riesce a mantenere un
ritmo così serrato per tutta
la narrazione?
«Scrivoavendounpuntodi ini-
zio e uno di arrivo, quello che
c’è in mezzo arriva da solo... In
genere quando scrivo perdo il
controllo».

P
erché ricordare? Ricorda-
re vuol dire eludere. Se
qualcuno parlerà di voi,

descriverà a qualcuno il vostri
gusti, la vostra voce o il vostro
carattere parlerà di una persona
diversa da voi, qualcuno che
non esiste. Questo non luogo,
dove i fantasmi che dell’imma-
ginazione vivono la multifor-
me varietà delle loro esistenze
incomplete, è il romanzo. I per-
sonaggi che vi si incontrano
non appartengono a nessuna
realtà ma sono variazioni, in
senso musicale, dell’autore.
Non è una premessa ma un av-
vertimento per gli appassionati
lettori di Paolo Terni che ben

volentieri si imbarcheranno
conluiallavoltadeliziosaedeli-
rante di Alessandria d’Egitto.
DaProust inpoi sappiamoche i
luoghi, le persone, le città ama-
te, gli esseri amati dagli scrittori
esistonosolonel lorotalentovi-
sionario, che si accende quan-
douna volta inghiottiti dalnul-
la,questi esserie luoghi rinasco-
nocomeemozioni lontaneedi-
verse dall’originale.
Con l’Alessandria della sua in-
fanzia, Terni va molto più in là
dellacornicenarrativadellame-
moria e crea qualcosa di nuovo
checoinvolgetutta lasuanarra-
tiva. In questonuovo libroSuite
alessandrina (pp. 93, euro 8,50,

Bompiani), il cuore apparente
delraccontoèun’esilarantecro-
ciera a bordo del piroscafo «Star
of Cairo» dove una coppia non
casuale(i suoigenitori),attraver-
sando il Mediterraneo e l’Euro-
pa, si accorge troppo tardi che è
scoppiata una guerra mondiale
eche la loro parte, nel conflitto,
èpurtroppo quella sbagliata. Lo
stile è brillante e i personaggi
dolcemente naufragati sulle ri-
ve clandestine di Groucho
Marx.
Molti episodi esilaranti vengo-
no a illuminare le vie sabbiose
di Alessandria, i suoi interni de-
corati dalla funzione lenta di
una lanterna magica che svela
trattioscuri,nascosto, inaspetta-
ti di personaggi che fino a quel

momentociavevanofattosorri-
dere. Il talento di Terni sta in
questo far emergere dalle zone
più nascoste e delicatamente
perverse dei suoi personaggi
una sottile persuasione comica.
Questo svelare per nascondere
non è un un gioco crudele ma
teatrale, un palcoscenico dove
tutti i personaggi si specchiano,
mostrando il fondo buio, inuti-
le dell’esistenza. Si svela per na-
scondere di più.
Tutti i narratori della memoria
celebrano nelle loro opere un
lutto. L’oggetto di questo lutto
non è mai dichiarato, resta un
luogoopaco dove le parole non
attecchiscono. Non è un luogo
della memoria, piuttosto del
presente,datochelasuapresen-

za, la sua potenza è dovuta alla
sofferenza che continua a ger-
minare.
Terni non fa eccezioni. I suoi li-
bri vanno letti come certi subli-
mipittori giapponesi del diciot-
tesimosecolo,cheamavanona-
scondere in un punto remoto
del paesaggio il vero soggetto
che li aveva ispirati. Questo
puntoè la musica, elemento es-
senzialenonsolodiquestaSuite
alessandrina ma di tutto lo stile
narrativo di Paolo Terni. Qui, il
segno musicale, la chiave che
apre i segreti, è dato da un’ima-
ge di Claude Debussy Poissons
d’or, che è anche il sottotitolo
del libro.Ma ilpesce d’oro, deli-
zioso,prezioso,profumatoèan-
che un veleno. Poison...

PAOLO TERNI In «Suite alessandrina» le avventure di una coppia, che si accorge troppo tardi dello scoppio di un conflitto

Un’esilarante crociera verso il conflitto mondiale

«Si può
combattere per
una giusta causa
ma si rimane
pur sempre
degli assassini»

Un eroe sperduto tra guerra e ideologie

■ di Francesca De Sanctis

■ di Ugo Leonzio

JUAN MANUEL DE

PRADA Parla lo scrit-

tore spagnolo autore

di un lungo e intenso

romanzo epico, Il setti-

mo velo, dove si in-

trecciano amore, do-

lore e tradimento sul-

lo sfondo della batta-

glia contro il nazismo

CONVEGNI A Milano il 4 e 5 giugno

Filosofia e scienza
pensano insieme

ORIZZONTI

Soldati repubblicani durante la Guerra di Spagna

■ LaSocietàFilosofica Italianae la
SocietàItalianadiLogicaediFiloso-
fia della Scienza promuovono una
due giorni sul tema La filosofia, le
scienze (4 e 5 giugno a Milano). A
dialogare su mente, cervello, emo-
zioni, linguaggio,passioni,arte,na-
tura, etica, numerosi studiosi, filo-
sofie scienziati, tra iqualiLauraBo-
ella, Fiorenza Toccafondi, Corrado
Sinigaglia, Giulio Giorello, Salvato-
reNatoli,ArmandoMassarenti, Iva-
na Bianchi, Maurizio Ferraris, Ele-
na Castellani, Paolo Parrini, Maria
Luisa Dalla Chiara, Carla Bagnoli,
Mario De Caro, Michele Lenoci,
Alessandro Pagnini. Il programma
delle due giornate prevede anche
unaincursioneneirapporti tracine-
ma e filosofia, con la proiezione di
Blade Runner di Ridley Scott e La via
Lattea di Luis Buñuel.
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Riportiamo il documento elabora-
toadaprileaHinxton(Inghilterra)
da un gruppo di studio (Hinxton
Group) formato da 50 esperti di
tutto il mondo che ha affrontato
gli aspetti scientifici, etici e norma-
tivi sulla possibilità di coltivare in
vitro cellule staminali pluripotenti

P
er secoli, gli scienziati
hannostudiatocome nei
mammiferi si sviluppano

ovuli e spermatozoi (gameti).
La maggior parte di questi studi
è stata condotta su animali non
umani, soprattutto nel topo. La
capacitàdicoltivare invitroCel-
lule Staminali Pluripotenti
(Csp) umane faciliterà la ricerca
sullo sviluppo di ovociti e di
spermatozoi umani. Di conse-
guenza è verosimile intravede-
re il giorno in cui sarà possibile
derivare ovociti e spermatozoi
da Csp coltivate in laboratorio.
Questa linea di ricerca solleva
questioni morali e sociali che
possonoessereviste inmododi-
verso nelle diverse culture. Lo
scopo di questo documento è
informareladiscussionepubbli-
ca circa lo stato della ricerca e le
sue potenziali implicazioni so-
ciali, e fornire indicazioni per la
sua regolamentazione ed even-
tuali applicazioni.
Lo stato della scienza
1) La ricerca sui gameti derivati
da Csp ha un notevole valore
scientificoeunnotevolepoten-
ziale per sia per la comprensio-
ne dei meccanismi fondamen-
talidellabiologiadeigameti, sia
per le applicazioni cliniche. a.
Le Csp umane hanno mostrato
di dare origine in vitro a cellule
conlecaratteristichedeiprimis-
simistadidi sviluppodellecellu-
le germinali (progenitrici di
ovuli e spermatozoi). b. Attual-
mente queste cellule vengono
utilizzate per esplorare impor-
tanti aspetti di ricerca di base,
in particolare i geni che regola-
no lo sviluppo iniziale delle cel-

lule germinali c. Non è ancora
stato descritto alcun metodo
chepossaprodurregametiuma-
ni derivati da Csp capaci di fe-
condare in vitro. d. Alcuni
aspetti dello sviluppo di gameti
derivati da CPS sono stati ripro-
dotti in vitro in altre specie. e.
Alcuni aspetti dello sviluppo in
vivo delle cellule germinali
umane sono stati riprodotti in
vitro.Queste informazioniven-
gono sfruttate per chiarire im-
portantiaspetti scientificicheri-
guardanoinparticolare l’intera-
zione delle cellule germinali
con le cellule somatiche di sup-
porto. 2) Sulla scorta dei dati
pubblicati e di considerazioni
teoriche, è probabile che ovoci-
ti e spermatozoi umani saran-
no derivati in parte o intera-
mente in vitro da Csp. È diffici-
leprevedere i tempidelprogres-
soscientifico.Scoperte imprevi-
stepossonosiaacceleraresia ral-
lentare il passo del progresso.
Fattaquestapremessa, laderiva-
zione di ovociti e di spermato-
zoiumani invitrodaCSP,com-
pletamente o almeno in parte,
è prevista in un periodo che va
da 5 a 15 anni. Comunque, si
deve notare che: a. È probabile
sia difficile derivare ovociti da
cellule XY (cromosomicamen-
te maschili) per usarli a fini ri-
produttivi. b. Ci sono ragioni
che potrebbero rendere ancora
più difficile derivare spermato-
zoi da cellule XX (cromosomi-
camente femminili) per usarli a
fini riproduttivi. 3. Esistono test
permisurareaspettidellavitalità
e della funzionalità dei gameti.
Si possono applicare questi test
alle cellule derivate da Csp. Al fi-
ne di determinare se un metodo
di derivazione produce gameti
funzionali, comunque, è neces-
sario determinare la capacità
che quelle cellule hanno di por-
tare a termine la fecondazione
ediniziare losviluppoembriona-
le. 4. Sono in corso ricerche si-

mili su mammiferi di altre spe-
cie. I risultati di queste ricerche
agiranno in reciproca sinergia.
Le potenziali implicazioni so-
ciali
1. La ricerca sui gameti derivati
da Csp può portare allo svilup-
po di nuove opportunità per la
fecondazione assistita umana.
2. È probabile che le nuove ac-
quisizionidellaricercasuigame-
ti derivati da Csp porti ad appli-
cazioni dirette a scopi su cui ci
sarà un sostanziale accordo so-
ciale. Per esempio, la ricerca su
gameti derivati da Csp produr-
rà conoscenza che dovrebbe fa-
cilitare lo sviluppo di nuove ap-
procci per prevenire e trattare
l'infertilità, le malattie geneti-
che e alcuni tipi di cancro, tra
cui il cancro delle cellule germi-
nali. 3. Fino a quando non sarà
dimostrata lavaliditàe laaffida-

bilità delle tecniche per deriva-
re gameti da Csp, sarà necessa-
rio verificare la loro capacità di
completare la fecondazione e
gli embrioni chene risultanosi-
ano in grado di raggiungere lo
stadio di blastocisti (costituito
dacirca100 cellule) cheè lo sta-
dio più precoce in cui si può va-
lutarene la vitalità. Questo tipo
diricercacomporteràl’intenzio-
nale generazione di embrioni
in vitro per soli fini di ricerca. 4.
Attualmente, la disponibilità di
ovocitiediembrioniper laricer-
ca e per la fecondazione assisti-
ta richiede che gli ovociti pro-
vengano da donne, con i relati-
vi oneri e i rischi per le donne
stesse da cui vengono prelevati
gli ovociti. Una volta che i ga-
meti derivati da Csp saranno in
grado di portare a termine la fe-
condazione,sipotràridurre l'esi-
genzadiotteneregliovocitidal-
le donne. Inoltre, un maggior
numero di embrioni potrà esse-
re prodotto per la ricerca e, po-
tenzialmente, anche per la ri-
produzione umana. 5. Il pro-
gressodella ricercasugametide-
rivati da Csp può darsi faciliti
ancheapplicazionidiretteasco-
pi che saranno socialmente
controversi, come ad esempio
lamodificazionedella lineager-
minale per correggere mutazio-
ni, per aumentare la resistenza
alle malattie, o per attuare altre
forme di miglioramento biolo-
gico,operaumentarelepossibi-
lità di selezionare embrioni, o
consentire la nascita di figli da
genitori dello stesso sesso (ma
suquestopunti,cfr.Lostatodel-
la scienza: 2a e 2b). 6. La mag-
giorpartedelprogressoscientifi-
co che ci si aspetta dai gameti
derivati dalle Csp saranno otte-
nuti non dalla ricerca sugli em-
brioni, ma dalla ricerca sui ga-
meti sviluppati in vitro. Per
esempio il ruolo di specifici ge-
ni nello sviluppo delle cellule
germinali, l'origine di anomalie

cromosomiche, e lo sviluppo di
terapie della fertilità per perso-
ne con danni alle gonadi.
Raccomandazioni
1. La ricerca sui gameti derivati
daCspdeveconformarsiaiprin-
cipi e alle norme etiche della
pratica clinica, ed essere sotto-
posta ai meccanismi di control-
looggiesistenti.Conilprogredi-
re di questa ricerca, i ricercatori,
le istituzionidiricercaegli spon-
sor dovranno considerare se
questiattualimeccanismisaran-
no ancora sufficientemente ro-
bustipergarantire ipiùalti stan-
darddi integrità etica.Attenzio-
ne specifica deve essere posta
per proteggere i diritti e gli inte-
ressi di tutte le fonti umane di
cellule da cui si ottengono i ga-
meti, tracui larichiestaperotte-
nereunospecificoconsensopri-
macheunqualchegametederi-
vato da Csp sia usato per la ri-
produzione.2. Anche i direttori
di rivistescientifichedevonoso-
stenere e promuovere alti stan-
dard di integrità etica per la ri-
cerca sui gameti derivati da
Csp. Per esempio, su richiesta
dei direttori, gli autori devono
fornirel’assicurazionediaverse-
guito le linee guida locali, tra
cui l’approvazione apposita del
comitato etico. 3. Organismi di
controllo dovranno essere atti-
vi prima di qualsiasi tentativo
di utilizzare gameti derivati da
Csp per la riproduzione uma-
na. Il controllo dovrebbe com-
prendere anche lo sviluppo di
appropriati standardper laricer-
ca preclinica. I tentativi iniziali
devono essere condotti solo nel
contesto della ricerca. Inoltre,
lasalutee ilbenesseredelledon-
nechevipartecipano, losvilup-
po dei loro feti, e l’evoluzione
della gravidanza devono essere
monitorati scrupolosamente.
Anche la salute e il benessere
dei bambini nati devno essere
monitorati con studi di fol-
low-up a lungo termine. 4. Le

preoccupazioni di carattere tec-
nico e circa la sicurezza posso-
no essere risolte nel tempo gra-
ziealla ricercaeaimiglioramen-
ti, mentre può darsi che le altre
considerazionimoralicontinui-
noadesserealcentrodeldibatti-
to pubblico. 5. Le scelte pubbli-
che hanno un grande potere di
facilitare o di ostacolare la ricer-
cascientifica suigametiderivati
da Csp. Chi opera le scelte pub-
bliche deve essere circospetto
quando regola la scienza. Una
volta promulgate, le politiche
pubbliche -nazionalio interna-
zionali -chegovernanolascien-
za devono essere flessibili, così
da adeguarsi sia alla rapidità del
progresso scientifico sia ai cam-
biamenti dei valori sociali. 6. Le
societàhanno l'autoritàdi rego-
lare la scienza, e gli scienziati
hannolaresponsabilitàdiubbi-
dire la legge. Tuttavia i politici
devono astenersi dall’interferi-
re con la ricerca scientifica, a
menochecisiaunagravegiusti-
ficazione per farlo. Qualsiasi in-
terferenza con la ricerca scienti-
fica deve essere basata su ragio-
nevoli preoccupazioni concer-
nenti rischidimostrabilididan-
ni alle persone, alle istituzioni
sociali, o alla società nel com-
plesso. Nel caso di gameti deri-
vati da Csp, è importante di-
mensionare le scelte pubbliche
specificamente a quelle dimen-
sioni della ricerca o alle sue ap-
plicazioni che sono state dimo-
strate essere inaccettabili, e che
quelle scelte pubbliche siano
proporzionatealla grandezza di
ciò che è moralmente in que-
stione.7. Incoraggiamoildibat-
tito pubblico e informato tra gli
scienziati, i politici e il pubblico
per garantire che i dati scientifi-
ci ed i valori sociali siano ade-
guatamente e accuratamente
considerati nelle scelte per le
controversieapplicazionideiga-
meti derivati da Csp. (Traduzio-
ne dall’inglese di Maurizio Mori)

L
a scoperta delle cellule
pluripotenti indotte (iPS)
risale al 2006 quando un

brillante gruppo di ricercatori
dell’UniversitàdiKyoto,guida-
ti da Shinya Yamanaka, dimo-
strò che un piccolo gruppo di
geni, normalmente espressi
nell’embrione,potevanoripro-
grammare le cellule somatiche
(quelle dellapelle per esempio)
invertendo il loroorologiobio-
logico e facendole ritornare ad
uno stato embrionale pluripo-
tente cioè capace di dare origi-
ne a tutte le diverse cellule che
compongono un organismo.
Laproceduraprevedechequat-
tro geni embrionali (Oct-4,
Sox2,Klf4ec-Myc)sianotrasfe-
riti, tramite tecniche standard
di laboratorio, in cellule soma-
tiche nelle quali innescano
una lunga serie di modificazio-
ni che nel giro di 2-3 settimane
portanoadottenereunaproge-
nie cellulare completamente
diversadallecelluledipartenza
edel tuttosimileallecellulesta-

minali embrionali.
Questa tecnica è stata successi-
vamente riprodotta e confer-
mata da altri ricercatori e nel
2007 due laboratori indipen-
denti, quello di Yamanaka (ve-
di bibliografia al punto 2) e
quello di James Thomson (3),
dell’università del Wisconsin,
dimostrarono che anche le cel-
lule somatiche umane poteva-
no essere riprogrammate a cel-
lule embrionali staminali con
la stessa tecnica.

Da allora molti laboratori nel
mondo lavorano sulle cellule
iPSper le loroenormipotenzia-
lità sia per la ricerca di base che
applicata all’ottenimento di
cellule differenziate con possi-
bili applicazioni terapeutiche,
come quelle che possono esse-
re derivate dalle cellule stami-
nali dell’embrione per la cura
di patologie degenerative che
necessitanounaterapiacellula-
re sostitutiva. In linea teorica le
cellule iPSpotrebberoconsenti-
reanchediottenerecelluleger-
minaliedaultimogameti,ovo-
citi e spermatozoi, come è già
statodimostratopossibileapar-
tiredacellulestaminalipreleva-
te dall’embrione (4). Que-
st’aspettodellaricercaèpartico-
larmente interessante e sarà
esaminato a parte.
Tutte queste potenzialità han-
nosuggeritoche la ricerca sulle
cellule iPS possa rendere super-

flua quella sulle cellule stami-
nali embrionali, ma allo stato
attuale l’ipotesièpocoprobabi-
le almeno nel breve-medio ter-
mine (come mostrato da Cyra-
noski, Nature 452, 406-409,
2008). Aspetti come la tenden-
za tumorigenica, le caratteristi-
che cellulari non omogenee e
la bassa efficienza di derivazio-
ne richiedono ancora molta ri-
cerca. Inoltre, il grande limite,
adoggi, dellecellule iPSè la ne-
cessità di utilizzare dei retrovi-

rus per veicolare i geni embrio-
nali nelle cellule somatiche
che quindi, anche quando di-
ventano cellule iPS, rimango-
no cellule infettate e perciò
non idonee ad applicazioni
biomediche. Tuttavia, questo
non rappresenta un problema
laddovelecellule iPSsianousa-
te per sviluppare dei modelli di
malattieumanedastudiare/cu-
rare in laboratorio, per esem-
pioderivandocellule iPSdapa-
zienticonpatologiedegenerati-
ve (patologie neurologiche,
muscolari, ecc.). In questi casi
esse sarebbero di grande aiuto
per studiare la genesi delle ma-
lattie e sviluppare strategie pre-
ventive e terapeutiche diretta-
mente sulle cellule del pazien-
te.

* Ltr, Cremona
** Ltr, Cremona e Università

di Bologna

CELLULE somati-

che adulte «riporta-

te» allo stadio di cellu-

le embrionali: così un

nuovo filone di ricer-

ca consente di supe-

rare i problemi etici

che circondano le cel-

lule staminali embrio-

nali

ORIZZONTI

L a riflessione proposta in
questa pagina oggi
riguarda un tema

nuovo della bioetica, affrontato
da un importante documento
che proponiamo in traduzione
italiana. Elaborato nell’aprile
scorso da una cinquantina di
studiosi che si sono riuniti per
due giorni a Hinxton, 15 km da
Cambridge, il documento è
frutto di una discussione
approfondita e mostra come
procede la riflessione bioetica in
campo mondiale. Mentre da
noi il dibattito tende ad
avvitarsi su questioni antiche
che dovrebbero essere ormai
risolte, al di là delle Alpi si
prendono sul serio le sfide poste
dalla ricerca scientifica e si
riflette esaminando gli
argomenti per dare risposte
meditate. La nuova prospettiva
aperta dalla ricerca è frutto di
una recente scoperta, i cui
aspetti tecnici sono chiariti da
Giovanna Lazzari e Cesare Galli
nell’altro articolo. Si tratta della
possibilità di far regredire le
cellule adulte allo stadio della
pluripotenza (capaci di
produrre tutti i tipi di cellule del
corpo, ma non quelle della
placenta). La scoperta sembrava
poter portare un po’ di calma e
serenità nel turbolento dibattito
sui problemi della ricerca,
perché fornisce un “metodo
etico” che rende disponibili
cellule pluripotenti senza
toccare l’embrione. Per questo i
cattolici hanno subito
acclamato alla scoperta ed in
Italia è stata proposta una
moratoria per sospendere la
ricerca sulle cellule staminali
embrionali, essendo ora
disponibile un metodo
alternativo col sigillo dell’etica.
Eppure, lo stesso metodo
solleva ora altri problemi etici.
Infatti, se si prende ad esempio
una cellula della pelle, è
possibile farla regredire allo
stadio della pluripotenza, e poi
di lì farla andare avanti
dirigendola in modo tale da
ottenere dei gameti, da cui -
grazie alla fecondazione in vitro
- dar origine ad un nuovo
organismo. In breve: in futuro,
partendo da una cellula della
pelle potrebbe diventare
possibile generare un bambino.
Di fronte a queste opportunità,
s i deve prendere atto che i
processi vitali stanno sempre
più diventando controllabili
come la materia inorganica.
Mentre in passato la vita era
qualcosa che sembrava sfuggire
alla conoscenza ed al controllo
umano, qualcosa di avvolto da
un mistero che emanava
venerazione e sacralità, ora sta
diventando un elemento
plasmabile. Questo processo di
secolarizzazione del biologico ci
costringe a rivedere i parametri
di accostamento alla
riproduzione, che diventa
sempre più oggetto di scelta
umana: non solo se generare o
no, ma anche come generare
diventa frutto di responsabilità
umana. Soprattutto l’effetto
dirompente è che si mostra la
vacuità dell’idea che ci siano
dinamismi intrinseci alla vita
che rivelano un disegno
naturale ritenuto inviolabile.
Questo diventa un mito
analogo a quelli alimentati
dall’ingenua conoscenza degli
astri precedente la rivoluzione
astronomica. Viene da chiedersi
se, per quei paradossi che spesso
si verificano nella storia, quel
metodo Yamanaka acclamato
dai cattolici come “etico” non si
riveli un boomerang che,
tornando al padrone, lo
colpisce alla caviglia facendolo
sgretolare.

Presidente della Consulta di
Bioetica, Milano

Università di Torino
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SEGUE DALLA PRIMA

C
he determina a sua volta un pro-
blema di erosione del potere d’ac-
quisto della maggior parte della
popolazione che vive di redditi da
lavoro o di pensione. Ce n’è volu-
to,maoggiquestidueaspettidella
dinamica dei prezzi sono presenti
a tutti e finalmente senza più le
contestazioniedidistinguocheal-
meno inizialmente venivano
avanzati. Oggi, e soprattutto dopo
i dati comunicati ieri dall’Istat,
non c’è più nessuno che contesti
l’esistenza siquestiproblemie del-
le loro, spesso drammatiche, con-
seguenze sociali. Viene, però, da
chiedersi:eallora?Sipuòfarequal-
cosa per rimediare? Ed, eventual-
mente, che cosa?
Qui stiamo ancora - come dicono
le persone colte - ab ovo, non solo
per la esiguità degli interventi, ma
soprattutto per la confusione tra
tattica e strategia e, dunque, tra gli
interventi chealpiùpossonotam-
ponare l’emergenzaconlepolitica
che possano puntare a soluzioni
durevoli e concrete.
L’emergenza è stata fronteggiata

conlemisure fiscalidelpassatogo-
verno e di quello attuale. Quelle
misure sono state giustificate dal
fatto che bisognava fare qualcosa,
e che quel "qualcosa" non poteva
essere ricercato che nella fiscalità:
questa è la logica delle misure che
vannodalla riduzionedelcuneofi-
scale alla abolizione dell’Ici sulla
prima casa. Di misure di questo ti-
po si potrebbe dire che se non ci
fossero state la condizione di chi
sta peggio sarebbe oggi ancor più
drammatica. Ma occorre anche
prendere atto che la loro efficacia
è stataben modesta. È stata mode-
sta sia perché la progressione dei
prezzi ci ha messo davvero poco a
travolgere il modesto sollievo che
quelle misure potevano generare,
sia soprattutto perché, se si mano-
vra la leva fiscale, per dare da una
parte occorre togliere da un’altra,
epocoimportase laprimahamag-
giore visibilità mediatica della se-
conda. IlbilanciodelloStatoè ilbi-
lancio della comunità alla quale
tutti noi apparteniamo, per cui al
massimo si può ottenere un effet-
to redistributivo che per tante ra-
gioni - dimensione dell’area socia-
le del disagio, preclusione politica
ad accentuare la progressività del-
l’imposizione fiscale, rigidità della
struttura della spesa pubblica -
non può essere che modesto. Mo-
desto ed anche contingente, per-
ché la lievitazione dei prezzi non è
un fatto occasionale che possa es-
sere superato in breve tempo, ma

deriva dalla geopolitica della glo-
balizzazionechedeterminaunfor-
te aumento della domanda dei
prodotti di base e, dunque, una
tensione del loro prezzo. Si, poi ci
possono essere momentanei effet-
ti speculativi, ma - per dire - il pe-
troliosotto i100dollari saràdiffici-
le poterlo nuovamente vedere.
Eallora, se suiprezzi internaziona-
li da fare non c’è nulla, e se mano-
vrandosulla fiscalitàda farec’èpo-
co-cosìcomenoncisipossonoat-
tendereeffetti risolutividagli inter-
venti sui petrolieri o dai controlli
del prezzo degli alimentari che
qualcuno, tanto per farsi presente,
va invocando - la soluzione con-
tro il progressivo e sempre più evi-
dente impoverimento non può
stareche inunaumentodei reddi-
ti:unaumentocheconsentaalme-
nodidifendere il livellodeiconsu-
mi che l’Italia aveva raggiunto.
Un aumento dei redditi - è oppor-
tuno precisare per non scambiare
lucciole per lanterne - che non de-
rivi, o non derivi soltanto da una
lorodetassazione,madallacapaci-
tà del sistema produttivo di gene-
rare ricchezza, anche inserendosi
stabilmente sui mercati sui quali i
beneficiari di quei prezzi interna-
zionali che tanto stanno aumen-
tando, a cominciare dai Paesi pro-
duttori di petrolio, riversano e ri-
verseranno il loro potere d’acqui-
sto.
In definitiva, è sempre più cogente
unsaltodistruttura,diqualità,di li-

vello del sistema produttivo, una
parte troppo piccola del quale - co-
mel’Istathaabbondantementedo-
cumentato - si va adeguando agli
scenarioperatividelmondochevi-
viamo in questi anni. Poi, certo, ci
sono da affrontare questioni di
equità distributiva, di riduzione
delle rendite, di aumento della
concorrenza, di differenzazione
delle fonti energetiche; ma se alla
base di tutto non c’è un sistema
produttivo strutturato in imprese
di maggiore dimensione, più pro-
pense ad investire e ad impiegare
personale di elevato livello di spe-

cializzazione, capace di offrire per
il mondo prodotti non facilmente
replicabili, e quindi in grado di re-
munerare adeguatamente il lavo-
rosenzaesporsicosìallaconcorren-
za dei Paesi a basso costo, ogni al-
tra cosa non basterà ad arrestare
l’impoverimento che il divario tra
prezziesalaridimostraconunaevi-
denza sempre più drammatica.
Non si dicache è difficile indurre il
sistema produttivo ad evolversi in
questa direzione perché già lo sap-
piamo; ma questo non cambia la
realtà delle cose con le quali l’inte-
ro Paese si deve misurare.

SEGUE DALLA PRIMA

C
ioè: menare e sfasciare chi,
a suo insindacabile giudi-
zio, si comporta male è co-

me pisciare ai quattro angoli del
proprio territorio, delimitandolo.
Nel territorio detto «il Pigneto»,
«Ernesto»,al secoloDarioChianel-
li, ci è nato, ci è vissuto e ci morirà,
nessunodeve pestargli i piedi,per-
ché quelle quattro strade, quei
bar,quellebotteghesonocasasua.
Quelli che sono arrivati dopo, so-
no degli ospiti. E gli ospiti devono
comportarsi bene, sono in casa di
Dario, perché tutti lo conoscono,
perché chi lo conosce lo rispetta,
perché chi non lo conosce ancora
impareràaconoscerloearispettar-
lo, cioè ad aver paura di lui.
Perché lui è buono e caro ma i se-
negalesi, i bengalesi, i marocchini,
i tunisinidevonorigaredritto.Co-
me tutti gli altri.
Perché luipuò«rubareper fame»e
non lavorare («E che uno nato il

1˚ maggio po’ lavora’?») e restare
un santo, ma loro se rubano un
portafoglio lui li gonfia. Perché
nelquartiere suononsideve ruba-
re, ci vuole «rispetto». C’è quasi da
invidiarlo il Che Guevara del Pi-
gneto per le sue incrollabili certez-
ze, in un momento in cui noi, nu-
triti da altri film e da altre letture,
abbiamo il cuore pesante e la testa
pienadidubbi.C’èda invidiare lui
e i «pischelli» che gli ronzano at-
torno perché l’ignoranza e il biso-
gno di scaricare la rabbia per una
vita grama, conferisce loro
un’identità collettiva, un senti-
mento comune, una sorta di epos
delle loro lorogiornate sganghera-
te.
C’èda invidiarliperchési sentono
eroidel cartone animatochehan-
no in testa. Per questo rifiutano di
etichettare come razzista la spedi-
zione punitiva contro il negozio
delnemico. «Razzista»èun agget-
tivo che non sta nel linguaggio
del fumetto. Devi essere proprio
un naziskin per accettarlo e glo-
riartene. Ne ho sentiti tanti (an-

che certi politici che hanno sem-
pre qualcosa di verde addosso) e
tanti ne posso immaginare che,
appena finito di dare fuoco a una
ipotetica Moschea , già dichiara-
noaltelegiornalechelororispetta-
no tutti, ma quando è troppo è
troppo: questi sono barbari, addi-
ritturapregano col sedereperaria!
Fascista io? Ma per carità… Solo
perché ho sfasciato il negozio di
un bengalese che non mi ha fatto
ritrovare il portafiglio di una mia
amica?Mapercarità: ilnonnodel-
la mia ex moglie era socialista, il
mio tatuaggio preferito è Che
Guevara…comefateadirecheso-
no fascista? Soltanto perchè mi
vendico personalmente dei torti
subiti invecedi rivolgermiallagiu-
stizia? Solo perchè esercito la vio-
lenzae la sopraffazione,mivendi-
codamesenzadisturbare«leguar-
die», solo perché non credo nelle
istituzioni? Solo perché faccio la
voce grossa e impongo il rispetto
conlaforza?Sì,soloperquello.Ba-
sta e avanza.
Esistono comportamenti «fasci-

sti» , e chiunque abbia qualche
consuetudineconlastoriapuòdo-
cumentarsi in merito. Non è
un’attenuante che le squadracce
delpresentenonabbianoalibi ide-
ologici. È un’aggravante. Se nel
ventennio poteva esserci qualche
povero gonzo che davvero crede-
va in Mussolini e si comportava
male di conseguenza, oggi, che
nessuno crede più in niente e se
ne vanta, non ci sono giustifica-
zioni, per assalti, aggressioni, in-
cendi e persecuzioni.
È la nuda e pura responsabilità in-
dividuale. È un atto criminale,
punto e basta. E, personalmente,
riterrei opportuno un giudizio se-
vero anche nei confronti di un
eventualemanipolo di giovanotti
«di sinistra» , se andassero a ran-
dellare in giro questo o quello, a
scopo di ritorsione.
Quando, nei tardi anni settanta,
alcune teste marce di «Prima Li-
nea»(terroristiedi sinistra)decise-
rodiandareagambizzaree intimi-
direacolpidipistola ,quiaRoma,
sospetti spacciatori di quartiere,

per salvaguardare la peggio gio-
ventù e per continuare a scrivere
col sangue la loro stupida epopea,
ricordo bene, benchè fossi una ra-
gazzetta, la vergogna che provai
per loroe la repulsione,per il fatto
che si conclamavano «comuni-
sti».Oggi il comunismoèdefunto
elaparola«sinistra»èstatapensio-
nata a forza.
Che Guevara, pace all’anima sua,
abita stabilmente sulle T-shirt di
chiunque, pochi sanno qualcosa
del suopensieroedelle sueazioni,
ma molti conoscono la sua barba
e la sua motocicletta.
Oggi, forse, se vogliamo provare e
tracciareun discrimine fra «noi» e
«loro», fra i buoni e i cattivi, è me-
glio ripartire dai fondamentali, è
meglio metter giù, nero su bian-
co, pochi princìpi, da condividere
e, soprattutto, da mettere in prati-
ca.Unopotrebbeessere, se i catto-
lici mi consentono questa incur-
sione nel loro territorio, questo:
«Nonfateagli altriquellochenon
vorresti fosse fatto a voi».

www.lidiaravera.it

ALFREDO RECANATESI

Primo: difendere i salariNon sono razzista
ma questi negri...

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

ENZO COSTA

Festa de l’Unità
Un po’ di buon senso...

Cara Unità,
non capisco dove sia finito il buonsenso che
per tanto tempo haguidato ilmovimento dei
lavoratori nel passato. Si vuol chiamare "Festa
democratica" la vecchia, si fa per dire... , Festa
dell'Unità? Chi glielo va a dire alle migliaia e
migliaia di volontari che la organizzavano? E
chi le illustraaquanti necercanonotizie? I fo-
gliacci del Cavaliere? Le sue televisioni? Ma
via! Se è una questione di nomi basta un po'
di buonsenso appunto: chiamiamola Festa
dell'Unità e della democrazia, oppure Festa
dell'Unità democratica, o magari Festa demo-
cratica dell'Unità, e facciamola finita. State
purcerti che i nostri volontari continueranno
aorganizzarla conentusiasmoenoiadandar-
ci,naturalmenteconl'Unità inmano.Cari sa-
luti

Orazio Pugliese, Firenze

Magari chiamiamola
Festa de l’Unità democratica

Cara Unità,
io non trovo del tutto giusto togliere "l'Uni-
tà" dalle feste per lasciare il suo posto a "De-
mocratica" , per due motivi precisi : il primo
che cancellare lo scritto non significa niente
perchè il termine"L'Unità"haunsignificato
preciso di unione ; secondo perchè " L'Unità
Democratica" (ad esempio) potrebbe diven-
tare ,considerandola una proposta , l'insie-
mediunconcettopreciso, rafforzativo,di si-
gnificatopolitico.Nonèmaidettocheilpas-
sato non deve vivere; esso deve vivere quan-
do è l'espressione giusta di onestà e di sapere
e quando è stata la proposta, a sua tempo, di
un uomo come Antonio Gramsci che è tra
gli intellettuali italiani ancora oggi più stu-
diati a livello mondiale

Luciano Pucciarelli, Marina di Carara

Ho sposato un’albanese
Comincio ad avere paura

Cara Unità,
mi chiedo, "può una persona aver paura nel
suo paese?" Ho sposato un anno e mezzo fa
unaragazzaalbanese,peramoreenonper far-
leottenere ilpermesso di soggiorno, lei lavora
per 12/13 ore al giorno guadagnando solo
900 euro al mese, quando per contratto do-
vrebbe guadagnare la stessa somma nella me-
tà del tempo e con un giorno libero alla setti-

mana, cosa che in un anno e mezzo di lavoro
non è mai successo... ebbene, non dovremo
preoccuparci perchè siamo persone oneste
che lavorano e pagano le tasse ma oggi inizio
ad aver paura che dei balordi ignoranti possa-
no far del male a mia moglie solo perchè non
è nata in Italia, solo perché viene da una na-
zione dove tutti gli uomini sono delinquenti
e le donne fanno le prostitute secondo questi
imbecilli e secondo quello che ci vogliono far
credere! Iohovisitatopiùvolte l'Albania,ève-
ro che c'è molta povertà e de grado ma è una
nazione piena di risorse e di brava gente che
vuolecrescereeprogredireecercaredicambia-
re il proprio destino. Ma oggi dopo tutti i fatti
che stanno accadendo in Italia sto temendo
per la mia famiglia, ho paura di far crescere
dei figli in un paese dove c'è la caccia al diver-
so, allo straniero,hopauracheungiornopos-
sacapitarea loroqualcosadibrutto, "colpevo-
li"di essere nati dall'amore di due persone na-
te in due paesi diversi. Non vorrei un giorno
trovarmicostrettoadover fuggiredalmiopae-
se,malofarei senzapensarci sequestomettes-
se in pericolo la mia famiglia. Distinti saluti
da un affezionato lettore

Simone Masia

La violenza è frutto
della campagna della destra

Caro Furio
sono un ragazzo italiano, ora negli Usa per
lavoro, ma di ritorno nel nostro «Bel Paese».

Apprendo dai giornali quello che sta acca-
dendo in Italia, a Roma, e il mio pensiero è
quello che gli accadimenti di questi giorni,
siano il frutto di una politica aggressiva e xe-
nofobache purtroppo annovera sempre più
discepoli.Mi riferisco chiaramentealla cam-
pagna «elettorale» della destra e alla campa-
gnacontro idiversidelnostroPaese. Sonodi
Terni, città con una forte tradizione di sini-
stra, ma negli ultimi anni, sto notando, un
forte sbilanciamento, soprattutto dei giova-
ni (teenager) verso comportamenti fascisti e
privi di rispetto per gli immigrati e i poveri
di ogni razza. La nostra società sta cambian-
do in modo inesorabile, verso un’era dove
conta soltanto apparire, essere furbi, famosi,
ebelli; tuttoquesto fruttodiunaprecisaeat-
tenta campagna televisiva volta a plasmare
il nuovo popolo ignorante e accondiscen-
dente verso il «padrone». Sono preoccupa-
to, soprattutto perché gli organi di stampa
sono sempre meno oggettivi e sempre più
prontianascondereeminimizzare fattidias-
soluta rilevanza.

Marco

Noi, lavoratori Inps, stanchi
degli attacchi di Brunetta

Spettabile Direttore
come lavoratori dell’Inps di Milano ci chie-
diamo dove vive il ministro della Pubblica
Amministrazione e Innovazione Renato
Brunetta, il quale nell’intervista del 27 mag-

gio2008a«La7»,oltreallesoliteedormai lo-
gorecantilenesull’inefficienzae l’inaffidabi-
litàdeidipendentipubblici, affermachela li-
quidazionedellepensioniesternalizzatadal-
l’Istituto di Previdenza a soggetti privati ha
consentito una produttività 6 volte superio-
re a quella interna. Il ministro Renato Bru-
netta, esimioprofessore diEconomiadel La-
voro e Consigliere Economico del presiden-
te del Consiglio, non sa o finge di non sape-
re o è mal informato dai suoi collaboratori e
specialisti inmateria, chela liquidazionedel-
le pensioni viene effettuata esclusivamente
ed in tempi rapidi (come evidenziato dalle
statistiche stilate ad hoc) dai dipendenti
Inps, e che non esiste e mai è esistito alcun
supporto di natura privatistica. Riteniamo,
pertanto, falsa e strumentale - ma ben sap-
piamo dove vanno a parare simili dichiara-
zioni -unacampagnachepuntasoloasvalo-
rizzare l’impegno della stragrande maggio-
ranza dei dipendenti dello Stato. Infine con-
sideriamoormaiprivodisensoedi significa-
to questo continuo disprezzo per milioni di
lavoratori che ogni giorno sono costretti a
subire gratuite insolenze con argomentazio-
ni che non corrispondono alla realtà.

Coordinamento Lavoratori Inps
Sede di Milano Provinciale

Breve introduzione: la prima versione del pezzo che
state per leggere, intitolato "Non sono un razzista",
uscì sul settimanale satirico Cuore nel 1991. Ve lo ri-
propongo adesso con qualche variante ed alcuni ag-
giornamenti:dopodiciassetteanni, e visti i tristi tempi
politici e sociali, mi sembra di straordinaria attualità.
E.C.

NON SONO UN RAZZISTA (1991-2008)
Non sono un razzista, ma alle mie tradizioni ci
tengo. Non sono un razzista, ma al mio folklore
ci tengo. Non sono un razzista, ma gli hambur-
ger il pollo fritto e la Coca Cola fanno parte del
mio patrimonio culturale, i vu’ cumprà no. Non
sono un razzista, ma non siamo pronti a ricevere
tutti ’sti immigrati.Nonsonorazzista,maciman-
cano le strutture. Non sono un razzista, ma ci
mancanoipostidi accoglienza.Nonsonounraz-
zista,macimancanogli spazi.Nonsonounrazzi-
sta,ma ci mancavano i negri. Non sono un razzi-
sta, ma se ne stiano a casa loro. Non sono un raz-
zista, ma rubano il lavoro ai miei figli. Non sono
un razzista, ma rubano il posteggio ai miei figli.
Non sono un razzista, ma se sono cannibali do-
po averli derubati, se li mangiano pure. Non so-
no un razzista, ma se sono negri qualcosa devo-
no averlo fatto. Non sono un razzista, ma se poi
loro sono infettivi? Non sono un razzista, ma se
poi loro spacciano la droga? Non sono un razzi-
sta,maèmegliose la spaccianoibianchi.Nonso-
no un razzista, ma loro fanno concorrenza slea-
le. Non sono un razzista, ma non è giusto diven-
tare miliardari vendendo accendini senza licen-
za. Non sono un razzista, ma invece di farli veni-
re qua aiutiamo i loro paesi d’origine. Non sono
unrazzista,maconla frasediprimamisonomes-
so lacoscienza a posto.Non sono un razzista,ma
loro la coscienza ce l’hanno? Non sono un razzi-
sta, ma non bisogna fare della demagogia. Non
sono un razzista, ma Hitler, per esempio, dema-
gogia non ne faceva. Non sono un razzista, ma
sono per la sicurezza: scippato o investito va be-
ne, però almeno nella mia lingua. Non sono un
razzista, ma sono per la reciprocità: se aprono
una Moschea da noi, apriamo un Billionaire da
loro. Non sono un razzista, ma sono per gli anti-
chi valori italici: basta con gli stupri praticati da
stranieri fuori dalle sane, confortevoli pareti do-
mestiche. Non sono un razzista, ma preferisco le
belle, sane famiglie italiane. Non sono un razzi-
sta, ma la mia bella, sana famiglia italiana si reg-
ge su una badante filippina. Non sono un razzi-
sta, ma sono contro gli integralisti, che Dio li ful-
mini,ocheBush libombardi, loroechiunquegli
somigli, così si esporta la democrazia e il Vange-
lo. Non sono un razzista, ma bisogna difendere
le nostre radici cristiane, che Gesù è l’unico figlio
del Dio Po, e gli altri son tutti negher. Non sono
un razzista, ma gli zingari rubano i bambini, che
loronehannopochi, che l’ha detto lostesso tele-
giornale che l’aveva già detto un’altra volta che
poi non era vero, ma stavolta sarà vero. Non so-
no un razzista, ma quel bambino di Parma - se
non lo rubava un italiano - prima o poi lo faceva
uno zingaro. Non sono un razzista, ma i clande-
stini mettiamoli in galera, che prima di scappare
per fame e guerra dal proprio paese bisogna fare
domanda in carta da bollo. Non sono un razzi-
sta, ma basta con le persone abusive: per la mia
veranda abusiva, invece, spero tanto in un bel
condono.

enzo@enzocosta.net
www.enzocosta.net
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GIAN GIACOMO MIGONE

SEGUE DALLA PRIMA

C
osa starà fermentando dentro i
baccelli di plastica azzurrina? E
la salute dei bambini? E quanto
ancora a milioni di persone si
potrà chiedere di sopportare
una tragedia che non ha uguali
tra le pur tante e significative
brutture di questo mondo? Co-
me non gridare basta? Come
non pretendere che da qualche
parte questo schifo venga ficca-
to?Poiperòècomeseunsento-
re più profondo dicesse: attenti
chequisotto ilTitanicdiChiaia-
no, proprio sotto i nostri piedi
forsec’è ilgrandebuconerodel-
l’Italia. L’epicentro dell’abban-
donoedel rancore («viaccorge-
tedinoisoloper scaricarci lavo-
stramerda»)pronto a inghiotti-
re con le tonnelate di spazzatu-
ra la nostra buona e giusta vo-
gliadi legalità, sicurezza,norma-
lità, pulizia, futuro, senso dello
Stato. Perciò, arrivati qui, già a
un primo sguardo temiamo
che questo sia il posto sbagliato
nel momento peggiore.
Un’oraemezzadalcentrodiRo-
ma. Uscita dell’autostrada Ca-
pua,«cittàd’arteedistudi».Ver-
rebbedadire:perora tuttobene
come quel tale caduto dal tren-
tesimo piano giunto a metà del
tragitto. Edifici sventrati tra gi-
nestreecampicoltivati. Inevita-
bilmente,collinettedi spazzatu-
raaicrocevia.Suimuri imanife-
sti di Gomorra stasera al Dri-
ve-in. A Casal di Principe ne-
nanche un sacchetto per strada
(ma non penseremo per questo
che nella camorra c’è qualcosa
di buono). Poi Aversa, Giuglia-
no, Marano. «Conurbazione
ininterrotta nella regione più
popolosa del mondo; megalo-
poli per la speculazione schifo-
sa di una classe dirigente che
nonsapevafarealtrochecostru-
ireunpalazzodietro l’altro, sen-
za servizi, senza strade; e che si
aspettavano? che tutta questa
gente buttata in vicoli e favelas
schifose si mettesse a fare la rac-

colta differenziata, come bravi
americaninelle lorocasetteben
costruite?» (Raffaele La Capria,
«Il Foglio», 27 maggio).
AGiugliano inCampania,dieci
chilometri di insegne nella più
grande concentrazione dell’in-
dustria tessile parallela (clande-
stina) raccontata da Saviano.
Colossale esposizione di abiti
da sposa a cielo aperto. L’indu-
stria globale del matrimonio
per tutte le tasche. In vendita
perfino lo sfizio di un bianco
cocchio nuziale. Poi i centri
commerciali che non finiscono
mai.Poi ilmercato ortofruttico-
lo. Poi signore e signori 4 milio-
ni di ecoballe che occupano
un’area di 3 milioni e mezzo di
metri cubi. Accatastate e rico-
perte da minacciosi teloni neri.
Intornodecinedi tralicci e inal-
to i cavi dell’alta tensione. Una
scintilla e qui prende fuoco tut-
to. Una spettacolare catastrofe

di fumi scuri e diossina. Ma da
queste parti parlarne è da ietta-
tori.
Il quartiere di Chiaiano fa parte
dell’ottavamunicipalitàdelCo-
mune di Napoli. Con circa
23mila residenti confina a nord
conilcomunediMaranodiNa-
poli, a ovest con ilquartiere Pia-
nura, a sud con il quartiere Are-
nella, a est con i quartieri Pisci-
nola e San Carlo all’Arena. Da
piazza Titanic comincia via Cu-
pa del Cane. Tende dei comita-
ti,unapiccola folla.Troupetele-
visiva raccoglie dichiarazioni.
Smontata la prima barricata di
cassonetti saldati a catene e filo
spinatorestanosulpercorsobar-
ricate come di avvertimento:
carcasse di auto, cataste di le-
gno, reti metalliche, materassi
sfondati. È la strada di un quar-
tiereafortedensitàabitativa.Pa-
lazzine di sette piani. Panni ste-
si. Massaie con la sporta. Un

bar. Un alimentari. Siamo a po-
che centinaia di metri dalla
grandecavaindicatacomefutu-
radiscarica, ilquadrilaterodi tu-
focheabbiamovistoinfintevol-
te nei tg. Altra domanda: ve ne
state tranquilli a casa vostra poi
un giorno lo Stato ritorna deci-
de che la monnezza è toccata a
voi insieme al tanfo, al pericolo
concreto di brutte malattie e al-
lo sferragliare incessante, su e
giù, giorno e notte dei camion
dei rifiuti. Per caso non è che vi
arrabbiate un po’?
I muri di Chiaiano mettono pa-
ura. Scritte su giornalisti vendu-
ti. E su politici condannati a
morte. InomidiBassolinoeJer-
volinonel tazebaofattocolpen-
narello.Cupeprofezie :«Nonsa-
rà ilVesuvioadistruggereNapo-
li ma Chiaiano». Viene in men-
te un articolo di Adriano Sofri,
qualchegiorno fa su«Repubbli-
ca», che collegava la sconfitta

elettoraledel13aprile conil«ri-
getto pressoché viscerale, esi-
stenziale della classe dirigente
di sinistra, che alla maggioran-
za degli italiani ha finito per ap-
parire come un corpo estraneo,
da espellere, sul quale sfogarsi e
trarre vendetta». Se questa
espulsionec’è stataquantohan-
nopesatole immaginidellostu-
pro di Napoli e della Campa-
nia?
Da via Cupa del Cane parte un
sentiero che conduce alle tredi-
ci cave di un parco di 540 ettari,
la Selva di Chiaiano, dieci dei
qualiper ladiscarica, altri trenta
occupati dalle cave abusive
(sembra) di alcuni camorristi.
«La selva di Chiaiano», abbia-
moletto ieri sul«Sole24ore»or-
gano non certo delle teste cal-
de, «ti inghiotte inconsapevol-
mente. La boscaglia di castagni,
vigne,ciliegi e pioppi ècosì fitta
che si fatica a scorgere il cielo. È
come un viaggio indietro nel
tempo, un salto nella terra gras-
sa della Campania borbonica».
LaCampaniaFelix,pianeggian-
te e fertilissima, ora un grande
ventre butterato da cemento e
discariche. Torniamo alla do-
mandainiziale.Comepuòveni-
re inmenteaqualcunodi lorda-
requelpocochesièsalvato?Co-
nosciamo l’obiezione. Tutte le
popolazioni possono invocare
gli stessi buoni motivi di questa
gente. Se diamo retta a tutte le
purlegittimeprotestenelNapo-
letano non si potrà mai aprire
unadiscarica?Conoscetelacon-
trobiezione.Comeèstatopossi-
bile non pensarci prima?
Nel frattempo escono i verbali
horror dell’inchiesta sulla catti-
va gestione della crisi dei rifiuti
(«Ladiscaricaormaièpienadili-
quidosequella robasalesaràco-
me un Vajont»). Nel fattempo
anche Berlusconi, come lo Sta-
to, torna a Napoli e poi riparte.
NelfrattempodomenicaaChia-
iano la sagra delle cerase si farà
comunque.
(Tornando a Roma ripenso a
unraccontodiDinoBuzzati, «Il
crollo della Baliverna». Un uo-
mo si aggrappa alla finestra di
unamalridotta costruzioneadi-
bita a ricovero di zingari, senza-
tetto e vagabondi. Ma viene giù
tutto).

UNA DELLE ULTIME TRIBÙ indigene del Su-

damerica, isolata, è stata fotografata in una zo-

na della selva amazzonica, al confine tra Brasi-

le e Perù. Un gruppo di una quindicina di per-

sone, i volti dipinti di rosso e armate di arco.

tentano di colpire l’aereo con le frecce.

BRASILE Scoperta una popolazione primitiva

Come è triste Chiaiano
PIERLUIGI CASTAGNETTI

L’
hogià scrittoe loripeto:
l’impegno in Afghani-
stan pone un problema

didignitànazionalechenessun
italiano dovrebbe ignorare o,
peggio, fingere di ignorare. Per-
ché il dibattito sulle modalità
precisedellanostrapresenzami-
litare, taledacontrapporre ilmi-
nistro della Difesa al ministro
degli Esteri, più che l’opposizio-
ne alla maggioranza, si fonda
supresuppostioffensiviper l’Ita-
lia e per le sue forze armate.
Qualè la telenovela,di cui ilmi-
nistrodegliEsteri canadese,Ma-
ximeBernier,primadiessereco-
stretto a dimettersi avendo la
sua amante divulgato docu-
menti segreti della Nato, ha for-
nito l’ultima puntata? Quella
chehaoffertoalministroFratti-
ni l’occasione per annunciare
una svolta, come vedremo più
presunta che vera, nella natura
della nostra presenza in Afgha-
nistan.Successivamente Berlu-
sconi ha completato l’opera del
suo ministro degli esteri, in un
colloquioconilsuocollegasem-
pre canadese, Stephen Harper.
Per mesi e mesi abbiamo subito
non troppe velate accuse di vi-
gliaccheriaa causa dei cosiddet-
ti caveat con cui, in compagnia
dei contingenti di una ventina
di altri paesi, ci saremmo autoe-
sclusi dall’aspetto più "virile" e,
tuttosommato,più importante
della missione internazionale
inAfghanistan: laguerraaiTale-
bani. Senza lasciarsi distrarre
dalla presenza di ben 2700 sol-
dati italiani, dai nostri morti e
feriti lasciati sul campo, via via

si sono levate voci in tal senso
da parte dei commilitoni degli
Stati Uniti in questa specifica
impresa (oltre che canadesi, so-
prattutto britannici, australiani
edolandesi), informapiùdiplo-
maticadellostessosegretarioge-
nerale della Nato, mai diretta-
mente da parte degli Americani
medesimi.
In realtà basta seguire con qual-
cheattenzioneimediaocciden-
taliper sapereche,nel suocom-
plesso, lapresenzainternaziona-
le in Afghanistan naviga in pes-
sime acque. Questa presenza si
articola in due missioni distin-
te: l’Isafche, sullabasediunpre-
ciso mandato conferito dal
Consiglio di sicurezza dell’Onu
alla Nato, ha il compito di ga-
rantire lasicurezzanecessariaal-
laricostruzionediunpaesemar-
toriato da una successione di
guerre; Enduring Freedom che,
sulla base dell’invocazione del
principiodiautodifesadegliSta-
tiUniti, successivoall’attaccoal-
le Due Torri, a cui si è aggiunta
quella dell’articolo 5 del Patto
atlantico (secondo cui un attac-
co ad uno Stato membro è da
considerarsi rivolto contro tut-
ti), conduce la sua guerra al ter-
rorismoeacuivioffreasilo.Co-
mehapiù volte osservato l’allo-
ra ministro degli Esteri, Massi-
mo D’Alema, una guerra guer-
reggiata, per lo più segnata da
raid aerei con un crescente nu-
mero di vittime civili, mal si
conciliaconunprogettodirico-
struzione morale, materiale e
istituzionale di un paese, specie
se condotta da unità militari
straniere, di cultura e religione
percepite come antagoniste di

quelle locali.
Nonvièdastupirsi se, inqueste
circostanze, il governo interna-
zionalmente riconosciuto di
Karzai sia stato più indebolito
che rafforzato e se la categoria,
diper sévagamente definita co-
me nemico talebano, sia anda-
taestendendosi finoacompren-
dere la cospicua minoranza
pashtuneunnumerocrescente
dicombattentiafgani(dicui, se-
condo un antico detto, nessun
invasore ha avuto modo di co-
noscere la schiena). In altre pa-
role, una situazione sempre più
simile a quella irachena, con
l’oppio al posto del petrolio.
In questo contesto proibitivo i

nostri civili emilitarihannoper
lo più replicato un modello di
cooperazioneedisicurezza, fon-
data sul dialogo con la popola-
zioneecon leautorità locali,or-
maiuniversalmentericonosciu-
to con ammirazione come ita-
liano,salvodacritici strumenta-
li.
Perché, allora, queste critiche
non sono state respinte al mit-
tente, nemmeno dal preceden-
tegovernodicentrosinistra,po-
nendo come condizione del
continuato impegno italiano

una ridefinizione della presen-
zainternazionale secondocrite-
ri più conformi al mandato del-
l’Onu e ai principi di sicurezza
collettiva previsti dall’art. 11
della nostra Costituzione? Era
questo il senso della ripetuta
quanto vana invocazione di
una conferenza internazionale
da parte dell’allora ministro
D’Alema, secondo un’ispirazio-
ne comune a tutta l’Unione e
non per imposizione della sua
ala più radicale come erronea-
mente affermato da molti com-
mentatori odierni. Con ogni
probabilità lo ha sconsigliato la
perpetua preoccupazione di
nonsfidareapertamentelapoli-
tica estera del maggiore alleato,
pur guidato da un presidente
screditato, e l’ancor più antico
timore della nostra diplomazia
di restare isolata con una simile
pretesa. Tuttavia, chi non affer-
ma con orgoglio le proprie con-
vinzioni e i propri interessi alla
lunga finisce al traino di quelli
altrui. Si è preferito tirare avan-
ti, facendo qualche concessio-
ne alla logica dei propri critici
italianie stranieri, legati al carro
dell’AmministrazioneBush.Or-
mai sono di pubblico dominio
(La Stampa e il Il Foglio, 27 mag-
gio) leattivitàdeinostri incurso-
ri, le operazioni di forze speciali
ed elicotteri d’attacco Mangu-
sta, il tutto fuori dalle zone di
nostrapertinenza(KabuledHe-
ran). Mentre è in programma il
rientro degli alpini della Tauri-
nense, ora La Russa accenna al-
l’invio di qualche decina di rin-
forzi,presumibilmenteanch’es-
si appartenenti a forze speciali.
Infatti, in questa situazione en-

traapiedigiunti ilnuovogover-
no con la ridda di dichiarazioni
minimizzatenella lorocontrad-
dittorietà dalla grande stampa
italiana, un tempo così ghiotta
di polemiche all’interno della
precedente coalizione di gover-
no. Frattini, motivato dal desi-
derio di una svolta in senso più
ligio nei confronti dei desidera-
ta di Washington e dei coman-
di Nato, in un primo tempo af-
ferma la disponibilità a colloca-
re inostrimilitari sottoaltruico-
mando in territori afgani più
esposti.
Tuttavia, replicando la figurac-
cia governativa della disponibi-
lità successivamente negata a
modificare le regole di ingaggio
del nostro contingente in Liba-
no,egli sipiegaalle rimostranze
del collega della Difesa. La Rus-
sa, nuovamente sollecitato più
dalla sensata competenza dei
nostricomandimilitari chedal-
la propria ideologia muscolare,
preferisce una flessibilità meno
flessibile.Ovvero:gli Italiani sti-
ano dove sono, disponibili a
spostamenti ove necessario e in
tempipiùrapidichenoninpas-
sato.
Alla fine della telenovela (posto
chesiafinita), ilcomandantege-
nerale dell’Isaf, Dan McNeil, ha
così espresso la sua gratitudine:
«A me sembra politica, mentre
le aspettative della Nato sono
soldati…Maèmegliochenien-
te. E per questo siamo grati al-
l’Italia».
Come un tempo si usava dire, il
problemaèpolitico(manonco-
me la intende il generale Mc-
Neil).

g.gmigone@libero.it

Eppure il Vangelo ancora
scandalizza (per fortuna)
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L’articolo di Vincenzo Cera-
mi su L’Unità di domenica

scorsa, 25 maggio, giorno del
CorpusDomini,mihamoltocol-
pito. Parlava degli immigrati e
del silenzio della Chiesa e dei cri-
stiani: «nessuno si scandalizza
più per il fatto che il cristianesi-
moche fu unoscandalo,non esi-
ste più nelle nostre coscienze ad-
dormentate».Epoi, «lamortedel
cristianesimosispecchianellava-
nificazione di ogni spiritualità, è
il riflesso di uno schiacciamento
edonisticosulpresente».Leparo-

ledelcardinalBagnascosullaque-
stione degli immigrati pronun-
ciateproprio ilgiornodopoall’as-
sembleadellaCei sono indubbia-
mente una risposta, a me pare
chiara.
Maiovogliocontinuarearaccon-
tarequellamiadomenicadelCor-
pusDomini,quandoconl’ecoin-
quietantedell’articolodeL’Unità
sono andato a Messa ad ascoltare
un Vangelo ben più sconvolgen-
te: «Io sono il pane vivo disceso
dal cielo. Se uno mangia di que-
sto pane vivrà in eterno e il pane
cheiodaròèlamiacarneperlavi-
ta del mondo…In verità, in veri-
tàvidico: senon mangiate la car-
ne del Figlio dell’uomo e non be-
vete il suo sangue, non avrete la
vita». (Giov. 6. 51-58)
Subito dopo il bravo prete che
presiedeva la Messa ha spiegato il
senso scandaloso di questo bra-
no del Vangelo più o meno in
questomodo: quel pezzodi pane
contiene tutto il tesoro della
Chiesa, l’unica notizia che essa
ha da dare al mondo. Una noti-
zia non edulcorabile, potremmo
dire veramente non negoziabile.
Il pane spezzato e il vino versato
sono in realtà dei simboli, dei se-
gni di morte, della morte del Fi-
glio dell’Uomo per l’uomo, per
ogniuomo.Mangiareeberevuol
dire mangiare la morte di Gesù,
accettare per sé il significato di
quella morte, ammettere che noi
ne abbiamo bisogno. Riconosce-
re che in quella morte c’è iscritto
il principio della uguale dignità
di tutti gli uomini, essendo essa
stata accolta per amore di ogni
uomo, e riconoscere dunque che
questamorteci riguardaeci è ne-
cessaria, per avere la vita.
Mentre il sacerdote parlava, cre-
scevainme–ecredonegli altri fe-
deli presenti – la necessità di un
esame di coscienza, di una verifi-

ca sulla mia personale coerenza
ad accettare la forza del principio
non negoziabile della uguale di-
gnità di tutti gli uomini che di-
scende da quella Sua morte per
ciascuno di noi. Di tutti, proprio
di tutti, anche degli immigrati,
anche dei rom. E, intanto, il pre-
te continuava impietoso a scava-
re: finché la Chiesa si rivolge agli
spiriti nobili per nobili consigli
morali, non disturba, può persi-
no entrare nel sistema di potere.
Maquandomette l’uomodifron-
te alla sua povertà, alla malattia
del male, al suo peccato, no, di-
venta una voce fastidiosa.
Eancora: lui, l’altro (l’immigrato,
il rom, chiarisco io a me stesso) è
come te, il suo peccato è come il
tuo e il Signore ha amato nello
stesso modo lui come ha amato
te.
Mentre io continuavo a calarmi
in questo tempo della vita politi-
ca italiana in cui, come ha scritto
Cerami «la maggior parte degli
italiani ha applaudito ai provve-
dimentidelgoverno»chenonso-
no propriamente ispirati al prin-
cipio del «lui è come me», mi so-
nodettocheper fortunaognido-
menica in Italia ci sono milioni
di donne e uomini che si fanno
scandalizzare e disorientare dal
Vangelo, e vorrei che ce ne fosse-
ro tanti anche tra i militanti del
Pd.
Perché ciò è una garanzia che il
conformismo verso la logica di
chisimuovesenza«scrupolispiri-
tuali» (Cerami), non prevarrà.
Questo è per me il senso profon-
do«delvalorecristianodellaSpe-
ranza»comegiustamente lodefi-
nisce Cerami. E questa, dopotut-
to, al di là delle interviste e dei di-
scorsi di vescovi e cardinali, è il
vero modo utilizzato dalla Chie-
sa per parlare e coltivare la co-
scienza morale e civile degli uo-
mini, attraverso l’annuncio, ap-
punto, della Parola che le è stata
data in consegna.
Ricordocheunmiovecchiomae-
stro diceva che durante il fasci-
smo quando era giovane inse-
gnante di latino e greco al liceo,
non potendo parlare esplicita-
mente di temi politici educava i
suoi allievi alla libertà e alla de-
mocrazia parlando dei grandi
classicigreci.Edaquelleaule lice-
ali uscirono poi schiere di giova-
nipartigiani e uomini solidissimi
sotto il profilo democratico, pro-
prioperchéeducati nelprofondo
delle coscienze.
Analogamentecredo cheoccorra
– soprattutto da parte nostra, di
noi Democratici intendo – guar-
dare alla Chiesa senza pregiudizi
e sterili antagonismi, con gli oc-
chi anche severi come quelli usa-
ti da Vincenzo Cerami, ma sem-
pre alla ricerca di quel modo pro-
fondoconcuiessa, anche inque-
sto tempo, prova ad essere punto
di paragone effettivamente (e
utilmente)«altro»rispettoalpen-
siero dominante.

Afghanistan, una questione politica

Questo è per me
il senso
profondo
del valore
cristiano
della speranza

L’impegno
militare
pone
una questione
che non si può
ignorare
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